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Domani le dimissioni di Kotela- 
wala a Ceylon - Il governo indo¬ 
nesiano espone nn programma di 
pace e di jirogresso economico 

(Nella foto; II presidente del Conslflio 
dell'Indonesia Sostroamigloglo) 

In 8* pagina le informazioni 

Una copia L. 25 » Arretrata L. 30 


PRENDENDO A PRETESTO GLI INCIDENTI TRA ARABI E ISRAELIANI 


IL SISTEMA CAPITALISTICO A CONFRONTO CON IL SOCIALISMO 


Gli imperialisti minacciano apertamente «««o incapaci 
un intervento miiitare net Medio Oriente 


L*invio di truppe discusso in una riunione dei leader „ del Congresso USA - Oggi Hammarskjoeld a colloquio 
con Nasser - Provocazioni israeliane contro la Siria - Lo Yemen stringe un patto militare con VArabia saudita 


Una canna nUinsa EHH:"'S-: sii»a*i«ne S 

_ Ic'liiic.'C, nicnirc l'racic >1 ò C\IRO 10 _ E’ ciun- 

?ro>i f.iio prillilo “‘ Cai- rrnjf 

,.cHo ,..e i;..,;.- ,L.^ 4/,,,:;,,,ìli,,,,., il,,;;..;:: 

^tìiKi. tifi >*uif,toH L tifi tiUiiiitt prufiifjin t'irRlii tlclK'i 7,10 g<;ncrulc Burns, il Segre*_ 

l.ontlra. In coìik'Ì(Iì*ii/h etm la Palestina liaiiiio ccrcaii> rifu- lario generale delle Nazioni - — - 

ini'''ioiic <lj, ;;io nei pue>i fraiclii. vrcaii- Unito, Dok Hcuninar.-;kjocld. *- 

se;; re la rio deirO.-N.l .. llain-la loro mi-cria t; <’oii Egli è stato ricevuto airaoro- ___ 

uuir-kiocUl. <leci-a eori v<»lo \.^ aii-iu ili tornare alle porto dal mini.stro degli Estc- . - — 

iinaiiime del Consiglio ili si- alihatiiloiiatc, mi niK»vo egiziario Mahnioud taxv/.i ^ 

ciire/./a, Ui tensione tra gli ^.j^.iiiento ili in-labiliià, L di o dal colonnello Gohai. de! 

.Siati arabi c Israele si è mi- 1,. dipartimento p.alestinefc del, 4,e»an<lna^ 


La silnazione 


ir, CAIirO, 10 . — E’ giun¬ 
to questo pomeriggio al Cai¬ 
ro, accompagnato dal capo 


IBeifut 


Stati aral.i c Israele si è mi- sidnuioue, le potenze 

jiueeiosamonte H imperiali-ie lianno eostnnto- colloquio 

to <ln far temere In possiuiuln H,enle .■ip/»;»>riltaio per nrro- (j,- uri’or.-i e mezzo. Egli .si iti- 
olie gli .‘■eoiitri di frontiera, le ..^r-i un diritto ili intervento eontrorà domani con il colon. 
Rcaramiieee c i colpi di ma- „(,| _\|tyiio Orieiile: tale è il nello Nasser, primo ministro 
no rin qui sns<cpiiitisi si e- -cn-o ilelln iliebiarnzìonc tri- egiziano. 

stendano in un eoiiflitto di j,urtila pnlddiiala n l.ondra Notevole il fatto elio *1 Se- 
più vaste propor/.ioiii. Iraen- ji ni maggio IPIO. tale il .sen- grelario dclTONU abbia lite- 
<lo prete.sio da questa .situa- ,|j quella emanata n Wa- unto necessario, fin dall'inizio 
/.ione, a Londra si veniilu nn vbingion ini'-i fa, al termine della .sua mis.sinnc, di preiule- 
invio di truppe inglesi prc- <|ei <<dloqiii tra Kisoidiower ><? Pm-^<'na!nientc contatto con 
levole dalla base di Cipro, e Kden. d Premier egiziano. Solo que- 

K a WasUiiigtou, la Casa Bian- ,, tuttavia nialtiiia infatti Hanmiar- 

ea iirospelia. in mia <lic)va- ^ i.iip^taiTri 'iimtamen- -‘^kjoeld era giunto a Beirut, 

razione elio ricorda lieti ini- .sopravvennii nel .Me- dove ha .st.abilito la sua rcsi- 


fc;| Said 
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SaAu^a 


poslazioiic quella emanata da Qrieme. l pae.si arabi non 
rrmnan alla vigdia_ del con- ..j 


dove ha .st.abilito la sua resi¬ 
denza airalbergo San Gior- 


'I rumali alla vigilia <iei con- pj-, pedine ilei- g'^' la durata della sua litici. Tuttavi.i il generale lazione con Ben Gurion c si tiene a porre In rilievo “1 

flitto coreano, un intorvenio t i„ij)r,rialisiiio. eoiiio ai tempi mi.s.sionc che è previ.sta di Burns. chi; attende! .i il Se- Sbarrett. Subito do|Jo tuttavia -- i 

appena niasebcrato con il con- -nerra di Pale-tinn. L’K- QVialche mese. Dopo solo duo grelario dcU’ONU neU’aero -1 egli liu pro.^cguito per il Cai- (Conlinwa m 8. paK. a. ml.i 

sneto pretesto di c iqiporsi al- \,^ - - ^ ■ ■ - — ' = ■, = = _.■- : -1 ■ — - - 

ti^pròbioma. com UAVVICINARSI DELLE ELEZIONI ACCENTUA I CONTRASTI NELLE FU 

saliera raiitagonisiiio clic ila è p<Kio ilecisnmelile .sulla -------—- 

riccenrii oppone in qiic.sla par- della |M»Iitiea <li cik'-ì- • • 

II s luramento di Beh ecrhim onnuncii 

nisuio fatto di odi nazionali, balio, si muovono nella sles- 

di rivalità razziali c religiose. direzione, la Ciorilania, f'* a ■ ■ # m A _— 

Lo bose de piemontese conilo gli occoi 

se un ruolo importante nella grande moto popul.ire _ — --- 

pnerrn del 1948 c il cui ruolo ant jrnpi‘rialis|a. lì’ in alto mi .... , ^ ii 

saroblve illusorio sottovalulare gi-aude, inarrestabile processo , Due contrastanti comunicati ANSA nel giro di 2 ore - Le concitate fasi delia r 

nel contrasto attuale. Ma il «torieo. <lie nliliraeria tutto ^ ^ ® j • • i* i 

pnddenm si presenta ora, con ,i mondo arabo e clic pone delta DC Dcr la nomina della commlssionc elettorale - Gli attacchi dei giornali eli 

chiarezza ancor maggiore clic jn evidenza il fallimento del- , _ _______ 

allora, come quello dei rap- le potenze imperialiste, dei- 

porti fra le potenze imperia- k, loro prorlnmnfa ogemonin. La lotta l>er la candidatura [ci.iava il comunicato — fPfl. Ì dC 111 Bill ilUtCSi I 


Scala di 1 : 5.000000 | ..a. —-\___- '«• ‘-''PP'» uf‘biale del 

^ l"ji! -y» \ .-^Uo Viaggio. 

' ' ~ ~ _/ jy I Naturalmenti', l'Kgitto à i! 

-Beiful-Yo maggiore dei p.iesi aralii, o 

__ ' ■ I y'DAMASCO . * 'X comprende perleuanu'iUe che 

Zr:M;rF~Mpdtleri-,T,L>n ~ - - 7 *V /• ^ tl Segretario deirONU abbia 

-—•—— -----« Tn ✓ voluto incontrar.si subito con 

1^ 0 ^ et Nasser. Tuttavia Turgenza 

- —— -- Haifa/^(L o *t con cui egli ha .sollecìLato 

_ .. /^Ui I >''1 ' que.sto colloquio, e che lo ha 

—----J 1 '«s vcmenie a Tel Aviv, scmbre- 

• ; - -- zró'~/T) rebbe indicare, assieme con 

^f'-'sXd- ^ gnor C altri falli, elle Hammarskjoeld 

,\ \ ^ \ St/.AaAtT parta dairidea ehe es.scn/.ia;- 

Aiesiandnai ^ \in • \ ® ^ mente ilall'Egitto dipenda la 

i ^ li.Tja/.ya ^ As. ces.-azione degli incidenti che 

V 'ik \ I \ ^ negli ultimi giorni si .sono la¬ 
ti CAIRO » Saerii * L,‘ ! vT mentati alla frontiera israo- 

j M \ ,aa/j vj liana. Gli nitri fatti sono; nn 

C- Gì l T'k'-VT O fr ^(etegramma che lo stesso 
^ J \°\ nAgaùa Haminaiskjoeld aveva invin- 

/ V'ì\ ^ £l a\^ Na.sser, e l)en qiiat- 

o/ M *. Q lettere che negli ultimi 

• due giorni il generale Biirns 

V ) Tatma Pa fatte j>ervenire al Ministro 

__I_\ degli Esteri egiziano Fnwzi. 

ore egli e ripartito duetto a. porto di Lydda, lo Im .soLeci- tante pressioni 

Cairo, e in un primo tempo tato a profittarne per ineon- ‘“‘‘m^nte lanic prts.sioni 

non era nemmeno previsto trave i rlirigeiiti i.srai-ìiant; avrebbero potuto essere e.ser- 

che la tappa di Tel A\ i\' lo?- Haminar.skjoetd ha aeeettato citate nei confronti di Israe- 

.sp utilizzata [x'r contatti po- e .si è trattenuto infatti a cii- le, citi risalgono — come qui 
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(Jttttli solili i molivi ilei tiir- 
l'iiiiientii l'iir Ini collo, fuori r 
ilciitro il iiiirlilo, liilllii ijriilc 
iiiicslii iifiroiiiirciiilcrc clic in 
I .II.S S c velie ileiiiocrutic 
liofiiihtii. ili 1111 i/iilo moiiieii- 

10 sloriro^ .\i c shiijiliuto c 
suini sliiti l’iolnli. ilolorosu- 
iiiciilc. ii/iiiiii />riiici/>ì iìcllii 
lc‘/iili/ii e ilclhi ileiiioeroriii 
,s,,,-|,» / islo 

liisiHiiiilci c il minio jirofirio 
- ' <• cine ol Inolio ilei/li iti- 
l’iisiili -— scinhrn che sol oijiji 

11 compilo poslosi ilii limi 
ijriiii porle ilei foijli coiìlrol- 
Inli ilolto />.!'. e iliillii i tri¬ 
plice >. che si sforziiiio ili 
riiliirre tulio il siijiiilicolo 
del ,Y,V C.oiiiirfsso del P.I'.J’.S. 
olio piiitlezzii ilellii cromico 
iii'iii, sempre nelht spriiinni 
di 1/11(1 « crisi > nel )* ('.A. 

Ili siihito (If/Io. Il ijiieslii 
proposito, ehi' il tiirhoineiilo 
di cui piirliomn, liiiii/i dot- 
l'opporire con i coninisseijiii 
detto € crisi ». oppure — e ijli 
nsscrnotori più otienli. /in¬ 
cile dello spondo opposto, se 
tir sono piò orror/i —■ eoli i 
cnnlrossfiini dello vilolilò e 
dello profondo ed iiinonn ro- 
seieiiTo dell'opinione pulddi- 
i-d conuinistii t- sociiilislo, 
rosi come H nostro portilo 
ed il l'iirtilo sodiliixlo lion- 
oo conlrilntilo n formiirlit in 
iinrsti dieci unni Iroscorsi. 

iti ifiieslo * tiirhomeiilo > 
luni (•■(■■ che ilo rollei/rorsi: 
////(//. infoili, se — come non 
occiide / coniiinìsli di tul¬ 
io il mondi) ovessero oreollo 
le 11,(line sulle critiche o 


Shilin c snijli errori coiii/nes- 
si iiU'cpii,'i dei firocessi ,/ 
il'iil: cd nitri, con lino sem¬ 
plice iilzitln di spiille, culli- 
piiiicndosi nei mnlli i/iinliin- 
i/ili\li sul <1 pnterr » che sn- 
yel'he l'jniiil,- ilfipperlnlto. 
diippertlittii fumi,ilo snll'iir- 
hitn'ii r In illeijnlilii II i/rn’i- 
dc (' Il ppnssionnlo dil’iiltitn 
in i:\ti nel nnsltn /mi Uhi e 
nell ii/iiiiinne /nild’lun demn- 
eiiilii n, dinrislrn ol eiinli ni in 
che i I iimiinisli e i siirinliili 
nuli credono ,• non roglioim 
olfollo che t liittn il iiinndn 
sin {iiiesc's: I coiniinisii ni i 
snciiilisli. di Mosco, di Itudn- 
prsl c di Homo, sono Ioli 
piiiprin perchè non mtijlionii 
che il mondo resii i/iicllo che 
è. >11(1 |(dt(mi> r liiinno lollolo 
l'cichè il ntondo coinl'i: c !<> 
sliiniìo ciimhiondo. 

/,' criden/c, iiiiindi, che i 
filili dcniiiici:ili dolili slonipn 
SDi'iclicil c dui lo -?,»»/>(« dei 
Ihirlifi coniiinisti lìcilc denio- 
cnizic popolini. ol‘l>iiino creo¬ 
lo ni lem fio stesso cliiorczzo 
c I inhiimciito. diindo con 
spiclnlii liicidilò nn colpo 
olle lesi di chi sosicneoo lo 
iiupossiliililò coiiijenilo per 
il iii(ii>(ii)t'ii (d sodolisin di 
oniocrii icorsi olio luce de! 
sole. 

Il .V.V Uonijresso. con in 
denuncio di conlroddiziolii 
(irovi csisfitc e di difelli esi- 
slenìi. ho dolo iiiin risposto 
serio II i/nrsti) proposito: mo 
non Ini d'ollro pori!' offolto 
/loslo sullo slesso pillilo di 
limitò il sistrniii soditlislo e 


UAVVICINARSI DELLE ELEZIONI ACCENTUA I CONTRASTI NELLE FILE DEL PARTITO CLERICALE 

Il siluramento di Rebecchinl annuncioto e poi smentito 
La h oso de piemontese conilo gli nccoidi con lo “lilpl ice.. 

Due contrastanti comunicati ANSA nel giro di 2 ore - Le concitate fasi della riunione notturna del Comitato romano 
delta DC per la nomina della commissione elettorale - Gli attacchi del giornali clericali piemontesi al Comitato regionale 


La lotta Iter la candidatura icisava il comunicato 


liste, decise n iutto pur di ga- bielle loro precarie e eoutv.ad- a Sindaco di Roma fra Re- ta approvata aU’unanimità 
raiitire i loro iiilerc.ssi nel JiBoric soluzioni. becchini e Tupini ha assunto dal Comitato romano d.c. », 

Tdedio oriente, e la maggio- .\,,y.„ra nello siorM» feb- "««a**'» fasi alta- Si può ben immaginare co- 

xanza delle popolazioni di _ <-o„cbi-ione d.-i loro concitate. Come era .sa sia succes.so in seno at Co- 

min la n irle del iiioiiilo '^‘ii ’ • i- w I ' », K In,, pccvisio. alle 21 si è riunito niitalo ailorclic le minoranze 

quella parto dii nomo. yo lin,in < 1 , Ma.d.mgmi,. l .lrn eomitato romano della DC hanno appre.^o la notizia del 

Gli a tutrla i\('\ e Lj^nliower preiondt\ano <ii pnicedere seniplieementc * niente va più». Sul silura- 


V M i Aàè nÌAfMAIltottI un nrave c 'tmperdoiinbile er~ lo }>o.si:io»e deliri DC non c 

mR SiroaZlOUv Zsw l ac pivlllUll*wSl rnm respingere le oiferte del- di difeso, mn dì invilo alla 

_———--le grosse cnlcgoric produitri- collnbornzinne: an:i, di tacì- 

. H/ICTD* t»cn»vinuc -, - .. f'- Oneste parevano oriculn- In inte.oi in linea mirioiinic c 

DALLA NO STRA REDAZIONE periferia, a respingere netta- j,, j,, primo tempo a pee- /jìò dì nlìeini,:a concreta in 

TORINO, 10 . —• Niinirrosc niente le pretese dei vomì- /i,s-fe autonome per le singole località ». 

voci di parie cattolica si so- {mi di intesa padronale di ffrossime aiiiministrativr, per K' precisamente il caso 

n(t Icvnfr in fp/c.sfì yiortfì ii ih'/ic liste (iclln (iirrlintncntc i lo- (Ialiti rttorrnzia crìstiaìia 

condannare la formazione del- 4 ’V’' hEOSsniie nmiiii-- interessi di classe, Ma ciò piemontese, che si appresta 

la '< triplice alleanza » /tadro- nistrative, certi •< ji/i/_iot»firi fji.j-eblu? .sigilificaio la preseti- ad accogliere nelle .sue liste 

naie, che Ita eosUinito i suoi d» motiojwH tu canihio di de- concorrenti per la i candidali dei celi privilc- 

cuiuitnii prouincinli in f itte tiari per i nianifesU eletto- ()q_ qnnle nvrebbe dounfo (liuti. 
le principali città del Vie- , , pertanto colmare l'emorragia 

monte. A Cuneo il settima- Anche il 1 Piemonte- qj .sarebbe ilerì- SC£ltB pOlltlCB 

iKile locale della DC. La ve- ‘‘lie e l organo della se- ^ destra accentuando il 

detta, ha definiln l'iniciatica greirria regionale ha as- .sociale dello sua jwlì- ipicsto punto si pone, 

come lina « trappola reazio- sunto, _ in nn j»rinio n nipo, i/f-u joumento in cui nni'lir nn probleniii di eltiiirn 

tiftrin » ili rtii .si cela •ila più riem'e po.si Jone i nlicn ^•, ri.sultato chiaro che /'iu- .verifii polificn da di 

smaccata, tiperfa e forte of- confronti dell ini..!aliLa /orr/’nlo jHidrnrzale si sarebbe gnadri periferici: la lo- 

feii.sirn clrissi.sta dei dopo- d''l " fronte -. liniifnlo n jirr.s.sioin .sui pnr- rn azione è destinala, infatti. 


dava Mikoian ilalla tribuna «-nno. n Ticchio di un min- i" n^b^ema'delH “ u^ il-, "smdaèo" di RonìrVeniva À 

d_o1XX rongres^de|P.C y.S.. .0 e dcvasintoro incendio di Sono ar^oggi^ lipiiolino. Lmuìm-^ ^ónVn.: 

1 in mdiom di tonnellate di jm- jjnerra. Con una commissione eletto- Comitato ro.iian-». ne. sotto ir insegne deU'allcc, 

frolio. rieavanilo <Ia^ in'e?ti- j n., niin.accia di questo ge- vale composta e.si'lusìvarncnte frattempi', le acque ni'n s: za pud ronfi le. A Nocara i y 
menu pari roniple'=‘iMamenie la cui gravita non i* po-^ di « and:coltini ». .‘'Orebbe c.-;m<r .'iffattc filavate in .'^e-.'i-oid di'mncristiani har 


come lina //trappola reazio- .sunio, in nn pnnio n,omento in cui nnene nn prooiemn in con,ni 

tiftrin » ili rtii si cela «ila più riem'e po.siJone 1 nlicn ^•, risultato chiaro che riit- .seelfii polifico da Vn^'te di 

smaccata, iipcrta e forte of- "e} confronti dell inmaliia /orr/’nlo jHidrorzale si sarebbe (juadri periferici: la lo- 

Jen.siru clnssi.stcì dei dojio- d''l " fronte -. liniiffilo n jirrs.simn .sui pur- rn azione è destinala, infatti, 

guerra». Il settimanale d.c. ir|,,Qy,| ei-iftettn i"i di centro e di destra, at- ad /ivere una funzione di seni- 

fli t'ercelli. La libertà, ha VlVaC* LrillLIlv imrrrso la manovra delle pUee coperturn di uva pu.iti- 

sferratn un forte attacco con- 5^ ^ poliifo in tu! modo preferenze di lista, l’obieltiro <'U .lOsfnii^ioInieiitr mifidrnio- 

irn •< i grandi cilindri indii- leggere su 11 n e s I o quindi- che si pose glia DO fit quello erntieii, se essi non avranno 


.■-.-irebbe e.-ano affatto piavate ;ri .'■e- vari demncristiaiii hanno ^o produttivo liberista » Ir cui nun delle sue ultime edizioni, 

d guito alla momentanea licoii. scritto sul loro periodico. Vi- fp„y,- „ sono in aperto enntra- parte appunto dal dato di fui- imbl/ri. Ami a caso, in qiie- 

■chini e (erma di Hebevvhini alla can gilki, che riniziativa prnmos- j.,,., yfj /dibiriiivi della lo della rinuncia, da [Mirre dei •'={' nni/ni tempi, due dirigen- 
pini- didaturn ili Sindaco. Tutt ai- .sa dai gro.ssi ceti [Hidrnnali genioerazia ■<: e :-iufo .irriilo veli jjnilronnii, a presentare «t e. pieinoiife.?i, die hanno 

pronto Ir,, 15, (lattava, infatti, di si richiama, dal pniilo di vi- ehe ri si trova di ironie ad Uste autonome e giunge con nvrn/licnro una pn.urioiic 011- 


qiie*te eifre. ehe tanno ilei popoli con mi l lialia. come f?.' ‘ "Jr’:; „ 1 » 'o.» 01,1 

Medio Oriente il fondamento j «„oi dirixenii hanno re«-n- quanrio^f^omiiato ' romano ^' 7 :'-erT"e£''ra% 
della potenza nng (vamenea- .«.nimte affermalo, e .M.dan- ^ da miei’ nmmont, 

na. ^intrecna sm-tiamente a /mimente itiiere-<ata a colla- lavori, '. agenzia AN.SA radm* effettiva ik 

quello siralegim. Ld e noto |,orare. I. diff.i ile. in q.ieMa diffondeva alle 21.30 una no- „nàz'one de' futiro 
con anale accanimento l.on- ..imazione rc-lare nell canivo- i;zj;, di carattere pre.-soeciiò rtcìnocristiano. Le m 
dra e Washington abbiano loi- c/k Inipenlonabile .sareldie «-e ufficialo in cui veniva annuii- naturalmente, hanno 

fato, in questi iiltinij tempi. j| governo iialiano non avesse riato che il i-en- Umberto Tu- richie.-t.i d, vici 

per nsiiciirare «aldamenie, at- i| <-oraxgio di ib'MH-iare il no- pini aveva aveettaio dì va- nella coinmi.-sam 

ira verso la creazione di un.a ..,ro pac-a-. agli ocihi dei po- poggiare la li.sta delia DC. «.iptinent;. 

organizz.izione militare nfTine p,di aralii. il.i >in.i c.iii-.i cmIm»- nelle elezioni comunai: d: Ro- - 

nlla N..\.T.O.. la loro presenz.-» quanto fwrdiita. ma. «La randidalura — p:o- (rnntinua in 8. par 

in qiies.ia rririone. ^_- , - - - — . ■ 

Restare nel .Meibo Oricnie: ^ ••• 

S-SSHri II “Popolo,, e 1 snccessi del socialismo 

bitta ed ora eoaìirrate. rh, --- ' 

quando il mandato britann.m ,» por,o!o oroavo ceatraìe 1 tà di ccìorìe a testa, icnirn | proprio falitmcsln. A 


Irt richie.-t,i d, vedo; invlu- ron', /ì/’l .Sud con iarghezia ,j},-,ci di rahgnrin t>: »■ si iidirrtta conferma del giu/Iizio zinne dd prrinflico giovanile 

nella coinmi-iione alviini di mezzi finanziari ». K.ss; han- bir.v.so in rilievo che l’iiclu-ìformnìntn da Togliatti ni Con- novarrs,’, Vigil:'i, proprio nel 

.suoi «sponenti. ma l-» "o cmelnm, perciò, intùtan- ^^r,ve di certi nomi enr: ni siglio nazionnle de! PCI. se- ninmenro in cui que^f.-, foglio 

- do gli organi dirigenti de! pgcfmni ,>eltr liste ratio'.irhe cnmio il q>inìe » verso il uno- veniva enudneendo nel modo 

(rnntinua in 8, par, 7 . «ol ) loro jxirtitn, al centro e alfa offerta alla rondizin- ro b'occn /li destra delle for- più vìva •,> la sua bntiaolin! 

- .. ■ - — . ■ ■ ne della coulempornnra escili- ze [,a/ìrnnnli più reazionarie per rapert'irg g sinistra, I 


qu.anilo il mandato liritannicoj jj Pojfolo. organo centrale 
f-iilla Palestina è scaduto, no- D.C.. ha riportato pan 

se anni or sono. F' per rea- pori fa tabella da noi pnb- 
Lzzare que-i»» obiettivo. <bc bheaia jobaio. in cuj si sta- 
r.ran Brciaxn.i e Stali l'niti bilire un paragone tra la .ri¬ 
hanno salmtaio nei fatti il inazione in Italia c in URSS 

piano approvalo dalle Sazio- 
• 1- - * - _■ i~i „.-i^ rito, tstruziove. U Popolo 

ni I mie a, termini del quale o^^onipGffr.c la tabella cot 
ognuna delle due nazion.ahia. commento; . Non. 


l’araba e 1 ebraica. a'rebWro possiamo accettare il con- 
dovoto «far vita in Pale-iina fronto perchè i dati italiani 
ad un proprùr Staio, l.' per sono verificabili, mentre 

«. ’ * O - . • I .Airi _ 


Tcalizzare questo obìeilivo < In' 
la Gran Bretagna mobilili» 
contro Israele, «orto in apoli- 
c.azione delle ileci'ioni <b'l- 
FO.X.I’.. le forze militari co.t- 
lizzaie «legìi .''tati arai»', al- 


quelli russi non to sono ». 

Il Popolo commette, a d.^ 
poco, una grossa impruden¬ 
za. 1 dati da noi riportati 
su! livello alimentare, sta 
per qi.nio concerne l'Italia, 
s:a per quanto concerne 


là di calorie a testa, veniva 1 proprio faìnmento. Argomcn- 
dofto VURSS, dopo gl» Stati tn davvero ingenuo, w Non c 

Uniti. l'Inghilterra, la Fran- ormai piu lontano iJ momen- 

ca. la Germania occidcntaie ! to •, fa scritto il noto econo- 
e perfino dopo la Grenaz r;- Tni.«fa [rariccsc Jean Renard 

sultaya che — nonostante il sulla rivista t-a Set (articolo 

bassissimo livello di parici- riprodotto per intiero m Ita- 

Za esistente aH'epoca della ha da Mondo Kconomicoi, 

Russia carista — VURSS « in cui fcconomia societies 

orerà già quasi raggiunto il supererà 1 livelli di produ- 

numero di calorie disponibili none che i moppioT» poeti 

in America e m Inghilterra. indu.striali capitalisti si 

Ripetiamo, sono dati della prefiggono di raggiungere tra 

F.A.O. Tuttavia il Popolo gualche anno ». r, rimasto so- 

- come Tccopra - questi d Pepo o c gualche altro 

yVy,»; - li nrrrtrn - norr isolato nostrdgico di CrSa no- 


. ■ ■ - ■ _ ge della couf»-»»jiorOnco r.'cfu-' 

«ione (li nitri nomi di c.voo-i 

- -imB ■ .TI -Il- ovuli p/>lilirnme,ile qualifica- 

icialis mo Allre alleanze in Sicilia 

fare a meno d, sorprendere • riportati r le nTeìn.-iOn»’ ImII UI I PvI PlCIII fi PPI 

(citiamo ancora Renard), eb- Pop»».o p:e:r.,,nte-e (limo- Il Q E EEI9 1 EE U ■ E EE E 

I diL«Iir e Vcntfche "di 03- fl"uq,ir, quanto seri _^ _ 1 _ 

j^-Mio^e 1 i‘[sniemY^sòno^ie opinioni hg xuscila- Schieramenti elettorali unitari a Barcellona, Li- 

ceiry^^-lS; caia. C«.teltermmi, Ratanma e Cah abellotta 

del Popolo di ignorare la 1 e- «iprari e cnnim^cinii. I. 

T,in conosc'.iiia dimostrano stalo nnehe^ dello che Vi xonn P.M.ERMO, 10 — Fervono .Aitrc ir.'crcJ.si'n'.i r.o'izic per- 
ilunque II fragilità di tut- « tìorfifi nU'asta »: Vespres.sin- in tutta U Sicilia i contatti fra vengono d illa provincia di .A- 
f.i la canea anticomunista di ur è del già citato Popolo i vari partiti, per Ut formazio- ^riconto dove, già rei giorni 
questi giorni. piemontese, if quale natura]- ne delle li-tp elettorali. .\ Bar- scorsi, i soci.ilderr.ocratici .«i so- 

Dcl resto, che va cerccnJo mente esclude che .sia que.sto ceilona. in provincia di Mes- no accordati con i comunisti e 

il Popolo? Dire che *i dati il caso della Democrazìa eri- .sina. è stata stretta un’allean- con i .«oci-alisti a CanicatU. Ca- 

iialiani sono rcn^cabifi ». stiana, mentre rnttribui.src ni za fra l comunisti, l socialisti, mastra. .Aragon.a e Ribcra. Oggi 
Ebbene, noi • verifichiamo » Partito ìibera’e. il cui facile i .locialdomocratici cd i repub- i socialdemocraijci hanno accct- 

— e rutti pii ifaltani con « acquisto .» da parte dr'la blicani. Essi scenderanno nella tato di entrare nelle liste dei 

noi — che nel nostro felice ^ santa alleanza de; privile- battaglia elettorale con una li- comunisti c dei «(.x'ialisti a I-i- 

paese capitalistico, occiden- gjg „ è dato per scontato Ma •^'''* 'mica, contrapponendosi al cata. uno dei più gro.«.st cen- 
tale e cfcrfcale. c» sono due nanfe aiteqgiainènto coricre- blocco reazion.ario capeggiato tri delia provincia, a Ravanti- 
mi/ioni c trecenfomila disoc- f- aspimerà in (mesta occa- Gasiriterm.ni ei a Calta- 

cupati registrati, che te aule ■ ^ j Demo/^a-in Cristia- ■''"che in molti altri comuni bellotta Inoltre sono in co.-.so 
scolastiche mancano, che un ? deU ìsola. ì gruppi socialdemo- trattative fra I .socialde.mocra- 

gran numero di bambini non cratici. liberali e repubblicani fici da una parte, i comunisti 

riesce ad arrivare neppure 'C si non,) dirette in modo co- orientano versa una allean- e i sociali.sti dall'altra, a Sciac-, 
alla quinta elementare, ehe j* sfaccialo le soilepla-inni ^ comunisti e sociaUstL ca. Ca.strofliippo c Palma Mon- 

la media dei solorl è di gran uomini del «fronte». yy Castclvctrano, i locali di- techiaro. 


proprio falumentn. Argomcn- fare a meno di sorprendere’ 
tn davvero ingenuo. * Non c (citiamo ancora Renard), eb- 

cirmci pili fontano if momci- bene allora è anche vero che 

to •. ha scritto il noto econa. 1 dibattiti e le crìtiche di og- 

mistr. francese Jeaa Renard gì, lungi dal mettere in di- 

siiHa rivista La Set (articolo j scu-'ijone if sistema, sono le 


premesse per nuovi decisivi 
parsi in aranti. I tentatiri 
del Popolo di ignorare la 1 e- 


trasti di opinioni ha Fiocila- 
lo ftt rampo cnttolìcfì l'ìniria- 
liun dei grossi celi i»iff'j..iria- 
fi, agrari e cnminercinii. K' 


Wa MViianzuilmcTUe soggeiii 'URSS, fono traiti dalla 
al -no rontroììo piritico e mi- Seconda_ Inchiesta Mondiale 
litare. Fil è per realizzare 'uHs .Alimen.azione eseguita 
questo obiettivo che, ouanilo dalla F.A.O or^nizcagitme 
1' 1- -.Kky. l- intemarionflle della Quale. 

!a co.iliz.nne araba ebbe la dell'inchiesta, la 

peggio nel conflufo. a questo neppure 

si feer «eg.iire. anziché la pa- porte. DaU'inchiesta nsidtara 
ce, un armistizio. in maniera inequivocabile 

In tal mo<lo la partita, con èhe tra il ' 34 - 3 i e il ’ 49-'59 
lutti i suoi pericoli, i* «tata 'j riurnem di calorìe quolt- 
laseiaia a Irella poMa apert.a. dianamente n disposinone d« 
l V - ; j I . nnicun cittadino era cre- 

\ P'*'"’,'’ sciato neirURSS mentre era 

cieli O.X.l . stali e^ti- diminuito in tutti i principali 

tutti con quelli wtrti clalla paesi copitalisiici e partico- 
ca^nalità rfelìe vicenrfr di larmente in Italia: risultava 
fruerra. La Giordania di Glubb» che l’Italia, nella disponibili- 


— come Tecoppa — questi 
dati • non fi accetta -, non 
vuole riconoscerli. F. perche.’ 
Perché, scrive. « dopo !c re¬ 
centi verità ventennali, ora 
smentite, come si fa a pren¬ 
dere per buone le afferma¬ 
zioni dei comunisti sulla 
Russia.’ ». E* qui che. secon¬ 
do noi. l'organo della D.C. 
si dà la zappa sui piedi. 

In sostanza l'impostazione 
propagandistica delta ifamna 
clericale e conservatrice ten¬ 
de ad affermare che, avendo 
i comunisti criticato gfi er¬ 
rori del passato, tutto quanto 
è stato detto fin qui sulla 
URSS é falso, tutte le rea¬ 
lizzazioni del paese del so¬ 
cialismo sono inrenfaie ' di 
sana pianta, e lo stesso siste¬ 
ma socialista ha rivelato il 


stra a ignorare 1 successi 
economici del sistema socia- 
hstc. 

Se questi successi non esi¬ 
stessero. d'altronde, a che 
tanto allarme? Se >1 mondo 
socialista non si presentasse 
Oggi come forte e temibile 
concorrente su tulli i mercati 
del mondo, di che cosa mai 
Si preoccuperebbero gli Sta¬ 
ti Uniti e gli altri maggiori 
paesi capitalistici? Ma — 
etco il punto — se è vero 
che I successi del socialismo 
cj sono e restano, se è vero 
che. nonostante gli errori 
oggi denunciati, il mondo so¬ 
cialista ha proceduto con 
ritmi le cui ■ <r dimensioni 
straordinarie non possono 


r,là conosc'.iiia dimostrano stalo anche drlto che ri xoun 
dunque In trngilità di tut- - partiti aU'asta »: l'cspres.sio- 
ta la canea anticomunista di he è dei già citato Popolo 
questi giorni. p:em,onte?e. if quale naiitrg]- 


dalle prossime elezioni. 


•ciao da tempo che sarebbe^dipendenti progrcaaisti. 


non proicntcrà una s'u.a Uj;,t 


'{Iteli» li»’-,/li, itHI'till,-',. Il 

-W 

iltDCt'i' 4 /ft' ilh'tiìii fi¬ 
lati t ili ijiiifcnut 

{ih c.c .>(• jiiitcr/iii» IHvllt' (•(,//- 
ihziiiiiì di hdlii II •• {Il I USI iii't 

iill'iiilrni» r ulì'c.sìci 11 ». /icr 

hi l'thi (• /»•: hi il,,- 

II» n'\»r» |•»!>ljdictihi (• 'Unt¬ 
eli» hi s»»ji»itit (• hi »»ri»- 
TÌ»ii» I i iii/fiii ri'ir'.i ìlei i»',-. 

Uri ile! /)(,/(■(,• siirtctifi, d»/»' 

hi lllnllr ili l.niiii. 

Il" potili,1 d'illni {litri 

/'.■(//•/■//.ere ,, /u/iy„_ i,,,„ 

no juitutii ii»,i rtilriir» m 

lUiiflilt» etili hi slt’ss'i .sitrit'lii 
s'u i'ilishi che. all,, /(■„,. 1 / 
isahiti (• ,li.s{i,T.ii. .Itic/ir al 
pr»::» ,li „»iciidcr» il fuori, 
dclht rriUnt cititi n, tuuu, 
li'liir» iiiiiiìl». 

Ili '{III, dii i{Ucsh: ticccssil/i 
■sl/iri,-,,. .s»iiluri.sci‘ hi crilic,i, 
hi '{Itasi .spictala rr((i/ii-,i ,/r. 
i/U iTrari. hi {ininlii radi¬ 
cai» ri'il'ililariaii,- ,[,■ ,{,; „,.{ 
{mssah, fu laUiiuu del pra- 

ll-.S.S» Itll'ullllil'l). 

(.tur sfu lolla di <)//;/i eid- 

tlcnl» clic {traduci un turba- 
nicnti, in chi .si Iritru mi f.s- 
srre non ijiò {tu.ssiro .spct- 
l'itorc, ni'i {irotmionislu deUu 
idrciula. .t/,i f.ss,» non 

;//(/ d'ilhf .s/i,In, in. inu dalhi 
liilin ia ,//»/»,i.s.s-/,,11,f/,i nell,, sn- 
{ii'riitrilii di un sistc,,,,, eh» 
si .Siirehhr latlnln giù pcr/ft- 
lo. ,/(,/ iiniicnncai'ilc all'cr- 
ror». .1 ,/;/(•.<((> {,n,{insilo il 

-VA' l'.onttrcssit del P.i:.!' S. hu 
iliinnsIraUt cl,» U monda .so¬ 
cialista, {iiir ili inìi/liorar.si, 
non ha {unirà di rirctar» a 
s,’ stesso, c oijlì ai’iti’r.siiri, 
errori ni aneli» rolp». // .Y.V 
Coiigres.so d»l Pfi.l'.S.. al 
contrario, ha lanciato anche 
su ,{U»slo fcrrcii" iiil'i s/ìil,i 
al .sis!culli honjhese iniìern; 
ha iliniosiralo ih» in l .R.S.S. 
» nei {taf.si „/,(> il Partito 
ninnista ,■ ,1/ {lotcre, '{li er¬ 
rori che si eonipiono non 
.sono a Inni/it oijiielht ,li teo- 
ri'i, ina ,U ('(iii(f(itiri;t. In 
l ,I{.S nera, si sano nnii- 

te nel {lassato ilelerniinate 
l'idf,iridili ili aleuui {,rinci{tì 
fondainfiliali su eni sì rc,/,/c 
la teorie,t e la {trillici deiht 
rinolnziitnc .sttciglLsIn: ebbene 
il .\.Y Cotìijressrt bu dinio- 
strnln ehe il sisletnn siteia- 
lisln non tolter,!, in xé, che. 
■SU iiiiest» niiihizioni .si .slen- 
ila il Itelo pieto.so delhi ipo- 
erisia boruliese, il velo della 
« r,i,/ion di Stato » che copre 
tnlto. In l'.KS.S. .si coinpi» 
nn'operazione elica e po/f- 
tii-'i eh» nessuno .'slatn hor- 
i./hese pii,» roiiipierc,- e non 
cerio {ter rnaneiinza ili nio- 
laziitni della Icjaliui; 

Son rienirii in falli nelht 
leorira e nella pratie,, della 
librrlà horijlie.sr l'ueee/tazio- 
n» ,Ielle eiaiseqnenzc iti mia 
eriliea dell» prr»pri,; roiilrail- 
ilìzioni .stnitlurali r ilei pro¬ 
pri errori. .Ve eo.si non fosse, 
probiihilinente. le par ninaei 
nori ehe in ,-,ifiip,» borghese 
si sono sempre lenair a ,/»-- 
{aerar,' le niasfriiosil,, del 
rolonìiilistn/t, non x'irebbcro 
restale rsereilnzi'tni morah- 
slirhr, 1,1,1 avrebbero prodol- 
f" risnll'ili. Se rosi no,, fos¬ 
se gli espe/lienti enntro bt 
disorenpazione permanente in 
Inijbillrrra. non cozzerebbero 
Oliai eoniro Ir lesi nf/ieiali 
che dennnriano i s tlanni ilei 
jaeno-impiego 

I.’i re,iltii ,Ielle cose, per il 
mondo ciipilalistico. e i/uelbt 
che iipi»tre occhi di fili¬ 

ti.- la tranqnillitit del cipi- 
(iiUi(a inglese riposa sui 
massacri ilei Kenhi, ,{uelht 
del borghese francese sui 
massacri ahjrriiii. ,/'ir/f.j del 
m/,n/,{iidisla italiana s,,f suc- 
I e.ssit itrihi l»,)i)e Ira,'fa a 
iid'lirittiir'ì sul ritarno fasci- 
.sl'i. Si traila ili Iranr/uillil'i 
r di / liberta * /amlale .sul!: 
le/trizzazione ilrlla / 

,li Stato*; fondate sulla teo- 
rizzaziiinc ilei « iliritt» > .t 
.s/' iriir» sui i ribelli » ,//y^- 

rini. <1 ni'ilesi 0 gaaienuii - 
te.'bi: foiiil'ile snlhi teoriz¬ 
zazione ilfUa ilisOrcupnzionr 
{•errnanenlf. della < ,1*0,/;- 
erazi'i jir,;lel!/i » /lalle le ) ,i 
truffa o .s'/uadrr di iizion» 
fiisi'ista. S/in/t /{uestr neres- 
.<»/,> interne 'l.’ÌI'irnt.ertaUsnio 
/{uelle che minano, dal pro- 
fon,!',. /)li stessi istituti pir- 
}/inirntari ile? regime borghe¬ 
se. gmind/, in essi, tnai son» 
ben {iresrrifi. con inita la 
fiTo iniriiifi'-iT. f» /o'rc che 
sì ispÌT/im, ni xo.'talismo. alla 
,teni/,»razia. f.ndiior,' i/ìieste 
forze sono battute, come in 
Sf'ogna. in tire,'i.a. in Tin- 
chia. neir.imerica I.nlimi. 
costì resta del l’arhìmenin e 
ilelhì liberi,1 se non il sim¬ 
bolo fornnìle. i! ,bilo este¬ 
riore. e tìlrolhi nepftiire 
queslot p- qufsto rende im¬ 
possibile. nel regime capifa- 
lislico. hi correzione di lali 
* errori » senza mettere 10 
crisi il sistema: poich,- H 
sistema stesso che è un er¬ 
rore. fondalo com’è sn! vri- 
vitegio .socioir e sullo sfriif- 
tamento drll'unmn silU'nom/t. 

IH fronte n questo sistema, 
vi è ftqgì una rr,ilt,i: i! siste¬ 
ma del socialismo, c.he tetra 
in se stesso hx •{ir'inzia mi- 
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« L’UNITA* » 


ALLA CORTE D’ASSISE Dt FIRENZE RIVIVONO EPISODr DRAMMATICI E,MEMORABILI DELLA RESISTENZA 

____ __ __ » t , 

L’ardna lotta partigiana contrai lé spie fasciste 
nell e deposizioni di Longo, Secchia e Mosca telli 

L^eroismo, la generosità e rassoluta mancanza di settarismo di Moranino « f fatti di Borgomanero, Mottalciata e sul Lago Mag¬ 
giore-** Dovevamo difendere la vita di decine di migliaia di giovani e proseguire la lotta,, - Le testimonianze deiron. Scotti e di Canuto 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

FIRENZE, 10 — Abbinnio 
scritto ieri clic sulla dcpusi- 
zinne del Bouvìciut, aficute 
rivi cn?iirosi?!0>in{/(jio a meri- 
cavo (O.S.S.) l’accusa covtru 
il coinpagiio Moniniiio ■pun¬ 
tava le sue viiuliori carte; e 
voli solo ìicr diOamure lui, 
via per ui’ttarc fanno su tut¬ 
ta la licsistcvza. Soprattutto 
la deposizione del Donvtcini 
à stata Of/yi letteralmente 
smontala, punto per punto, 
dalle ferme e documentat 
deposizioni dei piu qualifi¬ 
cati esponenti dello lotta dt 
liberazione: sulla pedana dei 
testimoni si sotto succeduti 
uelln mattinata Lonqo, Sec¬ 
chia c Moscatelli: il primo 
iiellfi silo fjHolilù di Coman¬ 
dante generale delle brigati 
« Garibaldi x e di vice co¬ 
mandante generale del C.V.L.: 
il secondo come commissa- 
rio generale deilo brigali 
« Garibaldi »: il terzo come 
commissario di guerra per la 
Valscsia o per i raggrujipa 
mentì «( Garibaldi » della zo 
va Volic.sio - Ossida - Cusio - 
Verini no. 

Primo ad essere chiamato 
è stato il compagno Longo: 
egli ha parlato per circa dui 
ore, con estrema serenità, 
tra l’atlcnzione generale del¬ 
la Corte, degli avvocali e del 
pubblico che, foltissimo, ha 
(assistito in questi giorni al 
dibattimento. 

Presidente: Ci dica qual- 
ensa sul conto dell'on. Mo¬ 
ranino. 

Longo: Da un punto di vi 
sta di parlilo, egli è sempre 
stato un militante fedele c 
audace del PCI, fin da pri¬ 
ma della guerra partigiann, 
e per questo fu arrestato e 
condannato dal Tribunale 
speciale fascista. Come co¬ 
mandante, ricorderò .solo 
questo: fin dai primi tempi 
dopo va settembre ’ 4 a, attor¬ 
no a luì, giovanissimo, sì ra¬ 
dunarono molti giovani i 
quali lo riconobbero eome 
loro capo e animatore, rico- 
vo.scendone dunque le sue 
qualità sotto tale profilo. 
Qualità che poi vennero ri¬ 
confermate durante la lotta 
armata, quando Moranino 
riiisci a raccogliere, e ad or¬ 
ganizzare alcune migliaia di 
uomini che combatterono nel 
Biellesc, zona non certo fa¬ 
cile. 

Un in.sospettabìle ricono.icì- 
mcnto delle qualità di Mo¬ 
ranino -Dciinr «lo|)o lo Libe¬ 
razione, quando egli fu chia¬ 
mato a far parte del primo 
governo De Gasperi come 
sottosegretario alla Difesa ed 
ebbe inoltre, in sede di ele¬ 
zioni per la Camera, un ele¬ 
vatissimo minierò di voti 
preferenziali, proprio come 
candidato di quella zona 
del Bicllcse in cui o u e n ii 
operato durante la guerra 
partìgiana, nella quale anche 
una ,soIn sua eventuale mae- 
chia sarebbe certamente it- 
mita n galla. 

Presidente: Ci parli ora del 
problema dello spionaggio. 
Era una cosa preoccupante? 

Longo: Era un fenomeno 
enorme mente prcoccnpante. 
un aspetto peculiare di quel 
perìodo. Soprattutto qrai'e si 
volirntari della libertà (a eoi 
per la provenienza da diver¬ 
se parti di aderenti al mo¬ 
vimento di liberazione c per 
la eostituzionc di formazioni 
partigiane di ogni tipo e co¬ 
lore politico, era reso più 
diffìcile ini accertamento del¬ 
la sienrezza (sotto l’aspetto 
della lealtà) di coloro i quali 
nndnrono inorossondo le filo 
dei combattenti per la liber¬ 
ta. Lo spionaggio non era 
.%o 1 n fatto da individui mo¬ 
lati che si introducevano nel¬ 
le file delle formarioni pnr- 
tigìane, ma anche da veri e 
nroprt gruppi operanti allo 
interno dei reparti, per osta- 
rolarne e .sabotarne l’attiiù- 
tà. Avemmo persino episodi 
di commissari partiaiani uc¬ 
cisi da aoertiì fasci.tfi insi- 
nnalisi nelfe nostre (ile. 

Giustizia partìgiana 

A quc.'ito punto, il compa¬ 
gno Longo ini Ictfo alcuni bra. 
ni di un articolo da lui scrit¬ 
to, a qncll’cpoca. sul giorna¬ 
le clandestino >< li combat¬ 
tente »; nell'articolo si nicf- 
tevano in guardia i patrioti 
« dai falsi partigiani, dalle 
spie, dai sabotatori pur ri¬ 
cordando loro che si dorerà 
in ogni caso allargare c am¬ 
pliare il movimento di Re¬ 
sistenza, collaborando con 
tutte le varie forze c forma¬ 
zioni politiche, 

Avv. Colla (difesa): Nor¬ 
malmente, processi rd esecu¬ 
zioni di spie avvenivano ad 
opera di tribunali formati 
nel modo consentito dal mo¬ 
mento. Vi crono anche dei 
casi particolari. Vuoi parlar¬ 
cene? 

Idoneo: Il problema della 
giustizia era particolarmente 
delicato, in quel periodo, per 
un complesso di motivi fa¬ 
cilmente iinmaoinobili: spe¬ 
cialmente nei primi tempi, 
vi pirone spesso episodi di 
decisioni c di sentenze a ca¬ 
rattere estremamente somma¬ 
rio: questo, per l'enorme dif¬ 
ficoltà delle indagini, per la 
impossibilitò concreta di nc- 
ecrtamenri oppro/ondifi. Il 
comando generale si preoc¬ 
cupò, perciò, che — fermo 
restando il principio bosito- 
re della preminenza drlU 
necessità di carattere milito- 
rc — i comandi delle forma¬ 
zioni provvedessero n pren¬ 
dere le decisioni con una cer 
ta regolarità, regolarità da¬ 
ta, appunto, dalla costituzio¬ 


ne di organi yiudicattti collo- 
pioli, che potessero più ndr- 
giiiitanirnte valutare le ac¬ 
cuse mosse ni sospettati. 

Tutto questo, per altro, era 
poi subordinalo alle eontin- 
grnii situazioni del momen¬ 
to, dal elio derivava che la 
maggiore responsabililà nel- 
ta valutazione di tali contin¬ 
genze era a corico del co- 
inaudaiite militare. Onesto 
avrebbe dovuto regolarsi le¬ 
nendo presente la situazione 
del momento. Furono dunque 
fatti' di'llc circolori: il so. 
spetto, rollo in possesso di 
armi, poteva essere, imme¬ 
diatamente fucilalo. Il para¬ 
grafo H del docnmenlo IJ del 
IG luglio ll>-l‘l sinniomi le- 
sinaimrnle cosi; «In coso 
di flagranza di reato, di nb- 


vplontario della libcrlò (o cui 
•SÌ riVnlgevatio per tutti 1 ri¬ 
lievi) una que.stìonc del gene¬ 
re, anche soltanto insinuan¬ 
do che relimiuazinne della 
missione fosse da addebitarsi 
a un comportamento non re¬ 
golare delle formazioni gari¬ 
baldine. 

La missione Cherokee 

Ave. Colia: In quest'aula 
ieri I/O teste ha lancialo una 
acrusa infamante contro Afo- 
ronino, accusandolo di aver 
avuto rapporti con i nazisti 
per fargli distruggere la mis¬ 
sione « Cherokee ». Le risul¬ 
ta, ijhidico jios.slbilc uno coso 
simile? 

I.oMxo: AJoi simile cosa è 


e il processo veniva comu¬ 
nicato al comando? 4 

Secchia: A volte si, a vol¬ 
le no. Spesso i verbali anda¬ 
vano distrutti nei combatti¬ 
menti. Alcune formazioni 
iinnno conscruofo i loro orclil- 
ni quasi integralmente. Al¬ 
tre li hanno perduti del lutto. 

Avv. Colla; Vuole il teste 
parlarci di (piale fosse il cori- 
cetlo prevalso allora .sull'in¬ 
dirizzo politico o meno delle 
formazioni partigiane? 

.Secchi;;: Il sorgere delle 
formazioni garibaldina non 
volle mai significare ros/itii- 
;ionc di formorioui con cer¬ 
io specifiche caratteristiche 
polìtiche: lo .scopo era uno 
solo, cacciare i tedeschi dal 
suolo italiano, siiazzare via 



conipaKnu Alur.iiilrui (;il < e atro) <•«« Il (M{i|irllano clcll.i liriKal.i c allrl l'om.iiiil.niti n.ir- 
tltiaiii, totOKrjif.iti quiilctic ttOnio <|opo In liberazione 


bnvdnno di posto davanti al 
nemico o tradimento, i col 
pevidi possono essere possoti 
per le armi senza formalilà 
jiroeessnali m, 

Jl romando superiore ap¬ 
purava, poi, la cìreoslanzc 
dcirc.sccicione ed c.sprimciui 
il jiroprio ginilizio in merito. 

A questo punto l'uvv. Colla 
ha .chiesto a Longo se gli ri¬ 
sultasse quanto affermato 
ieri dal Roniucini, che cioè 
la missione alleala ♦ Chcro- 
ker » .sarebbe slata abbando¬ 
nala dai partigiani, pcrchà i 
nazisti potessero accerchiarla 
c distruggerla. 

IjOnRo: Ilo Icito questn slo- 
ria sui giornali. Certo non ri¬ 
cordo (li averne .sentilo par¬ 
lare allora. Escludo nel modo 
piu deciso che gli alleati ab¬ 
biami jioslo Tnin n noi. Co- 
mondo generale del Corpo! 


avvenuta e noi l'avremmo cer¬ 
to saputo. .S'c lina cosa simile 
fo.-isc ri.vullofo. Alurontno so- 
ribbc stato certamente fuci¬ 
lato dn noi stc.ssi. Il Coman¬ 
do generale aveva sempre po¬ 
sto con molto vigore la (pte- 
stioiie dcirioomnit.s-sibiliro di 
(pialsiasi contatto col nemico, 
anche solo per trattare di tre¬ 
gue porllcolori o momcnlonco. 
La nostra direttiva, la nostra 
parola d’ordine era — c non 
poteva essere altra : « Con i 
tedeschi si combatte, non si 
discute » (.su (piesto argoiiien- 
to Longo legge delle precise 
disposizioni emanate dal Co¬ 
mando). 

-Avv. MarccIIini (P. C.): Al 
coniando del CVL è mai giun¬ 
ta protesta per disarmi di for- 
iinizioiii partigiane, avvenuti 
nel nielicsc, come c stillo qui 
testimoniato? 


Un reparto di spie 


Longo; All'inizio denunce 
reciproche ìicr siffatti episodi 
si avevano molto spesso, ma 
si era airinìzio. Con l’orga¬ 
nizzazione della lotta la slfun- 
zionr fu normalizzata. Non 
escludo che ci siaun stati al¬ 
cuni casi di disarmo di for¬ 
mazioni da parte di altre for¬ 
mazioni e che in casi del ge¬ 
neri’ il Contando generale sia 
intervenuto disponendo la 
restituzione delie armi r 
prendendo provvedimenti de! 
ro.co. Non ricordo però fatti 
specifici. 

1 -ongo ha proseguito ricor¬ 
dando che dalla prima caoti¬ 
ca fa.sr. si passò jM'i a una 
fase di organizzazione su ba¬ 
se militare disciplìiiafn. diret¬ 
ta da un unico superiore co¬ 
mando. Ne segni che alciine 
formazioni che non volevano 
subire tale disciplina venne¬ 
ro disriolir. Degli aderenti, 
molti venivano a.'=sorhiti da 
altre formazioni e gli altri 
rimandati a casa 

Agli effetti di un fniizio- 
nanicido regolare delle 
formazioni, le direttive date 
erano che nei comandi, subar -1 
dinntaincntc alle pos.tibilitn 
contingenti, fossero rapprr- 
scntalr le diverse formazioni 
c le diverse tendenze politi 
che; ciò anche se qualche for¬ 
mazione era di consistenza 
numerica poco rilevante. Nel 
lìiellesc. ad cscmjjio. cnman- 
danie era Moramno e vice- 
comandante un csjmnenfc rii 
« Giustizia e Liberto ». nono¬ 
stante che la proporrione co 
me armati fosse dn 20 a 1 . 

A\v. Fiìastò (difesa); Sono 
esistiti dei veri c propri re¬ 
parti di spie fasciste travesti¬ 
te da partigiani? 

Longo; Certo, ad r.sempio i 
co.siddctti « berretti blu » era¬ 
no oppnnfo formarfoni di re¬ 
pubblichini travestiti. Venne 
ro eliminati quando si sco¬ 
pri di che si trattava. 

E’ ora la volta di Secchia, 
che il presidente fa chiamare. 
Secchia conferma il giudizio 
dato da Longo sul conto di 
Moranino e ricorda onchr epli 
la nomina di lui a .sottosegre¬ 
tario alla Difesa sotto De Ga¬ 
speri. 

fìecchia: Lo scelta del sot¬ 
tosegretario in quel caso, non 
fu nè rapida né facile, trat¬ 
tandosi di cosa (irlicata. Lo 
stesso De Gasperi, se cì fos.se 
stata qualche ombra, avreb¬ 
be almeno chiesto al nostro 
Partito di scegliere un altro 


nomo jicr quell'incarico. Nel 
Parlamento non mancavano 
certo altri valorosi combat¬ 
tenti c partigiani. 

.‘incile la fama di Mnrani- 
110 testimonia in suo favore, 
fama di uomo affettuoso, com¬ 
prensivo, umano, non certo 
duro o severo, popolarissimo 
in tuffo il IHelle.se. 

Secchia ennfrrma anche la 
deposizione di Longo .sul pro¬ 
blema dello spionaggio. 

La guerra partìgiana — egli 
dice — era una guerra con 
caratteristiche proprie, senza 
fronti precisi clic separassero 
le lince, con larghissime pos- 
.sibililà di infiltrazioni. Vern¬ 
ilo, jicrció. sullo spionaggio, 
direttive severe da parte dei 
Comnndi. Di qui. assai spes¬ 
so, il carattere spesso somma¬ 
rio dei processi contro le spie: 
non ri ero )Ki.isibiIità di ri¬ 
correre ad archìvi, di esami¬ 
nare documctifi; il giudizio 
veniva celebrato per lo più 
in aperta campagna o in qual¬ 
che boìio di montagna, con il 
perìcolo costante di nn’itn- 
prorrisn azione del nemico. 

Pros ; Si rtdigeenno rcrbnii 


traditori che li aiutavano. 
L’orientamento era dunque 
quello di reclutare cillatiini 
di ogni convincimento poli¬ 
tico, di ogni classe .sociale. 
Le formazioni « Garibaldi » 
proprio questo fecero. I ga¬ 
ribaldini non ebbero mai di 
mira alcaiiu finalità politico 
unilaterale: erano mollo no¬ 
ti per la loro organizzazio¬ 
ne, per lo spirilo che anima 
va onci combattenti, per la 
disciplina: ma nelle loro for¬ 
mazioni vi erano, anche con 
funtiniii (li eomondo, clemen¬ 
ti assai lontani dal cninn- 
nisnio. 

Secchia ha Ietto in propo 
sito un o.d.g. del Coniando 
delle brigntc. pubblicato dol 
<( Combattente ». con cui si 
ordinava a lutti di rafforza¬ 
re sempre più il carattere 
unitario delle formazioni, di 
n.ssìcnrarr ad ognuno, indi- 
pemientemente. dal .suo colo¬ 
re politico, il posto di coman¬ 
do che gli competevo, di strin¬ 
gere rapporti sempre più fra¬ 
terni con tutte le altre for¬ 
mazioni. Moranino •— ha pro¬ 
seguito — fu esemplare, in 
que.sio cnmjio; egli ero lofnl* 
mente privo di settarismo, 
anche solo formale, c non a 
casa chiamò Bixio, Pisacanc, 
Afomcli, Piave. Fratelli Ban¬ 
diera, le formazioni da lui 
formate all'inizio. A (picsto 
punto il compagno Secchia 
ha citato min .serie di episo¬ 
di che stanno a dimostrare 
come, il problema dello spio¬ 
naggio fos.sc in quei periodi 
a.s.sot grave r come Vesscre 
fnli'oltn flciicrosi .sigiiifico-ssc 
la morte per lami valorosi 
combattenti. Un elemento, 
che riusci a introdiir.si nelle 
file partigiane, narcotizzò 21 
gnriboldini in nn cnscinnlc 
nei pres.si di Mottalciata.^ li 
fece catturare dai fascisti 
che li trucidarono sul posto. 

Un episodio tipico di co¬ 
sa significasse talvolta la ge¬ 
nerosità è quello di Borpo- 
moncro, avvenuto nel feb¬ 
braio del jg- 15 . Due partipia- 
iii catturarono un capitano 
delle brigate nere con due 
militi c un giovane. Rilascia¬ 
rono qncst’uìtiino, mossi a 
pietà; costui invece informò 
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Scarpe piene di gioielli 
consegnale a un cìabaiiino 


MODENA, 10 — Un ciabat 
tino modenese ha trovato, 
quattro giorni fa. in un paio 
di scarpe portategli per una 
riparazione, gioielli per mezzo 
milione di lire. 

Il ciabattino. Rumo Billl di 
.SO anni, ha atteso tino ad 
oggi por denunciare l'acca¬ 
duto. cicdendo che il cliente 
sarebbe tornato a ritirare 
scarpe o gioielli. Infine si è 
rivolto alla Divisione giudi¬ 
ziaria della questura che ha 
iniziato una inchiesta. 

Non è stato però possibile 
fino ad ora ritrovare il pro¬ 
prietario delle vecchie .ecarpe. 
Prendendo anche in conside¬ 
razione l'ipotesi che possa 
trattarsi di refurtiva, la que¬ 
stura ha inviato fotografie dei 
gioielli a tutte le questure 
italiane. 


Misteriosa scomparsa 
di u na amm alata 

M.ASS.A, 10 . — Ua signora 
Gina Ramorini di 36 anni re¬ 
sidente in località Cinque Vie. 
la quale da diverso tempo è 
affetta da una grave malattia 
mentale, doveva essere la 
scorsa notte accompagnata dal 
marito. Franco Della Bianchi¬ 
na, in una clinica psichiatrica 
di Pisa, per essere sottoposta 
a cure speciali; senonchè al 
momento di farla salire su 
un’autolettiga 1 adonna miste¬ 
riosamente spariva. Vane so¬ 
no state le ricerche della po¬ 
lizia che informata dal mari¬ 
to, nella stessa notte, insleine 
ai Vigili del Fuoco ha battu¬ 
to tutta la zona. Si teme che 
la donna abbia compiuto 
qualche tragico gesto. 

Le ricerche continuano. 


il primo comando fascista, i 
partipiani ed i loro prigionie¬ 
ri vepnero trovati in un va 
selliate, i due partigiani fu¬ 
rono’ feriti in combattimeli 
to. arrestati, trascinati per le 
vie del paese, .seviziati coi 
pugnali: a uno, ancor vivo, 
fu strappato il cuore e dato 
in pii.sfo o tin cane: all'altro 
vennero tolti «li occhi a col¬ 
pi di baionetta. Non .si pote¬ 
va, purtroppo, esser jiii'fo.si. 
senza grave rischio per tutti. 

Questo argomento c stato, 
subito dopo, approfondito an¬ 
cora dal compagno Moscn- 
lelti, la cui lestiinoniaiiza ha 
dc.stafo un enorme impres¬ 
sione nella fredda aula del¬ 
la Corte d’Assi.se. 

Moscatelti; fi prohleimi 
dello spionaggio, delle sue 
conseguenze nella guerra par- 
tiginna è ancora ila iipprojon 
dire. Il ól) per cento delle per- 
dite siibife dalle formmioiii 
partigiane — e sono perdite 
gravi — debbono addebitarsi 
proprio allo spionaggio. 

Il testa ha citato una serie 
di spaventosi epi.sndi dì vio¬ 
lenza, coinmessi dai fascisti in 
seguito alle delazioni di spie, 
che .SI erano ini rodotte tra 1 
partigialli: vicino al Lago 
Maggiore, in seguito a dela¬ 
zione. i fascisti callnraroiio nn 
gruppo di ebrei, li lega rimo 
col filo di ferro entro alenile 
barche che .spinsero al largo 
e mitragliarono, facendole af 
fondare col loro carico uma¬ 
no, con nomini e donne nn- 
cor vivi a bordo, l’arroci fu¬ 
rono uccisi e torturati perchè 
aiutavano i partìgiituì. .d Ron 
.sio, nell’estate del ‘ 44 . jiro- 
pria nel Bicllcse, dodici ra¬ 
gazzi furono appe.si rivi vi 
ganci. Un bersagliere, cattura¬ 
lo e rilasciato dai pnrfH/mnl 
proprio perchè bcrsngltcre, 
tornò con i fascisti c si ehbc- 
rn decine di morti. Due .spie! 
si insinuarono nella formario-’ 
ne (li Moscatelli r In enilura- 
roito: fu liberato priqirin men¬ 
tre stavano per passarlo per 
le armi. 

Moscatelli- Nn di noi. dun¬ 
que, pesava una «rovi-, pesan 
tc rcsponsobillfò: pe.sava la 
responsabilità di decine di 
migliala dì giovani rifr. di 
partigiani, di combattenti, do¬ 
vevamo provvedere a loro e 
portare a buon fine la lotta 
che ritenevamo c riteniamo 
sacrosanta, per la libertà, l’in¬ 
dipendenza e la democrazia 
del nostro Pac.se 

li tenente^inoorc 

li Boiivicini, nella stia de¬ 
posizione. ai-evn ieri dichia¬ 
rato che delta missione ame¬ 
ricana distrutta dai tedeschi 
faceva parte un certo tenen¬ 
te Amoore. con incarichi di 
comando. Moscatelli ha por¬ 
tato un fiero colpo alle af¬ 
fermazioni del Boiivicini. 

Moscatelli: Circa la distru¬ 
zione della « Cherokee > pos¬ 
so testimoniare che avvenne 
nel corso di un vasto rastrel- 
lomcnfo. Il tenente Amoore 
ebbe snccessivamente a scri¬ 
vere delle lettere, sia al co¬ 
mando delie formazioni bici- 
lesi sia a quello della Valse- 
sia per ringraziare dell’aiuto 
prestato dai garibaldini alla 
missione, nel periodo in cui 
essa era nella zona. 

Fu proprio Amoore a ri¬ 
spondere a una mia iirhiesia 
per un lancio di armi, ehci 
preferiva farlo nella conni 
del Bicllc.se (dove c’era Mo¬ 
ranino) perché circa ÌSOO jinr- 
tigiani garibaldini erano re- 
.sfati disarmati a seguito del 
rastrellamento. j 

Presidente: Ma parlò ella 
con Amoore? E nel cn.so. cli- 
be costui ad esternarle al¬ 
meno dei sospetti sul com- 
portainento dei garibaldini? 

Moscatelli: Amoore venne 
al comando personalmente, 
anche prima di scrivere le 
lettere di cui ho parlato. Fgli 
ci raccontò le vicende dello 
distruzione della » Chero¬ 
kee • e non solo non si la¬ 
mentò del coinportamentn dei 
garibaldini, ma ebbe parole 
di elogio per come orcrono 
combattuto in difesa delia 
missione. E un maggiore 
aiiiericano. comandante della 
missione, volle persino resta¬ 
re con i garibaldini, onzichr 
alloiitanar.si, nel momento 
del rastrellamento. 

-Aw. Filastò: Dopo la di¬ 
struzione della * Cherokee 
le missioni americane con¬ 
tinuarono ad oicrc fiducia 
nei garibaldini, a mnntcncrc 
normali contotii con queVc 
formazioni porfiginne? 

Moscatelli ; Certo. 

Avv. Colla; E' possibile 
che Moranino obbio avuto 
contatti con i tedeschi? 

Moscatelli: Ritengo un'af¬ 
fermazione del genere una 
cosa poco seria. 

Nel pomeriggio sono stati 
ascoltati i compagni on. 
Scotti, che fu ispettore delle 
Brigale « Garibaldi ». ,• Ser¬ 
gio Canuto, .segretario del¬ 
la C.d.L. di Biella. Parlan¬ 
do di Moranino, Scotti boi 
affermato di avere dovuto 
spesso rivolgergli delle criti¬ 
che perchè troppo indulgen¬ 
te, .specie per quanto riguar¬ 
dava la vigilanza airintcrno 
delle formazioni. Ecotti ho 
ribadito la necessità, a Quel¬ 
l'epoca. di bondire ogni for¬ 
ma di pietismo per evitare 
infiltrazioni spionistiche v ha 
duramente poIemi:rato con i 
di//omotori dello Re.sisfenro. 

Scotti: E* ossiirdo pensare 
che Moranino abbia jKiti.fo 
avere contatti con il nemico. 
Con un'affermazione del ge¬ 


nere .si vuole infangare una 
figura eroica e tutta ■ la ‘ lot¬ 
ta di liberazione. Un episodio 
del genere non .sarebbe sfug¬ 
gilo al nostro Comando e 
lille stesse missioni alleate 
della zona. .Sarebbe aecudn- 
to il finimondo. La miglio'-e 
smentita a queste diffama¬ 
zioni e data dal fatto che le 
mi.ssioni alleate hanno con- 
tìnniito ad avere rapporti con 
Moranino e ad organizzare 
Il rio-lanci. Per (pianto ri¬ 
guarda i fnciluti, eansii di 
questo processo, avendo in 
inailo gli stc.ssi elementi di 
.Moriinino, anche io mi sarei 
comportato come lui. Del re¬ 
sto. anche io intendo condi¬ 
videre queste re.spon.snbililà. 

Il comimgno Canuto ha rac- 
roiitdtn uno spaventoso epi¬ 
sodio in .si-qnito (illa didii- 
rionc di tre spie, egli ed altri 
21 partigiani vennero caltura- 
li (ini fn.sci.sti, legati, lorftira¬ 
ti, seviziati, uccisi uno a uno 
)ii-i molli )>in feroci. Canuto 
riuscì a fuggire gettandosi 
in lina .scarpata. Gli altri 
fnroiKj mas.sncrati. 

(;i(nt(;nt Rttsst 


Una tovaglia per Grace Kelly 



l'IUK.V/i; — Tmit.i riicilrli-i sono st.ite adibite, giorno e notte, presso una nota ditta Itn- 
rentina. .il I.isoro di iin.i prczios.i tovaitlia che sarà olfcrta in dono a (Iracc Kril.v per il 
suo m.itriinonin (ini il prineipc Haiiicri di .Monaco. A lavoro ultimato l:v tovaRlia costerà 

IO milioni di lire 


Unità popolare invita i partiti laici 

a favorire una maggioranza di sinistra 

Lini (lirliiiinr/.iDiio [lolilicn del luoniniciìlD - Il dilnittito al C.C, del P.S.l. e le eoiiclu- 
si<nd di .Vp/t/ti - La (■(utnoea/.iotte a Iìdiiui desili itiiihasciulori nei paesi niedio-orienlali 


(a>n iiiiilt.i .iili)iic//a si è s\i- 
lli|t|iati) ieri c icr l’.iltn» nel 

I. oniit.itn ccniralc del l’.SI il 
dilt.illilo sili r.ippiirto del eitm- 
|>agno .Ninni. .Nella priin.i gior- 
iial.i Mino inlerscniitì .lacniiiet- 
li. l’.illeselii, Armantli, I.liz/al- 
lo, VeroiiCNi, l.oinb.ii'di, c iiell.i 
M'CMiiil.i ('.oimIIii, l‘ìcraeeìiii. 
H.»s>o. .\m.nju//.i, Ijnnn, .M.iz- 
/.ili. Cait.tni. N'crcliielI i. C.in'ii- 

II. I, /urea. Ile M.ii-tino, rnlliK 

I lille le i|Ue''lii>ni Ir.itl.ite d.i 
.Venni soni» '.late diiCUSM- e 
nlteriormonle iipjirofomlilc. 
sull.) b.ise di una roiidainvn- 
l.ile iinil.’i di Mollile (ler (pian¬ 
to rigii.iril.i il giiiili/io Mill.i 
presenle situ.iziimc e le sue 
novità, la linea generale del 
partito, la ini|>i>sln/.ione della 
rampatila olellorale. 

l l.isorì del st>("i.ili»l.i 

solili sl.it i ebiiisi d.i .Venni, 
r .Voli c’e -- egli ha dello — 
iiioliso di replii-.i, 'llllli gli iii- 
tersenli nell.i diseiivsione e l.i 
o)>ìnione un.inìnu- i(S|>ress,i d.ii 
eoinp;igni rilleltoni) i due ele¬ 
menti sii i-iii un partito vive: 
unii.') sili iiroldemi di (0111)0. 


lidiiei.i. Olirsi.1 iiiiil.'i e (jiiesl.i 
lidiiri.i dimostr.ino elle i nostri 
.i\\ ers.i 1 1 sogli.MIO .1(1 ocelli 
.iperti ipi.inilo p.irlaiio di iimt 
crisi del mi>\ in eiilo oper.iio e 
iioslr.i .Voi .llllli.uno aperto iin.i 
dì scussione die s\ iinppereinii 
con scriel.'i c con rcspoiis.i- 
liilil;i e die d coliseiil ii à di 
esscie in dii.irn eoo noi stessi, 
con 1 li'inpi, l'un l.i stori.1. D.i 
rpieslo iiioiiieiito il l'.irlilo è 
tulio inoliilil.ito per l.i coiii- 
pdi/iiiiie ddlor.ile. l-isso J’.if- 
front.i con si-renith, contando 
SII midvi roiiseiisi. pronto .1 
rispondere dei suoi atti, deciso 
.1 dlicdeie agli .ititi conto dei 
loro .liti, consulto du* I.i poli- 
lìc.i delle cose *1 lin|)oiT;i all.i 
riss.i ideolngiea dietro la qu.i- 
le il centro vorrebbe nascon¬ 
dere il suo t.iUiiiU'iito e l.i 
deslr.i sorreblie ed.ire il suo 
Volto elle è il volli) dell.i rea¬ 
zione *. 

I„i dire/ìone na/ion.ile del 
movimento di * l’nità popisl.i- 
re ». die si preseiif.i alle ele¬ 
zioni in alle.Miz.i eoi l’SI e. 
in vari eenlri. in liste eoniuni 


con ì r.idieali c col PIU. Ivi 
ditfiiso ieri una didiiara/ioiie 
politica di earalleie j'ener.ile. 

Itìterendosi albi siliia/ioiie 
iiitcriiazinn.ile, l.i lìieliiar.tzio- 
iie afleriiia fr;» l'altro: l'iiilà 
popolare b.i per primo c !m- 
miil.iliile earciine del suo cre¬ 
do politico il carattere deiiio- 
er.ilìco ddl'ordìiiatnento dello 
Stalo e delle regole della lotta 
Ira i narlìli, e non aveva per¬ 
ciò bisogno del processo alli) 
slaliiiisivn. die sla iij>|>assio- 
mmdo ropinioiie piibblic.i, por 
rib.idire i suoi prineipi aiiti- 
tol.ililari. .Ma di fronte allo 
sfnitlanunlo elelloralislìco ebe 
se Ile U-nl.a, ess.i ricord.i die 
(pid processo non muta il giu¬ 
dìzio sulle necessità storielle, 
cioè il rnlIinuMito delle caste 
dominaiiti. che baniio geiier.ilo 
U- rivoluzioni proletarie: non 
miil.i le gr.indì re.illà eoi U>li 
rivoluz.ioiii hanno dato vita, e 
le pi'ospdtive die esse .aprono; 
ed at-eenlua riirgcnza di .arri- 
v.ire .1 modi di collaborazione, 
piò dì si’inplirc i-onviveiiz.a, 
con forze orinai di tanto peso 


SCRIVENDO ALLA MADRE DI UN SOLDATO DELL’ARMIR 


Sdegnata lettera di don Brevi 

contr o le speculazioni sai dis persi 

« lifon creda ai venditori di frottole per scopi elettorali » > L*elenco dei 500 e i 
successivi - Severo monito agli incoscienti che «riaccendono infondate speranze» 


Don G;ov aiiai Brevi, il cap- 
jiellaiio militare rimpatrialo 
dairURSS, h.i scritto alla si¬ 
gnora Maria Bruscaglia, vc- 
(io\;i Pcron, domiciliata a P:i- 
dova in vi.a Poloni 8. la let¬ 
tera che Olii riproduciamo: 

<• Rnnia. lì 25 marzo 1956 . 

'( C'ar.'i m.inima. quanto le; 
mi dice nn addolora. Purtro)>- 
}>(> oggi .sia i giornali che le 
.A-s-oci.iZ-ioni .AEc.anz.a F.inii- 
ghc di.sporsi, fanno > cose so¬ 
lo por darl.i ad intondgrc ma 
non i)or aiutare. Non legga 
più nulla e non eroda ai ven- 
dilor. di frottole por .scopi 
clcttor.il;. Se vi saranno no- 


giiri por la Santa Pascpia. 
F.to: Med-igiia d'oro a' vaio¬ 
lo militare, padre Giovanni 
Bit:VI ». 


Interrcgazione di Minio 
sui termini di voto 
per i consigli provinciali 

11 romp.tgiv» .sen.itoTC En- 
iui> .Minio h.t ii.-'csont.do la 
'OC'ionto interrogazione al 
mini'tro doirinierno; 

» Per cono.scere in base 
.a qu.Tli norme sia stato dl- 
'P'v-to nei (teiroti di ronvo- 
raziorc dei comizi elettorali 
per 1 comuni nei quali do- 
vianno svislgcr-.i unicamen¬ 
te le elezioni per i con-igh 
p:ovinci:di (e non anche 
quelle per : consigli co¬ 
munali. che le operazioni 
di voto SI protraggano an¬ 
che nell.» mattinata di 
lunedi 18 maggio, e sc non 
intende (he l.vli disposizio¬ 
ni .'ORO contrarie all'arti¬ 
colo della legge 8 marz('* 
1931 n li 2 sulla elezione dei 
couMgh provincirtli. - En¬ 
rico Mmi(S ». 


L'Associazione Mutilati 
sull adeguamento 
delle pensioni di guerra 

11 Corni!,Ilo Conir.alo deir.-\s- 
.vociazione Nazionale Mutilati e 
Inv.altdi di Guerra, riunitosi in 
Roma in .«cdut.i .straordinaria 
nei giorni 9 (> l(i aprile cor¬ 
rente. ha — fra Taltro — ari 
unanimiià approv:i!a la seguen¬ 
te mozione: 

- II Comi'ato Centrale della 
ANMIG. riaffermata la assolu- 
t.t nece.ssir.i che il problema 
deH'adcguamen-o delle pensio¬ 
ni di guerra dirette sia alfine 


risolto secondo giustizia, attra¬ 
verso raccoglimento integrale 
delle richieste da tempo avan¬ 
zale dair.Associazione c conte¬ 
nute nel disegno dì legge n. 377 
presentato, sin dal febbraio ' 54 . 
■al Senato dai Senatori mutilati 
di guerra: ricordato Eunanime 
voto del Congresso Nazionale di 
Genova che. chiedendo al Go¬ 
verno di soddisfare una buona 
volta le giuste istanze dei mu¬ 
tilati t degli invalidi di guerra 
ìtali.mi. proponeva di ripartire 
l'onere del progetto in tre eser¬ 
cizi; proso atto che il Ministro 
del Tesoro farà in questi gior¬ 
ni conoscere le intenzioni del 
Governo sul problema indicato; 
delibera di riconvocarsi il 24 
aprilo corrente per prendere in 
esxnie le intenzioni anzidette e 
per adottare le conseguenti de¬ 
cisioni >. 


Aperto ieri al Senato 

il dibattilo sugli Esteri 

Il .>oria]i.sla Ciaiira rileva l'assenza <Ii 
lina iniziativa ìtaiiana per il cltsarmo 


tizio governo — l'Ufficio 
(irgli Esteri — le comuniche- 
r;i. ove ciò fos.-o cos.i certa. 
Tutto 1! resto è falsità e non 
('i crod.T. Rimang.-» cairn,a r 
nrechi si'lo il Signore. 

C'i f.Tromo .subito premu.-ó 
di d.Tr’.o notizie ci fos.«ero 
dei dati sicuri. L’olonco do. 
.000 nomi è un olonco vecchio 
che non ha nes.sun valore por 
dimostr.iro l'o.sistenza od:or- 
n.i di prigionieri italiani. T.il: 
saranno puro gli altri elenchi 
che seguiranno quello. Perdo¬ 
niamo a quest; inco.-c'.enf. 
che pt'riod camente, per sco¬ 
pi por.sonaii. riaccendono in¬ 
fondate speranze nei cuori 
addolorati di tante spose. 

Con .iffctto le porgo gh au- 


S: :mz:a:a ior; pomeriggio 

.-l S('-. .»■ >> il (iioattito >ul bi- 
Liic.o provent.vo per lann.-, 
19.37 (icl m.melerò dt'gli L-teri 
Dojvi un intervt'i.to del c. c 
.Mh.\Gni. .1 e. c GUGLIELMO- 
jNE h.T sor.('ci‘.:i:o la crrazioro 
, (li un pool .cornice eii-opco 
'.-«.'iT.,.o io s,'hrr:-.,, p'opo.-'n 
por c, Ilio (.oL.n CEC.\ i.il 
g.v S,v.i.ik 

Eia poi p-e-.a '.,v CLW- 


più gr.avo in quant.v negli aÌT: 
Siiti europe', si .stanno \criii- 
oa-.do mutamenti d. altcggia- 
monto p-aruiMlarmentc signin- 
cHtivi. Dinanzi alle pos.zioni di 
Molift. dei governo '.nglcso. si 
'ipropone dunq-.ie con forza 
, ru.'orrogatixo d: cosa intenda 
(faro li ge\ezr.o iiahano, quali 
^i.'i.o i propo-iti che lo anima- 
n(\ quale raf.cggiamento c'ne 
•.■-.:enòe ...■t.-nimerc dinanzi alle 
C'\ eh,' .-.a r.-> -fsrz- -, Ip-oposto rii ci.-armo 

■in a.npio p.ìnor.am,'; «ielLa -.i-j C> oggi la possib.lità — ha 
inazione '.n'cr-'.aztonale, .-soiTcr- 


man.i(Vti .«ui problerni rie’* o:- 
v.»rmo Egl. ha '•ottolineato. :t. 
oroposito. che. he: ohe l'Itaiia 
si.T uno dei paesi n'ag-jhorme-;- 
te •.ntoreivsati al dn-sarmo. o-i- 
stor.*» ben pccne prove di una 
attività del cvve-n.-» in qut'sto 
senso. Tale a'.tegciamento nc'- 
gativo djpend»' .■ioorattu;;,» dal¬ 
la * pieconcti'.a dift:denz.a ■> del 
governo, diffidenza che è ne¬ 
mica della p,aee c ha viziato 
c vizia ogni trattativa 
Continuando su quest.a stra¬ 
da il governo è condannato 
airimmoD.liàino e ciò è tanto 


Ciinc'.uso Cianca — per il go 
verno italiano per condurre 
una efficace opera di media¬ 
zione tra le varie proposte esi¬ 
stenti por il dLsarmo: c il mi¬ 
nistro Martino deve dirci se è 
que'^ta la .strada che il governo 
vuole prendere o .«e ancora 
u'a volta il pae.se si troverà 
dinanzi a una clamorosa rinun¬ 
cia di interven re attivamente 
nella vita politica internazio¬ 
nale. 

n dibattito proA'guìrà oggi 
pomeriggio Stamane alle 11 il 
Senato terrà «(xiuta per discu¬ 
tere alcune leggi. 


sulla vita del nioiiilo. \iiclic 
l'iiilà popohire peiis.i. cil au¬ 
gura, che il pruressu crii irò. 
Iii-uscaiiiciite rivelalo dal (àm- 
gresio di .Tlosca. ma di iiialu- 
ra/ìoiie certo più loulaii.i, deli¬ 
ba portare, c nel e;imjm jxili- 
tieo c nel campo della ciillur.i. 
alle revisioiii clic sono impli- 
rilr iiell.i mi;i interna logir;i e 
saranno indubiiio fattore di fu¬ 
turi riavvieiiiameiili tra i po¬ 
poli .Ma ratinale allentamento 
della tensione mondiale, già 
rosi miiiaeciosaiiiente crisi.il- 
iiz/ata. dà la ]>rima urgenza 
agli accordi per il dìs.irmo, 
prima laj»pa della org.ini//a- 
zioiie della pace, c ripropone 
in Ilariieohire i problemi del- 
rorg.mizzazionc (lell.i p.ire eu¬ 
ropea. secondo le linee clic da 
tempo l'iiilà popolare jireen- 
11Ì//..1 *. 

Ilìferendosì quindi alla si¬ 
tuazione interna e af suoi 
aspetti di gr;ive involn/ione 
politica e sociale, 1.» dichiara¬ 
zione afferma: «Ratte alle 
porle la iicecssità imperiosa di 
una profonda ed org.iiùiM azio¬ 
ne rìformalriee. rnilà i)o|io- 
lare non vuol restare sul j>I.»no 
delle posliihizìonì c (iroposi- 
/ioni ìlliiiuìnìstìebe. ni.i ha in¬ 
teso dalla sua rostitn/inne di 
d;ire il suo concorso allo sebie- 
i-amentn delle forze c:n»ari di 
re.iliz/arle. consapevole iiin.m- 
zì tutto elle il sliperaiiienlo dì 
questa tappa eruriale del (-.im¬ 
millo dei jiopolo ìtali,ino è 
possibile se ne sono ani riri e 
possono esserne giiraiili le for¬ 
ze espri'sse dalle masse l.ivo- 
ratriei c consumatrici più di- 
rcttaiiiente inleressalc ad .it- 
tiiarla e difenderla. Per hi su 1 
natura, per La gciieriililà del 
suo interesse n.izionale. per i 
suoi termini realistici, qiieslo 
programma di frasform.-izionc. 
ed il nuovo corso dell.a jioli- 
lic.i italiana che esso iinpiìra. 
pongono un problema dì scliìc- 
ranicnto clic non è specifir.i- 
mcnlc s(K-ialist.i o dcmorrali- 
co. ma esige l'opera roneorih' 
dei democratici sinceri r dei 
socialisti ». Di (fili la derision • 
di collabomzione con i! P.SI su 
una pi.att.aforma dcniocraf ira. 
come punto di jneoniro di tut¬ 
te le forze soci.ilistc e deino- 
cralicbe di sinistra. » La DI' 
— rontinii.a la dicliiara/ioiic — 
verrà posf.i dì fronte alla re¬ 
sponsabilità di un.a seelt.T nrci 
più eludibile. K la stessa si 
impone ai p.artiti minori: un 
raggruppamento di forze lai¬ 
che è sempre augurabile, ni 1 
esso può rappresentare un .ai>- 
porto attivo cd efficace all.i ix>- 
hlica italiana solo so si onrr.a 
al di qua della soglia cr:'ii-i 
che ne divide i vcrs.mli f 
nostro .augurio e nostro invii.i 
che essi si decid.ano ad ablmi- 
don.are il limbo (tei quadri¬ 
partito per una qualificazione 
di sinistra riformairicc. priitn 
di esser tagliale fuori (l.v un 
n.osrmento che ha. nei suoi 
termini generali, il proci-Irre 
necessario (tella storia». 

In (-ampo governativo, jufior. 
nn (-erto interesse ha suscitato 
la noti/i.a dell.a convo»-.azionr » 
Roni.s per i prossimi giorni de¬ 
gli ambasciatori italiani nei 
vari l'aesi del Mcdio-Oricnf •. 
per on esame colìegl.ale de”» 
situazione in quella zoo.: de’ 
mondo, cui l'Italia c così d;-c'- 
tamente interessata, l’urtronpo 
sebbene la conferenza in sè- si.» 
da considerare posilìvanienie. 
essa mai si (-oncili.i con ha .assn- 
lota passività finora diniosir.it a 
dalia nostra diplomazi.i din.tnzi 
all'aggravarsi del conflilt.a pi- 
Icsiinese. Le p.ar.a’c spese da 
(Ironchi negli .Stati Uniti sono 
finite a! vent(a. dal momento 
che il governo italiano non ha 
saputo tradurle se non ìu nn.i 
pre.ghiera agli anglo-.americ.-xii 
perchè «associno-* il nostro 
Paese .ad ogni iniziativa che 
riguardi il >icdio-Oricntc le in 
lai senso p.ire sia di interpre¬ 
tare un colloquio Scgni-l.uc-.'' 
Ma paaichè proprio rìmprri.iM- 
smo angba-americano è l.a cali' 1 
nrinaa della minaccia di guer- 
r.a nel Medilerr.aneo. qnesfo at¬ 
teggiamento del governo ìlali.a- 
no è quanto meno lnsens.ato. 
(Tuand'anche non suoni come 
obiettiva romnlirit.^ etin J pro¬ 
vocatori di guerra. 
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« L’UNITÀ’ 


LO SPECCHIO DEGLI ALTRI 


1 


li 


Quando tornanuiio a casa, 
dojM) la «invila, via una fativa 
ri|)r(“ii(k‘it“ i Itili i in nuiiiu, ri- 
tomiiuiiiri* a leg^'crv, .i blii- 
ilìaiv. nopo tiv anni di intìa 
qiia-i non .«.j liu'ciia m-ninic- 
no a iiMiowni i oiin* prillici, 
in Inaimi « i\ili, '•ni liaiiiliì di'l- 
IT niwf'iia. I Ita to'ii ovvia v 
natiiralv, v io non vrvdvvo 
ncinnit'iio i lu' poif^-;!- a'i'rv 
un nome eo'ì eouiplietiio: pio- 
Ideniii del iciii'i'i inieiHo. 

Me lo ;»piefiò C.inlio, nini 
ver,! elle '_'li dii evo di avere il 
mal di n't,i, dofio due ore 
jias'.nte, 'cn/a loiieludeie nnl- 
Ki, 'lilla / ouie.i di lle^’el. .«Per 
i redini ionie le -i [ione il 
proldeiiia del leni'i't iineiilo 
nell.i vii.i iivile e universita¬ 
ria. Ire, ipi.iiiio, iini|iie anni 
(Il Ioni,in.III/.I V I liaiiiio lesj 
ionie leli.itt.iri non 'olo all-.' 
i'Ian/e nuove po'ie d.il dopo- 
l'iierr.i, ma .un Ile .ill.i noiin.i- 
le ni'iltiii' di tulli i tempi. \ oi 
'lete v is'iiii per anni ionie 
ìnilio//ol.i 1 1. ( liiiiM ilentio l,i 
i.i|i'ltlii (Il Una vit.i aiuiorliie. 
()ia''i II.Iti.I di rei ii|H‘r,ii V i. 
il prohlein.i è \o>tio. iii.i lii- 
soirn.i ,1 11 l'ont.iI lo inili insie¬ 
me. noi pili di V oi. hisoiiu.i 
d.itvi iin.i in,ino ,i voi redini, 
a voi I noi H oi si) ,, 

\ei.iiiienie ei.i fiioiiior'o 
amile (liiilio. Non avev.i fat¬ 
to 1,1 ‘.iiieil.i peiilìé 'tildi, IV. 1 
mediein.i. e «ili siudeiiti di nie- 
dtein.i avev.ino diritto ad un 
rilattio nell.i i liìainat.i alle 
armi. Hii orilo elie a ((iiel lem-j 
po a tiiolti eia venula la vo-j 
i ii/ione del iiiedieo proprio 
(jn.indo seojipiò l.i ^iii-rra. 

(iiiiiio iiiitiiralmente non era 
di ipie'ti. anzi: sito jiailre eia 
un eniiiieiiie liot.iiiieo, {itofe-i- 
.'ore di I inveì sita, e ‘<110 non¬ 
no, elle «si elii.iniava aiielie lui 
(iitilio. er.i stato il mae^iiu' 
anatomist.i d'ir.dia. l'antore di 
un eelelire tiattato elie teneva 
test.i ai più eelel)i.iti di I ran¬ 
ci.1 e di (ierniania. In Clinlio 
(’cr.i l.i VIle,1/ione e l'er.i l.i 
tradi/ioiie. .'>e er.i fiioricoi'O. 
(-(' aveva rini.iiidato chissà .i 
(|uaiido l'esaine di anatomia 
(lui. Ciiiilio, coti ipiel nume!), 
era perché eli sj era iminire- 
.stata luepotente nn'altra pa'»- 
.sione. 

(iinlio =i era scoperto diti- 
cente, orLMni//.iloie. airitato- 
re. Direv.i un s.iiio di iiise 
siill.i lun/ione nuova ilie sjiet- 
tav;i .urli universitari, ora clic 
era nata la detii'K-ra/ia; iiiii- 
.si^'li di fai olia, lappre'eiitaii- 
/e pro|ior/ion.ili a .seeomhi 
{Ielle varie (endeii/e, eei. .Noi 
reduci eravamo un jtrohlema 
n parte, niinore ma noti tra- 
seurahile. (iiiilio eotue teii- 
den/.i non ho mai capito hetie 
da che |iarte fo"e. 

' i'rii i eattoliii del FLCI 
e i eomiitiisti di riiiversità 
niiov.i — mi spiegava — c‘è 
ttn.i l.ir^r.i massa il.i oruani/.- 
7 are. qiialilieare, miiovi're. Ci 
sono i ^'olì.irdi. < lie iiidiil.znno 
ni veli hi miti edoni'tiei ilella 
fi-si.i delle matricole eiietera: 
politicametite li [lossiauio <011- 
siiler.ire dei iptalumpiisti: ivovv 
ci rompete le srntole con la 
jioliiie.i, I.(sei.Iteci rlivcrtire 
eet etera. Sono l.i massa ili ma¬ 
novra (liii imfiort.inte e |uù 
Miscettihili* di sviliipjio e di 
orieiit.imento. Infatti da una 
po'i/ione di tipo goliardico «i 
imi* p,Issare sia .d faseismo 
vero e proprio (questa sarà * 
infiliti l.i sorte di molli qiia-^ 

liimpiisii) .sia airortodossi.i 

caltoliea. sia a qucll.i lomii- 
nista. .‘'C noi sa{)|ii,iino muo¬ 
verli il dovere, tvossi.inio in- 
diri//.irli ver-o forme di de- 
nioera/i.i ver.i. ,i:radiialc, a- 
pcrta 5 . 

-VI primo Con:ircssn univer¬ 
sitario (iiiilio fu uno deidi 
cleiifiili pili attivi. l’re'C spe¬ 
so la p.irohi. lece dei bei di- 
.s(i>r'i I Ile (lovev.ino csscrcj 
molti» impc-t.inti. m.i soprat¬ 
tutto Lavoro di corridoio; n 
me, fhc lo sejiiivo .unmirato 
e V olonteri»'o. d.iv.i ipialihe 
infurilo: ,iv V il iii.ire ipielli di 
Tonno, per esempio, prendere 
contatto eoo d irnqtpo hijlo- 
pnese. toiiare i sii iHani. Io 
non capivo L'r.an < he. m.i mi 
divertivo molto. 

Limi "li studi, ny misi a 
rcrc.ir lavori*, c di Ciiiilio non 
.scp|>i pili niilLi. Io rividi una 
srr.i. aU iiufirov V l'o. in uii.i 
trattoria verso l’ort.i \ ittori.i. 
Lr.i III fli'i'.i d.i ufo i.de, e 
p.irLna < on un prufi|«i di 
piov.ini. (he lo stavano a .sen¬ 
tire c lo "u irdav.ino annuirà- 
li. I r.i f.itio t>m uomo, natu¬ 
ralmente. do[>o qu.isi tlicfi 
anni, e la divi-.i rii 'l.tva be¬ 
ne, .(vev.t il vi.o pili ^crio. 
cotto d.d sole. 1 1» ri(**nold»i 
subito, luì inveì e stento un 
piHo. Mi spierò (he !<» aveva¬ 
no ehiam.ifo ,d!r ,»riui. e che 
er.i lenente inediio. mi fece 
vedere le mostrino delLi >a- 
nit.ì. r Qii.'indo ti s( 1 hnirea- 
to? >, "li chiesi, r Non mi sono 
l.iiireaio — ri'po'e. — Che 
vuoi, la vita 'imi,itale... .M.i 
pii studenti an/i.iiii li fanno 
subito ufficiali! ». 

.Mi di'se .inrhe < he ront.iv.i 
di rimanere 'otto le arnd, a 
fare rnffuialc di {arriera. 
« No, no — intervenne uno dei 
eiovani al 'no tavolo. — Non 
lo f.irai. l.'f niver'itn ha bt'O- 
pno di nomini pri parali come 
te. lievi ri'st.ire nell nrp.itii/- 
/a/ìone >. 

Pili t.irdi ii'eimmo c ei met¬ 
temmo a p.i'seppi.ire 'oli. n- 
enrdand.v fatti, persone, mo¬ 
menti del p.T'salo. Giulio era 
venuto qiias'ii proprio per un 
Conprcs'o univer'it.Trio; t.i do¬ 
vevano clcppcrc i nuovi rap- 


presonlanli. Gli eliit'si iti che 
pu-ii/iime fosse, e lui me lo 
spierò, ma ancora una volta 
non I inveii a capire. < Il cen¬ 
tro goliardico ormai Ita preso 
una sua qualificazione, men¬ 
ile i laltiiliei sono rimusli eal- 
I olili o i ioni unisti comunisti, 
le nuove leve arrivano alla 
Liiiversitù più incanalate. C'ò 
ani Olii lina massa da orien- 
liiie, ma ti sfnppe di mano: 
sono pii aliidelili elle non fre- 
qiienl.iiio. Per noi dell,» vee- 
I lii.i reiiera/ione e’è il i>ro- 
blem.i del reiiiseriiiieido nella 
nuova situazione. Sono rim.i- 
sio sull*, quasi, dei vecchi, (ili 
.diri sj sull tutti .sistemati, 
(.^iialeuno non si urciipa più 
(li politica, quatcìiiio è diven¬ 
talo fiiiiziomirio di parlilo, o 
"ioni.dista, molti fanno la 
piulcssiuiie e se iie stanno 
it.imiiiilli. lo invece... > e fece 

liti pesto s(oi|su|alo. 

l’rim.i dì l.isiiarmi volle of- 
fririiii il laflè. insistette pei 
[pap 4 ire lui. la cassiera h* 
ruiiidò sorpresa e indispetii- 
1,1. qiiaiidu vide quel fupbu 
(hi eeiilu aiulire. collie us.iv.i 
.il leiiipo derli americaid. i.'-l.» | 
si"uuie — pii disse — quC'io 



L’OPIMOIVE DI UN LIBERALE DOPO IL CONGRESSO DEL P. C. U. S. 

Gli indipendenti e la svolta,, 

Siamo lieti di pubblicare questo iiitercssaute contributo del nostro collaboratore Augusto ÌMoiiti al 
dibattito in corso, auebe se evideiiteiiienle il .suo giudizio diverge da quello della redazione del giornale 


^lll s.vmpo vie",e s iiiiirc. p’.i nuli-.pie modcLo si.vno, le v.uvole ci di co.vlizioiie h.vn spiep.vto per la dcddcr.ire di C'>e.' teauto p!e- 

, pendenti, .tli.tì • lomp.ipiii il ti.m pur il.i csiere. .vi luometuo l-’ranci.i Terrore e Robc^pierre, to<o e non crude e No.a di 

1 * 21 ^* 10114 ^ vi.ig"!o* o • utili iiii.in -. duo.Il* semireie il lucluo; l’im-j « polmc.i ilei p.vtii - e . pr.tn-1 ininso debbj .iv.ert.re di non 

Qunulo'vi fecem 'cnnie in 1 Mv*-'!' sempre d.i! 11,4*; in '•'"■''•''ue è die, u.t pur sotto Li de congiur.i * potr.in bene — lu.ir miie .pie.-i r.e:,i . Debbe 

bili» 1 orimi sno'tvmeiui di diicutcndo non lOti . ne- '-'eie. 1! fuoco si.i m.uuenu- semmai — spiegare, per l'DRSS penanro uno pr K-,*e r„o:i n cu- 

irii cimili iLi'li bombi aio- mi'i -piur.iti .con le deare ~ o* .u ce-o, e sopra cenere e br.ice .indie di Sialm 1 metodi dura- .'.ire de. ,i .itimi d. crudele 

scovila de! .N.N Congresso de! ^l'** c inutile — m.i .011 -• "i'"'- ^ù*! pobetiiim. no. ron.i.'i or.i deplor.ui. I qu.inio pc.' re.icre e' 'ii.i.i suo.' miri 

l’.t'..L).S. ei tu uiv' 'giornale amici delle «tei/e l'or/e • v *l''tiirb.uori di ogni quieie d.- i criteri dottrin.i'.i, secoiuL* me. e n tede, perdiè ,0.1 n,,jhi.dmi 

borghese .ibb.i't.in/.i inrelligen- cerc.iiuh* di pl.ic.ire i.sro s..in- 'Per-U' ts'de'i deil.i iiberi.i. siam v.iii bene tutti, purché m.vii • .tm- e'enr.*'. sii.i piu p .'te,.) che 

le. che fjccndi* il bil.incit* d.ilo o 'b caliu.ir d. .oro di*'oie. -P'' -M'pO'ia, per mantenere 'isi r.-m.ili - e non • teo!og.i!i - ; va pie! 1 i a.nli, per '.-oppi pietà 

dei morti e teriii, concUi'V. ripetevano ,\gli amici: — ficn- 'P‘^‘ ■* appo'iu.ir nue - àene 1'. NLir*; storico, come va .l'-uiu* 'Cg'.i.re e' 'l.)Ord ni, di 

— ('hi ne esce bene inM*nim.i te ili poca fede, .reilete sì o no ''‘sv.i. solti.ir su que. tuoco. ,« tViise ds'li.i .S'foii.i tonte ehe ii.i-, i u.c-,ion. e rap ne: 

0 Togliatti, ma niog’.io kmi/ i pclla Libertà — vhe t* o^^a ima .ul ogmimi I l'nni- pirfMitn li beniN-iimo va pcrslu* M>g .o.ii^ i»ttenilere 

dubbio ne esce Nenn.. — l'r.v s'Os.i sola con !i Cìiusi zia? tb (’•'■"■"'•> e . oimipoteiiz.i de .a '..vsci.ue she h» sl.s.i, i! u.i.i '.l’i.) c.-'i i:,i .tu cri, e que'ie 

invi graduatoria lì. .nc,>'.111111- bene vedrete slie l.i iiberi.'i e ■ ‘’eria nosiro gran .M.ich.as e'.'.i, '..v dvoe C'evU/i.'1. .'-e veigiio .li! prm- 

lÀ redatta in v ..i pr.tv s .'ori.i, davvero !.i più forte; e's.i è ' .1.1.,'r.i lei.i vt*it.i .iblu.i- .('i.isvuiio p-incipe sielsbe - pe ot le ul-i,i.) ir.o pirt.u ire», 

elle pi*i fu sotiopost.i ,l.ic!i sies- ipie!!.i slie. spr:g'.*n.uulo il.i 1 ."Ut'* r.ig'o'ie: perciie. mei- MB* ■ • 

si i*rg.ini .1 varie rev s.nn , ni.i m.iss.i dell'acqu.i le bollicine >1 :..i "'me se i t.mi rece'ui ■!_—VI CI VI O 111 ^ 

che. ;m.i;tendosi vu v u 1. po!- .in.i m ess.i contenute, mene .11 ' ' V-Lono ’ Ere oliUll U Oliti UBI oUllCllllCl 

Nerone ilei! mantiene el>oiu/tone .a vauLiia e Al u\o i\iiavf>(. v.v»v.i, NOj^l.ono tlin 

tuttavia anehe per elii prima- mento buono, giunta !.i prG^' ^ Ik‘ \ e i tiow* e marmitte . , j . 

, , , • ,1 ‘1 { . .s.s ,n . V V ì ; -.w^.vr-K* 1 tuia Ira'e iiiiC'M <\\c, Osir|vL 0411 N» n 1 J. uea- 

mente la iln/zo >uo \ai»re ^lone a quelle ilatt atmt'NUu ‘ 1 nu "i a t'v> ..t, 1 « 1 , . 

\ I • • • 1 ,* V S...1 s.v I‘V w IV .f KA esseiulo ih iu»\ issimi» eim.v'. m.ivi, vi. vie..i/i.»;ìe. mi zaìì'o 

Una *’raiUutoria, in vui e e 1! -- s-evcntru-w valvole, toslu. '*'•» w u . pvunv... pirsiu . ili 

. ,, •. ' I>eri 1 liMiu* U num i o'D ba g^a >tuesaio; traitaiuli> qii;i-Llie se 1* C'scr e'posta 

pos.tivt» — pei —» geu: o. \api»re — merte ai ahc^.ì, iìmik i naima. poi r> * ^ r , 

e .-é compir.!:.s.) - m. v.'.o •no,.* b m.lcchm.i. e son- 'he '• * nnu-.i. c : i. .os.i che^'. *>' questo lenomeno " die j n ogn. -e/.oiie un t"-is.ein .osi 

per Neon ~ miii.i oeio sog'io p.irte. meiu* che mm 'Pi-into p.u eiiergic.imente cu !a "ooisie iiisomma nel. .d'*..ur..i i .1'po-i.i _.i.l .u.og .ere e tr.i- 
'... v,'v.)’.. — .ìié d'oii m.ig.u, .Oli :.i t.i'L.t (aui de.le t** .e per un personaggio Umeneie e .ieiuiice, migiri non 


per Ne nu — m.iii.a peu' • 'sog'i'* p.irie. m» , , . ■ , . . 

' , ' III.' .1.,., K.i inibir, .o'i 1 Imi Unii de. e ti* .e per un personaggio sinerieie e ..ieiuiice, migiri non 

siiPiT.atiso tutnn.fn, le •* .’ 'i.in e v.dvo'e — .ne .u.oi.i ni.i,.u, .o.i ..i i.i'l.i ppi. i t .s . 

' - b l'iDiie - ì Mino Pii enef'i- -incpr viverne — l.is.iero stire tirm.ne mi r.g.iro.ameine d,*.u- 

sMiioit ^ .,11 (Il i qil, li _ I , 1, . ,.■.. 1,1 ..imenie e., i inorili — tin.he l.i nuov.i tr.ise e p.irleroi .il di inein.ne. ..s.nro ..'.lesti vio m«, 

hijliflti* i- fuori loiso. Non i-r AI.CKKI-X — l'a v.iBOiie ,lpraKn.ito liim;,» l.i ìim-.i fei rovi.,ria i nessuno, aicen.to. V'iii '|sn.s . ui. .. . .n e j _ sn.ee' musone .iniropomorfisnu*; h) di coni- ..>dest. ...rtigini. ..sles-i iiulivi- 

ii é ai ii.rio'-''. nei jirp.ssl di I,.iverilure I palrioii iianiui lolio i hiillnni d.iile in.iniente ne, teriem.)i.. ., ,oii .li uni" per.iie .• l.i mone vi.i . • .-•,„erM dm - p.p .-i . !):! si St.i’m - 

H'CI.WO BI.-VXCIARDI rotale per eolplre illraffUii inlUtarr ilei i oli,,,i.ilisti mila zona ..iv.ii.i. resMiulo n.mn.i’meme ne, m DRsn ,• ne. HI. di .lu.i un ^ .Vntrop.amorfi'ino: ciéu* del- giuro .he .' uni Vsùt.i i.im.! 

alt...Ili........ ^ I ri ione ce riinnio i Li tliviiiii.i coiuep.l.i s,,ttp tar- b.itterei !e min.. 

UN POPOLO IN RIVOLTA PER LA SUA INDIPENDENZA j.il'punii* !.i pane .he noi si m.i- j P‘*f<e. tutu s.ippl.iino che "eij— ro\ cs. i.i'uh» in b.ion’ora quel- 

----—^ ■ nii* .issunt.i. di f.ir i . te.si - in granili nu*v!mcnti_ storico-po.i- _i birrier.i, ripresi i C'inr.itti coi 

^ un p.iese ili furbi, o iL « fusi» ipi «e graiuli idee vlie li deier- qu.iJrj interme.li, uscisse cairn.'» 

"JC'W ^1 w ® Jjl come si ilicev.i ai tempi delTa!- luùi.ino e improntino awi.mono ^j!,,,,, (r.i i.,!!.i ,b.; fanti e 

IIq mi^il ^PhlAF^miPlìtl P morto.. 

VrCE U UcE 1.1. I51_zllllbl €111H!^1111 i»oiiiaiii 


— "li iliss,. ~ (111,•'IO metteremo no., se n,.i! spia.e iiiit" sali .n ar.a o si sia - I l'U'm i.inio pu nursi- • 

Melimi 11 111 I nMi , ..imeiiie essi iitoriii — tin.he la 

hi.'lifiti» r fuori lOi'U. Non i-r .Al.CKUI-X — l'o v.iBOiie ileraKllato Inni;,» l.i ìiiie.i fei rovi.iria -i nessuno, ilu.iuio. VUl. sjvii.i V i ", ^ . . impone in 

n é tu II.no'-'nei pre.ssi di I,.iverdure I patrioti tianiio lotlo i tuinoiii daile inamente ne! teiiem..t.. s.- „.ii di uiri" perche e la mone "la ' ■ I ■ - 

1 rt‘l WI> RI A vri-VRDI rotalo ner colpire il irafflvo inlliturr <ii*l iolouialisli tivUa ^otia ^avaia, fcvtanibi tiaiuialinvnic nj*, m IJRs'' v* itt'. Pi 1. hi qu-i lui liiiihil. avivam ra.,ii»iK noi. 

lai • 1 »* I ^ parto il U.iha 


UN POPOLO IN RIVOLTA PER LA S"JA^ INDIPENDENZA 

Da quali schieramenti è sorto 
ìt ironie che guida ta guerrìgtìa 

La scissione in Algeria deWM.T.L.D. e iì declino dì Messali ìJadj esilialo in Francia - Tni 
ì moderati deìVU.D.M.A, si fa strada un movimrnto di appoggio aìUi lotta liberatrice 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE U.D..M..'\.. l ioé Tliiiioiip clr- 
- ut ocra fica licl tiunitfosto a£- 


ctcìoui (lei cuhìnialì.sii r ut I (>tù facili da .qncnarc. Da 


ALGERI, aprilo •— « Dal 
JiSdO ad ogoi — mi dicoi-a 
l'estate dei '53 C. il-, utio 


gerì Ito, prcssacitè seoiiuseìtt- 
ta nelle camjxiyuo. racco- 
gliera i suoi suffragi fra i 


dei dirigenti più noti dal- celi medi cittadini c tra gli 


decreti straordinari di La- 
eoste sciita doversi areoii- 
cinro nila difficile esisieuza 
della cosgirazioiie <• ai ri¬ 
schi de la claiidestiiii/a. C'o- 


^ -«■ A .-miiuii. svitali e magari... ca- re, per .stare ne.'.i .stona — 

® H ® povo'i:. e di -.eniir i furbi dire: nella nostra stona — Cìarl- . ^•" v<.‘fri domini ne..e 

l'MI jVll - Aec.ileiui. avevate r.igio- baldi e Pio I.N alia sua stagione, ’^i-sire m seguito nuov. cast 

■ ■ ■■ ■ ■ „e VP,. il Padre della Patria e magar, moti da noi .1 donuin- 

■ H anche iLivotir, ('.reilevo fosse un 'Lusc o. Chissà. 1 uo ilar>i che 

*^Dllìll '">iiri, di noi pagani me- '«minienti .ivveng.ino m seno 

_ - ^ diterr.inei, continuato — 11, lem- •" due grandi partiti, nerbo di 

liuaiiu* vi ta il }>rivcvv*> a pi rcvcnii — c rtvcnti^sniii — Miiutrai vili; iiiu> sSi al- 

It'v/iyi/'ift 'Vvn bii'in. Come tempo é un po' ,011 persone e nomi noti c pre- L'r-shi — perdendo in profoii- 

‘ yoticm - J U presti* — a tre anni dalla morte icnsi .1 tutti: si vede clie i! fe- • opi’osto .iv"ng.i 

'\titi lìlìuvrt 1 vir!■> — ''«« ù i.i più msmeno è più vasto di quel che "e.l altro; può aiuhe darsi she 

itili llUl i Ul } Il l ritenevo, è universale — si ,suo «é "e .'mio. ne 

- non l'itporta: l'essenziale è che dire — ed è attuale, lui è fatale. •'«'f*'- (-'''««"que codeu; .'•'uio 

vane leiideii'.e in seno al- '' 'i>"'uta — i*ra che è tempo p; ,uin è estirpabile — temo. •'fL"'' de. PM e del PC I più 

le masse e agli stessi ilin- discussioni. Possiamo noi. pallidi c macilenti nostri. Nt*: a i-'l proposito 

gemi dell’M.T l. D. liceo- .Stalin per*'* e già nella sto- m*>ralisii. andar in besti.i finche •i"o«'s'""amo ili qu.tuhe os- 
iniinali prima d,t un gene- fj.»^ ;.i sentenza sarà «lei a voglianio .1 veder folle eoi, ri- 'f'-'/oi'i-' di :iiarg;iic. 1 cr eseni- 


varie tendi'u'.e in si-no nl- 

tiiolfi anni tl capo del Alo- le masse e agli stessi din- a-, iiisciissioni. Possiamo noi. pallidi c macilenti 

rimeirn non r re m Alge- gemi drU'M.Tl.D. geco- Stalin però è già nella sto- moralisti, andar in beiti., fiiiihe 
ria. liientralo a casa dal- mimati prima da un gene- fj.»^ ;.i sentenza sarà «lei a voglianio .1 veder folle eoi, ri-- 'f'-'/oi'i-' i 

l'esilio la prtmiirern del rieo e priiinm o .scuri»iM‘n,i* |sronunciarIa: la storia, die è tratti inastati, .1 udire nomi di P"' 


Ifìó'J, iicjifiiirc un mese do- 


l'M.T-L.D. (il Afoi/’imcufo 
per il trionfo delle libertà 
democratiche) — yli alge¬ 
rini hanno tentato più vol¬ 
te di rihcHfir.ti agli usur- 


tiiiclk'fiunli. pri’.sfutiiudo.s'i 
con un volto decisamen¬ 
te laico, e completamente 
svincolata dai precetti rc- 
ligio.si del maotnettane.simo. 


mutiline è proprio dal silo po egli fa aneotn depo’’- 


jjnfori /rnuersi e sempre le 1 con nn vasto programma 


loro rivolte sono stale som- ... ..- .— .. . , 1 . , 

■tiicrse nel sangue. Non ab- traccia dei partiti radicali venti rappresentanti delle genita, e atrenuio ^ ain- 

biamo più intenzione di fa- europei e piiitlnudo .tuKu correnti moderate il cui at- geijc massimo, teorico r 

re esperimenti serica la crr- conquista per gradi, doti- teggiamentn — almeno .sul .s-au(one ilell M T L.D. dopo 


di rifanne articolato sulla 


seno ehe è nato il cosiddet¬ 
to <1 Comitato dei HI >• di 
etti /antio jKirfc i coii.s-i- 
ylieri deii'.As.seuihhvi alge¬ 
rina eletti nel secondo col¬ 
legio nonché alcuni eiiti- 


tatn in Francia, prima a 
,Vi(»rf poi ad .■lin/ouléine. 
Gtie.slii .'cinyoiar'Ss-i )<i{i (tj/ti- 
rt, (ii cultofaio ii'iiodidattu. 
fofafo.ti yiofaniss-itno alla 
causa della re leiizione al¬ 


ili avversione ip pud rotti 
fra ueesi. 

Circa un inno e mc:;o 
fa il Moriniemo, a scgnitn 
di una calcia d, tìilniltili, 
SI diridcfit ni Ire yriippi; 
il primo, in etti restavano i 
fedeli.<:.siirii di Miidj (oyui 


pronuiiciarla: la storia, che è tram inastati, .1 udire nomi di P"' qmi'f-»: sue « partito ">■■ 

sempre • stona contemporanca • persone vive ritmicamente scaii- e g.osane e può quindi 

— com e risaputo — e che è diti, aver la pelle di cappone a ‘"'"e tale permettersi 1. lusso 
sempre - autobiografia •, c che 'cntir parlar di onoranze, coni- ‘‘ •'P''<‘P‘’''i| e subir 

quindi SI va lonnnu.imente ri- plcanni, auguri, doni e omaggi ^ impara c 

scr sellilo, onde ri'iiita sempre floreali; ma se fossimo — invece risupero non g.ie ne 

.lise-s.i secondo tempi, luoghi, che sedentari .scribacchini — uo- '«•'Uy’uu- ‘'f"* msecc 

uoin.ni. darle quel tanto di mini politici c agitatori «giti- 

stabilità vile le occorre oer cv- datori • di masse, anche noi ac- H Partito Socia.isi.\ Ita.,ano 


(i.ssni più iulinriiti tra gli stabilità slie le occorre per cs- datori • di niassc, anche noi ac- H P.irtiti 

algerini piiiigralì in Frati- 'cre, an/iiliè piiesia epica, .storia ccttcremino certo, e forse inco- è secch.i*. non quinto nie, m.i 
eia ehe tra idi altri cottua- davvero, cioè .scicn/a. o —■ me- raggeremmo, quelle dimostrazioni quasi: di errori, senza offendere, 
ziniinli che vivono in mitria) glio — filosofia, basta in chi — quelle cerimonie ■— perché "‘•'.L-' S'.' sommessi abbastanza, 
nssiniievii il nome ili A/o- Li s.rise il sinceri» prt>positi> grate — c necessarie — non a uiMi.tr.i batosta potrebbe r:u- 
vimemo iinzìonnlistieo al- dell’obbù'ttivuà e l’i'ncsta osscr- noi ma alle folle siati esse fatte "'irg.i fatale. Da molte parti, di 
geritili: il secondo, eostìtiii- s.in/a ilellc • regiile del giuoeo », di gente semplice o ili iniltviilui dentr»* e di tuv>ri, .gl vengoii 
to da una fracioue di me- metodo storiografico, ci*mp!ic.iti. Porremo bette noi, pressioni perihe «sì .'.ben dal 


tozza che jiossnito riuscire; 
quindi so le g'tungerà noti¬ 
zia che l'Algeria ha preso 
Ir ariiti noti perda l'occn- 


ceiiiciit. della tiidipritdi’ii^a 
preceduta dalla concessio¬ 
ne di un'antoiioiuia di tipo 
luit.i.diio. Leader di Questa 


piano polemico — è ispi¬ 
rato (.a Ulta .feruta osfilifii 
verso t metodi di oppres- 
.siniir dei fraiice.si. << Noi del 


mia eomptossit <• trnvnqliata 
.SITI" di «'.spiTii’itre ooliii- 
ehe r limane (non e-.elti.sa 
una breve fiermaneti:ii nel- 


sinne (ii Venire quaygiùi cnrrctttc moderata — c/ir Man lesto — mi dicrea (ìit-- le fue (lrl t nrttto rOMifrii- 
vrfr/ìr In i-nltn hunttfi itt mi i)r)frfbhe e.^si^rc definita il rant-* nn interralo d<d /n- stn}^ Cosfn^tro Ifintano (ial^ 


sarà la volta buona in cui 
vedrà gettare a mare i 
francesi n. 


potrebbe r,sscrc definita il 
' parlilo dei dottori s o del- 
In « protesta educata — 


C. II. — Io ricordo come I era e resta Ferhat Abbas, 


Se lo avessi visto ieri — 
parlava un perfetto fran¬ 
cese imparato all'Universi¬ 
tà della Sorbona, c indos- 


direitnre del giornale Rc- 
publique .Algcrìennc, uomo 
di ragguardevole cultura, 
di solida reputazione r non 


savn un abito dì lino color privo di abilità politica, 

sabbia di impeccabile (a- n 1 _ _ •. 

glin europeo, ma re.stavn RUOlO OBI COfTìUniStl 

mu.sulnmno sino nirultima a'opposizio- 

stilin di .sangue. coiotiiolismo aveva un 

A dispetto del controllo posto a parie il Partito co¬ 


che docrra c.ssersi imposto 
per ragioni di opportunità 
e di correttezza di fronte 
ad Uno straniero, che a- 
vrrbbc poi riferito ai let¬ 
tori del proprio paese quel¬ 
le confidenze, dalle sue pa¬ 
role tra.spariva di quando 
in quando un oscuro livore. 
Un fanatismo .tordo, esa¬ 
sperato, irriducibile, fi cul¬ 
to della THitriarcalc tradi¬ 
zione islamica, ancor prima 
della fedeltà molto esterto- 


iministn algerino, runica 
foniiazinne politica .solida¬ 
mente organizzata che rac¬ 
cogliesse nelle sur file ara¬ 
bi, francesi c, iu misura 
uiiiinre, emigrati di origine 
europea, svolgendo sotto la 
guida di l.,arbi Banali non 
soltanto lina serrata azione 
per la difesa degli interc.s.si 
economici dei lavoratori, 
ma anche un'intensa opera 
di educazione politica, di 
larghe prospettive per snt- 


^ ai precetti^ rcUgio.^ del trarre la battaglia ami 

Corano, sospingeva C. II. imperialistica all’equivoco j 
t erro niiclle forme di iute- delle inutili r logoranti 
grn.ismn che caratterizza- contese nazionnlistictie sem- 
I acione del- ricorrente in queste 

r.M.T.L.D. (il piu forte, nu- occasioni. ' 

mrricamrntr, fra tutti i Non molto diffuso nelle. 


raiitv un iiitervalUi dei la¬ 
vori deU'Assenibleii mi eon- 
siglicrr ehe mi ha viva- 
mrmc pregato di non ci¬ 
tare il suo nome — non 
avr'iiimo mai preso l'ii-'- 
zialiva di chiamare a rne- 
eol a i combattenti sitFr 
mnotagnr. ma ora che la 
battaglio c cominciata sen¬ 
tiamo il dovere di s'-hie- 
rarci idrnlmriite ni fuiiirn 
de: popolo iu lotta con la 
sp'ranza che presto es.so 

ssa ottenere in vittoria *•. 

•S'c i • dottori sottili ■ del 
.Maiiife.stn si sono .spostati 
(sin pure snUniiio ■' idral- 
i iente II, cioè .senza muo- 
vrrsi di casa) verso ir pn- 
driorii dei cooibnfteiiti et i- 
■< lido ogni dissenso interno, 
t -a i popolani drll'M.T L.D. 
si è avuto, prima ancora 
che .si aprissero le n.sliìilà, 
Un severo processo di revi- 
.sionr Con tanto di porte 
sbattute r di .«•i.’t.tioin. 

La questione non è delle 


.sta) Costretto lontano dal¬ 
ia sua gente, egli iu*n «'* 
riuscito però a enii.se'Vare 
la fama ed i: prestigli' dei 
bei tempi. 

Emblema nazionale 

D’altro canto, nel forzato r„ riroluzinnario di unità •* eircosianzc. tener presente tutto ciò in vista di que! supc- «" ''•' dimostrand,* la I riticii; 
t.soiouiciifo dcirc.silio SI so- lì'nzione). 'he, come la 1 rancia della Ri- norc costume a cui un governo 'ign.lica andar a. govcrii" per 

no .sempre ;»jii alfriiiiati in p)„i CIÌl'.X. che ha svelto voiuzionc fu dal *94, se non appena un po' serio e pensabile tir ;n .N.ger.a una guerra qua.e 

lui gli .sfimo/i di qiiell'irri- rrnnr emhlrina la bandiera prim.i, a! *99, 5 C non dopo, un voglia indirizzare il popolo che non speras.in neanche le *iestre 

duriliile ribellismo che lo hìiiurn r verde con la rlel- p.iC'c asscd.ato «la emigrati e ha in cura. Sì, sì, tutto ben;: 'b Pinay, c .luerno arrestare 
aveva reso jiopnlare tra gli ,'0 c la mezzaluna rosse, ha d.i «goserni • coalizzati ». cosi ma io penso per esempio, a. Claude Uourder reo d. aver s-j. 

umili (e dico ribellismo in- tratto le energie p/ù fre.sche l'URSb', anihc con Stalin, fu uno popolo inglese, del quale .si dice ^uo -g.orn.i.e di'.ipprosato i re- 

fccc che .spirilo rìvoauio- r pi,, vive il Fronte di H- Stato cinto ila un reticolato mi- appunto che possegga questo Litisi pros ve.i.nifui mi.itati. 

nario pcrc/tc gli .sono sim- heriizinne nazionale che lo ;,i.ire psicologico economico per «supcriore costume*, e mi fac- Del resto socì.i!;'>:i e conv.nl- 

jirc UKiiiinti , prc.sitpjio'ifi Im prnlieamente as.snrhitn. .pera di emigrati c ili gos’erni ciò dire da chi lo conosce bette sti per siomiiii se la vedali it'ro; 

cu tura I I « ( unr».-ri 1 < nrgnm--ntidnsi sa un piano ,traiiicri, i quali, aperto appena a che punto giung.» e che forme .1 noi il «domani • che preme è 

Io vistone politica di 1111 ve- laroanirntr uiótarm r mo- , e " , , , ,. 11 1 

. .1 I t i I ■ • «« varco nc! reticolalo prenda presso que. popolo, senza ., ;i«.*'tro d: noi inUipendenti d: 


assumeva il nome ili Mo¬ 
vimento iinzìonalistien al¬ 
gerino: il seronilo, costitui¬ 
to da una friizionc di nie- 


diaiori senza una ìireeisa anteccdenii. circostanze, criterio pcd.igo-gisti della politica, au- l*(il • .\ltL‘i:o .1’ m.i’ passim, 
fisionomia: il terzo, iti cut _\\.i jj i;,j. curarci che i puri politici, fa- - Liberarsi, dai somunisti, nel 

si rii I rsm ano g i uiiunm quimli ricordare per ‘gli an- cendosi anche educatori del po- liuguaggio ,1: certi consiglieri, 

ìiHl l/t rn f I y* e/* Il (.'I 111 71 istjJ / . - _ * “ . . . .‘.fi- 


}iià preparati e .sensibili sa! 
pillilo Jioliliro r menu fit- 
nntiei .sul jiiniin rvfirp'o.m. 
che assii ii'C'a la devomina- 
ziniie di CR.U.sX. (Cnmitn- 


icccdciui che Stalin succede a pi>Io. combattali certi vezzi, vuoi dire .n.g.ire von i comuni- 

l.emn, il qu.ile non fu propria- scoraggine* certe iniziative, sap- 'he co'.i »,gn.fishi or.i p" 

mente quel che si ilice un • capo pian dire ai loro umili adolatori un partito socialista essere in 

ili .Stato costituzionale»; c quan- - non fiori ma opere di bene», |''e* '‘'u d partito C'>i„unisr.i ce 


ritmi doi cnmbnftn.fi ni- mioanon ginvam m aure j. aiuti esclusione di ceti. ì’idolatrLi per sinistra. Iinora. da! * 4 ^. la mastra 

TCnnt^'àmXu M^^ «'Gi'lirc pmpcn- harter.si per In libertà. F’ ^ ‘Up .ce: ve's,> 

è atmiT nriàm ancora ^'‘.i.i per gii atteggiamenti „ncsto Froutr. divruu- ■«"*‘l"ano provvedendo anzi a e conctudo: che ve.-amente non 1 nemici gM":; dei somun.st: 

lesianrissrrnlen-litilà »iist,ei e pinfrtiei. in rorganismn gaìdit della d.lat.irlo dall Isbiul.i a I ormo- c e -educazione» che tenga.!"trontc.,;.or..d.chiirato 3 n- 

sn-rro przzcrsso di rn-i- Intanto in dura lezione ym-rro di liberazione, che s.t. dalI’Aliska aila » quarta certo antrofmmorf.snio tn ^gni itcom-anismo. eoe a. .oro cltet- 

orir con tanto di porte dei falli r i! progre.s.sivo n- ritrnvininn schierati i co- sp.*nda - del Meiktcrranco, c religione politica e inevitabile, tis.* iasc.mio; verso i somun.sr: 

mftiitr r di .«•i.-s.tioni. svryìio dr.'/c coscimrr /triti- mur;«.sti ztlyvritti. i r.ifforzar.o con le basi aro- Ma non qucst.i idolatria, restimomar .oro : va or: de .1 

La questione non è delle no snliecitato lo sviluppo di r.VUlO .VOZZtH.I n'.Aic: Coblc.nza e pri.mc guerre spontanea e dis.nteressata, è f"- cu tura ■.he.'.iie. l'erc.'.n.t.'i de.- 

rico’.osa; pericolosa c i’atiivit.'i IbiVca liberale. ..-npeci ir'. .1 t.ir 
nintiniim<iminiinnim*«iniinin»n»«tt»»»im»in»ni»*»»»»i»»in»*»«»«>*'MMiiiimiiiiii«»»tn»iiiiinimnniiiniiiiiniiii»ii»niitfiii i di codtsti culti a genuflC's one q-jar-sio pis-in 

r.MtK.i .s.M.LT.x I,.\ (ìh.wok .sri-;i.i,.\ di i. v.muki.v 

--------- potenza e di lucro personale, di tempo in q-ja cpaei •.■s.* si; 

■ Pericolosa c la cortigianeria. «Le antisoniun'snio è giù si; m'.ìa, 

1 ■ B ^ *B 1 B ^ __ I D B _ inique corti», - cortigiaàni-vil prec.same.nte sla qii.tsìo le rer/e 

aerata ci acKlio a Joscpiiiiie oakei 

sian delle corti, c che ìa loro cartisti sce'o.in. e g 1 s*ltrt-c..-r. 
■ --- ^ ~ — rovina sia ia razza dei cort.- arlanrtci. fasore-.slo co't per '.i 

I più bri nomi «Icllo spollarolo improvvi.saiio ima ripvorazionr tiri Iriniifo (Iella {rraiide allrice di^pj^;.i?mT om^ la Ztenoo-Tshe'^ 

--- - — ■ — - - ----- ■ ' tendo di scuo'a. e S’> che peste .fe nome, vi>!cre o r.o. di G:,*n- 

I Mn^TSn rnBBI^Pf4NnFHTF,s»raharui.-t I.-* vita d: .loscr»h.-l v roto 1 rrmat.lr rii rornmozio-t rh- troppo t.irdi. Ocgi, i! m:o ‘ s.ano ! s'os.ddett. • v .oiin: », .,i. c da Segn-. Dar-i pir*e : 


hililnmln giovani di altre 
tendenze ehe ehirdevann di 
hattrr.si per la libertà. F’ 
III rjtir.sto Frniitr. f/ivrnu- 


mun'.sti algerini. 

{'.l'Ilio .VOZZOM 


raggruppamenti politici del campagne, il Partito comu- > 


Mnghrcb) r che costituiva¬ 
no il tratto più appari- 
scriitr tir’iln fisinnoniia di 
Messali Iladj, ispiratore c 
capo incontra.statn del Mo- 
vin cnto. 

Piano di riforme 

I niilitantì dell'M.T.L.D. _ 

(r meglio sarebbe definirli nienti politici sono mutat- p.ARICH. Iti — Chi iia (*.*-"■-! niczi, qiMtiro -iz quaiir*». rn *»-j ;;nc r,.ì dc.'la r'»r(icfl;r. nmnì.i rei vederm: partire. Domani (obliqui, che .'iisiano il professo.-e, o no. in .nes,ui altro m'sL* p*-- 
scguaci o fedeli dati gli C molti fatti nuovi hanno cipato aiì'uìtima .«cr.ila d'aiidio ! '■tru.ta per tenrJerle meno di*-|i.t fol..* .n liclirio. s.,rehl>c ugii.i’.mentr triste, «e gii apron Ja porta, i'.iiutano a son e"cr giusL.ati. 'e “on cerne 

scarsi legami org<anie:ativi *^*^^f**^ * partiti algerini i onore di Jo-rep/iine Baker 1 lotoso Padd.-» c p.u trionfaìc. sj^n,, *j . .crati non restassi, ma per p:el,i ». Jo- infilare ’l paltò, vsn d spc»sti a un rin-is'ganientsa sN'i -'.c:.'',:. ai- 

esìstenti in quello schiera- modifica re il loro inaivi—j J3 qinienticheia m.n p.u.liì saiuto ijehha finire mai. qiian.i'* 1 se{>hine piange allesso .senza fargli discretamente la «pia e a -olut.sti vigc.-.ti Cs'.a f -o a ier . 

mento d'ispirazione nazio- e per.stnn le loro strutlur/. . n trionfo d: Josepfnne ha, K' .«tat., una s,",,r,.s., ,?,e ..ffu.aJi stanno per fi- trattener.si cd è difficile dirgli maio degli altri profe-sori. e un avviame-ts* a -'erodi c'-’e 

j}5fip/>-rP/fOioVI 1 i MCJìtTC 11 rQTiitO COttii/- jfi Tj.oj radici più prQionrtt* tutti, •• rucr* > r#« f’*» fiiiiIriiriH rhc j t u * ' i ♦ -j ... i- 

rnno nei 'oro prz^v^ ni.tta e > arganieraciozi a lua bellezza d.VrIv grtg.e. ! grand., hanno voluu. riservare /cTu Uab n che s uol ^ ^ ‘ 

t,n”n»npia ùaZionnl^zaZZ nazionnliste di tipo vivo/,.- delle sue piume, delle sue coi- alia » Venete nera «: G.lbert sua. . famos, « Tom- commozione struggen- d, buone note e di promozioni: a me di. Que. c.nc v.t g rc^.o per 

dei mezzi di produzione zinr^^no venivano dichiarr- e dei suoi braccialctT ; lU-cauu canta !a ran/onc dc.aa po3flo^^ df- /a rharr.Ton » c he han- Oabin mordicchia esano pronn,-appena c. va odar l LRSji .1 e 

delie hanchc e dei scrvi-^ illeadli e vedevaio Non era j^oitanto una voc<’ dij culla, una vecchia nenia dei una canzone sejjreTa fatta tjn labbro, alza le spalle e fila di trasfer’.Tncnto o u: :;'.uS.,aziO“ non da t 

ci niibbfici !a confisca del- sopprimere i loro organi li metaììo purissimo me ci lar,-. negri d’Ameriia che (<»n't»M» ,-,ppos*a per s.-dutn ,- Jo-ephi- vm per I.n porta d: «ervizio. Il ne, a mollarlo e a ridergli d:e- nismo n.astrano; si rs*:.-corse co.n- 

/e arandi vronrirtà ferriere stampa, Wnione del marn- tava • J'ni deno-amoiiv.s • e che nel .Missouri i giovani anni di -a rr‘ie, fiort a V,rac- vccch.o •duro» va ad asctu- iro; sempre ho perdonato j me c.u.fe,'e qui.-J. cbc. raggiunti 

Dcr T'Darlirle fra i festa — grazie al suo gri- '«fantava. ma un cuore Josephine, lo, cambia scena: r fiori di umile gente, garsi una lacrima? e ai colleghi di esser o bisbetici insomma que. rv>>tr'. f.ni, esau- 

rt». le ...bilLno com. ducus,n.,c al marbldo H- " X'*.."""!”,.:'?- ""Z ' f o lan,:!.-!; poi ,n«si .11 "s- S-N aocr. noi 

fusione l’oro del suo cuore «. j ri. E Jacq-ues Chaton si lancia J *!. ”}é^’p^^coscem%'aÌ!'jndirizz » I dei sette bambini. Partirò tndu.-genti e to.leranu co; yiobni. Uempag.-., d; s .a„ o psx>.amo 
foro baffaglia politica lo c soprai-'cissutn a..e per.-e- commossa di Maur,- m quel folle charlr.ston che nel ,'.j jo'Jphir.e Messico, dopo alcune re- Ora ;o penso che di • vio. ni • tar a.to. sa.utare. tomy •», 

creazione di uno Staro al- - ce Escande ha finito di leg- 1925 fere impazzire Parigi hai- *_ p i f li l f moso addio in Svizzera e a sian formicoia.nti gl» apparati di Ma, ma_. quest.s c ionico 

gerino indipendente e so- • gere :l messaggio d’addio di lato dalla sconosciuta Baker. A .! ^i .. Madrid, dove mi attende un certi partiti, e che dalia ìoroh-Csio che c*-ggi no; nss.n peu- 

ì'r/ìtto H^firtìtn Ttitlltt —1(0» UW^W ..«B ZB B — 1 *^r, {— ^ Jos»-n*l:nc nel Ocni ntiadm #> nr.i i-,"#.,). cartel.on.sta CflC fi.-egr.i» ., p».- a. 1D V* ieri-./. NT/ts •stSiiiiTi.s r».»»- 


nt.sfa. nrevn, pero, so¬ 
lide posizioni fra i portuali 
c pii operai delia città, e 
rtuscirn n mantenere po- 
.sfi di guida nei movimenti 
di massa per il prestigio dei 
suni quadri dirigenti. 

Ma da un anno e mezzo 


Serata cl’atklio a Josephine Baker 


ad* noci molti atlrggia- DAL «OSTRO CORRISPONDENTE (sara’nand.a I.a vita d; .loseph- vento, tremar.ie di rornmoz;«"| rh- troppo tardi. Oggi, il mio ^ ' ’.^no : cos.ituett. « s .oiin: », .u. e .la g^.gn. Uar-i 
arf oggi moni atteggia , , _ |ne Baker ritorna «ul palcosce- r.i-, li labbro mcobato .alla r..n- piibhln.. mi ama rd e triste que; t.p: d'.igenn mediocr: e re^cz:. ca.; dc..LR». 

menti politici sono mutat. r>.vniz:f tzi _ f'hi i,, o.,-;..- n.co ouad.-o -ii nuadro neo- :;uic..i dc.’la ('.riietl;* ni.a.n-l.f n-l vr.lerm: partire. Domani ob'iaui. che .'.«siano i! n.'ofesso.'C, .> no. i.n .ne',un a!:r.s rz 


per ripartirle fra i fella- festa — grazie al suo trgri 
^as. e sfabilicano come dualismo e c al morbido -i 

obicttivo immediato della formiamo dei suoi soci — 

foro baffaglia politica la è soprav'zi.zsutn alle per,-c 
creazione di uno Staro al- ■ — ■ - 

gerino indipendente e so- 

frano definito nelle sue Br^r*»B zm-B B • 
strutture legislative da una ... 

Costituente eletta a svffra- ' ritmi r le pros/i-yt- 

gin universale. sviluppo inAii- 

Pur facendo leva sulle ’ \ 

pn.s.sioni più cicmenfari del- striale nelFl ninne io¬ 
le popolazioni rurali e dei . - a 

sottoproletari di città, tutta- * *’» raffronto mn 

ria i dirigenti deII'M.T.L.D.. pii f „S.T., e ron fùc 
specialmente in questi ulti- ., 

mi anni, riponevano molte cidenir in penere. 

delle loro speranze in un Rcnrlimnlo di me 

appoggio che l America pa¬ 
re avesse promesso sotto- «tiidio drrliralo dalla ri' 
noce per accaparrarsi le i x r 

simpatie del mondo arabo vi«la franrr,«r «La iVf j 

e, magari, per ricattare if gjjg competizione cc>n^^ 
governo di Parigi. . vt-occ 

Diversi da quelli del- mira tra 1 LHcib c i pac 

l'M.T.L.D., per indole più capitali*lici più avi. 

che -per educazione, i di¬ 
rigenti dell'UD.MA.; di- Inppali. 
versissime le « btwi », La — • 


: gere :i messaggio a aaaio ot .aio oaiia sconosci 
[Jean Cocteau e Jo.sepJiine, nel Ogni quadro e 


■tion che nel per II Messico, dopo alcune re- Ora io penso che di - vioiini » ! far aito, saiutare, tornar a casa, 

r Parigi hai- **’_ „ .. ,, addio in Svizzera e a sian formicoia.nti r'.ì apparati di Ma, ma_. questss è l’anico 

uia Baker. A JT." l ^i Madrid, dove mi attende un certi partiti, e che dalia 'oro gesto che oggi no; nss.n pol¬ 
lina i.-iven- carte .on.sta r ,c .-e„r.i» .. p-- pjccoJo indiano di 18 mesi. E’ onnipotenza presso ceni 50m- siamo fare. No.n posita.'nc*. per- 

to di amor-», rno man, es o e, a il .settimo. 0]i altri .«ono un ai: gerarchi vengano a: capi — che s; avrebbe ! ar.a così oi a'r>- 

' ^ etto di r, ^ finlandese, un colombiano, un e quindi ai paniti i più gravi bandonar z i am-c: ne .e s.rui- 


... , . lacrime agii z,one nuova, un atto d, amor", mo manilesto dola » f,c, *ie f;,. 3 ^^, , 0 ^^ j.„afchi vengano ai capi — che si a 

I ritmi r le prosfyyt- occhi. E’ veramente la .sua ul- una lest.tr.onianza d; a Retto d, nryrc che .! -itorcs-o colombiano, un e quindi ai paniti -- i più gravi bandonar .g . a-n e: ne .e s.rui- 

j- -f • j ! lima sera. Ha cantato perltre generazioni di artisti e can- di Josephine Baker, e vccch.o, , . r . ■ •• 'j ” ■Vs-i -i-r.-. 

tire fli sviluppo inzfli- |^,„v»ra. ha baiiato. ha gridato tanfi. Ecco la troupe delle Fo- Colhn ma ha pteparato .1 s,,.» K'apponcse c due malanni, .gravissimo que. (> de :a zion; d.li... .. N" pos> a.mo,^ 

striale nrtn ninne .So- tutto suo grande amore per lies Bergere r.costru'.re un qua- 'co compa- che codest, i.ncKinevo.i t «f o— « rr. .s, .an.. . «... i 


quei pubblico pariR,no che la dro del 19 . 30 : ne! mezzo. unaHe un ' gran telaio bianc. e 


t H mesi e i tre anni. Oltre | tiuianti-ma 


"giori pongono fra il Fi-»" « per i bracc-.ar.:: di Pit- 
g!i altri ufficiali su- timeo. 'Venosa, .An-dr.a e Bar 


vegeto dovunque (naz.'mc* in 


Rcnrlironlo di ino stiss.mo. Arletty con gii occhi ; derCa-nno de Pans. ' « Resta .losephinc !» Gridano scio a loro la .scelta. Vorrei za! — e it andava verro Czi- c perche :. tascismo e v.vo e 

Jjjsj 3i passato, Frangoisc Ro- Nel bel mezzo dello spetta- quando le luci «t accendono pero che il loro e.'cmpio aiu- oorttto. vegeto dovunque (naz-'m,^ in 

«tiidio (IPrliralo dalla ri» say. René Clair, Gilbert Be- coìo. Eddie Costantme .sale sul ‘'folgoranti c per ! ultima volta xassc gli uomini dt tutto il Qui io dico che starebbero Germania, pojnd.srpo ..n Fran- 
. , f 1 X r caud, • Ftangoise Sagan, Eddie palcoscenico, nerofumo in fac-'*'• compare cciundo ad amarsi un poco di bene i processi, o più sempli- ne'ifaìangi'm" ;n Spagna, 

vi-la Iranrr.-r «La IVf » Costantine, Francois Pcner, età. e improvvisa uno spetta- del suo grande pub- comprendersi meglio cernente i calci ne! sedere. A tripiice padro.na’e .n Itaiia. iper- 

alla compoiaionc cono. Henn Varaa a a "'.“Na'!.';'O -SaL" iuala próp';", aA," ò"r osa. a.orao . Jo.aphma ,a aa Vaaa„a, aal aom'a aal palalo a:!aa:.,ma .lappa.ia.ra) a aal fi. 

■ «if. .. 1 . N'i 'Ilanaìo, una comalla bra . .Manu,. di c:a,.m»-ìn aa '"' .danaio Nasauno ,uol aom. bu.ha dova osnuno poiaaa in,, ai.na.-a a ,ni,;...v baji.-ra, .n Ira- 

51 capitali. ilCi piu ft I squillante, un suono che Iace*| compasnafo dalle follie di Sid- «Mi hanno rimproverato di la serata. Le parole bucar le denunce contro i con- c tuo.., non abbi.irn tro a»o 

liippali. tu, e Sidney Bechet, il vecchiolney Bechet. in piedi. i bianchi lasciare la scena troppo pre- sarebbero di troppo. trabbandieri di sale, sicuro del iihc \ partii; comunisti. 

* negro re del jazz comincia la|capcllt crespi come agitati dal s'-o. ma è megLo t.'-oppo p.^csio AUGUSTO PANC.ILDl segreto: io *on nemico, figurarsi, AUGUSTO .MONTI 
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V? ■> 


DOPO 1 DlBATTrn 1) 1 S ABA I O SC ORSO 

Ho vocìllato nelle seiionl de 
lo f nmesa “coitinn di fer ra., 

/ comunisti ascoltati con attenzione e, spesso, applauditi - Un nuovo iscritto a 
Ostia Lido - Proponiamo di continuare la discussione sui temi del giorno 

C cnìnciiino duin.ini i ciu<i- to onesto (lesidoiTo (ti ooiio- di .-Jiipf'rc coinè i vitri nin titi 
1 .lat.iciiujUf ;’ioini che lo scito, di discuteie, di licei- si pioponjiono di nniministra- 
.1 .i’-ic ii.'>3c;inii iitiici.ihnenle care jiiaienie la '■'ja per u» Homa, di li asforinarla e 

I li.i c impaglia l’IcUoi'tile; la il pioyiesio .lociale del no- rinnovarla, di lenderla dav- 
J)t inocia/.ia Cii.->liana ha JJC- stio Pae.ic. I.'anticoininn.sino v'Oio C.ipitale di ima Hopub- 
lo V liuto piendi-ie un hitii- mni è più ceinento neppuie blica fondata sul lavoro, 
o-cap, !■ lanciale 1 suoi ora- per ;jli iaritti alla Deniocra- oi tniù. s, discnier.^ 


I.A FOTO 
del griurno 


ilicd]), V lanciale 1 suoi ora¬ 
toli < on iin lieve vantaj’uio 
t uli'avveisai io, pi oinuovcndo 
1 .ih.ilo .-.i oi io nelle sue se- 
•/ioui loinaiu* delle conveis.i- 
•/loni iiopolai i .sul tema « la 
r ri.-.i <ic l Pallilo comunista k. 
il’ .atei i--.-..Ulte, a tie ”101 ni 
di dist in/.a, tiarre un hi- 
lan.ao. 

Kclo quel che e successo 


pii „ii ili lini alla ueinocra- pj tutto ciu si diseutorfi 
zia Ci Istiana: come può es.si'i - per (inai .mtacinque fjiorni, 
lo |jei il suo va.sto elettola- iieii’hé o^ni cittadino possa 
to? Come può Itoseli e .1 tcn- fai e l.i .sua .scelta. Nella stes- 
lativo di ovadeie dai molile- ’a Deinocia/.ia Cristiana si è 


ali,, .-e/.ione Coi viale, nel po- dibattito si sp..- 
lKU.,-o quartieie PoiUien.se. Il ^.1,1)4. ^ei 

alle 01 alme (doti. 1,117.1. .Siamo jiioi 

\.inn. /, icchi . amienu tolti . ,, 

pii oc<hi da^h apimnli ove 
.a. dc.^ciiUo Io sfacelo del ".‘‘V A 
PCI, per iivol;^erIi air.idi- “ ‘ 

loiio, ha notato nella sala hioino. volete c 
la piescn/a dia coiiipaKoi /le' al C( 

l.iKi.ino Fa//i e Fianco Kor- PCUH è apparsi 


V, mi reali e di .siion.Tie mia leintito al tono apocalittico e 
IH! rola COI da — pei ii.inila .sto- bi/io.iio che i dirlfienli cleri- 
hi- nata -- per tiitt.i l.i campa- <ali himiin voluto dare alla 
Kna elettorale? camp.miia eletloiale, un se- 

i5o 0;,i eliiuso iielle .se/;oni il <li'j'dtito tonde a pre- 

dibattito si .spo-fi da domani vale.e siiirin«hnia, e noi ci 
■ Mille nia/./.e, nei pubblici co- 1» “Puiiiaino di poi tuie i no- 
11117 . 1 . .Siamo piotili a discute- argomenti e di polemÌ7- 

^ re, con la Deniocra/.ia Cri- r ‘ 1 1 i e la ha.s-i 

stian.i .. con «li altn partili, I*'-' ‘‘ nostre o nel- 

‘1; di tulli I temi airoidine del .sc/.iom. nelle pia/./.e r 

" «ionio; volete che .s, chian- 

'*•‘1 ... , r, , , ercare iielli' l'o.scien/.e —• pn- 

..'l! . , */' '">* aiicma che nei Comuni 

)r- C e app.nsa la ciisi del iw.ii,» Piovine.. —. 1100 niiovn 









<l(TLi luciiloK’ornuiusnio o ((iH'lIa <lol capi 


n>!iniiii.sla, inlci ve- tiiiisino, e i;i tisinistrn. 


1(‘ lon» sc/.ioni. nelle piax./.e e 
nelle case fle«li eh'ttori, (lei- 
creare nelli' i-o.scien/.e —• pri¬ 
ma aiicoia che nei Comuni, 
nelle Piovmce — una nuova 
nia« 8 iot:in 7 a democratica di 


luiii con legittima cui insila del .socia!isiiio in .si.stenia 
per idiio-sceie in che consi- mondiale? Non saieino noi a 
rlc-'.c la crisi del Imo l’ni- ijfuK«he da tale ,'ir«omento, 
tito. Come .se avesse veduto ,,,, parleieino per punii, 

dm nii.nlinndi levai si a coni- ^ soeiahsiuo e o»«i all oidi- 
iii.n iiv, 1] /.acchi e 1 mia.sdo j.,(,rno, e le -i coi line 


f;lOVANNI IIKUMNr.irKIl 


HN.AL.MK.VI't:, l*UI.\IAVi;UA — Dojm l'uuilid.i di tri-ddii 
■•uiiKCiite ilei Kiurni seur.si, ieri, liii.iliiieiile, un sole tie¬ 
pido e allegro li.i seKiiato il ritorno della pritnatrr.i. 
Il inereiirlo dei lerinoinetri è rleoinloelato a i.ilire leii- 
t.iiiieiite e .speriairio <-lie ni's.sun'.illra « ina.s.s.i d’aria Iftiì- 
d.i elle inleressa le nostre reltioni •> e<iine dieono l tiiele- 
reolOKl, ei e.ipill fra e.ipo e eolio per farei ripioiiiltare 
addosso i noiosi strnselelil di questo inemoraliile iiiserno 
((tialeuno Ita appruliUalo del ( liiiu di ieri per rei arsi ad 
Ostia, eonie lia fallo la ura/iosa attriei- fraiieese Ilélene 
rorirllo elle, iullaviu, non se l‘è «entila di seeiidere in 
aeipia. lirefereiido la eare/za dell.i lirrz/a iiiiirlna 


DOflnni il convegno 
sui soroiii pyoniiGi 

Il'OnofrIo aprirà i latori 
alle ore 17 


8i apre domani all* 17 , nat 
salone della Associazione arti¬ 
stica Internaxionala, in via 
Margotta 64 , un oonvagno aui 
servizi pubbttel dalla Oapital*. 
Nel corso dal oonvagno, eh* ha 
luogo per Iniziativa dalla Fa- 
dcraziona romana dal POI, var¬ 
ranno esposte a dlaouaa* la 
proposte dai comunisti ' par 
l’ammodernamanto dal safvizi 
pubblici. 

L’on. Edoardo D’OnofrIo, vì- 
ce-prasldenta dalla Camera, 
consigliere comunale, terra la 
relaziona Introduttiva, alla 
quale farà seguito la presen¬ 
tazione delle proposte relati¬ 
ve al vari servizi: parleranno 
Nello Soldini, segretario dalla 
sezione A.T.A.C. dal sinda¬ 
cato autoferrotramvieri; Mario 
Trombetta, vice-segretario dal¬ 
la sezione 8TEFER del sinda¬ 
cato autoferrotamvieri ; I ing. 
bulgi Pediconi, funzlonario del- 
l’ACEA; il dott. Piero Della 
Seta, consigliare d’amministra¬ 
zione della STEFER; Il dott. 
Giorgio Coppa, consigliere di 
amministrazione dell'ACEA; A- 
dolfo Saccucoi, segretario del¬ 
la Federazione provinciale ali¬ 
mentarista; Virgilio Bologna, 
segretario della commissione 
interna dalla orna Qas. 

Il convegno proseguirà nel¬ 
la stessa seda nella giornata 
di vanerdi. 


?■- 9 - - . 

I PROSEGUE L'I NTERRdi^TORlO AL PROCESSO DI PORTELLA 

II bandito Terranova ha chiesto 
la pr ova del “siero della ver na,, 

L* imputato ha continuato a ritrattare le precedenti rivelazioni attri¬ 
buendole tutte a Gaipare Pisciotta — Da chi è ispirata la manovra ? 


L'inicrrogntorlo (Ji Antoni- pvidrntr che chi diresse ic A\v, Fioro (parte civile) 
no 'J’crruiioun è proseguito /ila tii‘II'orgaiii:rii;ioiic crimi- — Per provare Quale verità? 
ieri al processo (l’appello per noia tiene ancora in pugno Quella detta a Viterbo o 
l'eccidio di Portella della Gi- i baiiditi. ciuella nuora di oggi? 

nastra. Con tortuose dicbia- La !>aura c la speranza di La battuta ironica ha col- 
razioni, spesso inibarazzate, uìt’assurda salvezza fanno nn- pHo ^ imputato che si è do¬ 


la il hnndit(j ha tenuto la stes- cara una volta di coloro che minato a stento, 

la sa linea del giorno precede»- siedono sul banco degli ini- Tei‘;ano\a — La verità che 

n- te sforzandosi di addossare a pillati delie aiarionelte, iiteii- bo sempre detto riguarda la 

ti- CasfXire Pisciotta l’intiera re- tre il regi.sta del vergognoso,'“‘u innocenza. In a Portella 
,0 spoiisnbililò di’lle rii’elasioi.i sjicitacolo continua u restare non c'ern. 

Ijj fa/te a Viterbo che sQuarcici- nell’ombrn. Sarà (}uesto duit- 

rono in parte la fitta coltre,gue il tono di tutto il proces- Du0 (n;lj 0 meZZO Q CfOinà 
, di omertà che protesse leiso in corso'.’ O riu.scirù fu.al- -.ri iin:i nano 

. imprese delittuose della bau- mente la giustizia a sfrondare ScQUciirold oQ Ullo « yoliy » 

' ' da Giuliano. la verità dalla pania d' mcn- ,, v-,. - ; . . ,• 

Il voltafaccia dell’e.v tuo- rogne e di reticenze che la,. .'i;'nn.,. m 
“ golenente e stato al centro nasconde affondando risola- 


òu ì/t rorao. riuscirà ^j 

i mente ia gia.s'firia a sfrondare SBQUGStrStd dti Ulìfl « QdDQ » 

hi verità dalla vanìa d> mcn- jj i~,.nuo dilla 

rr.gnc e di reticenze che ia p,,,,, ,,,. 


delie discussioni 


Itamente il bisturi nella piaga 


nienti intrecciatisi nci/ti aula più putrida delta recente sto- 


corridoi 


Palar- ria italiana'.’ Non sarà facile, 


raccio >•. Perché Tr'rranoca, è reo, perché dietro i fa- 
che nel primo processo si as- .veicoli de/ processo e'c una 


Jhveiotta nelle 


ìrealtà .sociale e politica hen 


denunce contro gli alti man-lpiu vasta da cui il giiidirio delia So/ 


li Niieloo i.'iv c .'.i« un o di ila 
Cla.i'di.i (li Fiiiaii/a ni noiii.i lia 
I Oliato a l’innpiinii.’o ieri l’al- 
l’o a -era una hnilaiito ope- 
::i/ioni‘ nel e,.inno della re- 
pre-sioiie d.d traflico di'KÌl 
sUipefacenti. 

1/opera/ioM", coiidot'a dal 
tenente Bei mudo .Aniteioz/i. 


S'Uiiefaeenti 


dai ti politici, è rientrato brìi- della Corte non può prescin- Nneleo in\e.vti^'a’ivo di Koima 

.... .. ... ..l.-'O . f .. .. àf.. ..... - • .. .. . ?» ’ __- 


c' m’i La 


ilcrc. Ma qucsrtt è apinitito i.Mci 


commissione rrio.s'd morti* ili J^isciofffi, ilU‘Omì)ìfo dri QÌiiclici. 


I conce: to con l Uftlein 


jiriino accn.vaforc. deve aver feri Terrannva 
raggiunto lo scojio intiinida- tcrrngato ancora 
torio che qnnlcuno si era sizioni resi 
prefisso. Ma non hasia. L" Pie.identi 


l'o'iei pre.-^'o l'aniba'eiai.i deyli 


e stato in- Stati Uniti, i è con, 

sulle drpo- Clenova 

preeeden'a. Il tcrient.? .AiiRcloz/i 


coni lU.v.i 


iii.n iir. Il /.accin c iima.'ilo 
l>.ile-:imcntc iinbaia 77 :ito. ha 
ridii.ito 1 suoi foHlielti fi.i 
le mani, ha pai lato per pochi 
minuti e 710I. for.se per saper¬ 
ne di più fiidla voce dei pro- 
t.ij'onisti, h;i con.sentito vo¬ 


lli ftM id « vacillano persino 
nelle se/ioni della D.C.. ove 
se tie iliseule con passione, 
ma con .spte«indicale/ 7 a co¬ 
me mai jniina d’ora: anche 
questo è ot«iio dei tempi 


ientie'i ;i die i coinpii«ni è ot«iio dei 

ji.’ende.v.veto hi parola. che imilano. 


Il «hiaccio è .stato presto 
lotto, e rinibara 7 /o superalo: 


Gli elettori esi«ono. jierò. 
che il confronto frti i duo 


Si e cii.>cu.',.so COSI per oltrem'-'’}®'”* fatto non solo 


iinOra, .serenamente, ed i 110- 


tcorìca, 


partendo 


stri comiia«ni hanno parlato dalle co.se più vicine; che .si 
<lei successi deirURSS, ed parli delle tasse, delle l'ase. 
Miche i denioerlsliani (fra I del lavoio, dei pie/./.i, dc!l:i 
quali un nuovo oratore ve- scuola, deli’assisten/a e di 
mito di 1 infoi 70 dal centio) tante altre cose. Hanalit;’» > 


ANCORA SCO NOSCIUTI GLI AUTORI DEL DELITTO SULL A TIBURTINA 

Solo labili tracce guidano le indagini dei carabinieri 
snii’as sassinie dei gestore dei “tote,, di V iiiaiba 

iìli iiitcì'i’ojpitori «li 1111 III10V4I iiuli/.ìafo si soii<» «Mkiu'liisi p<in un nulla di l‘alln - Una strana sr(|iia- 
la/.iniir «limita ai «‘araliinirri ~ 0|nM*ati altMini iVriiii - Un «l«‘litt«» «i«‘t‘asi<inal('*? - I fiiiirrali «Iella vittima 


sizioin rese ni jirecedeira. Il tcrient.? AiiKeloz/i c iiu- 

P;e.irlente — Il L‘li giugno .vei'o a peiieff-are Perii ain- 
deì ll) 7 >l a Viterbo lei di.v.vr bieiiti dei Lr.afiicaiiti di drora. 
ehi' Giovanni Genovese snpe- con i giiaU lia intavolato trat- 
va tutto sulla .strage di Por- tative m veste di acquirente. 
fella, sui mandanti e sugli liii'i-endo cosi n -inaacherare 
esectlfori. Come piai lo af- l’attivila chmciestimi di una 
fermò'.' *' •’ ot«■miz/azione, la quale p,a-(* 

Terranova — Seppi quelle f 

cose (la Pi.sciolfo r non ebbi "'"'V’ V'"j setvua di ima 
difficoltà a crederle perché i ’’Vedeòe . oer introdurre 

fratelli Cemwcsc hanno .scm- 


prr avuti) rapporti molto 
■stretti con Giuliano. 

Pre.vidi lite — Ma è vero 
che Giovanni Genovese le 
di.svc II Parlerò (piando sarò 


ot «■miz/azioiie, la quale p,a-(* 
Hi'lle faccia capo al oo'so Ihcirc Si- 
ebbi Cile si seiviVH di ima 

'hé i ” Vedeòe . oer introdurre 

■eni- dro«a rii confrab- 

fo/zò bando Dopo laboriose trati.i- 
‘ live il tenonie AnUelozzi è 
riuscito a fa-si consegnare (ine 
vero di o:oina. po.-ta 

’ . .sLibi'o sotto .'eqiiestro 

.varo Sono stati Irat’i in artes'o. 
oltre il Simoni. ‘ali .M:irc!ie-e 


nnsriindtaimi le /i/-.dclla iii.siin.i 


ticoltu che ilovreimi siqie/arc .Aibuie 


a.s.s,i..siii.iiit 


b inno I icono.seiiilo che nini- per ehi i«nora ritaliu leale, per ipnngcre nlht tàeniifnazio- di 

lo vi ò di buono, ma che il lui ragione di vita per due "c degli nssitsMin ,ii Augiis'o mi 

pio /70 p.iK.ito ò stato ecvos- milioni di eiUadini romani. Sanzini. I.'iiinhieiite nel (pm'e s.i lontentnie roto (enun.ci <’i 

nvo; un operaio ilemocristia- qh ciottoli ehiedono un con- ‘‘ '''"'dio il delitto e clero- m. 


in-^UiIa la notte di 
a «• deruijato di »m 


.Acitie 1, 

«•iiipi I :, 


epal atol 1.1, fin olio V,-t. 


L-hciiinc. Un pi’ti-iAlli 


veiso vi;ì Bari. I te-ti- tolaie iiuc-sU» clic non av.e>- 


dolio - moni .sO'io stati niii,vaiii(‘’.te ;n- lie dovnlo sfuggile 
1 ■''Oi - tei focati ieri t.inlo «ìie ima teiv/.ionato di cORgrei 


,i; K'i 1 il I liiO. 

1 Tibinl.n.i f .-I .t 1 


venuta 


a coTioscor./a 


liie ima teiv/.ionato di aggredì: c il ge- 
or./a del l’irne della ruevitori.i, avc.s.'-e 


! laperto. 


Gli ciottoli ehiedono un con- '* 


no .Si e alzato poi ii <liie che f,<,nto t,;, q decennio 


il delitto e eiero- inutiiei del Totm.ilcm .A ioti- nat,mieri. iiidit.iva lonii' unoptudiato a fondo le abitu.iiin 


in tt.ilia il salario non «Il ;nnniini.sli;i7ione denioeiistia-j 
''fiAI ^'inerfus.^ *‘neil! Coiuune e il quadi io;!-j 

iDontiL iviii ili g*iii <♦/!iiiiiiii •f» I 

IIIUSS la .scuola ò «ratultn e soua-■ 

F, niaI«iado roratorc ufficiale nanno ic.to il limone 

invita.-’se i pre.veiiti n « r.on ‘ 1 , '’U'''”®”!. Gli elellori 

n:irì;iw» /li ìnvit rif»rc/i. lU<' p*U 


geneo. arenino mi una popola- fermate le p.u'ole elle 
cioiie ili poe,, jm’i dt 2 a(KJ per- nl(, riferito .ill’itiivio, vi ù l.i 
.••Olle, laute ne coiitn Villalha, cronaca degli ati eri.unenti itie 


Truffata una donna ., , , , 

Presidotite — A proposito 

di 40 mila lira sapienza, ivi affermo 

_ GiuUnuo fece .sparire // ver- '■ 

Fila tnnia. e .stata I Olisi, iiiHt.i baie della eonfe.sstanc resa partito 
ai iiaiini della sigiima Fonieita ai carabinieri. Come le ri- Commntio 
UalJotta. ;u qiiHie iloicia iiift- .sulla? .. 1 . „p,, , 

mare un loismiienio per ima Te’.’taiiova —■ Si (rnffo di -,1 i’ei'Tiii. 


miss la .scuola ò «ratulta 
F, malgrado roratorc ufficiale 


vuoilo circa seimila <■ trreg'i- 1 caratiimeri. hi eollatmra/n'ne ,p, (em|x> vive solo 

/«ri.. geme che e venula da eoo la squadra Mobile de'I.i eC|...rato d..: res’J 

lutfc le promm e incridKiiiali questui a, hanno eomioUo nel- f.-„nij!|.., .omys*; 


panale 


qne.stioni 


.‘lettori e si e stabilita a Villulba, a 
))artÌto! f’piidix.aa. ,1 ftiqnii e .vi reca a 


la gmrn.ita di ieri 
Come hi riniiderA, 


naii ■> .s’i è parlalo ancora di 1® sue posi/.iniii; che noma iierehi- ha un lavoro o cittadini di Villalbu, la notte 

CHie.stioni iierhonali come ia accetti o re.si)in«a imiau/itut- l’errhv qmra di trovarne mio K del delitto .si .sono p.e- 


fierfeonali come lo uccelli o ^e^pin;ia innun/itut- 
cii.soceupazione, la casa, (la- bi la jiroposta del eoimiiii- 
sporti, il raffronto tra Tlta- .sii. di leader note le pro- 
lia e «li stali socialisti. Una prie fonti di finanzianieiito; 
eoidiale stretta di inailo ha che faccia .sapere .se .soldi, uo- 


dei ,|ue fuggitivi un leito I) deln* 'ittiina 

F. lonoseiuin a Villa!',.. Co Sulla m:6teilo.s.i uu'omo.nle Q| 4 U milfl llTG 

-tu;, un giovane siciliano elie ehe e giunta a Villolbi dome- - . - 

d.i qualche temilo vive solo nica pomeriggio e dalia (lUiile i-,,,, nulla, e .stata . oiisuuiat, 
i-seiuiosi hCp.irato d.il res’J e disicm, un giovane ihe h.i m danni della sigin.ia Concetti 
.•lelia .sua famigli (. .oiim-s*', ehiesio ad alcuni eiltadnii come Uallotta. la quale cloicva ciift 
•lai p.elre, dalla voteli.i e d.i! stesse il Sutizuù e. saputo «he .unre uu voiftumento per um 
|marfi<, (Il questa, e stato inter- eia molto, o ns.ihlo in m.ii'- presso un notaio ni vn 

liog.ito lung.iniei le nell.i c ihci - chimi, le co-o stanno '•Oinc del VU-ario, Appena la si 


in pericolo.' Il oltre il Simoni. ‘.ili .M:irc!ie-e 

Terranotn — No, J\ft disse .Antonio c Conie.s Luigi, en- 
seinpre che non sapeva uni- tramili da Genova 11 Comes. 
la. Pisciotta mi infornui ari- nnmtre si trovava negli tifiìei 
ehe del fatto che Giovanni del Nucleo iiivc.stigativ . di Ge- 
Genoresc arrebbe mandato a nova, dove -s'i .sono svolti eli 
Portella. ni .vim jio.vio. Gin- interiogatori. ha tentato di saì- 
seppc Sapienza scv>za dirgli fidar.i. 

ipcrò chi' cosa auilasse n fare, r -1 


COxWOCAZIOM 


tuare uu vOl^^menlo per unii re’.’faiiova —. il irnffd tl 
.ambiale presso un notaio m via Una mìa convinzione perso 


concluso rinconlrn, ove 1 con- inini 


sensi ottenuti dni no.stri coin- 
tingni onnin sititi più nume- 


pi o«nuniiii 


fiiplice iiiles.'i ,1 influenzino 
la sua attività, o se esso re¬ 


rosi «li (luelli raccolti dal- Kjiing,-, ogni legamo con gli 
l'or.itnrc' della D.C. s|)eculatori e sì schieri con i 


l'oi.itnim della D.C. speculatori c 

Non dappertutto è accadu- lavoratori e 
lo come a Corv'ialc: in molte (-qj elettori 
sezioni, la fazin.silà dei re- nor candidati 


poi ehi et dire ehe gli asias- .sentati hiH.ntaneamente .11 va- " .«.v.m.i 01 u.ig.u m 1 .- 

siili non siano reituli da fuori? labinieii pei dicln.iiare cne ® messo 1 confronto con 

Esistono mille indizi, mille e-<;i, poco prima del delitto. ' 'c?tun<>ni dell atroce .i-v 
latnii traeee. Non ne (rasai- si erano tre.vali nei pie.>.-i Jei- -vmio 

reiciao nessuno e nnlulihui- la Tiluirtin.i, jioco lontani et.! Ver-o -.’i.t, anche que.vta ;»!- 
mente una di (lue.ste et /lorterà ijunio dove fuioiio -parati : età ha dovuto esfiore alibandn- 
7(1 .vco/)er((i dei feroci nsias- mieutiah colia i<mtio il t’.iin- mila pi'iiiiò ne-suti •.tidt/io di 
ni .. /ini. iebbi'iie le mio le.stiiiio- una qiiaLia-i eonsistenza ’» c- 

Questo parole ci dicevii ieri ni.m/e fo;tci<» iiiiprecive, spe - .uierso. Peit.int#, le indagini so- 
I funzionario intere.svaio al- s,, vaghe, gh inquiieiiti h» ha ,'.-1 no ttto--iat«. al punto di p,.:- 


ma do!l'..\rnia di Bagni di Ti- abbiamo piibbl.cato 
voli e mosso 1 confronto con "''‘a edizione di 
i lostimoni doll’atnuc pnctaria del a macchina tuni 

. rl«i orosonti alla slllgol-ue 


Ufflci del vU'Brio, Appena la si- noie. Del rc.sto quel verbale j,, 
gimia si e prc.seniata iicil aiiUro- sparì... ..... 

Ili- tleli.i suiblle (loie ha sede li Piesidonte — Perchè lei K,- 
liutaio. (’; Slitta avvicinuia da due disse a V’ifcrfio di aver snpti- 
ii.dlvidui. che spaiclHiuiosi per f,, da Giuliano i nomi dei 
latturlni del nottùo. si hoiio fai- inandanti? 

la consegnalo la somma di ine r-r,,,,,. lo ho 


alla scoperta dei fertici nsiiis- 


relo medio.hi. indagiul suiruecisinnc di iio leiuite nei debito 


mila pi'iiiiò no-suti uidt/io di 
una qiial.-ia-i eonsisfenza ’» e- 
iiuTho. Peit.int#, le indagini so¬ 
li.» Ilio-'late al punto di p.i:- 


dei iire.'scnti alla .-ingohu’e 

-ccn.i .iveva pre.-o il iimieio 

della taiga) è .stata r.n’.rac- 

eiala nella nostr.i c.tta ma 


ne.'sun iiferimento con 1 d?- 
hllo di Vill.ilba é emereo. 


ma I 40 000, con la (piale e-si stessi. 


imniedlatameiite. avreHipio fatta 
l’opera/ione di pagamento presso 


Terraiuiva — Come le ho 
dello ieri, ei iiicftcìiiiiio d'ac¬ 
cordo co» Pisciotta per far 


vogliono votare Augusto Sunzini, 


gccstoie .sulla Ini.-e delle 


lenza. AlUi giov.-ini .sono s'ati „j;, ‘..o,,,, pv 


Icii niat’ina. nella piccola p notalo sie-so. 
finzione del eomiinc di Gjido- p mveie t due Imbrogilonl so- 


ri- Commutio. Tjc rr ni- 
r-i. s, p,. r.i.t.'vn (.‘‘t •Pi 1- e‘‘ 

tfi III l’»vl.'rin..p.-. 

if,. Otptdihen: I <'<. 1 ) ij i ■' “■’• 

ili- ‘ I I '*--..1.' 

‘ ® l!’.p •• S tU" • •!-’ * Pi-'l 

v.s.i. p.-r i.j’j' t..p (>'■’ .v 

lei K >• i'> Il’j t’. . 

rzethini: Tue V..t. •*••1 ’ 1 

, . ...' j .1. i pi.nii’v-ii *'p‘, r.iT,.*.*.» 

.. f ...«iiSr. .'.P’jTs*. >1, 1..T1 ‘i‘. sa* 

,n* !.. is.-‘v (•i.a.‘S 4 i. li.nj,. a,** 1 - 
ho .a 1’..-o. 

IC_ T«ll« 1 » izzi»ai nzidiBB zd pJ.*u- 
r rijqia il *qji csapigao 1 ribr»’» 
orjwl» ailtruli ptma il Cutrn 


-.... - -- ,— .... aiitruii siimpz proni 11 (.nii“ 

credere che avevamo avuto Diiiasiont stznpi Pmincizit. 
le notizie da diversa fonte, Ctaira idlaiiont >Ump»; Tu-» #-• 


per eandiduti c per iivogram-Ideila rieevitoii.i sita sulla Ti- razioni, si é venuti a siqiett 
mi concreti, e jiaiuio diritto'burtina. di fianco all’ingrc.-àvi che due giovani, «ubito dip 


dic.i’ii- f,.,.ni,nti e -uì loio conto -«ino 


aioli 11(1 mipeailo ia discus- „|j concreti, e lianiio diritto'burtina. di fianco airingrc.-àvi] 
finiie, in .iltre invece argo- 

mc-nti no.stii e nlti'ui si sono — " — ■ — ■ - - 

intiocciati cordialmente. A *11* 1 ^*1 111 W 

doinattma 1 Spendenti dell Acea 
i'g tmderaimo in sciopero per 24 ore 

mai. ha presentato domanda • A 

rii i-ciizionc al no.stro Parti- 

ne 'é .sT'ia*acc*csa'nui^ L’azione Sindacale è siala indetta dalla C.G.I.L. e dalia C.I.S.L. in seguito 

;i -Scttobagni Fmatoio iiffi- alla rottura delle trattative in corso — Un’assemblea in piazza G. Belli 

cale h i .ammesso 1 c'.sigenza _ 

di lotl.'ire contro In tririlioe 

l’Meanza. alla «ez.ioiie Monti Domani i vlipciuieiiti dvU.i il: niens,a <vi:»'.i i-tiiuii conirai- 
eli or.atoii linniio viv.ainente ACEA eftetiueiHiiiio uno .vedo- tu«;i. :;ii:i<iiv vii una iiKlennità 
nolemizzjito ed hanno con- pi'ro gene:ale di «4 ore. 1., .sjiitiu.e i»:«i i ;M)0 iavoraiori 
clll.sO 1.1 fl.SCll--ione. da .'lini- jOiPc*‘sÌUIie UI lavoro aVia un- Ue. ceinent.rie;,. M.cchlni «li 
li. ll,'l bar dcll’.lllgoa». or-- 7 «iel m.ittiilo e li iidi'n.M M-sne; (irncino !1 


Domani 


vlipc'luieiiti dvll.i li: niens,a <vi:»'.i i-tii-.ili eoiilral■, de. «• 


coinniiismo? 


ACEA ef/ellueianno uno .velo- 
pero gene: ale di «4 ore. 1., 
iospifisiuiie «li lavoro avi.i ini¬ 
zio alle or-- 7 ii«l m.ittiiio e 
tei minerà al!., 1 or., «h 


• :i eoi-o al.-iini accertameTi. 

Come .VI vede .'i v.iga 
r.T ne! r.imjvi delle ;pofe<i. 'u.' 
tcrieno iiialfidy delle iiv‘>s’. .1- 
/ioni .( ., tav(>lin(> ♦. Neniine: o 
; -Orpelli elle gli inquii co.ti 
h.iimo oli idvuni de! ferm.iii. 
finor.i. ti.inno |M,|in«i prcnieie 
«.orilo. 

leu -1 è avula nolizi.i li 
una hir.iiia .segiialuzionc che 
.-.irebbe giunt.i a: c.irabinu.-x 
di Tivoli rml jKimeriggio «t; 
.-.ib.aN» Un (onf.’dcntc avr-.>bl>«‘ 
r,egn;,l:ito che net!;, notte ira 
sabato c domenica v.irct,l)t-‘ 
-tata con.vum.it.i un.» ra'>‘o .. 
l,a notizia appare piuttosto 
.singohiic il. quanto «he, dopo 


del ge-doie inciso, 
eerinionla hanno 
nume!osi cittadini 


I fimerali scomjiarsl e alla domm non 
Alla inevt.i ,. rimasto altro «I.» fare che de- 
jiarte.- jiato mii:# lare la truffa al vicino com- 
del luogo, mt-sario dt P.K. 


ma in verità mi disse tutto lui. Fvnr... n.-. ms-, .l- .r j -.n.*.. .1. 

Presulente - fwarc b-i 
forni dei particolari. Disse ; ,1 y r.-r .*, M.,--.» 

ehe Giuliano nel lU-lS le or- ».r..n ..tc- 

diiiò di sequestrare Matta- l < 1 '.- ’.» .■ ‘ 


Un carabiniere s’uccide 
gett andosi daila fine stra 

Era stato trasferito da una stazione nei giorni 
scorsi - Il fatto è avvenuto in via M. Clementi 


::o:i« lu- * 1 ; una iiulrniiitÀ |(^lornatu <li ‘t:". <!c‘ix'tio MiMro rticr:.-'H»Tìo Jcl Siin/in:. il i* 


Ve : noitri compagini — non 

siiiipic e'.ò è ovvenufo —] i=viop<ro 


.«tali, proda- 


.sjitflii.e ifXi ! .lOO iWi oratori 
ile. «■(•meol.rii;,, M,«;(-hl!ii «li 

( l'iau.n.ti sos;i(*; (lrni:i:io !1 trt- 
.Tu per «4 (,:e 

!.«. s«-lf>;ei.> «‘he A *,I.ato pro¬ 
na v-o unit«,:;,,;iieiiTe «>!'«, 


«Vorali.ri 11 <'«>r,iti«l,^ «'«VU ait. orl(>,ic<lun 
i-hl!ii «li <'<.;i]e «' :i,,t«> J (>0 «lipeiideatl 
.0 !t .a- -fi,., '1 , 11, . 


fidente -.•re’ol>e -l.ito «crtanici- 


<’<>nie «' :i,,t«) * (>0 «li|ieinlf:itl te in gr.td», d: fornire m.ag.;t >- 
l»*:'■<•:»«•:ra romana dr!'.'l*lllu- n <.-hi;,rimenti hii! mo lo in 


Vivi.'-iins iinpre.^.vionc in 
pr«>d«>t!«> ‘.rn i «•ar.abinieri «li 
v.anza .1 Roma, .voven*,' so’.*<>- 
po.-ti ad m: «ìiiro laviiro eh. 


«di un 


11 Pe 
:i«>riii>. 


.•‘Occhi. 

p«-."c«irr 


q’.inn"«'» inai gravo-.i i.| een;r,«'.e «li Guidoma a i)«»rdii 


1., F://«>.: h«>no it; «yritH/tone i>«t cui egli «‘la venuto in inn-ifs- 
«’leiK’re 1! rieonosclnieiii., <le...i so di «luell.i >egnalazione 
accordo jier à» ri'.a.ula.’ioiif dt1* «■.«•Iitt ' Vili.ili».» ,ipp.»;« 

;';n<leii:i:ti 1 «li hli:,-.! «,1.1 <irg.in.//.»to «on ec«‘e 5 v:va f:ci- 


'onii.ati d.a pieconcett.a o.sli- 
Idà. 1 compagni hnniio trova- 


manilesiazionì 


ji«‘r oUeiH'iv II miglior.tiiicua» I 
«lei p.itto in’«'g; ativii .izi««.da!e, I 
.:vH'indcmula ,h , 

iiKTi.va «• «iclF ii!d«’iin.;a di 
; «'.viilen/.i, 

-All., so-peii'ionc «ii lavoro, ,, 
I’.irtecij»er.,niio tulli i uipen- 
drilli delF.XCE.A «•«iir.pn'.vi l ..... 
•iiinMti ad miti alle ci ntri.h. ,,, 
centri, ^^»;:o'I.^zil>nI. «• impi.inti 
d: .sollevdincnto liCaiiia 

I turni .‘.i in .^itrvizio ni-!l t 


Sospeso lo sciopero 
all'Istituto Rizzoli 


«■•>:i ('oin;ni,s.«.,ni> Prciritlzio 

e Us-rlalo «l.a: Prefetto di IV»’(v 
cm, per ’a n'ancnta «ililicn-z!,,. 
.'se «le. .'■•■T i; :evi- 

-;.»ne «Ip.’.’e '( la i.'lctre t^evo]ii'.ti 
delle :n«nj,-orit M(s;ie r j er !.i 
in'.a:.c«*I« rorrr-i>«>r-ioi.e drg.: 
!:«ii’t;e:;t. -.ilar:»» ; «le! 4 per < ent.’ 


i.e;i-M, hlip-.i «, 1.1 <irg.in.//.»to «on ec«'e 5 v:va 
-«.«no Prcieitizio 4 ^, Kvidentein«'nte gli .a,-i 


;or«> lidie.,;.» coinpim. iin «'pi- 
',,.i:«> avv«‘nii;«i iii'P.d mattinati, 
«li !u’ edi, e rem noto siilt.i.i- 
iic’.’.a jiiiirna’d «i: icr.. 
L'api»iin;.th» Gili.-a’-ppe liK"- 


rclla perché no» ai’CL’a man- 

■ ■ tenuto gli impegni, ordine che ' y,zia,ri 
flflllnQ lei .si rifiutò di eseguire. Dis- -, 

■'•’F Ohi di aver visto Leone .; 'b r. i. 
Marchesniio in casa dei Cc- Doazn, i 

■ Korese e di aver saputo dal ' ' 

IDOlfQ coloìinelto dei carabinieri F.C.C.I. 
IVvM Q Paolantoni che AUiata si (»- Tntiì i ci 
_ eoiitrava con Gitiiiano, 

Terranova — Sono fiiffc 
lei giorni co.ve che mi disse Pisciotta, 

. Pre.-idente — Ma le confcr- 

LIementi mò nei ' 5 'J durante l'istrut- 
— torta .sui mniidanli. - b'”*’ 

= n'»r- nc» • Terr.mova (c-q»i evidente radio; ( 
. .« .. .. — Confermai so- sco; 7 .i 

lo di averle dette a Viterbo, che del 
vcr.'O mezzo- riserrni di parlare nel 

rido una ■ via d’appello. 

Ionia i* t>«ìrii«i * /--ia ^ sumeci; 

• Ottico Criclv rtj nier^* 


.[iXì .1 V. «''-T ** ‘ì 

#. f «n .11'r*‘ 

r>*»ì 1 i' D >. r • l. ^ ^ 

•*» n',«V‘r. l'r- r* a:.»-* 

n>«:T U* 

Vtsdifari labnlinlì t ortofrittìcaU: 1 

»Ti '*^4 ! •* r’iT'r'ì'A ^*.*4 d . •• ”f'® 

'fl f** 6 -J'UiTt. 

UsaiDi lutti i canpjgni :» 'T 

A ‘>n» '{“T’ D.* «‘J rkì>' t 


dUvlVcpoca Pisciotta era an 


dava u:: iH‘.sanie rinmrcnio. aa 
un :z.("o .-i è avvedila, che U.na i 
delle quottr.» zonuiie erti ,i :er- 
r.» Fcrm«’«> F tra;;«»re din.-inz; 


di 4 .» ami., .iinni.ig.ia;.». .,q j,., dL-tribirore 


n; «Il Aiigu-'o Sunzim non piin-j circ.» una v«‘:iTi:ia «il g;«»r:n <>r|;; P,.*rocc!i; 


di benzina, 
immediafa- 


cora VIVO... 

Presidente — Che altro le 
fece dire Pi.sCintta? 
Terranova — Che mafia. 


Tnlli i circoli frCTirdzno s it- -i* 

w.* I » .} • 

g P.>. V •* 

UAVIO c TV 

Procramm* nacionzlc - Ore 
7 8 l3 14 20,30 23.15 Giornf.lc 
radio; 6,45; I-eziene di tede¬ 
sco; 7.15: Buongiorno; Musi¬ 
che del mattino; 8.15; Orche¬ 
stra C«intc; li: Va radio per 
le scuole; ll.lS: Canta D. Mu- 
sumeci; 11.30; .Musica da la¬ 
niera; 12 : le conversazioni 
del medico; 12 . 10 ; Canzoni di 
Sanremo; 13.20; Orchestra 
Msplovanr. 14.15; Chi é di 
scena? c Cronache ememato- 
graliche; 16.30; Le opinion» 
degli altri; 16 . 45 ; Sestetto 


lii.;>. IH e n.ae-t raiize 

de.al O.'ncma ri'timna dei: leti- 

l'i;., f{.v,-(p I ,iz.«-::«la piT « ;«;v 

1 1.1 r, ■.<■:.«• «1. j«:ipMr,X'rhl on««4»e- 
«l.<'. e ti.a'.er ale <«M:.i‘.a;;«». h»;.-1 
Ilo i-o'.pe». «. ta:,.;«T.* a ;e:np«i 

«:,je*.er;.'.i:.a'.<> «he o\e.a;.(> in- 


l'ancata «:’ 4 '.:cn-z!«,. I;i-vj3H> («iricre tropi*** t.-iii- 
• •, :evi- ^ d t,.:!- 

i« i.'lcbe .. (-e« oii(!»i n,.;;., ,\ir,, nieiife l’idt’a di 

d s»«».lr e jer !., H povero gestore e 

. 1 -i>«>r-ic,i.e «leg.. C 3 ,,i[,,,, j , ^ h.tnno effettu-»- 
:«« ; «le! 4 per < ••ni.’ , , , „ t , 

ll« .., ; .,p.:'..i « or.iTu-.t.-. «>»n 11» 


er.» .'•a**> Tr.i-fcri'i* d.n.a niente ai>pl:«.»T*» :i pomii, 
-•azìo.-K- «li p; (ZZO .Madam.i. d.>- , v;,;».,:.» de:;à 

! ve .iVfv.i prf.«’.t;«* l’cr mo.u q.-pa ru«»'n d»-'. r.morcii.i» 
ann; servizio ai Ci>m invio ge- p,.- g,>;;tì,ar'.a. Mcn're era i;i- 
iitT.iI«‘, a;!a st.iz:«>ne d: via Mu- .«wn*,, ,•« qae.'-’i» lavori», «-h 
ZIO (.'.eiieri*;, r.iltro doveva svolgerfi in 


•** Ti-nM :« q;ie.'.’«» lavori», «-he p<'-|dcfla strage come 


polizia c banditi erano una* tucci; it. ’orrhestra remo; 
CO.m sola. 17 .. 30 ; Parigi vi parla: IB' R. 

Prt»cur;it«»rc «onerale — Se KorsaJcof; -Anfar; 18.30; Uni- 
Vimputalo ‘.sapeva che Pi- internazionale; 18.,.5; 

. . „,,, Cift.i e canzoni; 19 1»: Lettere 

.vciolfn era liiOinfo «Il epoca familiari; 20 . orchestra Fcr- 


Incontro della gioventù 
stasera ad Acilia 


Q.ii'vto •rO'fiT.m.'n;., avev »' 
profondamente .-««>-.'.» m>'- 


r.iitro doveva .^volscrfi in fr..-j 
z;«»ni di m;nuti,. i! poveretto 1 
è st.i’o inveititi» «■ia’.'.'iinprovv .-1 




ibb^f il«»* [ ji 


, 1. ... ... . # z; ti 7 i 

I . t i< I* tà. i u. eppu''.t.i'«» ;• qu i.o p:u Sv-oppiv» piu'umtìtzcv f' « 

-jxizione della direzione «del qj q.jey,, ^.;or- «. pertanto da’.:., ^po^t 

;ToI..« ..!« :«. .,bbl:g.. ; ge-M 1 i-, d’.r:* e .«rato proietta-., 

,delle riv.-v.i.Tie d: veièirc !a 3; i.., I « r.i p «r- qualche ni.’To d: «i-^’.ar.z » ”a <«'■ . 

|-omm.* loirisiv^ndenie ;ilìe c.u- l;co:armt'ii:e nrrvo54> o TkMo. rimorchio. ;,:ìdando :.d Dopo aver con stu^- 

D'hT»* \'«>i^ un i«^'CKTi«v o r*or tx i .\ vi. fitiibip 

finii:.i(, r—(iFfrtf. ri.t'-i L.i(»v'««ffi x'.iric*, celi \enn.* rii-o- . i altre contei 


cri'dette? 

Ter.-r.nova — Prima dì uc¬ 
cìdere Giuliano, Pi.ccioffa oli 
fu ricino per molto tcmx>o. 
Perniai quindi che avc.ise .ia- 


t(‘riniTi*-- 

nddi'tto 


lai «l<-i‘..'to:'.e «1; s«»-pc'..«leie '.<»'«.«*. < 

-e:..per." n temp.* ir.detrrminat*»| Velila 


«Ji:e.-U ^-,T« «'.’e .«re lu v pomm.. « i»i r;siv»ndcnie uBe t o- 
rà atl \«-.;;m -.iti '.-.'.e.'i-.lTi-«1*. »v.i-«i»!» un ;.«-eg:i<> e r.or n 
la 'a g!«''.CTi 4 u in prr;'.aTa-.'if'nef> 7 e:,.ir(» hquni*» fnolcre. ri"'’ 
«.«•. «'(.ngio-e «le; p,>pov. «li'ni«>'.lf. letnivv fa. il Simz.ni 
Velila I«':«mbi<’» la -uà t»«,rsa «li pe::.'* 


OGGI 

Al'a sctionc SAN LORENZO: 
<^ZZ> al'* 20 il compaxno GIOR¬ 
GIO AMENDOLA membro <{«l(* 
Scgrcteriji del P.irtito parler* 
Sul tema: « I comunisti e te 
elezioni Amministrati»* ». 

Alla seiione PARIOLl oegi 
alle 1630 il compagno UMBER¬ 
TO CERRONI parler* ocli opo- 
rei d«l PollRrafico di Piazza 
Verdi sul XX Congrcseo del 
P.C.U S. e le ciczion*. 

A GALLIANO sullo stesso 
Itm.» la compacn* GIULIANA 
GIOGGI parler* alle or* 20 . 

DOMANI 

Alla sezione CAMPO MAR¬ 
ZIO domani alle ore 1 S ,30 il 
comp. GIANCARLO PAJET- 
TA delle Seareteria del Partito 
parler* sol tema: XJC Oon- 
arcsso del P.C.U.S. • le ele¬ 
zioni. 

All* sezione MONTE SACRO 
sullo stesso tema parlerà l'on. 
ANTONIO PESENTI ex Mini¬ 
stro dello Finanze. 

A QUARTICCIOLO il dott. 
salvatore MAOOARONE par¬ 
ler* ai eiltadini in oooaeion* 
(feil'apcrtura della campagr»* 
ejetioral* *11* oro 18 , in un 
pubblico comizio. 

A MAZZINI (Prato Falcono) 
comizio sul Congrsese dol po¬ 
polo romano: allo oro 18,30 
parler* LUCIANA BERGAMINI. 


(li MlllcV dsilCfitU ìiCT]ll;i i*.«M,pr>«t » a ^ 4 'r*à r «'r^ l'J 4 . *Slv»ncÌ 6 rile l.-(* | l;co*tìrntt'IlIc* nt’TVOSA' o 

I turni ti 1:1 ..it rtizio nell i jt;er;.i.:.a'.., <ti«- n\e.a;.(. in-irà atl \« .:;« -.iti '.•..e.'i-.lr#-«1*. tv.t-|<'at«* v.»!» un <• r.or n .\ «m d. una «'ri-; r.crv«».<.'i, 

notte i>t r ! II e •.! l'J .ibbar «!•»- a« i;«, bal>nla rcor.-i, jl» 'a «lo'.cntu in prr;*.ira-.-if'nef>7e:,.ir(» hqunì*» fr.ollif. ri'*-’ gnivcdi .-corin* celi tenn.* riio- 

•i«':.i:iiio il ’.«»«>;(» .il t(‘rmÌTie i,« «lei-..-.Jone «f. s«»--,«c:.«leie to!«.,«. «‘(.ngiv^-.v de; p.-pov, di nio'.lo letnivv fa. il S\m7..ni veralo al Celio «lov.« fu wUo- 
nel t'.irim II i»'".v»n •!«.« nddi'tto »r!,.;>er.« n temp.* ;:;d»-trr«n:nat<»| Vcl’.ia «-.-(mbi«» ta -uà l»«,r»;a «li pe::»'' p«>sTo ad un accurato f.-aiiic 

.l’.U* cabine p'.'-ùli.ite in ««‘rvi- c rtntn ;>:*-* A.', unsmmttà dall Interionà 1. Ci«m!'aa'.'.t» Ka.ito <■«»’» q.ie’...* l'i .ìti; «'.>. «'he ne nicrn.'O L'osilo della visita non 
zio con1i:ui.itiv«» <i a-terr.anii«» '««.TMlori alio scopo «U e» ilare 1 S.->rna»:« de. a SogreleriA de;.a p.'r-ccdeva una p'.ii granii»', .ip- lac«'va che acuir** le già enti- 


cabine p'.'-ùli.ite in jervi- c rtntn i,:*-* A.’, unsmmttà dal) Intervorià 1 . r>.m!>aa'.'.o 4 «.ito <■«'*» «,.ie’...* 


d.al l.avorr» .«bbatiaonandt» l’im- 
(tiaiito dai;*- 7 di giovi-ui 

N«T « OH.» «teli 1 ■sospeti-io:i«-} 

«■ii la\«»ri> e precisamente do¬ 
mani a’.li* 9 .c. r.’i i;ii».(;i» :i«'; .-J- 
:«*.«,* dei coni:ni*rci.«;i'i ii’i.izz.i 
(ii.iai'chino Bil!:. J» l'a.«?e:nb!e.a 
generate «li'i «lini-rdenti «i(':’.'i 
.^CE.\ indetta d-i’'a «-«immi-.-r..»- 
r.e inte-n , azien«'ÌA'.c 

Piena riuscita i 
(iello sciepero dei pcrtieri j 

larga a«.c-cri' t> « ai .;*.<, t:.«| 
i'citicr: ri.:i««:: -i :.',>cr.* 

i*r.■::'.« s — * «1.» -i' «l.«c*«*.* -l’-iTa* 

ri.» «te.'a c.«:'.::«> ..« Irtr»,: - ta-i'tata i- 


dnivazl *1 ;nu*.i.A*.i «Se. ta-zU» rlFOC 


l'crch* Irt A.ia r('r;terifr- 


zrt.ire v:«».entemente coritr«> 

ir nuir«» 

i; tr.attoristrt c .<ttìti» imm-'- 
z^zizamcnze ^•iCi'«»rso «i.«. ben- 
zinari, ;! <iue!e ha pr"»vvedii*o 

-C tr-i.'Pijr'.» .a:i'.».«p(xia;e 

c.v;.'«» «irl c.apo:’J i-z»» 

Sembri clic ’.’in.'i.lon'c d«’b- 


MENTRE MOLTI DUBBI SI ADDENSANO SULL’ ESISTENZA DEI MILIARDI 


Il romanzesco 
può essere ris 


t.a \.« ri.lia 


•ni*;i-. esca «le..<» j lenerc tino *..c'.à «l: 21 anni 


P;crh.i''iil 


;; CA"... <t; 

crede pre- 


.a iaifk.'.*a 
.esnj../za:«> : 


-•11.:* d; \,n* la\.s'«»'* ercvlnà,jtra;:* :.e: r'guar*!: ile' a Picchio- 


caso** della Pìcchioni 
Ito soltanto a Londra 


anni » :.» stc—»' - Pcr.v-;:,«> a..>' 

a:.c«»:» s.i'po ‘1! in.prd.io che « '.ei.ir.s 
: Cti:.- t;;»’;; tc-.amenivv «'i.ginsic » 
‘icchio- femt'r.s i».'! a i|,;a:.:o b„ .1;- 


«ic. e c-.-eio Ai-C»»;* 

. ««^iP.igazn'nc c.,;.- 


tesian er.*.«» 


«..fTer./B del p:.>;'rletarl rt! stant¬ 
ii no.ie ore IV s e «ce 30 i pf.f- 
lleri. :.e. a .strai;r«n.!e iiMVg.c»- 
ralizA. han: o ieri cn-;»e»«> «gi.l 

attli.tà 

.V’.lc 16 UT.a ae-err.’. ea de: t.v- 
«oratori si o ttir.::,« .«'.«i «*«*T'.e- 


c«'«t 3 . 1 e;;o • ,e de .acc.a'.iv» F.tz | «:« 11 :i-» 1 a 


.tre pAr.'.e, «i.vvrà e«»ere eh arat.» a.'.a .-Ta:r.;>.» fa.*. f?er 
I i>er ix'ler e"<*re m- ra.» «he .e r..'*!.* e ieat:«e a'.: 


«oratori «* tt ir.::,« .«'.«i «*«*T'.e- 
ra «le. Ia«..’.o co:. « i vitec!:».- 
zlone di o.jje *2bOd ;.o;* eri «he 
■ ffoltAiano li «.A.or.e ri i. «• r- 
t; e carr.erA.e 

Sriepero 8l rementif.: o 
Mardiini di Guidcnia 

Proseguendo lagitaz.ot.e in 


•i.l «’i«' ha ivgi'tiw:»' ili'; c.aiin'rù'l che 
«h -«'ena riti: 

Per «’e;..i:;c;a:e il ;ev**’e «te! <'■ 
<!ffui‘.;«« F.;-* Vmtier ai-iTcah, «ere 
1 <i:«-.ann: h.tt*o. h.v en e.nmo lani 


i:«11:i-*1a i>er ;»oler e"<*re m- ra.» «he .e r..'*!.* e ieat:«e a. a 

V.ufie .n .jue-: :i.:.:i;; g.«»r:i., « lata a I«-n«!ra e«l aceerfara «fa- nume:.-^ t.»rtu:a ia^ctat;» «tat- 

r j rtr;.< .> ari.ici.te ;.e c u.t.iue g.! ere«1: 1 (l'.ia.; jiiitrer! ero an- .'Vuchrr f an,. a^.si csAgcratc 

ole ha ivgi'tiw:»' ili'; c-aiinTO-l che non riconoscere .^viei di- l-':n<l;i.-tr;a;c era rtcc«'. n;.» s; 

ri't: prn-a che pr.'lV.i-.tr.'.ente r.«vn 

«'«■n.U'.c ano fraftanii» a |»;o. a«rA ;*-c!at,» uncred.là <'«»;o-'A- 
«ere :e prime .sireni.ie sii, e|.’e co;; e .,ie;a« d: cui tan:,» .-t 
lame cose fcr.lle -;i; caao «’e.,* j j'ar.a I.a«v«'>CAt.> Ferrai» ha pre. 


chi- r«^ndi2ioni p^ahicho dcHo ToV 

appuntato, che dal nu^dicu v‘ra ei e* ‘in 

stello ronjncliato «.'ii farjfi rm- a!:r:buir>i ffi-’.*» che il rrrifn. Sono srmp^^ej 

chiudere in una cjk» di lure ycoppimo ora .^c-iproiifo nd (iffroniarc quella, 

oer malattie nci^-o5e r.«mon-e :o 5 ;vìn«:o 'orava 

L’.in«'viì iTiìtv.nn. invoco dt . I 

rcc.vr.si in clinoc*. vcr.*o :«* «»r«* - = — — ■ ■ ■ = — i 

9.30. :ar;»j::t.<t«». p,»n.'n«L» in _ ■' 

Coordinali per le scnote^ 

! g;,»rn;. inioriiw iiamcntc O .-.i- • ^ « gn* a « c*r»« r 

; rfteatro e RAI-TV 

Ch'.Tientn proprio n, vis'a .1.'*-- . -■ — — 

uria «iijpcrà*c di'’.:* Un’ordinanza del ministro della Pubblica Istruzione | 
Trùnt^ «U» coftituzione di Centri provinciali audiovisivi \ 

lNìti u*: ur'o r.ol vuotv>, — — — " - - I 

Socv'sìr.-^i da» dol.i - , . • • ^ aa- 

vicin.v s-azion.» dei CArabin.v- n^enie circoUzc ^ , cnsegiionza «m c:a. detti cen- 

r «' ’r.--por*i’o o’ S Spinzo »>'■-'«' «io.1.3 IM. on. P.iom in as-umono il pome a: cen- , 

ma’.jra.l,» -.c eviro pr.viigat.i «iaì Roi-i h3 di.-jyasl.v ;I ri.irdiiia- tri pr.ivmciali per ; iu>.=idi 

5 .«nitari. ’.o Iiccorn dece«icvA incito de; .-orv;/.; .nivi.uv..-.» i .lu.-iiovisivi e hanno compo- 

a’.'.e «irè 10.15. n-r.V' f.'u«''!e. finora lir.'.'t.it: ’.cr.za esclusiva non solo P*cr | 


dìnfa nnibipiiifiì n niimcro.ve 
altre conteitazioni, l'imputa¬ 
to ha concluso con iipa bic- 
zarTa richie.rta. 

Terranova — Dopo Vifrr- 
ho chieiti al ministro della 
Giustizia di essere sottoposto 
ad una prova co» il siero 


jta net z a «'el.arr.ii» * R<»:nA «il j P.cchionl lì M(»rr«!n«». presso ' c.'at.» che ; Vucher avc«A ::*..- 
II.:, «'.gtiie «le. « .Mire:* «lr..’:r.«lii-( .-,n «i«e ’-* P.cvh*.««:'.: h* ik*ier- j'«ir;anT; re!-,.*:«»n; «latfnn tei 

!-;:..i.c Ore cJ ha a;;n;i:,c:a-jf.l.» . «mi*» «to', presunt.» oga.e *:;p:-. 1.-« .r.<l;i«.:rìa’c tua che t;it- 
che pr.-.«:v.e:.:<' giungerà jing.fie o«l ha Arche «Ut'hiAra'.i** ta>i.a :.i -v:* p.'.'iz.r.no i.cr. era 

, n.'ua « 1 ;« Iz.ndn» ;'a\««-«caTo i «he : «lue frale..i do. «lof.into ni q'uoi’.A «,i un ,ro «le.. arr:ai<'» 

lr>.«r« e-:-cT.eTi:e de. gruppo «‘.I | Intliiatr.Aio vrr-»:.o lu uii* I/:r.l•.I^tr^n o «lef.ir.fo frana d: 

l'ìZfai. «le'. Vucher a. o e*>'»;»<» «tilt :.i/.o:'e tiT.anr ar-a tuiiA.’fro a.’c'.ia: «tir.rt! «t; jirnatira i .,a«. 


ferito dallo scoppio 
li 00 poeooialico 


.'Oltinto ..;i,i c.nem.iti'p. .tfi3 

.'«'«l’.isf.t'a. 

Le disp«»s;z:onì «lei ministro 
Ro-.-: non mixi:(;«'.ino .L-'.st.m- 
ziairK'nte Io prooodonli org.3- 
aizzazioni d:.'P«3ste ii.3’. m.ni' 
-tri» Sogni. ;n qii.into .<opr.it- 


17.. 30; Parigi vi parla: IB* 13. 
KorsaJcof; -Anfar; 18.30; Uni¬ 
versità internazionale; 18.4.5; 
Citt.i o canzoni; 19.1»: Loltcrc 
familiari: 20. Orchestra Fer¬ 
rari: 20.45: Radinsport: 21; 
”11 franco tiraforc'. di C M. 
Von VVclier; 23.15: Oggi al 
Parlamento; Mii.sica da hallo; 
24• unirne notizie. 

Secondo programma - Cie 

13.. 3«i 15 18 20 Òlorn.ile radic. 
9; Effemeridi; Il buongiorno; 

9.. 30; Le canzoni di antepri¬ 
ma; ovs- Straiiss; lO- .Ar.pun- 
lamenfo alle diei'i; 13: Orche¬ 
stra Canfora; 13.45; Il conta- 

! gf«cee: 13.50: I-a fiera delle 
«a-casior.i; H 'io: Gukjco c 
fu.iri giiioro; La voce di F 
Sandon». 1.3 1.* Joe "Finge»-’* 

I Carr al p:ar.of.»rte: 15..3fl: Fe- 
' sin al (il musica leggera; 16: 

I Ter.-a pagina; 16.30' "Ccnt'ar- 
' r.i". 17- I-a bussola; 13 1.3- 

I Proeramma per ì piccoli: 19- 
('lasse Unica: 19 30: Orchestra 
.Anepeta; 20.30: l-a vita c una 
ca:izor.e: 21- "Doccia scozze, 
se"; 22- Ultime Tio»iric; Bi¬ 
blioteca rirrrlante: i3- Sipa¬ 
rietto; Ser.rafili 

Terzo programma - Ore 21 ; 
Giornale del terzo; 19: le 
malattie conora'.irhc; lo.lò- 
G Rosati- «.inazioni ver or¬ 
chestra: ,9.3<1- La ras-egna: 
2(9 1.3 Concert fi; 21.ri'*- .‘Cima 
òeilo scett.a.'otn; 22 20 lo 

opere di I Slrrtw;r.s5cv 
Telesljione - Teteg’orrialT» 
alte 20 30 e ;n c.i’iusiira. iTIO; 
l-a TV dei ragazzi: 21: "Fc- 
cora '. cji U. Giordano. 

. ’SioNÈ .. 

DEI PUBBllCilARI BCMANI 


c,nem.itog.-.,!ia ;1 cin«'ma, ma ancho p*cr .a ^ • uuulicHHAI rl»ì ihiii 

r,,CÌ-.«9. il lenirò e ia T\’ >«.'.>-j Dtimam giovedì allo ore 17 
ni del ministro laìlic.i. -.ivra luogo, nel «alone de! Cir- 

lifii-.ino .L'.-t.in- .\itra novità è che '.'ord.-Volo deil.a Stampa Romano ,r. 
reoodenli org.a- nanza delM norme sul reg!9-iP-«lazzo M,.r;gno!;. J a.s«emb!eo 
Kiste ii.3’. m.ni' l.aro bilancio f:nsnziar;<9 dei jdei pubbliciian romani 
qii.mtii .sopr.it- «"entri «' .-'iil'.a utilizzazione di ' Interierranno il Presidente 


s’.aro ieri ric.n.'rat.» a!-j tutto unificano c«>me eompe-luna percentuale di obb'.igf»ideila Federazione Italiana Pub- 


vertenza 


«h u.tr*».';: recer.tcmei.tc et; hATir.o VA «o lo.«ped.«;o «- 1 . Tivo’.i li 'ratti*- tenz; dei centri provtnc.alt. «•ai contribiili volontari ver-ibliciia Comm. 


*1 App.-ei'.de d« fonie I II'...:o:'.Ari Pertanto, 


pm e«l.- 


ccT»(* !n lutto i’ Aoitore jier ot- attendibi.e che I mipevii o a— ir_ bi.e ette c«'3>t«9ro T'.c«'rrerAnr.«9 »|s'.Ar.o »1e'. tutto ine^istentt 
:er.e;e ,. co:r.i»'.ito dt;; indennità t.. <i,,’. «lef.in:»». cic-è «li « niAn- tutti g.t e.-ptyhentl. co:iinien:A'miniere di .Vucher 


irua«lAgni ir. Be.cK-* Pare! ri.'l., Dvimt'mco Pi'tmc.’iv.. 


22 .«nri, abitante invia «ii Vi'.'.al funzianantt pro.i«o 


periferie: già Uati d.dle famiglie deg’.; alun-iil Direttore Dott. Antonio Va- 


1 Stregata 8 « Guidoni*, vitti-• proviedilorat; agii £tud;. In tali attività. 


ni. dest'.nnta a.i incrementare jlct» e i Presidenti delle vane 


A^.'Ociazioni aderenti alla FIP. 
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« L'UNITA' n 


«Afonie Mario 




' MOZIONE CON CLUSIVxV DEL COXCRIvSSO R0 ^\L\.?\0 DELL’ U.D.I. 

Unite le donne possono divenir 


uno 


i le donne possono divenirè 
forzo decisiva di progresso 


SPETTACOLI 


LE PRIME 


MUSICA 




Smlùppo industriale di Roma - Case, scuola e seroizi sociali - UìiammiiiistrayÀonc 
coniuìialc clic rappresenti iili interessi generali - Le conclusioni clelLon. Matera 


i;\iaU>. A u!in taU> iinpo.-s'.azio- 
jio liainui contribuito i costu¬ 
mi. clonanti ma sempre im po‘ 
a’zioii, del Pizzi, iiH'iitre più 
a.'fiutto o (u:;zioiia!e ei è ai>- 
|)ar.-o J'aile.'tiineiito scenieo 
Fatto queste riserve, assai 
bene si «leve dire Bttori. 


I Alitene; L’amante indiana con J.iQuattro Fontane; Tempi moderni 


Il Quotidiano ha informato 
i SUO: I.^ttori dello iisscmblru 
diovcsorui dt’IIn Aziotie Coi- 
lolu’u chi- ha avuto luogo do- 
nn’nica mattina al Laterano. 
Hr-ioconto d. tnteressante }ft- 
tori;, ducile perché la discus¬ 
sione ha trattalo io sostanza 
dell'attività che i comitati ci- 
f’;c; SI preparano a svolgere 
per la campugna elettorale. 

AU’as.iemblea hanno parla¬ 
to fior di monsigfiori, e vi è 
stato perfino un pensiero 
religioso ■ del delegalo ve¬ 
scovile. Pai, si è reouti a co¬ 
se imi concrete: alle elcrioiii. 
£ (ini, dopo aver confermato 
-le l.nee di azione per quuo- 
to rtguarila la lotta contro lo 
a'tnisioniynio e la tilspersioiie 
dei voli - (leggi: trasporto dei 
nmlut: mi (j irrita, roto ilei 
circh’ accompagnati dalle suo¬ 
re. ecc. ere,), si è proclamato 
il -.dovere preciso di tutti i 
iiitiolici inteso u mantenere, 
dopo le prossime conipeUzio- 
r,< elettorali i! volto cristiano 
aliti C’ajii'iile d’Italia Qua- 
Ie’.‘ Quello delle baracche, 
della speculazione edilizia. 
della mi.seria dilagante e del¬ 
la ricehezzii sfrenata'.’ Questo 
e il volto che oggi ha Poma 
e iiueslo. guindi, è ciò che si 
può : mantenere -. Altrimenti, 
bisogna cambiare. 

* >:■ » 

Difendere c conservare ad 
ogni costo la Croce sul Cam- 
palnglio: ipicstn la parola 
d'ordine dei comitati cicici. 
Allora diremo: la Croce sul 
Campidoglio e rililton o 
Monte Mario. 

“ 

Peccalo c/ie, uè! novero de¬ 
gii' alati discorsi, mancasse 
lineilo sulla provenienza dei 
milioni che i suddetti comi¬ 
tati civici certamente spende¬ 
ranno per coprire, cotn’c loro 
consuetudine, t muri di ma¬ 
nifesti' multicolori. Forse Io 
argonieaio era troppo delica¬ 
ro, perché se ne parlasse nel¬ 
l'aula magna del Pontifìcio 
.■ìteneo Lateranense: attendia¬ 
mo eoo ansia che esso venga 
trattato in una sede più ac¬ 
concia (forse quella del co¬ 
mitato romano della » tri¬ 
plice 

« V « 

Ieri mattina, la Giunta ha 
tenuto una lunghissima rtu- 
l'ionc per decìdere se ricon¬ 
vocare o meno il Consiglio 
comunale per la approvazio¬ 
ne del progetto deirHillon; 
po: .si c' deciso di no: una se¬ 
duta era bastata. Sembra nn- 
ehe che ci siano forti dubbi 
.«nllii proposta di approvare il 
progrtto i'i base ai poteri 
.stranrdivari della Giunta. Mi¬ 
ca tutti stillino, come Rebec- 
chifi’. per essere trombati pri¬ 
ma delle elezioni: alcuni te¬ 
mono di es.serlo dopo. 

La nuova tariffa 
per le auto pu bbliche 

Dai 12 corrente andrà in vl- 


Con Telèzione del consiglio d’Italia, 
della donna romana e della da una 
delegazione al prossimo con- ne com 
gresso nazionale, si sono chiù- di un 


KuzncrSoH-Mar valli queste riserve, assai 

„ , ..... . . bene si deve dire deS” a’tori. 

Nella baia dell Associazione ; qnan hanno .spiccalo, aft- 
It.ili.ina S. Cecilia si e pre.-en- LuìIo. al Vaili, ai¬ 

tato U‘n il duo Ludinilia Knz- m, paik. itila Guarnieri e alla 


Stewart 

Apollo: OesUnazione Piovarolo 
con Totò 

Appio; 1 /infenio à a Dlen Blcn 
Fu con A. >loss 
Aquila: Proiettile in canna con 
J. Siinmona 


con C. Chaplin 

Piovarolo Quirinale: L'amo<-e è una cesa 
meravigliosa c.sn J. Jones 
Dien Blcn Quinnetta; talli c il vagabondo 
di W. Disney 

canna con Quiriti; Mercoledì del ragazzi: 
Suprema decisione 


.Ucbtmede: i.a flne dell'avventura ueait: Lola Montes con .M. Ca- 


con V. Johnson 
<\rruliatrno; Quai 
(Ore i 8 L’O 22) 


rol (Cinemascope) 
Blondes licy; Bnioso 

Uex: I due capitani 


d’Italia, frenata in questi anni sere la parte più interessata dei prezzi, dommeiatuio Le le¬ 
da una cattiva amminlstrazio- a spezzare una situazione che sponsabUltà del govetnu in 

ne comunale, avanzi sulla via da sempre le opprime, sanno questo campo: Ira rullro. ella 

di un nuovo sviluppo indù- anche di essere, se un'te la ha ricordato le nuove inipo.ste. 


I si ieri sera i lavori del quinto I striale, che possa garantire la- forza che può dccldeio le sor-l decise in 


congresso della donna romana, voro a tutti 
Le conclusioni dcH’lntoressan- ni e donne. 

te dibattito, sviluppatosi nei ju „i,., j-ittù moderna, civili l/Fnlone Donne Itali.uie, 
due giorni di congresso, sono devono essere le condizioni di organizzazione aulonouid del eoiutuosso InteiTwu' 

contenute nelia mozione ap- ^ìta; le donne romane cn.edo- movimento letnivinlle, e io quello di Lieta Bai 

provata dall assemblea alla quindi ca.<c v^er lutti, e strumento che meglio può scr- , sindacato commercio; 
unanimità. non più barac.he t utguri, tire la cau.sa deU’enidUclpa- ['• * rieortlatu le umiliazioni 

••Il movimento femminile scuole efficienti per i oambmi. zlone delle don.ie. itaflurzar- le commesse sono obbliga 
romano — dico, fra l'altro, la .servizi .sociali adegii.it; al.o tic l’organizzazione, esiendcr- subire per poter man iene 
mozione — diventa sempre esigenze della potxjlazione. E ne rinfluenza, questo ,’obiei- • *^slguita 

più largo e unitario perche le chiedono anche che si crtùito livo posto dal Congrtsjn ptr p pnga tlo.OOO uiUa lire 

Contadine e le intellettuali, le nei piisii di lavoro quede con- far comprendere a un ntimero Jo approndlstc, che veti 

Operaie e Je professioiii.ste, le dizioni indispensabiii perche sempre maggiore di donne che ‘U’onzlate spesso alla line 

casalinghe e le impiegale, so- la domiti lavora'iice da f.mù- solo neiriinita risiede '. i 'oro i apprendwtatoi; la min; 

no concordi nel condurre una mente lìera dei .<uo i.'.^oro; vera forza, capace di tiavol- jV^‘‘^^^^‘•imcnto 
aziono comune per un più soltanto nllor.i diverr.’i roaliz- gore tutti gli ostacoli .he an- dlpetme unicamente dall ; 


cittadini, uonii- ti della vita futura loro e uellc 
lo.*-o lamiglic. 

miidern.i, civili L’I’nlone Donne Itali.me, 
le condizioni di organizzazione autonoma del 
romane cn.edo- movimento femminile, e io 
•c per lutti, e strumento che meglio può sc?- 


•. itvlofl tviolii'.oi c Michele Mar- 

à d<>l BOVI*! 1 ili (plonofo; tei, cimontando- 

iipo- tra^rallrò,“e!U di Mozart o 

to le nuove inipo.ste, ’-vlbi celobie Soiutta in la mag- 
questi ultimi giorni, Krentzor, di 

i insaccato e condor- uecihovcn. 1 . e.-ecuzionc di 


carni insacon 


vate — tiO lire al chilo di da-messo ini 


ha ricordato le umiliazioni che /ionaiucnto 
le commesse sono obbligate a s Cecilia. 


zio o 55 lire di IGE. chini is.siimi luce la prepara- nai 

l’n eoiutuosso Intervcuto è /ione e le c.ipacità della vio- mi 
■Stalo quello di Licia Battino, b'nisl i e del piuiist.i, ambedue Lo 
del sindacato commercio; ella gii» dipUmviti .d corsi di perle- >u. 
ha ricordato le umiliazioni che /ionaiuento dell’ Acciulemia di pii 


Contadine e le intellettuali, le nei piisii di lavoro qiu 
operaie e Je professioiii.ste, le dizioni indispensabiii 
casalinghe e le impiegale, so- la domiti lavora*vice - 


subire por poter matiientrc ii 
po.'to di lavoro; l'esiguità del- 


manifi'sta/iom* 


Brticoini. la CoUti, la Albani, 
il -MaranzaiiQ, il De C’cre-t 8 . il 
Riuseri. il M.uicittln, TAllghie- 
ro. i'. Pernice. E .si deve ag¬ 
giungere che hanno mo.Urato 
tutti. De Lullo in te.sta, .sim- 
patielie qualità eanore, Ir.to- 
iiaiiiio lo arie gusl(>.satuen:e 
!mi>ie.ite via Fiore izo t’tu pi. 
Lo spi'Macolo h« Ottenuto un 
>ueee.s.-o molto eordiale; si re¬ 
plica d.ì sia,sera 

ilg. S. 1 . 


.\rcnulR: Violenza sul lago con lUialto: L’uomo e il diavolo con 


completo sviluppo della prò- zubLe quella ehe e im'csigen- 
pria personalità e iH*r una za fortemente sonlit.i f.a it 


far comprendere a un mmìero approndlstc, che vengono 
sempre maggiore di donne che ju'enziute spesso alla line dei- 
solo nell’unita risiede '. i 'oro ^ apprendlstatoi; ia minaccia 
vera forza, capace di tiavol- wntinua do licenziamento che 
[gere tutti gli ostacoli .he an- cllpenjle unicamente d.ill arbl- 
cora si fraiipoiigono .'li lùefio padrone; lobb.igo del 


tntiggiore dignità della donna, inii.-se femmi;iili, e cioè i, dl- 
Perchè ciò possa avvenire, ritto al lavoro, ad un tavo.o 


preinessa e condizione i.’idi- 
spensabili sono le trasforma¬ 
zioni dello vecchio .strutture 
sociali e<l economlcht*. che 
gravano ancora su Boina e 
provincia e che m* imp'edisoo- 
no la rinascita e il prog;-esso. 

I/c donne romane, che nella 
loro maggioranza vivono an¬ 
cora in condizioni di arretra¬ 
tezza e di miseria, chielono 
innanzitutto che Iti e.initale 


ne i.’idt- ebe non sia però acviionte, 
asforma- che non eostituisca un nuovo 
.strutture j>oso. ma ehe sia timi fonte di 
ht>, che serenità 

** ^"lo attraver.so un'anuniin- 
tp'edijoo- strazìone comunale che sia 
rogi-esso. espressione degli inteiossi ge- 
'he nella nerali e non di .gruppi ci; pri- 
ono an- vilegiati. questi i>robio.-ui .sa- 
anetra- ratino affrontati e avviati :■ 
chielono soluzione. E lo doniit-, cm* 
c.ipitale haniu) orriiiiai compre.s.i di t s- 


■i L a u s\ iluppo del movimen'i» di 
oè 1 , di- emaneipazioiie femminee 
n tavo.o Nella .seduta di ieri ‘■r.,no 
icviionte. iu;«‘rvemtto .Milena F.uieiia, 
in nuovo Maria Della Seta. E.ai.-itncìta 
fonte di Della Seta. Giudana TaK**. la 


lavoro straordinjirio. le per¬ 
quisizioni senza motivo, cce. 

Argomenti di grande Inte¬ 
resse ha trattato nel suo inter¬ 
vento l’architetto Beata Ba- 
rueei, che ha sottoliin*ato le 


onere li era Ciimpleiata inoltre, in ;tper- - 

.tità del- tura e ehiu-ura del ptograinma, r'OMr'FDTf 

Uro per aall’e.secuzione di una Suite L.VD 1 L.C.K 11 

vengono uall’opera La Regiaii delle Fate Dr.horì factiHociic 

line del- ,14 , „„ preludio e 135306505 

“nm'oht {‘T- ‘'^J^'-^^kowski. iH'ali/zata oqqI sll'Aigenfìns 

iall'arbl- ‘ f Oggi. .Ulc IT.tlO 

l.lgi) del Vi-''^ -Nino Sirdoz. ,1 (.Omeilo i:i al 

le -ter- pubblico che affollava in s rcciii., iI.irI .g 

:o eco 'n-ti ha ap|)laudito con calore nicato, .«ara lemit 
ie* late- tlirctt.sro c 1 llot'ci 1 i'a.".ailà'.Mi.s 

lo infer- eomiioncir.i i’orche.stra d’archi, (•‘‘■''"'"a de.-'iinati. 


doti. Carla Angelini. Mana dlfttoolta incontr.ite d.i ogtti 
Pitocchi. Maria Gonc.ircUi, Li- laureata che voglia eonciitaro 
liana Querzoli, Francesca Vo- esigenze della sua profes- 

sione con le necessità della 


liana Querzoli, Francesca Vo- esigenze « 
,ii..,ti sione con le 

. . - , 1 vita familiare 

. Foratrice si è 


TEATRO 

.<» sli'allaiicinma 


mtorv^ito di Maria Sana:t?*ii. uoccsaltà di un razionalo svi- 
della Coo|x*r.ittv.| dona I rwi- luppo nrbanLstico eln* tenga 
denza .-octide, che* ha csanil- delle ncees-iità delle don¬ 

nato il jiroblcma dell nume.i.o ^fs^^matido nei nuclei rii abi- 


PENULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO PR OVINCIALE 

Due scuole elementari prefabbricate 
per i comimi di Capranica e Pom ezia 

Sono destinate alle contrade di Guadagnalo e Santa Procula - Centro di assi¬ 
stenza a Frascati e contributi per 59 ambulatori ~ Conglobamento per il personale 


irrmaziiUH- vii giovani attori, 
con i.i reci.i del’.r) ste.'^.sr) Gior¬ 
gio ll.illd::-.; riiu’iirc lic'.- 

1 afta.do . 110 .--S .1 in .«con.i, iii- 


erpretat-.i ieri sera al Quirino 1 cormgi alia 


Il Consiglio provinciale ha visti in origine. Da ciò ha tire-, 
tenuto ieri la .-uà penultima, so lo nio.sse un altro de., il 


fruttuo.sa sedil a (J’ultinia avrà!Piato, per att:ib'Jire alla J^.C. 
luogo alle Iti di oggi», dedieat-i j non si .«a bene quali menti 
all’approvazloiie di mimei-o.-iis-'.^articolai 1 eitea lo -foizo im- 
.sime propo.sti* di .lelibr-ra/.io -1 mediato prodotto dall’.-Xmmi- 


ne. elle investono l’attività del- 
l’amminist razione 


tif,'tr;izio*:e dopo i 
sali ctal ntHltr'ncpo 


litere di Siviglia » dt Hossiiil. 

li teatro era .stato arli;,lictt- 
tUfiite atUloblatto con piante e 
llorl. 

L'risseinbled generale 
del « Nastro tricolore » 


Nel quadro dell’incremento «> tri* non ha eon>i/lera!o le ciiiac- 


In un salone della caserma 
entrale dei Vigili del Fuoco. 


dello sviluppo di mu)ve_ «euvrU* chierc di Finto, ha -iichiarato In un salone della caserma 
in zone agricole iiepic.--se. e cito la Giunta avrebbe accollo centrale dei Vigili del Fuoco, 
-stato deciso l’acquisto di due le proposte di Gioranaiiii per ha avuto luogo, con l’mtcrven- 
«'tliftci profabbricati di pino l'csten.-^ionc dei conlributi. Pro- to della (luasi totalità degli 
.svcsio.so (circa P.» milioni di va ultorioie di comi* gli ani- iscritti, l’a.sseniblea generale 
spesa) ohe .'saranno coiieos^i tu ministratiiri di Palazzo Valeii- della sezione rtunana del N;i- 
uso perpetuo alle contr.nde di Uni. andando a.ssai oltre le .-tto tiicolore, tra decorati al 


sione con le necessità della (lt*l I )C11 11 II I)lL*s1 1 
vita familiare, in paiticolare itj (juesta commedi.» dell’ir- 
loratr ee si e .soffermata siilia ;..„.je.,e evT. rge Farqulmr .si 
neeesallà di un razionalo svi- ..pi,,. .Hc.isiom* di pariare 
luppo iirbanLstieo e ie ,enga f:,; q.,,m. 

conto delle nceess,la delle don- do . vm... pre.sentata ni- 
fieslstoinamlonei mielei di abi- ; A’o.teo. per l:i prim.i voi:,, 
tazlone pareli seuole. meicati. i„ .i.,-,,, ja una eoraggio.«a 
.servizi collettivi iiiodenil e (..mmiuom. ,ii giovani attori, 
favorendo la costruzione d 

.ibitazioni nu)d»*nie foni.te ili ij.,, i., r-,..- ,■ i ' 

, • » , - -.IO i‘u«* l:iu olo III*.- 

cucine ano.se. d. :.equ.-. c.i.aa 

nel lavatoi, di U. i .*zzi. Ut .-.tr- .,,rpref.it.i ieri sera al Quirino 
vi/i ii!U‘nuM .itiocuati l.ar- .A . f rV 

chitelto Baruccl h.. eoncltiso Kalk c-r!! 

invitando tutte L- donne a ^»(‘v-Gu„rm.ri-Vdl.i. Vi.s.siito 
partecipare al concor,<o iH-r".:' • ' <i.-, :,e,ce:it,. e i 

una monograU.i .sul tema; -La P-‘Ui>>>.in: .inni de. .--ecol,) .«in’- 
vita della donna v lonra.ii/za- r^irquìi.ir da- 

zioiie della casa «• del qutir- ’ ***' -esunbrcvi.sslmaeslstei- 
(i,.,,. .. za fpcn JPentie nel liOTi otto 

Le condizioni ili vit.i di-lo* •a'>’ti 'Iramm.itii-i. I ultimo e 
ragazze romane siuio .«tal** i''ìtev dei <|U,'ili e ajipun- 

esposte al congresso d.i Mtid- quvsbi Afriifiriyeainio. 1 bel- 
dalena Accorinti. In un dcicu- -‘‘tnbusti dt*. titolo sotto due 
meiit.ato int 4 ‘rvenn> eh** h.i ae- aiovonl loiulini'si. tirivi di ri- 
cenuato aiiclu* .alle ini.'iative. ••**'■-' * ma non d’iugi-giio. die 
aiicor.t di.seontinue. |»:a-.-,e il.dle e.ajiitan.i ^ m u:ì borgo lieli.i 
organizzazioni femmiuil; <ie- i'roviiieiah litannica (ler.se 
mocraticlu* iier aiiit.ire le r;i- -tiendo con teiiaei.i lo .sc«)|)o di 
gazze sulla via deU’<'iiiaiicit»;i- e.iceiare «ine binuu* doti. Tai 
zionc. Un dato impri-ssioii.uite, line .^.aia «i.i io:,) raggiuii'o. i* 
fra gli aliti. «-Ha ha Lunitt): :nibilit..t»i i)er di itiìi do un 
nel <lie«*mbre su ò.lill o:ie.>l,» aiinire. ma s,)'.,) do|)i) 

ragazze i.seritte ali'ufi'uai .li una serie di !)ro\e e di vicis- 
collocaiuento .si*Io tì.’iii fuiono situduii f.ir.M*.-,che Più deli.i 
avviate al lavoro e «pia.si uit- trtun.t. -uiicrtici.i'.meutc intii- 
te erano conune.s.se o .lonne ili eat.i e non t>riva di tonven- 


M.ar.slro del 


Fnik-Guarui. ri-VaLi Vis.-u*,) Vouea Ho/zettl delle Bceiie e 
Ira : • lì::.- <i.-, .‘ù-icento e i «Bm’U-' «Jei eostumi di N’ie..|a 

-i . .i .... Ueliois c Veiuno Lol.is.inti. Pai- 
‘ * *• "’h> .'Ui - u'ci|)er.(nno al iniiin bi>i’ttaco;,i: 

I e.'sl o, r . 1 , qiiii.i;- comito.-e du- Giiiltan.i naituondi. Myriam t*i- 


Vlll.l. lei CllUdIll, p Gi-Jjg 

(\rlst«n: Una pl-sloU che canta 
icinln, 1 All ghie- txXnerUira ore 14.30, ultimo 

E .si deve *ig- s|)cttacolo 22.50) 
hanno ino.’trato xXstorla: Il coraggio con Tolò 
) in te.sta ,sitn- Astra: I razziatori con D. Du- 
i eanore, ir.tii- ryea 

b o,„,e.. Atlante; Sette spose per sette 

e gusto.s„tueu.L j 

r lon izo t.iii)., Ore disperate con IL 

h« Ottenuto un Bogart (Vistavislom 
eord::ile; si re- .Auguslns: I ponti di Toko-ri con 
n \V. Hulden 

iit. s. 1 . .Aurelio: Bilioso 

‘ .Aureo: La niogllr è uguale per 

tutti con N. Gras' 

:erti .Aurora: Per salvarti ho peccato 

con M. Vitale 

'acttHocilC .Ausonia: Il coraggio con Totò 

.□juUt/JUj AvriiUnn: I.'lnfcrno à a Dlcn 

Arnùnfina Bicn Fu con A. Moss 

MiyCllllilu .Avorio; Mololr dio delta vendet- 

;io, .iil’z\rgcni;n.a t.i con V. Hcflm 
abbonamento di Itarlicrlnl: Pap.A. mnmnià la ca- 
.'tOt. come comi- nicricra rd lo con 1 , I-amou- 

uto d.il piaiiMl.i reux (Ore 15.30 18 20 22,30) 

a.s con un oro- Itelslto: Sono liti seiitlincntale 
t(> a inii.sichc di co)i W. Chiari 
Velleità» op. 21; llelUriniiio: Gengis Kaii 
1); « Scena cl-!la Belle x\rtl; Notoriiis con I. Berg- 
• Studi Siufoiii- manti 

:lietti u: vendi": lleriuiii: l.'.iltalen.i di velluto ros- 
•1 icalii) dalle JO -'•o con H. Mllland. 

Bulu;:iia: Sono un sentimentale 

con W Chiari 

VTRI I Uraiicacclu: L'inferno è a Dien 

Dieii Fu coll A Moss 

I»llp ìnnrAtA « Capanncllc: Hiposo 

L/llc lliyiOlu » Capltul: L'uomo dal braccio 

HA « all'Anpra Slnatra 

Ile» dlluypld Caiiranlca: La principessa delle 

. iirima In ubi,,,- Canarie con S. Pampanlnt 
con due uovua CapraiilchelLa; Le perle nere del 
li.illo ttelle iiigr.i- Pacifico con V. Mayo 
o .Moi-.tevei(Il c Castello; Plifffl... l’amore si 
di Igor Sir.)Win- .sgonfia con J. Hollidny 
ineer* Itole e vi- Centrale: -17 morto elio parla 
Santini, Bcgla <• con T«it 6 
^targhenta Wall- Cliiesa Nuova; las sceriffo scn* 
del c-iio Gluscp- za pistola con \V. Rogcp 


Oggi. .Ilio 17,30, .iil’z\rgeni;n.T 
Il coni ci lo i:i abbonamento di 
S Cecili .1 it.-igl. 30), come comi- 
iiicato, «ai;! icnnto dal pianata 
tloliei 1 l'a.saile.Mi.s con un nro- 
gr.unma de.slinali, a mil.siehc di 
Scluiin.inn : «Novelletta» op. 21; 

• Carnee.il » op. •); « Scena cl-!la 
ioie.-,ta» .qi. 1 ( 2 . «Studi Sinfoni¬ 
ci • op la Hii,’lictti u: yclidi") 
.il boitcgliin.i del icalii) dalle JO 
in poi. 

TEATRI 

« Il b3llo delle ingrete » 
e <c Per5ephone » ell'Opere 

.S.thalo alti- 2 t. (irima In abb.)- 
nainenlo .sei .ile con dm* uocua 
per Buina: «Il l»allo itelle ingra¬ 
te». di Claudio .Moi-.teeei (Il e 

• l’ersepbone ». di Igor Slr.iwin- 
sky. .\lae.sin) coneer* itole e vi- 
icltoie G.ilnicle Santini, Bcgla <• 


Marghenta 


Gluscp-1 


A. Lualdi 

canta Riposo: Riposo 
ultimo Rita: Nessuno mi fermerà cots 
S. Haeden 

l’otò Rivoli: Il carnet del maasiore 

. Du- Thomi'-son con M. Caro! 

Roma: Benvcmili al reggi.Tiento 
sette con J. Wyinan 

Roxy; CU implacabili con J. Rus- 
con IL sei (Cinemascope) 

Rubino; Frcncb Can Can con M. 
-ri con Fcllx 

Salario; .Madama Du Harry con 
M Carol 

Ile per Sala Krltrea; Riposo 

Sal.\ PlenionCe: La sita cha so- 
pcccato gnavo 

Sal .1 Scssiiriana: Miracolo a Mi- 
Totò lano coll B, Bovo 

Dicr» -S.ala S. Spirito; I tre soldati 

Sala Traspontlna : .Armò Falba 
tendet- con C. fJahlo 

Sala l'nilierlo: I.a vendicatrice di 
la ca- Siviglia 

-amou- Sala A'Igrioli: Riposo 
2.30) Saleriiu: Riposo 

ditale salone .Marelicrita: Lo .scapolo 
con .A, Sordi 

San Felice: Col Imnitilno fanno .3 
. Berg- S. Satiirninii: Ducilo nella fore- 
«t.i 

ito ros- rìant'Agnslino: Riposo 

Sant’JppoHto: K. 2 operazione 
Dentalo conlrosi'ionnggio 

Savoia: Sono vin Kcntimcntale 
a Dien con W. Chiari 

Sistina: Questo ò 11 Cinerama 
(Ore 17-19.30-22,15) 

braccio Smeraldo: La fino dell'avventura 
eon V. Johnson 

1 delle S|)Iendore; La fine dell'awentu- 
;llnt ra con V Jotinsori 

ere del stadlum: Gli .sciacalli con J 
Adains 

re si Stella: Riposo 

Siinerrlncma; C.armen Jones eon 
parla H. Relafontc 

Tirreno: Nessuno mi fermerà con 
o 8 CI 1 - s. Ilaydrn 
tr Titanus: Totò alFinferno 


l’Ine-Slar: Brooklyii chiama po-lTiziann: Riposo 


: ite ’.c sua brcvi.-i.slin.i p.-^lste i- 
za (peri 2Pemie nel 1707) otto 
'..ivori ilramm.itici, l’iiltim.) e 
i'. piu f>‘lii*e .lei <|U,'ili e :ipp'.i:i- 
!•» quest.» N’friifiriyemiuo. 1 bel- 
l'.tubustl dt'I ;l!»»lo .sono du.’ 


Ri bacchi 


lizia con .-x. Qulnit 
CiodlD: B ribelle d'Irlanda con 
H. Hudson 

Cola di Itlenzo: GII sciacalli con 
. 1 . xXilam.s 


Strawin.sl.y Colunilio: Le due tigri 


za (pert zPemii,. nel l.Oi) otto Dari. .AIl’o|»ei'.a di Strawiii.sliy Colunilio: Le due tigri c Plrat 

ilramm,itici, l’iiltim.) c parlpcipoi.inno: Vera Zorlna. della Malesia 

li più l’dicc .Ivi <|U,'ili ;i[)pu:i- Ol.acinio Prandi'lli. Attilla Rad!- folonn.i: Per ritrovarti con B. 

;•> q'.M'iti» N’friittaue/nina 1 bel- l^'"do lajiin. Walter Zapjio- Cio«l>y 
l.nibUStl del titolo .sono dim ‘"l'v ‘‘ KoUller. 

.1 .. -inf )..,,U(., ..( 1 - D.'im'uua. S|>etl.aco1u D.servaio Chanillcr 

_i,\.inl loiuhni.si tirivi .li i- allKNAL. con «1 \V.si>ri .Sicilia- (’uliimbus: Riposo 

■MI.- ' ma non d i!i(:c;;ti,>. c n- , i . di X'.udi l'oraUo: Uomini alla ventura coi 


ccuuato anclu* ti!!.' Pii.'it.livo. ••**'>' * ma non il’i!i(:i*;;ti,>. cln- 
aiicor.i di.sfuntinue. i»:.-.-,.* il.dlc eupi'-ani» ^ in u:ì borgo de;;,! 
urgaiiizza.’.ioni f.'mmiuil; de- i'ruvinciah litantiica (ler,-.' 
iiiocrallchi* piT aiiit.ir.' !e r;i- miendo con tcn.-ici.i Io .sc.)|)i> .lì 
gazze .sulla via dt‘U’<'iii;uicip;i- cacciare «ine bu.>iie doti. T.tl 
zionc. Un dato inipri'.c.sion.uite. lim* .^aia «i.i io:,) rai’^iuii'u. e 
fra gli altri. «-Ha h,i fornito: :mbiIi;..to iicr .li iiiìi do un 
nel die«*mbre 1;*;'>3. «u 5.131 <)ae.->l<) ain.ire. ma ,io|)i) 

ra'Zazzc i.seritte aL'ufiìcto .li 'una s<‘rte di provi- e di vici«- 
collocaiuento .solo b.’iii luioiio .'i;ud;;ii f.)r.se.-,ciie Più dcL,. 
avviate al lavoro q,ia.«i tu'- trtcn-i. -upcrtici.i'.mcute intii- 
te erano conuiu'.s.se o donne di c;i;.i e non priva di c.inven- 
M'rvizio. cioè prive .ii viualitì- zi.»n.i’.il:’i ueU.» sci<»,zlin)L*nto. 
ca profe.ssiomde. I..- ra^tazze c.mt.i ijtr. per.’i. la pi;!u.*‘.i <iei 


« 1 X'e.spri Sicili.i- 


.svcilc.so (circa P.i milioni di va ulteriine di come gli ani- isi-ritti, l’a.sseniblea tjencrale 
spesai che .saranno concessi m ministratori di Palazzo Valen- della se/miie romana del Na- 
uso perpetuo alle contrade di Uni. «andando a.ssai oltie le .'ito tiacolore, tra decorati al 
Guadagnolo (comune di Ca- chiacchiere elettorali prclerite valor civile, di Marina e -Ae 
praiiica) o di Santa Procula dai Pinti», .«appiano intendere lonautico. 

iconiune di Pomezi.a) e che sa- nel modo più concreto «• privo L'in»;. Piermarint h.a breve 


ha ooiiclu.so Li .-Ac-.irintl — 1 carat’.v:i 


deu’;imbii‘;r.e 


hanno ttn.a grand.- c ip.icttà dii gore il’ogni li.simi ji.i^iol.ano il 


nmune di Ca- chiacchiere elettorali prcleritej valor civile, di Marina 
Santa Procula dai Pinti», .«appiano intenderei lonautico. 


pero iiee.'s.-.orien- 
ha ricorda;.) che il 2 " 


quadro; anzitutto le duo d.iiinc 
Cile corri.sjMuderiimio vd de- 


niacgio ciaquantamil.. rag.izzo ,s;deri pratiei e ideali dei n.)- 


stinati a .«cuole de- tii oKni .«ottari.sjiK» la collabo- 
E’ stata anche liccisa razione democratiCH e la fedel- 
nnatiime. corno con là ai principi demoeratici. 
nimo £o:io .«tato np- Nuova prova di questo .-jiiri- 
utto le proposto pri - to è .stata offerta poco più tar¬ 
la parificazione della di dal compagno Pernit. il qua- 
cmentare per anor- le, risponden.lo al repubbiica- 
:hici :.nne.«.«a all’Isti- no Mormidi, che vhi“deva Fan- 
leo pedagogteo - San- provazione del pro.getto delia 
vnctis Sempre nel .-Irada di Ro.’ca di Mezzo coti 
Ila .scuole e delFn.s.d- i iJoteri di ii: genz i •:;« ji.irte 


voterann.i ps'c 
La seduta è st 


ranno destinati a .«cuoie ele¬ 
mentari. E’ stata anche viccisa 
con voto nnaritmc. corno con 
voto unanime £o:io .«tato ap¬ 
provate tutto le proposto pre¬ 
sentate, la parificazione della 
scuola elementare per anor¬ 
mali psichici :.nne.«.«a all’Isti¬ 
tuto medico pedagogt<*o - San¬ 
to do Sanctis Sempre nel 
campo dt-lla .scuole e delFn.s.d- 


juiin.i volta 
it.i poi etvn- 


mente illustrto la attività svol- olusa da tm clev..;.) <lLscor.sc> 


ta por la riorganizzazione del- dell’on. z\nna M .ti ra, dellalin 
Fassooiazione. Ha quindi dato i^*di jiazionale. che ha .«ottoli- 
lettura della lettera del Sin- neato corno il pi.vblema delm 
lineo, ing. Rehecehini, che co- «•m.-meip.'izlotm f.-mmiiiile «i.o 
munica di aver disposto Fof- problem.i miziotmle che In- 


■ in amici; I n;. 
.-.«ddi.sfatt.i .il* 
(liKUito in)i»t>i:i 


I’n;j,) .s|)i>.-a!;i e in¬ 
de'. jiiarlto beone 
elle. Fiiltra :ieIFet,à 


ma:iifcst..no 


UDÌ jiazionale, che ha .«ottoli- a.qlori. Poi u!i osto hirlxtnte. 
neato corno il pi.vhlema delm l-, .-u,, f.josa lì^liola, un -rup- 
emnnelp.ozlon.- f,-mmiiii!e «in ,,,, ,|j nial.tndritii H.i .strad.i. 


feria del vc.«sijio alla risorta terosva ‘ulti gli il;.li,ini e co- ,,rigi.)m’.t ' un prete sor- 

zXssociazione. La cerimonia del- me It» sua so.uzione sta icgata { 4 j,i,> u,.; t.in’oriio matrone 

la eimsegna avrii luogo nel po- alla •ra.sforniazionc delle „„„ .<,.rvi sri.i.'clii fiir- 

meriggui del 21 ai»nle allo .strutture economiche c .«oci.ili taxitt-jii-he. 

•Stadio dei marmi. del nostro Paesi'. j»., 


zìi it;ili;ini 


mio .sva'iievole uffleiale france- 
.-'e in jirigionia, un lirete .Mir¬ 


iti consegna avrii luogo nel po¬ 
meriggio del 21 ai»nle allo 
.Stadio dei marmi. 


,'chi, tur¬ 


gore li. nuova tariffa tasaaine- stgnza, il Consiglio ’na riecL-:.» della Giunta .-inelm hi as-onz. 
irteo delle outovetiure pubbliche j., j.o..,truzionc di un Centro di del Consiglio, ha affermato eh 
itpproiata ‘*_*'**^hcrazione^ce.- con asilo -li-lo a Fra- ciò potrebbe eon.sidorarsì rì 


itpproiata con deliberazione cel¬ 
la Giunta il 14 dello acorao n’Jir. 
.',) e « he è la 4-eguente: 


(7 milioni 


di dubbia legittimità 


.',) e «ne e .a ^e^uen c. «pesa) che sarà ccviuto aFia fo- sponderebbu affatto ;:i prinei 

Per I primi 2-0 me ri o nm provinciale deìFO- pi di democrazi i che vogliono 

miti di occujaczione L p^.rs maternità e infanzi.o .«ia Fas,-rmb!ea i.-p-e-inne di- 

.* -m * * Ancora in materia <ii .o««i- retta del corpo elzitoi iile • a 

.«lenza. Fa.««emblea ha deci-«o decidere ogni atto c.elI’.-A.rmi- 
la erogazione di contributi per nl.«tr,'(zlone. 

59 ambulatori mcviico-chirur- Nel quadro delle •'.ocre .«fra- 
Sici dei comuni della provi:.- itali, le dcliberaziiv.'.i .'Oiio «ta- 
cia, I contributi, --he eonipor- te iiUmero.«is.«ime. Ricurcicrc'no. 
teranno una spes-a di circa 13 fra queste, la co-«tr'izione di un 


: ,suctc.-.s:vi 2’20 :netri o 2 :mnu- 
\‘-’FPPLKMKNTL ì^lle ore 33 

.-il.e me 7 è dovuto un aupple- . per 

mento d.L 1.50 II trasporto dei -^9 . ambulatori mev eo-duru.- 
baul: e corone di fiori è facot- Provi:.- 

ia;:vo ed Importa per ogni bau- c**)- ^ contributi, --he rompo.- 

le o corona j! supplemento di '.(iranno una spesa di circa 13 , r. , 

ire 100 l; trasporlo del can! milioni, saranno di«'nbtiiti .« 't- tronco di strada i Subi..co per 
rio- da cre*n!i.o è facoltaiizo ed lo forma di materiali sanitari. 13 milioni, .«i.-iemaznini ai 29mo 
••nr-ortn per reni cane li aup- «'he l’amministrazi.ine tra«por- chiVometro della .SxiL.: i:i. la- 
plemei.t./ li; lire 30 Per ogni torà in loro. La Giunta ha ac- vori .sulla Nometitana. la prò- 
chiamata tPleiontca di aulopub- colto, su questa deliberazione. viiicialÌ 7 .zazia:ie della ^ .«trada 
ntiche l;re .30, Sono stali aboliti un emendamento de', d e. G’O- comunale di Rocca Cantera- 

quale ha proposto no. ecc 
dei contributi a Infine, un impori.inte prov- 


13 I fra queste, la costr'izione di un 


: suppleiiienii relallvl al tra- vannini-^ U 
sporto delle valigie c delie per- l’erogazione 
iii:;e olt.'c le due. *rc ambulati 


Incapace di fermare l’auto 
sterz a e investe due persone 

LVpisudif) è Bvvriuito fiuc.slii nolle v«T8(i 
U*. uru 2 alla Circonvallazione Gianieolense 

Que-ta lume verso lo ore 2lda alcuni n»asraIzoni. .«enza 
<luc giovanotti di circa 20 anni, jieraltio che lo studente abbia 
tali Cesare Aiiticoli e Graziano offerto foro il njof.vo di un 
i’ipeino sono saliti a bordo di diverbio qualsia-i. Subito do- 


be liixitysciie. 

f)a qui--'.) ni.sieme colorito 
c .s.i igiiigii.) sriituri.-icc l.a hru- 
ciant.* itii.i .'-.icialc ciu* co- 
.-tito;-!-»' r<».'-'.itiir.i pi .ifonila 

.icll’oiicr.i .Nictitc, -i jiuo ilir.:. 


contributi 


re ambulatori, olirà quelli prr- viyiimenio .’be intcrc-'-'U tut’.i 

il personale della Pr-iviricia: i! 


L.X DIFFL’ SIOXi: DI D O.MF.VIC.V 

60. 000 copie dell* U nità 

La partecipazione defli « Amici » alla campa¬ 
gna elettorale — 100 mila copie il T m aggio 

.Nel cor.«o della campagna elettorale pnr- 
iicolarmcnie intenso ed efficace deve es- 
sere il lavoro dei compagni che si occupano 
della diffusione del nostro gioniulr e dei 
gruppi di - .-Ifnici dell L nini -. 

La segreteria della federazione comum- 

romana indi- 
come ob- 

(luesio 

Hg prnodo. (ina 

dif- 

fusione straordinaria per domenica 
prossima, nel corso dello quale gli 
'Amici- incaricheranno di rende- 
re tiOOOO copie. Si tratta del primo 
serio .sforzo per giungere alla diffu- 
sione di 100 mila copie in occasione 
def Primo Maggio. Domenica parteci- 
peranno alla diffusione anihe i gio- 
rant. secondo quanto è stato deciso 
sera dal direttivo della federa- 
Clone giovanile. Alfa testa dei gruppi 
di giovani e delle ragazze saranno t 
componenti il comitato federale della 
kM F G C. 

m V F.cco gli obbiettivi delle vane sc- 

m V c;ori: romuniite. Campitelli 700: Cam- 

po .Ifcrrio 400: Flaminio 400: Italia 
700: L'idovtsi 500: .Macco 500; Mezzint 
flOO; .Monti .700. .Vomentcno 450; Pa- 
-o:; 400: P Parlane 000: pra:: 400. P Colonna JOO; Garba- 
1200: Laurentina 350. Magìiana 350; .M. Verde Suo¬ 
vo 5.50; Ostia Lido 500: Ostiense 2.50. P Fluviale 600: Por- 
600; S. Paolo .300. S Sebo 500; Testacelo 1000: Trul¬ 
lo 2Ci0: Appio 1000: Appio .Vnoro (500. B Alessandrina 400: 
Celio '50. Cenrocelle 9(>0: Cineatta 500. K.squilirio 600; Gal- 
liar.o 400; Gordiani 600; L Metronio 600; Maranella 700; 
p. S Giove, uni 450; Quadrerò 700; Torp-.grcttara 700; P. Ga¬ 
leria 100; Fettccamini ISO; Tot Sapienza 300; Ttiscolano 500: 
U. Certosa 500; C. Bertone SOO; .Monte Sacro 1000; Pietra- 
lata 500; P. Mammolo 300; P. Maggiore 5.50; Porionaccto 350; 
Prenestino 500; Quarticcioìo 350; S. Basilio 350, S Loren¬ 
zo 1200; Ttburtino 900; Val Melatna 550: Vescovio 400: Villa 
Gordiani 550: Aurelio 650: Borgo 300: CavcUeggen 700; 
D. Olimpia 500: Forte Aurelio 350; Monte .'furio 500; Monte 
Verde Vecchio 450; Ponte Milvio SOO: Primavalle 650; Ripa- 
Tra.stevere 600; Trastevere SOO: Trionfale 900: Valle Aure¬ 
lio 300; Aciìiu 450; A. Acerosa 200: Capanneììe 300; Casal 
Morena 200; Casilina 250; Cassia 250: Finocchio 550; Finmi- 
eirto 250; .'f.ìrcarese 200 ; .3f. Spaccafo 350, Ostia Anftca 200; 
Ottavia 100; V. Breda 300. 


conglobamento fota> del tra'- ''cai.M. u»’- ' 
t.amento economici. ri/Icttr-.- hawm dichiaiati». a 
tesi anche rulla (radiccMma 

men.silità e «ullo r-traordina-io. btazione di Trastcy.r 
co:i decorr.mza 1 MzMo 1956 , benonchc il Pipcrno. che 

I miglioramenti ammontano *= era mes-o al \cJantc. c.a 
annualmente n ITO mibor.j n,-r completamene digiuno di 


un.i auto’jioblle lasciata in so- po. uscendo a -ua volta il Lu- 
-ta in 'ia Circonvallazione go. .-im-bc questo g.ovario ha 
<.;i;iiiU«>;e:i-c, qu,i«i ni froilb- subito la ètessa sort-.- Nolfarito 
■penale S Camillo, |ier in seguilo al sopraggiuiigere 

■si. .'ccon/;o quanto e.-!---i dcFa gc.ntc i toppi-ti si .-ono 


<.;i;iiiU‘*.>le:i-c, qu;i«i ni frolli»' 
,,il o.'-ptM.de S Camillo, l'er 
•ccarsi. .'ccon/;o quanto e.-i---i 


un caffè nel bar .notturno della 
Stazione di Trastcvi.re 

Senonchè il Pipcrno. che 
-«'era mes'O al velante, era 


prenderejdati alia fuga 


annualmente n ITU mibor.j n,-r « v. , . ^ 

milioni per ii ner-en»!e dipen- seuula guioa per cui 1 au.ot •>- 
dente e a 10 rrilinni ner i jn n- bile, abbar innata a se ■.e.«-.). 

-’è me.-*sa a correre all impaz- 

■ ’’ _____ ' zata lungo Fampia strada. 11 _ 5. 

, . . maldest.q» autista, dopo alcuni ’h" 

Le cerimonie ! inutili tentativi di fc:marla. haK •* 

4 /«l nrvmAll-snnlM _ -'erzat iiruscamente. atlraver-f 

del * gemellàg gio * «;t::':(» l bin.ari 'lei t:;,!)» che] 

La iiuarta giornata della duc i.' s.raU.). aii- 

tyhitizici.e dei (len.et.aggio Ro- I'••'udo ad inve-t’r»’ a.cure ' 
ma-Pariei «i è tiilzlata ieri coi. 'one chi- attendevano alia (cr- 
I udtenz-i ror.rC»^ Cai Po:itert£* mata 1 arrivo del '-28- notl'Jrno 
at membri delia detegazgoiie Iran- Due ni queste, i fiatedi Roiaa- 
re«e .x;;e ore 13..30 i detegatj do e Rita Se.'atìni, rispeftiva- 


I due stranieri sono «tati 
accompacna’i dal dottor .Alber¬ 
to Especcl all’ospedale di San 
Giaci>:no 

Nozze d'argento 


co:r.i>«cr.o l>o:nen;< f> Pa<)- 
«tirfu.M'ie di X’itta i7ert'.->B. 
con-.jiaev.» Kme-s’a Tlal- 


duici f«-:e!'."a:: 


»e;)t;» ‘.n- 


vienc risparmi.iti-» «l.igii str..;i SATI 
rli-F.o «iTÌf>»re; la vita e l’or- le 
g.i:i;//a/.;.):i-- milit.iie (Fiir- rol; 
ipiiiar -, ; .iedii-i» uu’a'.’ra .«ii.i 
i .):ninC(iia; L’uffictuir recluta- 
(or»-, a;l ìtt.ita Tei-entimirute 
i'i-r il Be:;i;ii'r ’Eii.«embIe di 
Urcfl)*i. i’ij>ocri.«ia ciiiesaslic.i. (H 
ia corruzione che ugungiia j rosi 
zrn1iiU'»inini di-l:« capitale ai VALI 
i>andlti de.'ie vie maL'.‘*r«', .’.t 
.-ma:;i« e il iiisogno di di'ijar.) "q' 
c;ie regoiatio ogni azione r gd 
>:cs.- 4 i mot: fieli'.-tnimo nei per- 
.«onaggi. li linguaggio ..euta- ,\ihar 
mente niListico, vibrante di ^ i 
umori niora;i. .-^pregiudicalo e ,\Rlei 
calzante, il serrato e sapido D, 
coiicertto dia'ogiv,). la |>cnt‘- Ambi 
trante co.--ruzioiie dei tipi pon- A- 
g.*:i,» Lo .‘triittijgcmmu ilei bel- ^’piir 
l.nilt'i^t’ -r.i II- spre.^.-ioni più * 
.s;g:i;Iica;i\e r.o;i so o de! t'-t- \'oj|u 
■;o m.« ;:i gc;a-r.)!.' de;;,( it-t- jjj; 
’crotura .ng.es«‘ <1: quei sccii.: 

'-i pen.'i ,1 Defoe», .'neutre 
.sein’urat.o per Lcrti a-petti «:i- . „ 

(!c;p-tre ie intcliig-.-nt; fanta.-ie -y®-'- 
ieU lliuminismo 
Disjnace tn«- la reg;;» »• an- 
c'ie ’..i t.-e;tazi.>;ii: ;ib’.)i.>r..> r;- AdrU 
.-.ìVat.» d.ii 'e.-:-). •• i:i elcuiii per 
.-.a-i .■o'.rapp')?''» ad c-.-y. pri-- A1rf>n 
-, .lie.-i'f-:»)^- ; ni'i’ivi i)uri--! AVc) 


ARTI: Oro 21; C’.la del Teatro 
Italiano diretta da T. Vaslle | 
« lai vedovella > di D. Terra 
( lìtivita <<b>c)luta 

.AUTLSTU’O «l'KItALX: Rlnr.-.» 

DKI.LK iMUSK: Riposo. Vener¬ 
ili i;i: C.iià 1‘. Barbara, C. Tuni. 
benunt. U. X’illa, prima di «.Ma- 
li.a (lei Tropico, di .X Duninl 
(novità) 

FLIhFU: Ore 21: «lai padri», 
nu di raggio di luna > com¬ 
media musicalo di Garincl c 
Glovannmi. 

IL .AIILLI.MKTRO (v Marsala 100) 
Ore 21: C.ia Stabile «Conqui¬ 
statemi (incita bignora > tre at¬ 
ti (li Jayopetti e Alessandrini 

.MOBILE (Viale Libia): Vener¬ 
dì 13 alle ore 22,15: C.ia del 
teatro d’arte pupo],-ire diretta 
da F. Castellani « J5e| perso* 
naggl in cerea d’autore » di L. 
Pirandello 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 

PIIIANHELLO: Lunedi alle ore 
21,13 prima di < Lumie di Si¬ 
cilia >, « Sogno ma for.«c no », 

« La morsa » di Pirandello, 

QUIRINO: Ore 21.13: C.ia De 
Lullo. Falek Guarnieri. Valli 
« Lo stratagemma dei bcUtm- 
Ini.sli » ili G. F.irqiiiiar 

ROSSI.NI: Ore 21.15: Comp. del 
Teatro di Roma dirctt.-i da 
Cliei-co Durante: « E Io vocilo 
mascbio » dj p. Scifonl. « In fa¬ 
miglia > di Daroma 


iappo- fiosliy 

(.’olosseo; Yankee Pascià eon J. 
iiTvaio Chandler 
'icili.i- (’ulumbus: Riposo 

Corallo: Uomini alla ventura con 
(’. C.ilvet 

Teatro Uorso; AR’ove.st niente di nuovo 
Vaglie <Orc 16 17.50 20 22.15) 

Terra l'rl'ORono; Riposo 

Cristallo: Cavalcata romantica 
rir.'O P'‘kII SrIpInnI; Riposo 
'OMiT- Fiorentini: Riposo 

Tum **•'* l'Iecoll: RIPOSO 

I ’b'Ma Valle: Allarme a sud con 

Doninì *■ ••'"'‘’'nda 

Delle .Maschere; Il kcntucktano 
padro. L.xncaster 

com- ••‘‘ùe Terrazze: Nel gorgo del 

ìncl c 

Delle Vittorie: Per chi suona la 
la 100) campana eon G. Cooper 
»nqui- Vascello; Sono un senllmcn- 

ro at- bile eoi» 5V. Chiari 
ndrml Rianditl atomici con R. 

,'eiicr- Danning 

la del P.inc. .imorc c.. con S. 

Jirelta borei) 

perso* Edelweiss: Per la vecchia bau* 
di L dicra con R. Scott 

Eden: Cosi parla II cuore con 


Trastevere: D.i quando te ne an¬ 
dasti con C Colbert 
Trevi: GII Implacabili con J. ■ 

Rus-^ct (Cinoma.scope) 

Trianiiii: La donna del g.Tngstcrs 
COI» M. Roonnic 

Trieste: Per chi suona la cam- 
»'ana con G Ccvopcr 
Ti'srnlo: Duello al .';o!e con J. 
Jones 

Ulisse; I..X rapina del secolo con 
'T. Curtis 
lilpUno: Rlooso 

X’cntiin’AprIle; La forfe/.’a dei 
tiranni con R Montallian 
X’febano: Orgoglio di razza con 
D. Arulrexy.s 

X'ittnria; Il kcnfuckiann con B. 
Lancastcr .Cinemascope) 

RIDUZIONI F.NAI. - CINEM.-X: 
Atlante, Brancaccio. Cristallo. 
KII 0 .S. Fiammetta. La Fenice. No- 
ment.xii». Orfeo. Pliniiis, Plane¬ 
tario. Reale. Sala Pieinoiuc. S.a* 
la Umberto, Salerno. Tiisro’o, 
Tirreno. Ulplano. 'IKATRI: Com¬ 
medianti. Delle Muse, Il Milli¬ 
metro. Pirandello, icuttlni. X’alle. 


Leggete 

m.xAScrrA 


tsi SATIHI: ore 21,15: Comp, slabl- 

r- rtcj rUHo diretta da G. Gl- a ci * « 

r- rol.i: .L’autopsia, di P. Se- -'"‘.-Ato a- 

,. reno (ultime repliche) w ai 

TEATRO BELLE URA'ZIE (PIaz- ‘’iainmclU: All Thal Hcasctj Al- 
ra F. Morostnl . Tei 371.890); „ •‘•W’s con J. Wyman. R Hud- 
Oro I6.:(0-2 O.;ì<» (’oinpagiiia Do- Hamtnlo: I,a Icggcncla dcll’arcic- 
rigli.T-Palmi « .Sant.-» Monic.a » fuoco con E Flynn 

'(. (Il figlio delle lacrunc) di Mo- ^'’S'iaDo: I giuramento dei Sioux 
j rosini UliandlcT 

ai VALLE: Ore 21,15: Il Teatro di Fontana: La peccatrice di San 

Venezia: • I-a famiglia dcll’an- Fr.mclsco 
;■ tulliano» di C Goldoni Galleria: II siluro della morto 

’ con Gene Kelly (Apertura ori» 

V! CINEMA-VARIETA’ .JSiSJITn “óuòr, ,« ,uo 

Alhamhra: L'ultiina ria di Carlo ® 0 S’rdc 

(li rivista (fiovane Trastevere: La sciarpa 

4* Altieri: Ftainnie a CalcutU con j 

f.) D, DarccI c rivista Amanti maledetti 

Ambra-Jnvinelll: 1 pappagalli con Uolden. Lamore è una cosa me- 
A borrii .. riv(,*a ravlgllosa con J. Jones 

q' Pflnrlpc: L’avventuripra e rivista "oHywood: Il demone dell’isola 

•'* *'raias*^c*'rtvuta’ Imperlale: La grande razzia con 

- VoRu"no: sangue caldo con R- 
*- .. ullimo 22.50) 

' ‘ ‘ ® Impero: Simba con D Bogarac 

pIRIPira A Indiino: II coraggio con Totò 

^**’***’*" Jonio; II guanto di ferro con R. 

.B.C.: Perfido invito , ,, _ 

icquarlo; Chiuso per restauro **^,V ® * * palla con D. 

idrUcine: Addio figlio imo con ’’**[' , ^ . 

n l'tidc-slà Italia: La legge del silenzio con 

drtann: Verso il Far West (A- j , j. 

prrtura ore 14.3(1, ultimo 22.50) *-* Fenice: Il generale del dD- 
Ironr: Un napoletano nel Far voto con C. Jurgens 
West con R Taylor I-corlne: I-a guerra del mond. 

Iba: L’arma che conquistò 11 Livorno: I.a grande cavalcata 

We.st . 4)11 D, -Morgan Accmio umano 

Icy.mc: S-.iu. un sentimentale -Manzoni: Uomint violenti con G 

con W. Chiari .. . a a-. 

mbasclatori; Una pistola che AIa»'‘in«o: 1.intrusa con A. Naz- 

canla lApcrtiira ore 15, ultimo i .. w 

spettacolo 22.45) 

Medaglie d Oro: Riposo 

- ■ Metropolitan: Pacà. mammA la 

_ cameriera ed lo con R, Lamou- 

^ M M reux (Oro 15.30 13 30 22.20» 

■ f ZH H , ZH Moderno: La grande razzia ron 

Fa.» jTm Xm J. Cabin 

_ .. _ _ Moderno SatettMz Ore disoerate 

con H- Bogart 

Alle ore 19, riunione del gruppo Modernissimo: Sala A: L’ultirra 
1 studio su Roma moderna e volta che vidi Parigi con V. 
intemporanea. Relatore T, Fa- Johnson (Cinemascope). Sala 
liddu. La partecipazione è libera B: La figlia di Caino con J. 
:r tutti. Ferree 

MSI E LEZIONI Mondiali GII Implacabili con J. 

Alla Quadriennale alle ore LL3o Russel (Cinemascope» 


J. Fcrrer ---—- 

EsperU: Non siamo anbell con •tMiMHiiiiiiiMiMiiiuiiiiiiiuiiit 
H. Bogart z"' i TX * 

Kspcro: Gli amanti del 6 mari lillà ■?'- l rillìil ■ 

iim L. ’Turner . , . 

Eurildc: A sud di Pago Pago OCUl'/JOIia lO «U 

Ftiiropa: Le perle nere del Pa- 
olici» con VL Mayo C I il 11 U A 

Excelslor: Pliffft... l’amore si F I A IVl IVl A 

sgonfia con J. llolliday 
F’anilglla: I volontari del Tc.xas 
Farnc.sc: Tarn Tarn Mayumiic cuii 
Kei imi). 

Fato; Marcellino pan y vino con 
P Calvo 


Ql_| Fiamma: L'amore più grande dei 


0(*4'('/,i.niiile (il 

FIAMMA 


gZl, 


CINEMA 


tropfM 4Ì;.-i:n;)‘'-4 


il 


hanno partcf I 5 >et 43 a<J ut .a 4 ola- niente òi Ifl 
zinne olier:» dHl.h i avnezn di .«taTp ricovf 
ro:iin)eicio. industria c agrico.- «cguito ? 

tura (li Roma. _ 

.Xì tt-var aei;e Tni-i.se presi- 
dente della r'a.i'.fiH di Conm.c- RlCOVCrd 

do ha 5 >ron'auctato breit parole 
ne;;r 4iua;i h« au-spirato -eir.p-.e yf] girtlLK 
iragsiorl rapporti econoTritri tra! 

:« due città gerì.Cile. (i;i ha ri-| 17.30 

Tpovr, »i -tgnor Feron :tngr«-;-r,;. ;,*!s;:-.iì 4(-) a; Po! 
«andò de.:» cortCAe oapitail'A a-,-( e l»ol ; 

-urando .a più stretta cottala- r>,-er\az;r.ne, j. p;t 
razj.ii'.e Ira : due grandi rer.tri oizi. di 5 anni, an 
europei. Ne. pomenggio ;a De- « ProMm r i«o 
;rgAz;.»i.( f-o* effctf-Ukto una * 1 - oi/i ha dichiarato 
->tla w..a XTl.a rt’L^te di Ti\.->.|. ;,r,.iz.;a 4 he 
l'itn a;;,-- quale « seguita un R„r,r:to, g; 


niente òi 16 e di 13 anni, s «.n 
.■date ricoverate a! S. Camillo 
ir. .«cguito alle fcfi'e riportate 


PtCCOM^A €MlO\A CA 


Ricoverato al Policlinico 
un bimbo di cinque anni 


^ «tato a'- _ Uollcltlno drmogran4-o, Nati-l 

pz.t'.cttr.Sco da.- jnaschi 36. femmine 4.3. Morti;! 
l»ol ricoverato maschi 13. femmine 24, .MaSrirr.o-.’ 
, p;t roto Rotierto r.l: I 

t. aoitante In sta —BolieiUn» meteorologico. Tcm- j 


IL GIORNO VI b:.-'! '-. ii-mniento ..l'ji ai 

Oggi, merroltdi il aprile *'"I-]f f aSCOLTABilE 
1264». Il sole V.rgc aile 5.43 e tra- ,7 x e v 

monta alle 19,02. Luna nu-.va di Xi 

* ^ vùMr 


l>41 ietiyj il)- 


ClNteMA; « AU ovc^l uiistW*' f1i CQflftl E UCZiOllf 


Va.».- s^mtsisu , 

/ifTF 



Ogs A t>’ 

ra 


.A.B.C.: Perfido Invito 
Acquarlo; Chiuso per restauro 
Adriacine: Addio figlio imo con 
R l'odc-vlà 

Adriano: Verso il Far West (A- 
prrtura ore 14.30, ultimo 22.50) 
Airone: Un napoletano ncl Far 
West con R. Taylor 
Alba: L’arma che conquistò 11 
We.vt 4 4)11 D, Morgan 
<XIry4»ne: Soix» un sentimentale 
con \V. Chiari 

Ambasriztorì: Una pistola che 
canta (Apertura ore 15, ultimo 
spettacolo 22.45) 


ORARIO SPEmCCll: 
15,45 - 17,55 - 20 - 22,25 


<]| studio su Roma moderna c 
Bile contemporanea. Relatore T, Fa¬ 

rti X'c-r,e/;a chiddu. La partecipazione è libera 
per tutti. 


• tguoml perstura di ieri: minima 2. mas- l.xjoderno; « 7 spove per 7 fratelli • 


dii sima 


;r.uovo, al Cori'*. • Tempi rr.i-.der- — Alla Quadrleamle alle ore 1,3,30 Russel (Cinemascope» 
ji.i • at Piaza 4 F'vntaoe. L'uoii'o di domani chiusura del corso dt Mascè: I due sergenti 
Mal t,rar< io doro» al Capisiri; storia dell'arte contemporanea New York: TI siluro della morte 
[•Ore ilisperaie . airAttiiabta. con lezione di Nello Ponente su ^con Gene Kelly 

rrno; « 7 »p4'-e per 7 fratelli • • La scultura italiana tlopo A, Nomentano: Ritorna il terzo uomo 


-dia w..a Xil.a <1 L^te di T:v.>.». ur,.ir-:,t (tic }r> o j/ziu.a L tìglio UN i 
I-Itn a;;,-- quale « >egui:fc un R„rr:*.o, girando roh a.CJi.» _ |, 

ricevir.'.eiito orier'.o dai r:.in»:«:ro foe’ai.ei nn coriL.e di <asa. nel nervi 
de.. Interno, t .-ottosegrctar: B:- correre fa;;e-,i, .j, :;.«;o modo retto 

-ori e Pu2.teJ-e ha:»no r’.ye.'ito li p;»xtU4ei,do-i lente vane. crede 


jalFAtlanU; 
ic-ameriera 1 


UN aneddoto cameriera ed io » al 

- In una cllnica ,»er malattie 


Itarlieriri, 
r l'amore 


la [Martini», con proiezioni. 


conferenze 


con Gene Kelly 

Nomentano: Ritorna il terzo uomo 
Noroclne; Vittorie sul mari 
Nuoto: L'inferno è a Dten B!en 
Fu con A. Moss 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corre «il levrieri a parziale 
beneficio C-R.I. 

AIUfUNGI ECONOMICI 


n CO.AtMEKCIAH U 12 

,\ ,\. ARTIGIANI Canta sven¬ 

dono camere letto 'jranzo ecc. 
Arredamenti uran lusso erteic- 
mtei Facilitazioni - lama ai 
(dirimpetto ENALt Napoli. 

4) AUTO CICLI 

_ SPORT _ U 12 

MOTU.AI vendita diretta dalla Ca¬ 
sa. Massime facilitazioni. Cambi. 
Occasioni. Ccrocchl Via Asma 
Nuova 199-199 A. 


J)_ OCCASIO.Nl t- 13 

alti.*! MUCACULOlIt Siolo oa 


-ori e Puz.tese ha:»i )0 riye'.'iio l| p;»xt'. 34 ei,di»-i lente vane. credere 

g.-ad.:! c«;>:ti .x;;a v:,-.i;a erario) - che., p 

prefcr.tt it prefetto Peruzzo. :. -r - . alle 13. 

pro-5^r.(ia''o aw.'» ato .Xndreo.i I leppisticd aggressione 1 alla fine 

in rappre^ntanza dei ‘•-.iitìaco, r. > , j i- 1 • ' aver p 

\e-'tvvo di T:voii more Faven.,' 3 dU6 $tUu6nti Str3nÌ6ri f/l* 5.*^* 

1 ; Cafe. detta jvc.iz.la cfcnr... far-j - ** h 

rateira. p.i a",e'>«orl at cr.rr.ur.e Due ftra.Ticri sono .stati vit- (^** leloi 
di Roi-.-.k ctorirtt». Ds’.ia Torre hirua ti un gr.vvr ca.«o r.i lep- ‘ 

Sa.mr.f I. 1 . >enato.-« faiT«ra. H;Pisni«> Vrr«o le ore 2 di ieri 
-.indaco di Ttvo.; Lol.obrtz.da j gii .'t..oenli Joco L'Jgo. ai 23 ben pre 

l’avvocato OneMi presidente de.ionr.i. c.x C-araca.^. cl Edoardo e deciM 
CONI, f'unzionarì dei n..r.i-.t€ri | Beiiestc;. di 22 anni, aa Va- nizione: 
deij lnrcrno e deg;i Esteri e nu- icncia. alloggiati in via Due deU’orol 

n-.ero«i invitati fra c u :e mag- Macelli prcs.-o la pensione To «*>' 

glori notabi;r.A detta cittadina .<cana. sono stati aggrediti da *’ 

. .... . .alcuni giovina.«:ri all-uscita del- 


_ «-wwle»!*».» 4.-4. et.. I 'V* «v** zv. 4 »IUH I «.«««»«,,.»««.« 4 1• .«VHl V»» 

L'ultima volU che vidi | • SCHlAVONE » - MontebelJo w: 


Parigi cori 


Johnson 


I orolom oro 7000 : metallo MVO. 


credere di essere nientcìr.cn't 
che.. pastasriulta. Ogni glorr.o 
alle 13. infaltt. egli si affai clava 


lOdesralehi: Caccia al ladro con Catenina • Fedi ecc. oro aiociot- 


C. Grani (Vistavislon) 


tokaralL aetcentolirekraxn-’uo 


r7sm^dVn«. Olympia: Vti bacio e una pistola suastmo asaorumento 

f. Orfeo: Un dottore in alte mare _ 


del prof. Giovanni Leone. Tema; 
Il mito del giudicato. Ore 17. 

— ISMEO. Conferenza alle 17210 


con D. Bogarde 
Orione: Notti d'oriente 


i J V.niot» Kr.to di M.. 


le stu^sfranieri „.^d, j; vIÀor. 

«''anic i sono s*a'i vi-- d*' teloni predisposti dagli ii.ftr- “"""f cA archeologiquea dans le Kha- n,,,Lii«. Ptrviczj 

Vpr.p 1, ore 2 di ieri ‘ p,™, ’s. i "TTinst;,,’.?'''*"’ ' “ tulel «. An,e- flS x" Ilutìlo 

lenti Jocc L'Jgo. ni 23 ben preilo dell? gela dei piazzo;„»,«»«. I®- Domenica alle ore l’JW con- peuno' Aria di 
.X C'Xraca.^. cl Edoardo e decisero di tnfhggerii una pu-|, R-'DIO - 4 r eramm n ri a- «opTar.o Lucia Qutr.t.n c Gabbi' 


li Cinera.l 


Ottaviano: Destinazione Piovaro- 
Io con Totò 

Pio X; Artiglio insanguinato 


spostarono 


lancelTc 


f i_arTi.cr jf>nc5 » ni 

'inTa'. 'al'sIitma”'**” ' '* " ^‘*** *■“***,Fio X: Artiglio insanguinato 

‘-B.An,0 -Programma nazinna- 

'.*^'sVronii«* nrò*‘ramm'aV‘^oTc*^'l« 5*'!. . Salvatore Alfieri, pgieatrlna: Nanà con M- Carpi 


ia Due dell'orologio del pazzo m moilo ' ^’ un'ca- Collaborano al plano per il canto parlali: Un napoletano nel Far 
on*. To. che egli, invece che alle iredi'i. _Raffaele Anlchinl e per il flauto west con R Taylor 


tSLzja'.e. 


.«I gettasse dalla finestra a .mcz- "* ^^ronJcr7p” 21 lo ''P*™. 

zogiomo. Gli infermieri ohe ave- 

vano l'ordine di essere pronti col Stona delio spettacolo. ...20 O- 


VARIE 


— IJ» spetucolo a prezzi popola-Ipax: Riposo 
rissimi per gli enallstl che dove-1 planetario; 


West con R Taylor 
Paris: Verso il Far West (Aper- 
tura ore HJO, ultimo 23.30) 


rissimi per gli enallsti che dove¬ 
va aver luogo al Teatro dell'O- 


Planetarlo; Rassegna Intem. del I 
documentario 


W> ARTIGIANA n> ». lO 

AtIBKLLIAMt» aDDarumenti rt- 
DUltamo orodotto amencar.o -ca¬ 
mere mlllecinouecento tire* ba¬ 
rati • Bucciaranzo • Vemicutuie 
• Casa nuova • ('176-7<ni_ 


ATOWICI SAHITABl 

^^^esquilino 

Veneree SSL»»™... 


parlerà [pera sabato alle 21, verrà effet-l piglino: Destinazione Piovarolo 


sede tuato alle ore 16.30 di domenica. 
. SU: Sarà rappresentata l'opera «1 ve- 


con Totò 


•eri. .irò aei.a citta weft-A, .AiteJ^ _ ’l , , punto alla finestra, guardò di sot- • Ij» rri-^i p4ilitira italiana alla apri siciliani». I biglietti tono tra 

Jt t mernbn della deietfozi.vr.e ^ * usciai vide che gii infermieri non ci fine del secolo XlX •. m tre le- vendita presso 1 botteghini del- 

han*)o partecipoto ad una irmta lUon. ed appena ni messo u e fece per spiccare il sai- /ioni fissale per t giorni: vr.icrdl l’ENAL in via Piemonte 63. tele- 

di cala al Teatro deH'Opera do- piede in via della Cr *ce, è -Ma- to: ad un tratto, però, si volto di t3, mercoledì 18 c venerdì 20 ri- for.l 462 788 e 463.596 dalle ere 9 

ve è .stite rappresentato ;1 « B«r- io preso a schiaffi t1 a pugni scatto e torno su» suoi passi. « Og- Icore 19,30. del gior.-.o 13 


Sarà rappresentata l'opera «1 ve- puta: Tempi moderni con C. 
spri siciliani ». I biglietti tono in Chaplin 
vendita presso I botteghini del- Pllnlos: Sangue di Caino 
l’ENAL in via Piemonte 63. tele- Prenette; Oro. donne e Maracas 
foT.l 462 788 e 463.596 dalle ere 9 Primavera; 1 sette samurai con 


J. Shimora 


Veneree 

DISFUNZIONI • K • S U A L I 
41 Ogni «rtgtM 
LABORATORIO. 

ANAU6I MICROI • A 16 • U • 
Oirctt Pr. F. CaUaérI MimmÌMi 
VU Culo AXhene- 63 (Etetoe*) 
AUL Fraf. 17-7-M A ^713 
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Pii|p. 6 ^ Mérco1éi3ì 11 aprile 1956 


'« L'UNITA» )> 


GL,i A VVEXIMEXTI SPORTIVE 


MENTRE NEL «C LAN» BIANCOAZZURRO II MORALE E’ SEM PRE ALLE STELLE 

I giallorossi hanno ripreso gli allenamenti 
in una atmosfera di sfiducia e nerv osismo 

Le «accuse» a Sacerdoti -180 milioni di «deficit» - Oggi Fiorentina B-Lazio B per il torneo cadetti 


PltOTAGOIVISTl PEK 1 GIOCHI OLIMPICI DI lMELBOIJKi\E: MIKE AGOSTIIMI 


1 


.‘..'v- fL- 


'V 

' - i-'J 


n:i.bipn:i <UiPt:»\l »^lu.- 
],< iilum quell tilmoblem 
di pelame mu'.(j.-iiaiuu cu-alaM 
doi)o la hiibUa dalla 

Rolla nel (W-r'a pt'. acpcnuiataal 
in st'ijuno a. .1 M-iall-a proia 
loiIllUi dai Oli'<-atou lonllo la 
Pro Palila f: alla jiaiUui/a di .Sa- 
ceiduVi i.«r lo ^acuuvio di Uan- 
nc*! Al UiiK Inerì- m riuijiio’. o- 
lu. Cd a laj^.iii.e. <..i noli a', tr 
|)r«xlisjK)',lu j joaiil Jier 11 ral- 
lor/a:iioiil(i «lei.a aqiiudia nel 
jniiaaiiiio anno. Jiienlie lutti (;.i 


altri ])ictildeiill di aiK-ielA liaii- ei'laiido dello di « aliiiitjcii-i 
no jiln o n:enn inl/iato la loio 1'*^^ '*'• Ijlfu'nloro sul.e cui <'on 
cuiii]ia(tija acquisti, e di «dieer- dUKuil tisiclio si atan/eieblaiM 


Ultim’ora: Kopa alla Lazio? 

P.MlKil, 10. — N>);li ambienti ealrlsllrl parltlnl ki è improv- 
\ Isameiite tlinii’ia a tarda kcra la Vare die nella (irnsslma annata 
Il na/ionale di Francia Itaynion Kopa vfitlrebbe la inaKlIa 
blancoa/ziirra della l.aziu. SI sapeva die del caldatore si stasano 
interessando le due siinadre inllanesi e nerlanto la notizia die 
raccordo per la cessione del giocatore sarebbe stato raggiunto 
■ un la l.azio lia un pò sorpreso, né è stato possibile data l'ora 
tarda, ottenere una coiirenna alla notizia da parte del club di 
appartenenza di Kopa. 

dia <'<111 ralla di crisi che alcjt- t'.eq.l atleti lasctundo tiupeluie 
"in. suiln siicieu’i aiiduisenel a- In usta dei nomi deiiU elen.ei.ii 
sr'lando dello di « siiliitjcie » <la < celere «'ho essi slesil a'-e\«i- 
per un jdwnloro sul.e cui <-on- no iichieslo al tiainer ••<• he 


laie » Il campo nel momento In on< he delle liscile ^a loiamen- 
cul inifce ii’.iehi..- dovuto le- t<‘ di un po' tropj,,, disinteiess«. 
I. 11 i ^o 1 o, > loiii- ' i» » »». mento. 


cui ini ree a’. lePl)*- dovuto le- 
blaie a 11 oniet;ijiaie lune lo le- 
spoiisanilllii in (iitò hisottna 
dhe (he il iuesldenli- noalloros- 
fco, ju'iina di parlile per le « va¬ 
canze », ha la.sciaio a C'ampllli 


dizioni tisiche si aian/eiehlHiio questo intimo aveva coscianzlo- 
an< he delle liscile m loiamen- sanicnte compilato, 
te di un po' tropjio dislnteiessr». in questa situazione il futu- 
mento. ro Hiipaie atfatto losco Izi Ro- 


.Vatuia.mente 1 almosleiu di ma deve Inconirme Imli sipia- 
nei’vosn.mo < he Jc^pm Jia 1 di- d>e -- 1 liner (a f-an Siroj. i'.o- 
lipenti si ili>eicuote in senso ne. n-ntina e 'loiino all < *,lni)iico 
t’.allio sul (>iocatoil accresceii- 1 Malaiita a lleiqamo. poi all¬ 


eanze », ha la.sciato a C'ampllli t’.ollio sul (>iocatoil accresceii- 1 Malaiita a tieiqamo. poi ati- 
lincajico di uslruqieie* con la do «pul Imo senso di sllducla c<»ra 11 Mllan a.rrilimpico, qiiln- 
Jiiio le tuillatlie jier l'infjaq- che .i polla poi a Tornire dello di 11 Ilolof’iia In tiasteita e. :n- 
jjio <11 t'oiiadi dielio cessione pieslazionl sul tljjo di (|uei'a line, ancoia 'riicstma Samiio- 
dl Pandollinl e una lentiiui di sloprjiata domenica conilo la ria In casa - - e nella situaz.o 
milioni, ma c.o in Tfjndo lais l’io l’atria N'e a so..eiaie il ne In cui si tioia non olio- jiio. 
pre^enta .a conlesalone filo 11 nioiale del ftlocaloii può iJiiscl- prn» le t^aianzie che douePlie 
« vecchio » Ixincliieie non si </- le fsaioal che gli stessi dirigenti jiCr jioter spelale di iitioiarla 
cuj*a come iloviel.he della squa- haiiiio « bruciato » agli <xchl ad uno del pruni |iostl de-la 


CALCIO: CAROSELLO INTERNAZIONALE ^ 

Rientrata ieri a Roma 
la nazionale militare 

L*austriaco Steiner arbitrerà Bologna^Atalanta - Mul¬ 
tato Giacomazzi - Oggi a Zurigo Svizzera-Brasile 


I.ii nazionale iiiililare (li 
calcio è rielilrala ieri alle 17 
a llonia, in urlo dal l’orlo- 
gallo, (love Ila lidio il torneo 
militare ìnteriia/.ionale, l.a 
comitiva ('l'a eoni|iosla di di¬ 
ciotto giocatori e alenili lec- 
Jiici. 

.Ml’arrivo il maggiori.' lloic 
ha elogialo il coii:|Joilamenlo 
della M|iiadi'a nelle pai'lite in 
l'(»rlogallo. Il e.ipilaiio della 
s(|ua(lra. Urlino (ìarzeiia ha 
espresso la viva giida per il 
rilorno in Italia con nn.i cosi 
lidia villoria 

Il colonnello (ùirlo ^’er^e- 
gnassi, dello Stalo .Maggiore 
ilifesa, ha porlo ai gioc.ilori 
'il compiacimento del (àipo di 
Sialo .Maggiore Difesa per il 
.sud'c.sso idtenuto. 

OTiGI A XtlKKiO 
SVIZ/KKA-BKASILK 

0 I.\ 1 -;VM.\. 1(1 — l.a s(|iiadr:i 
naxioiiale di calcio lirasiliaiia. 
giunta ieri da Disliona per in¬ 
coili rare domani a Xiirigo la 
nazionale svi/./era, comprcmle 
22 giiH-atori. aivoiiipagnali da 
Silvio f.orrca |•ache(lo. presi- 
denle della ('.onfedcrazlonc 
aporliva hrasill.aiia. 

I giocatori hrasiliani hanno 
dichiaralo al loro arrivo a 
Zurigo che rincontro disputa¬ 
to doiiu'iiica a I.ishoiia non ì* 
stato mollo soddisfacente. l.a 
linea di attarco. ad cspmj»io, 
non ha trovalo la coerenza c 
il cHino che le sono ahituali, 
fornendo una presla/.iiuie in¬ 
feriore alle sue reali possibi¬ 
lità; la difesa al contrario e 
apecialniente il portiere (ìil- 
mar hanno diinostrato un ot- 
1111110 grado di forma. 

STEINER ARIUTRERA* 
BOI.O(iNA-z\TALANTA 
>llI-.\.\(». 10 — Ceneroso 

Dattilo presidenic della (!oin- 
missione arbitri di calcio, di 
«passaggio a Milano jier le de¬ 
signazioni del prossimo turno 
arbitrale ivilcisiico Ii.i aiiniin- 
ciato che a dirìgere rinconiro 
Uologna-.Vtal.iiit.i del la apri¬ 
le. vcrr.'i in Italia l'arhilro au- 
slri.sco .SIciiier. 

lIARDtZ c STEINER ARIIITRI 
PER LA COPPA D'EUROPA 
P.MlKll, 10 — Sono stali 
dcriignati gli arbitri per la 


seniilinale della Coppa delle 
si|iia(lre cani|tioni d'iìiiropa 
Ira il Ileal .Madrid e il .Milaii: 
il fiMiicese llarzic dirigor.à 
rinconli'o di andata il I!l allei¬ 
le a Madrid e raiisteiaco Stei¬ 
ner la parlila del primo mag¬ 
gio a .Milano. 

GIACOMAZZI MULTATO 

.MIL.V.NO. 1(1 — Il giocatore 
dcirinler (ilaconur/.'/i, ò st.ito 
oggi miillalo d.il presideiitu 
Mor.itti per allo di indisci¬ 
plina. 

('.Olile s iricopierà il gloca- 
(ore domenica .scorsa dopo lo 
infortunio riportato iK'lI’iii- 
conli'o con il Ilologna, invece 
di fare ritorno a casa, si al- 
lonl.'inava' per altra località 
senza aiilori/zazioiic deirallc- 
nalore .Meazza. 


c'.iiRhlf (ni < (ime ir.erltembtie 1 ! 
«Ilo gloilofio paissato Comumiue 
«IierUiiiin <fie iil'.eii e <llfli;cntl 
('U|ilS('uno in tP'iipo che conti¬ 
nuando sulla stiada attuale (.Ui- 
'.{llftno. che 1 tlTCìsl che jingnno 
meritano di Idù di (luaiito ò «ta¬ 
to loro dato «Ino ad ora (; «1 
rimettano «arenamenti- al « la¬ 
voro»; I giocatoli jjer tornarti ii 
vincere In l)elle-zza ed 1 dirigen¬ 
ti per pciiMue al pro««hno cam¬ 
pionato e magari anche ni IRÒ 
milioni di « deficit » che !a ««»- 
cietA accuseiA alia fine del tor¬ 
neo. 

Ieri Intanto 1 giallorossl lian. 
no ritireso '•« Imo prepavn-zlone 
sostenendo una lunga «ediita 
ntletteii ed una tirevi«suua imr- 
iltella; mancavano aiin .seziuta 
Venturi nncoTR a VIgmda (• t'iab 
11 rlentiiito rei iMuneriggio ccin 
Ih «militale» dal t’oilogallo Cggi 
1 glallnrofisl «I alleneranno di 


che 1 nnca.zl thè («gl al « co¬ 
munale » di l’uenze altronti?- 
ninno la Fiorentina n nel ipia- 
dro degli incontri delle «einllt- 
(14(11 del torneo del cadetti. Per 
questa jiailita Oirvcr ha ((invo¬ 
cato 1 «eguentl glfitatori: .\far- 
tegani. Conio. Oiien-za. Fonlnnol. 
filaniilsj, ollvu-ri. fspuiio. Seve- 
nnl, ricotto. Univi, Vi.la ("aint- 
doil frlentiato ieri con la .Na¬ 
zionale militare) Di Veroll Olo- 
vannl (- Uondlnl Nel primo tem- 
Jio 1(1 Ijczlo dovjebre (sttllerarhi 
c(a>l. Itandlnl. Cilovaiinlni. DI 
Vr-roll. Villa, fìiiur.o. Cuiradorl; 
ihavl, Ilf-otto. t'ontatuit. Muitc- 
ganl. (l.lvlcii .Nel.a rqin-sa fiir- 
'.(•r «Osi.tuli A 1 glia-utoil che 11 - 
leriA |iliT ojipoituiio 

I.liuontro si piesenta cquM- 
iiKifo (■ i! |iior]o-,tico noti ha pie. 
f(-icMz(- .Sul futuio de.'a (dii.pa- 
'-'.iia (iC(|Ulst| Va regihtrata la rl- 
cliiesta di fai ver di comiirare 
Veiituii ridiiesta (he «ai<-btH- 
p(-r’> stata «consigliata dal mi-- 
('.Ici blancnazz ui 11 

< iggl .a iega int ei ioghi -1 (1 ol¬ 
iati (- 'l<-s'-aiolo in mento «gli 
incldeiiti avvenuti negli «pogllii- 
tot della Ijizio dolio Izizlo-Inter 

Flaeas 



Ha corso a 36,030 km. alFora 
l’uomo più veloce del moado 


La « cometa dei Caraibi )> ha realizzato questa media sulle 220 yarde 
che ha coperto io 20’*1/10 toccando punte di 36,734 chilometri all’ora 




.MlKK AflO.STIXI rttuiiiu più veloce del niomio 


.Nl'LI.A PIUMA TAPPA DPI» GIHO DELI»A SICILIA 

In volata Vincenzo Zucconellì 
vin ce sui traguardo di Mes sina 

PoUogrini o lùtlaschi ai posti d'onore Oggi In Messinn-Ontania 


«tlettcìi ed una tirevi«suua par- MESSINA. 10 — Vincenzo compatto a S. Stefano <li Ca- t-is.imcnto di .tlmuno sette torri- 
iltellii; miincfivnno alia .seziuto Ziiccom-lli ha vinto in volata inaslra Ikni. lOH) aveva lealiz- .""f 

Venturi ancora a VIgmila <• fiat- 1=' tiruiui ttipjia (lei (nro cu li- /alo una media di aiipena chi- «Copp./* San Pclicgi m i >. 

11 rlentiiilo rei jaimeriggio ccin '-•'(•o di-lla Su lini, la Palcrriio- lomclri 3 _. ^ |,^ costituzione di un.i .sipi.i- 

H .> 1 . 1111 .Ile. dal Poi t, «Olilo (l 'cl ^^rssiiia di km 'riti, cotutui- S«dlanto alle p.irte (Il Acque- ,,ra . U;, g.ovaiule S Pellegrino ». 

‘ stando cosi la maglia di « lea- (hilci la corsji si <- anini.it.i per clu-, miI'o l.a guida Ui Cimo Iiii- 

gliil.nrofisl «I abenerunno d. , 1 ,.^ , ,|,.ii;, classifica; alle pia/- la fuga di Zucconclh. Pelle- tali, .sarò prcp.ir.da pei p.utev- 

nuovd <- domani iHiithuiiiio per d'omue .si .sono classificati grini e Tosato, (jiiesi'nltinio pare attivaiiK-ntc alle ela«si-n' 

Nervi dove vchteranno «ino u Marcello Pelb-gruu e Ilolieito vinc(-va il traguardo di S. .-Xga- ‘'"'R’ *- al Gir.. d'Itaba 

«ubato iillorcht' jirenderaiino i: Kala.sciii. I.i .Militcllo, ma poi era star- _ 

treno per .Milano dove domenica I.c prime .scarainucic 'i sono (■•(<> dai due comiiagni di fu- L-fi -i 

incontreranno rintei-, .\ .s^an Si verificati* all(> iioiU» di llaglie- tta clic a Patti (kin. IHl i tran- ’jlduilllO il pCTCOTSO 

ro gliK-herA anche fallii. di cliilome- sit.avano .soli mentre Tosato _ Thcrana 

tri (bilia iiarten/a. quan.to set- veniva assorbito dal giiipjio Ocl UllO Ql 10510110 

’ ' tc corridori. Hai Ialini. Del ftm. « he inseguiva con .1 minuti di - 

N<'1 «clan» titaneoa'z-zurrn h Giiiffiida, Di Pieii. l'h-1 Pclla- svantaggio. FIRKN'7.F.. tu. K’ stato sta- 


Stabilifo il percorso 
del Giro di Toscana 


monile é «einpre alle «ielle eil ro, fJianneschi c Pecoraro .'i Zucconellì e Pellegrini insi- 
I glooitorl gmiixlano coll fiducia .sono avvant.iggiati di alcune stono iicila fuga, tanfo d.t jior- 
iill'ineontro di domenica con lo ceiitiiuiia di metri. Frustrato il t-'Te il loro vantaggio a .’t'.IS" 
Siial per il quale ieri hanno n- tentativo di fuga a causa del •' Harcelhma c a • 4 ’ 2 .à" a Irent.a 


Siial per il quale ieri hanno n- tentativo di 
pie.so la jirepiiiazloni' .AH'allo- transito di 
nainefilo mancavano Kass|. .Mite- saggio a 1 
clnelll. Izivatl. f?entimentl V e lutto <* rieri 


(-hiloim-tri dal traguardo d’.ir- 


saggio a livello di Tiahlua, 
lutto (' rientrato nella norma- *■” 


sul colle S. Rizzo 


(Dnlln nostra rsdatlon*) 

NAPOhf. 10 ■ - Ha avuto itii- 
:io oyai .sui nessi cuiiipi deliri 
l'fllfi Coìiiuualc il toriu-o iiilc’'' 
iiiiroiiKiIe (il tennis che dopo 
In ({isjinld del Gl’. Lotteria, il-’t 
Giro i-ichstico lidia C.inqHiiiin e 
deJI’iriconlr.i di .senibolu ifdliri- 
Uiiffhrri'ii. coiiiptcfd il prini'i 
ciclo lidia 2. vriiiiaveru naimtc- 
taiia lidio sport, 

Ciruiuaiitadiie • rorebeffe • frn 
te tnij/liuri in cii»i|iu inondi.tl.* 
parlccitxtno al lariico ihe con 
tu itniiimirsa del sole r con il 
Sdjsirc di rivincitd itie i iene .id 
assu'iicrr dofxi il torneo di l’a- 
Icrinit ('• dc.vtiitdro ii racitii/licra 
Il pm praiidc successo. Gli in¬ 
contri ili oggi r.on sono stati 
tiidlto iirillniiti ci! nrc.inili -So- 
hinicnte qualche sprazzo di buon 
fenntj qualche colini di rici-I- 
Icnfc /altura. Potili grossi co- 
Iil.fi SDIVO stesi in lizza; lo spet¬ 
tacolo efcstcru iii-siriuc all'ope-.i 
di selezione. f;i ennqai /einiiil- 
nile -Vilt'dna Lazzarino c sta’t 
liattula dalla Metzer una bion¬ 
da tirasiliaua. 

lai nosif.i ej-( (inipione.si-i. 


Molino che «1 trovano in jier- lilà e l'andatura <'• divenuta 1enir.inihi non .si rivelan(> 
messo Ieri «I «ono nlleiuitt un-1 svogliai.i, t.into che il gruppo^''*"*'! seabitori e vengono rav¬ 
vicinati dal gros.so del plotone 
ielle rimane frazionato sotto la 

IL TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS A NAPOLI '"I ";r.,;'''i..Si'Ì'ivi"rio.c,.n„ 

niiinqiie a c(in''erv.are un van- 

■m—j -m m • m m • tasgio di p<ji-(i più di un ini- 

hliminata Silvana Lazzarino 

grilli s- hattendolo neìla vitto- 

------ ria di tappa. Il gruppetto degli 

11 , tir* I Af.. • • fs -i Al • ¥ I - - «ntntcdiati inseguitori viene re- 

ISattllta illiclic la tiOIIlDia - Vllf(»riOSI UrUcrcilpiia. Mag^l C JaculllllI golalo nell.a volata da Fala- 

———'thi. 

noinani sj corre la Messina- 

stranamente ne-vosa ed irnimc- (Ontiniiri. più iiotenfe nei colpi. Catania di 98 km. 

CKild hn di'iifo netldifiente In I.,i nostra rappresentante i'd Krro rordlite d'arrivo- 
liepgio. Nulla di spedale l’anta- di-iifo sotfdnto qualche ollinu I> Vincenzo ZiieronelH che ro. 

qoiiistd. nid jim repohire. pm spr.irro. ha (te.Udto .solo dll'in:- Pre I Kin. 2JS del prreorso In 

- zio la sensazione di fioter via- 7.24’24”, alla media orarla 

I vìmislta*! cere (tiidrido si è aggiudicata t di Km. 34.383; 2 ) iVIIrgrlnl .Mar- 

I raullal. •’W’,*';: 

.SiNCOI.AItK .M .\ .S l II I I. K ; Mfd ed é sf.ifd facile preda del- no l.urtano Cianrola e un zriip- 
Giirrrllena <lt.) b, Plrz-ada tl’a- la solida sudamericana L'altra petto composto da Glannrsrhi. 

kUtan) 6-3. 6-4; Itranoslrb italiana Comola è .sfofrt lialfuta Foto. Massorro. l’asotti. Sarlinl 

(tJerm.) b. t|ortl (It.) «-I. S-’: Thelma Long la più sena ' -Serena. 

Stnkenberc tbvr/iai b, Ilisronll , , . , . . Erro la rlassIHra- 

(It.) 6-4, 6-0; Masct (It.) b. «mhifrO'iMfa delta /nrmidahilc Zucroneiu'ln 3 ore 'f’*’ 

lllack (Khodesiai *-6, 6-1; Ja- ^egga Gihson. per la vittoria media di Km. 34 363- •») 

robinl (II.) b. Ilurns tU.S.A) 6-2. finale Pure sconfitta e .stata la PellecrinI s.t,; 3) Falasrhl Tn 
6 - 1 ; narkiey (US.\) b. rirro (It ) f’is.inti. 7 ore 2.»'37"; 4) Cianrola. S) 

6*4. R-0, 6-3; .\yala (Cile) h. rompi* iri.i.sthile ineeee Ire Glannesehl. 6) Polo. 7) Massor- 

Naeem (Pakistan) 8-2. 8-0; .Ste- ,..(jor,q. de. ..ostri ro. R) PasoUt. 9) Sartinl. 10) Se- 

start (ITS.\) b. Sebastiani .IT - ì' «'^r 1 ‘«m «•"! 

6-0, 6-0; Willy (Can.) b. Uri- irisentanti, Giiercilena ha bai- sep); |t) Assirell) in 1.25*42”: 

mlrrti (Cernì.) 8-4. 8-4. fido ngecotmentc il jsichi.slm* tsj |)e| m„ ^q,. | 3 ) Volpi s7t.; 

SINC.Ul.ARF. FKAIMIXII.F. : Pirzada; Moggi /alleando n.’l 14) Kesziani In 7.28'38*'; 15) Pe- 

Metzer lliras ) b Ijinarlnn S. primo « Set i,a piegato la r*- coraro f.t., Se(Uono tU altri. 


.liranamente ne'vosd ed im|*ac- 
CKild hn (irato nell.irfietile Pi 
Ireggio. Nulla di spedale l'anta- 
qoiiistit. nid piu regolare, pm 


I risultati 

.SiNCOI.AItK .M A S l' Il I I. K : 
Giirrrllena (It.) b, Plrz-sda (Pa¬ 
kistan) 6-2. 6-4; Itranoslrb 
(tJerm.) b. Corti tU.) 6-1. 6-2; 
Stnkenberc (Svezia) )i. Ilisronll 
(It.) 6-4, 6-0; .3lasRt (It.) b. 
lllack (Khodesia) 11.6. 6-1; Ja- 
enbini (It.) II. Ilurns tCS.A) 6-2, 
6 - 1 ; narkiey (US.\) b. Pirro (It ) 
6-4. R-0, 6-3; -X.vala (Cile) b. 
N'aeem (Pakistan) 6-2. 6-0; Sle- 
start (ITS.X) b. Sebastiani (It.) 
6-0. 6-0; Willy (Can.) b. ilrl- 
inlrch (Cernì.) 8-4. 8-4. 

SINC.Ul.ARF. FF.51MINII.F. : 
Meirer (ttras.) b. Ijiziarlnn S. 
(II.) 6-3. 6-3; t.nne (.Xiistralla) 
h. Cornala (It.) 8-0. 6-0; Seeney 
(Australia) b. Oarmanin (It.) 
6-2. 8-2; .Milrovic (CS.A) batte 
Skerik (Pakistan) 6-0. 3-6. 6 . 0 ; 
Gibson (CSA) b. Pisani! (II.) 
8 - 1 . 6 - 0 . 


(Ontiriiid. più jHitenfe nei coljii. 
I„i nostra rappresentante l'U 
(lento jolfdato qualche ollinu 
5rir,i;ro. h(i ((('.stato solo dll'in:- 
zio tir sensazione di /lOter vin¬ 
cere quando si è aggiudicata t 
primi due • ganies ». Poi e crol¬ 
lata ed é sfata facile preda del¬ 
la solida siiitamericanii L'altra 
Italiana Comola è stata battuta 
da Thelma Long, la jiiù servi 
antagonista della fnrmidahilc 
Negga Gib.soti. j.er In cilforia 
finale Pure sconfitta e .stata la 
Pisiinti. 

In rompi* *ri>is(h<te irteeee tre 
s iT.iTifi riltorie dei nostri rof.- 
presentanti; Giiercitena ha bat¬ 
tuto agevolmente il )*iichisfa-i * 
Pirzada; Moggi faticando n.’l 
(.rimo « Set », ha piegato la r*- 
sisfeiira del rodesnmo Btachtz. 
Jaeobirii jìcr tillimci ha surclas¬ 
sato Bunis. Domani avremo in¬ 
contri (iin ioipegnativi : scende¬ 
ranno SUI tossi reltangiili i mi¬ 
gliori. 

B.\I.PO .MDLLS.AM 


Mll-ANO, IO — Qui-^ta ser.s si| 
è avuto il battesimo augurale d"-.- | 


Pellegrino S)>«>rt 


FIRK.N7.F.. tu. K’ stato sta¬ 
bilito il percorso del .'i.X.V Gi¬ 
ro rlrllstleo della roscana )ier 
profeistonlstl, i.» classica ciuii- 
lietlzlone si svolgerà II 24 giu¬ 
gno su di una dlstania di '180 
chllonieiri da Firenze a l.iirca, 
.Massa, Carrara, Pistola e i|iihi- 
dl nuovamente Firenze e roni- 
prender.'i le aspcrit.'i del taonlc 
()iilrsa del monte Magno e drl- 
roppii* 


DA LEGGKRe SUBITO 

Le notìzie 
del giorno 

Nuoto 

Il primatista Italiano ed eu¬ 
ropeo di nuoto .Angelo Itomanl 
che ba rerrnlenirnte slahilllo 
a Neu- llaven il tempo di 4'30" 
sulla distanza del 4D0 metri s.l. 
è giiinlo iersera all'aeroporto di 
Ciampino proveniente dagli Sta¬ 
li Cnlll Insieme ron II commis¬ 
sario tecnico Ossatdi* Berti e 
l'altro nuotatore Carlo Peder- 
soli. 

Sollevamento pesi 

MOSC.X. IO. — Il peso medio 
russo Fedor Abogdanovsk.v ba 
battuto II primato mondiale dei 
tre movlnirnli con un totale di 
Kg. 415. Il precedente record 
apparlrnesa all'amrtirano Ford 
Knnno ron Kg 410. 

Pugilato 

SYONKX*. IO. — I.'ilaliann 1-ul- 
gl Coluzzl ha battuto per la se- 


l/i s’e Agostini: snello, dall’ni- 
i edere t legante ed aggraziato è 
alto m. /,7o e pesa fió chilo- 
grannui ' hrinio di carnagione, 
agili, scininiiesio, tjiiasi. Quan¬ 
do SI rniioie in corsa lo fa con 
gta/ia jilnia. ha il passo lungo, 
oiattato (■ ricorda un po' Dioni¬ 
sio .Irti, l’estruso cahiatorc iitii- 
gtiaiano. 

/.CIO, fjuesto è Mike Agostini, 
la • conti ta dei (’.araibt-, l'uo¬ 
mo più '.linee dii mondo. \ato 
il -• { guig’h’ l'ilS ibi padre ita¬ 
liano e da madre portoghese a 
l’orto di Spagna, in 7 rinidad, 
uria delle nule del i’iccolu ar- 
iipilago dille .■\ntiHe. ora colo¬ 
rila inglese, .\luh.iil .-ìgoslini non 
disporle di un gran fisico, ma è 
'.tlirie riti moitmcriti e putente 
'Il 11 I corsa. 

Battuto ogni record 

// i<i marzo, giorno ili jeita 
ricco di a.-iriiminlt spoicr.i, la 
gran parte della stampa passò 
sotto silenzio la sua prodezza, 
l’ri.i notizia breve diramata da 
uria agin/i.i annunciava che Mi¬ 
chael Agostini aveva migliorato 
ufficiosamente il record delle 
zzo v.tril col tempo di 26"t/to 
■'record precidente: Meli in l’at- 
ton (USA) con ao’z/to). Tutta 
r/iii la notizia, scarna nel suo 
contenuto, ma che era destinata 
Iti essere lungamente commen¬ 
tata. 

Infatti, Michael z\gostini non 
ha battuto Solo uno dei tanti 
record dii mondo, ma ha su¬ 
perato anche il limite di veloci¬ 
tà assoluta Con partenza da fer¬ 
mo Si n/a ausilio di mezzi mec¬ 
canici. 220 iarde ctfuivalgono 
in falli a m. 2cr,S'f cd egli li ha 
corsi . 1 . 7.1 jantastica media ora¬ 
ria li: .h'ii. 10,0 fc.’ Se si consi¬ 
dera pm che nessun atleta è 
nusctto firiora ad abbassare il 
hsiute del 100 metri piani (io"2) 
detertuto da ben g atleti (Pad- 
dock, .Uetcalfe, Owens. Da'vis, 
la /ieach, .t/.ic Donald liatley, 
/.nell. Dogali e I riitterer). si 
drie pTisiimere che egli, aiettdo 
uguagliato questo tempo per i 
primi ICO metri, deve avere lo¬ 
gicamente percorso i secondi zoo 
in g”f!/io (perchè non il tempo 
di 2c'’Uio va calcolato bensì di 
20“ netti o qualcosa meno, le¬ 
nendo conto della differenza di 
rn. i.Hf con le 220 y.) e cioè alla 
ntidi.i di km. orari! An¬ 

che Se il suo record non doi'esse 


essere omologato dalla l’edera- 
zicme americana a Mike rimarrà 
sempre la soddisfazione di ava 
battuto ogni record di velocità- 

in fatto di atletica Michael 
Agostini può definitsi un auto¬ 
didatta. Da ragazzo incoritrò 
l’ostilità del padre, tuttora alle¬ 
natore e manager della squadra 
calcisttca locale, il quale vo¬ 
tela farne un calciatore. Ma la 
passione del piccolo Mike era 
l'atletica e ad essa il ragazzo si 
dedico con tenacia, serietà e 
studio. Sun riuscì a farlo desi¬ 
stere dal silo intento nemmeno 
una dolorosa .operazione alle 
ton.-ille che gli causò una persi¬ 
sti nte sordità e, alle prime gaie 
lo costrinse ad osservare spa-\ 
sinodicamente 1 suoi compagni 
di corsa per coglier l’attiino del 
■ ia, dato che non riusciva a 
percepire perfettamente il colpo 
di pistola dello « starter ». 

/ ut tal 1.1 .l/tA’f .-{gostini non 
abbandoiii'i i suoi sforzi. Conti- 
nui'i la sua strada fin quando 
non fi! < scoperi-.’ . dai tecnici: 
correla già le ;oo in 

g"f'io ed aveva poco più di 
ly anni. 

Ora Mike è studente all’i/ni- 
veisità di Villalba a Presilo, in 
California, e sotto la guida del 
suo primo l'ero allenatore, Jim 
Llliot, ha migliorato la sua par¬ 
tenza c la scioltezza di corsa. 
‘Uteiluato anche il difetto udi¬ 
tivo Michael Agostini sembra 
oggi l'uomo più indicato a fran¬ 
tumare il record dei 100 metri 
piani che resiste orinai da venti 
anni. 

« Stelle II per Melbourne 

7 ,’’ impossibile migliorare que¬ 
sto limite':' Molti tecnici sono 
di questo parere perché, a parte 
la velocità assoluta, ritengono 
che sia impossibile tro’vare la 
concomitanza di tanti fattori po¬ 
sitivi acciocché il tentativo rie¬ 
sca e cioè un.r partenza tempe¬ 
stiva, la temperatura ideale, un 
leggero vento a fa’vore o, per 
lo meno, nessun vento contrario, 
condizioni fisiche e psichiche 
dell’atleta in stato perfetto ccc. 

l’j costderato poi che l’atleta 
deve percorrere io metri al se¬ 
condo e cioè, in tale limite di 
tempo, effettuare da 4 a / passi 
(a seconda del suo allungo). Ap¬ 
pare quindi difficile trovare un 
atleta in grado di effettuare un 
passo in più o che percorra i 
lo metri con un minor numero 


di p.i>si stiiipie nel tempo li¬ 
mite di /”. 

L'n .itlet.t che accoppt.isse co¬ 
me l’.dgoslini I.t sveltezz.1 nel 
compiere i p.ts<i (velocita) e ral¬ 
lungo necessario a farne possi- 
bihiiinte ; e mezzo iniece di 4, 
po'rebbe effettu.tre /’» exploit • a 
patto che tunasse, come si é 
ditto, tutte le circostanze a l:ii 
fai me: oh di tempo, terreno, e 
condizione. 

Oggi abbiamo quindi in lui il 
logico candidato al titolo olim¬ 
pico dei ICO metri piani. .Ma a 
.^hlbourne doircblnro pervenne 
alla finale atleti come Agostini, 
iiolltdav (tc’'i), Dogan (io"2), 
Irutt.rer (lo”/), .Morrnw (io”;) 
e Date Sime, rultima - stella » 
del jtrinamento atletico statuni¬ 
tense che ha corso tempo fa le 
Ics ). in </’4 (leeoni mondiale: 
g” t). l ria finale che doiribbe 
I Sii re fra le più interessanti di 
quelle che si diìputeTanno a .'fi 7 - 
bmirne sia per la qualità degli 
atleti che per l'equilibrio dei va¬ 
lori. 

REMO (illEKARDI 


Fangio alfiere della Ferrari 
nel “ Gran Premio di Sirac usa,, 

Alla guida delle altre macchine di Maira- 
iiello saranno Collins, Musso e Castcllotti 


\-ieiU' ad arTieetiire la grande i.i-i 
iiiigli.i de) ciclismo 

I,.s • S.i:i Pellegrino Sport . ;:a-| 
rantiscc per i vienturo piò» Far- 


(tiri ronda solla al punti nel giro 


d| tre mesi nilly Mardonnell. 
Il I9enne campione australiano 
dei pesi medi. 


SIR.ACUS.A, 10 — -Agli orga- 
nizj'atori del Gr. Pr. Sirneu.-a 
che avrà luogo domenica è per- 
veiuit.'i la iscrizione ufficiale 
dell .'1 .scuderia - Ferr.arL - che 
partecip<*rà alla g.ira con quat¬ 
tro macchine affidate alla gui¬ 
da di l’etcr Collins, vincitore 
d<'l Giro di Sicilia. Eugenio 

C. isti'llotii. Lui.gi Miiss(> cd il 
c.iiiipione del inondo Manuel 
Fangio. il quale giungerà do- 
niani ser.i in volo da Buenos 
•Aires all'.Aeroporto della Mal- 
pensa iii.-ie-mc alla moglie cd 
.) CJonzalc.s. 

.Anche la - Gordini - e ia 
- Connaught - hanno Lscriito 
ci.isciir.o due vetture. AI volan¬ 
te di una delle macchine in- 
2 le.=i .sarà Mich.iel Oliver, men- 
To'un.i delle -Gordini- sarà 
affinata alla guida di Ramon 

D, i Sylva 

E’ pur,' .annunciata la parte- 
cip.Tzione di alcune - Masc- 


rati - per le quali si conosco¬ 
no attualmente i nomi dei pi¬ 
loti Borace Gould o Gerino 
Cerini ma non è improbabi¬ 
le che al - via - del G.P. di 
Siracusa siano anche le mac¬ 
chine che cosi bene hanno 
esordito nel Giro di Sicilia af¬ 
fidate a Behra. Mo?s e Perdi- 
sa. £’ prevista anche la parte¬ 
cipazione delle nuove - Osca « 
affidate a Luigi VLUorcsi c 
Maglzoli 

• • • 

-A A'apoli. nel salone del 
Circolo deila Stampa, ad ini¬ 
ziativa dell'- .Aiitomobil Club 
di Napoli -, si è svolta Ja ce¬ 
rimonia per la con.<;egna di 
una targa d'oro a Luigi Bei- 
lucci e di una medaglia d'oro 
a Maria Teresa De Filippis 
campioni del volante 1955. 


^ R O X E ^ 

Occosione d’oro 
per Chorles Humez 

Se batterà Fullmer o «Ti- 
grr M Joiie.s potrà incontra¬ 
re it vincitot'e di Otson- 
Robinson per il titolo 

ra. 11 pugile sordomuto, vht* 
nel prossimo giugno affron¬ 
terà Cohen per il titolo mon¬ 
diale dclU categoria, ultima¬ 
to il periodo di riposo via- 
reggino riprenderà gli alle¬ 
namenti in palestra c quindi 
sul ring. Nella foto !'« euro¬ 
peo » MARIO D'AGATA 
* • • 

a NEW YORK. 

10. — Philippe 
Filippi, procu¬ 
ratore di Char¬ 
les llumez. ha 
rivelato di aver 
firmato il 29 
scorso un con¬ 
tralto con l'IBC 
secondo cui 
Humez sarà 
opposto, titolo 
mondiale i n 
palio, ai vinci¬ 
tore dì Robinson - Olson. se 
egli vincerà il combattimento 
del 25 prossimo contro Gene 
Fullmer o Ralph «Tiger» Jo¬ 
nes. Nella foto; l'« europeo » 
dei pesi medi HU.AIEZ 

GROSSETO. 
10. — Il cam¬ 
pione d'Europa 
dei pesi medio¬ 
leggeri Emilio 
Marconi, recen¬ 
te vincitore del 
belga Milo, ha 
ripreso gli al¬ 
lenamenti i n 
vista del pros¬ 
simo incontro 
che sosterrà il 
1. maggio con¬ 
tro il negro americano Jim- 
my Lyggrtt di Chicago nel 
numero di centro della ma¬ 
nifestazione pogilistira alle¬ 
stita dalla • Grossetana >. 
Nella foto: MARCONI 





XVIIl 

A P-AUL-AMENTO 

Miit.ii di nuovo direzio¬ 
ne c (■•imuiinai vor.'o il 
maro. L.i corrente caUia .«i 
allarg.ivt! m un canneto 
«tibbio.-o p(*)>oLqT<* da una 
moltitiiditic dì granchi c di 
nitri animali dai lungiti 
corpi c dallo immenso 
zqimpo. 

Camminai fin pro.s.'O l'or¬ 
lo doU'acqua salsa, poi mi 
vollai o fi.'>,s,TÌ lo -Sguardo 
verso ì] fogliame interrotto 
dal burrone fumosa*. Ero 
troppo eccitati» e — co.s.q 
vera benché coloro che non 
hanno conn.iiciuto il pericialo 
poss.ino dubitarne — trop¬ 
po disperalo per morire. 
Por un monicnto sperai an¬ 
cora m una via d'uscita. 
Mentre Morcau c Montgo¬ 
mery con le loro canaglie 
bestiali mi c'mvano la cac¬ 
cia traverso l'isola, non po¬ 
tevo forse percorrere la ri¬ 
va in giro alPisoIa fino a 
raggiun.gere i! loro a.silo? 

Con una pietra avrei 
sfondato ,la serratura del¬ 
l'uscio più piccolo c. trovato 
un coltello, un.a pistola od 
altro, avrei potuto tener 
loro testa quando fossero 
tornati. Era ad ogni modo 


■ F^ili tossì, prntd, indi 
gridò- »- 

(disegno di SUGHI) 


Un metodo per vendere ca¬ 
ra la pelic. 

Cosi mi vol.si verso il po¬ 
nente e camminai lungi* la 
riva. II sole volgeva al tra¬ 
monto e nii accecava. La 
lieve marea del l’acifico 
avanzava c(*n un leggero 
mcrc.-'painento della super¬ 
ficie. Doiw un p<*’ ia .spiag¬ 
gia piegò* \erst» il sud e<ì 
ebbi il sole a destra. Poi 
d'un tratto. lontano davanti 
a me, scorsi alcune figure 
emergere dai cespugli. Mo- 
reau col suo mastino, poi 
Montg(*incry con.due altri. 
Rinia."! fermo a gu.irriarli 
avvjcinar.'i. I due Uomini 
Bestie venivano avanti di 
corsa per tagliarmi ia stra¬ 
da ver.'O la boscaglia. Mont¬ 
gomery p'-rre avanzava cor¬ 
rendo in tinca retta verso 
di me. Morcau seguiva a 
passo più lento col cane. 

Mi sco.ssi dalPinazionc 
nella quale ero caduto diri¬ 
gendomi verso il mare, ed 
entrai nclPacqua. Dovetti 
percorrere trenta metri pri¬ 
ma che le onde mi giunges¬ 
sero alia vita. Potevo ve¬ 
dere confusamente gli ani¬ 
mali marini scappare da¬ 
vanti a me. 

— Ma che state facendo? 
— gridò Montgomery. 

Io mi volsi, immerso fini** 
al busto nelPacqua, e lo 
guardai. Montgomery stava 
I ansante presso la riva. lì 
! suo volto era dì un rosso 
vivo per Io sforzo compiuto, 
i suoi lunghi capelli biondi 
gli volavano attorno al capo 
c il suo labbro inferiore 


cascante mo.str.ixa la .=ua 
dentatura irregolare. Mo- 
reaii .giiin.se in quei punto, 
col 5U(* ’Vii.i pal!irl<j c f’r- 
mo, e il cano che toncv.i 
al guinzaglio crc-e q L<tr.T- 
re contro di me. Ent-.Tmhi 
g'.i ii<*m;ni n*.'fv;in(* ,gro.-'e 
fruste. Più indictr-*. .-u per 
la spia.ggia, stavano gli Uo¬ 
mini Bestie ,1 guardare. 

— Che facci(>? Vario ad 
annegarmi. — risp<»si. 

Montgomery c Morcau m; 
guardarono. 

— Perche;? — chiese Mo¬ 
rcau, 

— Perchè è megìto mr*- 
ri.’-e che es.sere torturato da 
voi. 

— Ve l'avcvo detto! — 
disse Miintgomcry a Mo- 
reau. 

— Che cosa vi fa prn.snre 
che vi torturerò? — dom.m- 
dò Morcau. 

— Quel t\7e ho veduto. — 
di.ssi io. — E poi quegli uo¬ 
mini laggiù. 

— SLenzii*! — dis-e Mo¬ 
rcau e levò» in aiti** ia mano. 

— No, — replicai — ora¬ 
no uomini; che C('»sa sono 
ade.s.so? Io non voglio di¬ 
ventare come loro. —- Guar¬ 
dai oltre i miei interlocu¬ 
tori. Sulla spiag.gia c'era 
M’Iing. ra.ssi.stentc di Mont¬ 
gomery e uno di quei bruti 
fa.'Ciali di bianco che st.a- 
vano su! battello. Pili ad- 
dietn*», sotto Pombra degli 
alberi, vidi il mio Uomi» 
Scimmia, e dietro di lui al¬ 
cuno altre figure incerte. 

— Chi sono quelle crea¬ 
ture? — dissi, segnandole 


col diti*, ed elevando sem¬ 
pre pili I.i ’.oce percliè po¬ 
tesse arrivare fino a loro. 
— Erano uomini, uomini 
come VOI. avete rovinati con 
qualche (*rrcnda operazione 
uomini che voi avete n’si 
-Si'hiavi e che ancora temete. 
Voi che ascoltate. — gridai. 
^egnandn a dito Morcau. c 
rixolgcndom: agli Uomini 
Bestie, — Voi che a.scoltate! 
Non vedete che costoro vi 
temono, che .Mino pieni di 
p.ìura? Perchè dunque li 
temete? Voi siete molli... 

— Per amor di Dio. — 
urlò Montgomery — finitela. 
P.’-endickf 

— Prondickl — gridò 
Moreaii. 

E ambedue vociarono as¬ 
sieme come per sofTocare la 
mia voce. Dietro di loro sta¬ 
vano gli Uomini Bestie pie¬ 
ni di meraviglia, colle loro 
mani deformi penzolanti, 
colle loro spalle appiattite. 
Pareva che tentassero di 
comprendermi, di ricordare 
qvia’.cosa del Iriro passato 
umano. 

Seguitai a gridare, che es¬ 
si potevano ammazzare Mo¬ 
rcau c Montgomery: che 
non si do\*eva aver paura 
di loro; questo era il succo 
di CIÒ che io rr.i.^i in testa 
per mia detìnitiv.a rovina a! 
Popoli'* delie Bestie. Vidi 
l'uomo dagli occhi verdi, 
col quale m'ero incontrato 
la sera del mio arrivo, usci¬ 
re di tra gii alberi e altri 
seguirlo osr udire meglio. 

Finalmente per mancan- 
2;a di fiato mi tacqui. 


— -Ascoltatemi un mo¬ 
mento. — disse la voce cal¬ 
ma di Moreau. — e poi dite 
quel che volete. 

— Ebbene? — di.ssi io. 

Egli tos.si. pensò, indi 
gridò; 

— Latino, Prendick! Cat¬ 
tivo latino! Latino macche¬ 
ronico. Ma cercate di com¬ 
prendere. Hi non sunt ho- 
tnine.s. .tiiwf animalia quae 
nos hnbemus... viviseziona¬ 
to. Venite a terra. 

Scoppiai a ridere. 

— Una bella storiella. 
Parlano, costnii.scono case, 
sanno di cucina, sono uo¬ 
mini. Di qui non esco. 

— L'acqua un più in 
là dove siete voi è profon¬ 
da-. e piena di pe.«cicani. 

— E’ quello che occorre 
— risposi. 

— Aspettate un minuto. 
Estrasse di tasca un og¬ 
getto che luccicava al sole 
o Io Lasciò cadere ai suoi 
piedi. — E‘ una rivoltella 
caric.i. — disse. — Mont¬ 
gomery farà lo stesso. Ora 
noi risaliremo la spiaggia 
fino alla distanza che voi 
riterrete necessaria alla vo¬ 
stra sicurezza. Poi verrete 
a pigliare le rivoltelle. 

— Io no. Uno di voi ne 
ha una terza. 

— Ponderate bene, Pren¬ 
dick. In primo luogo, io non 
vi ho mai chiesto di venire 
su quest’isola. Secondaria¬ 
mente. se a\*essiino voluto 
farvi del male, vi avrem¬ 
mo somministrato un son¬ 
nifero la notte scorsa; e in 


terzo luogo, ora che vj è 
passato il primo momento 
di panico, c potete riflettore 
un poco, è proprio Montgo¬ 
mery il tipo che voi dite? 
Vi abbiamo dato la caccia 
per il vostro bone. Perchè 
r.'o’.a è piena di... fenomeni 
ostili. Perchè dovremmo, vo¬ 
ler ucciderx'i dal moménto 
che VI siete offerto voi stes¬ 
so di annegarvi? 

— Perchè avete aizzato.- 
la vostra gente contro di 
me quando ero nella ca¬ 
panna? 

— Eravamo sicuri di pi¬ 
gliarvi e di portarvi fuori 
di pericolo. Dopo ci starno 
scostati volontariamente 
dalle vostre tracce per il 
vostro bene. 

Ci pensai un po'. Tutto 
ciò pareva verosimile. Ma 
mi rammenta; qualche al¬ 
tra cosa. 

— Ma io ho viste. — dis¬ 
si, .— nei recinto... 

— Era il puma. 

— Guardate. Prendick. 

— dis?e Montgomery. — 
u.-) solenne somaro. Uscite 
dail'acq'ua e pigliate que- 
.ste rivoltelle e parlate. Non 
possiamo fare di piii di quel 
che facciamo adesso. 

Confesserò che allora dif¬ 
fidavo e temevo Moreau, 
Ma Montgomery era un uo¬ 
mo che credevo di :ap;re. 

— Risalite la riva — io 
dissi dopo aver riflethito, 

— tenendo le mani in «Ito. 

(continua} 
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Mercoledì 11 aprile 1956 


L’UNITA’ » 


AL CINfei MA qpRALLO DI GENOVA 

Veoerdì là CoDlerenza 
dell a glflveelii oper ala 

Partcciperaiuw ai lavori 400 delegati 


Venerdì mattina, al cinema Corallo di Genova, si apri¬ 
ranno i lavori della Conferenza nazionale della gioventù 
operaia. La relazione introduttiva: «Per la difesa e lo svi¬ 
luppo della personalitcà del giovane operaio » sarà svolta dal 
giovane Pizzinato, della Commissione interna della Borletti 
di Milano, a nome del Comitato unitario promotore della 
Conferenza. 

Ai lavori — che proseguiranno anche nei giorni H e 15 
aprilo — prenderanno parte circa 400 giovani delegati pro¬ 
venienti dalle varie provincie d’Italia in rappresentanza di 
centinaia, migliaia, di giovani operai che li hanno eletti nel 
cor.sn (Ielle conferenze unitarie di oflìcina o di rione. Sono 
giovani della CGIL, della CISL, deU’UIL e delle AGLI che 
sono .stati eletti nel corso delle conferenze periferiche. 

Questi giovani, indipendentemente dalla organizzazione 
sindacalo o politica in cui militano, porteranno alla Confe¬ 
renza nazionale la viva denuncia delle gravi condizioni 
sociali ed umane in cui sono costretti a vivere nelle aziende 
e nel Paese ed indicheranno le vie che è necessario seguire 
per risolvere i loro problemi. 

Alla Conferenza nazionale saranno pure pi^e.^enti alcune 
delegazioni di giovani operai della Francia, deirAustria, 
della Cecoslovacchia e di altri paesi. La CGIL invierà una 
propria delegazione formata dal vice segretario dott. Piero 
Honi, dal compagno on. Agostino Novella, da Vecchi, da 
Luciano Lama, da Scheda Rinaldo e da altri dirigenti di 
Sindacati operai. 

11 Comitato promotore della Conferenza ha invitato anche 
tutti 1 parlamentari della Commissione pai lamentare d in- 
chiesta. 


TATO FIRMATO IERI A NOME DEI 5.000 OPERAI UN ACCORDO TRA LA COMMISSIONE INTERNA E LA DIREZIONE 


Grande 

Ridotto 


^ ' . _ _ ' _ ‘ 

sìueceiSisd unitario alla Olivetti di Ivrea 

Forario di lavoro a parità di salario 


A partire dal giorno 30 ogni due settimane vi sftl'iinho due festività - Il testo dell'accordo - Venerdì a Torino il convegno internazionale per le 40 ore 


IVREA. 10. — In un gran¬ 
de stabilimento italiano, la 
Olivetti ICO di Ivrea, è stato 
oggi sancito U principio del¬ 
la riduzione deU'orario di la¬ 
voro a carità di salario Al 
termine di trattative svolte 
unitariamente dalla 
commissione interna — in 
rappresentanza dei 5000 di¬ 
pendenti — con la direzione 
deH’azienda. è stata dilatti 
concordala una riduzione pa¬ 
ri al 4.80 per cento dell’.it- 
tuale orario di lavoro, ferme 
restando le retribuzioni dei 
lavoratori. Diamo di sesu.’o 
il testo dell’accordo, che avrà 
pratica attuazione dal Lm.ig- 
sio: 

1) nello stabìlimentf ICO 
di Ivrea sarà effettuai i una 
riduzione di orario a parità 
di salario del 4.80 Per cento, 
cioè da ore settimanali 49.50 
n ore settimanali 47,13. Tale 
riduzioni* .sarà attuala dal 
30 aprile 1958 secondo il ca- 
h'iidario annuale di massima 
altee,ito e eomuortt'rà l’inlro- 
duzinne di 25 sabati non la¬ 
vorativi. Nei restanti me//i 
sabati lavorativi rorario di 


lavoro sarà quello attual¬ 
mente vigente: 

2 t per la riduzione del¬ 
l’orario a parità di salario, si 
procederà autornatticamente a 
un aumento della paga base e 
della lariffn di cottimo. La 
tariffa di cottimo viene por¬ 
tata al lOO'/’c da L. 60 a li¬ 
re 67.50. La paga base vie¬ 
ne aumentata oer i cottimi 
del 5.08% corrl-spondente ad 
un aumento medio di L. 8; 

3) non vorrà modificato 
nessun altro elemento della 
retribuzione, nè verrà dato 
compenso alcuno Aer straor¬ 
dinari percluti. al di fuori di 
Quanto previsto dagli artico¬ 
li .seguenti; 

4i l'adeguaniento delle 
paghe verrà effettuato, con la 
percentuale suddetta, in re¬ 
lazione ad ogni singola pa¬ 
ga. In eventuali casi di eco¬ 
nomisti per i anali raumen- 
t(( di retribuzione non com- 
oensii.sse la riduzione di ora¬ 
rio. si urocederà ad un con¬ 
guaglio sulla naga base per 
ri.'-tahilire la parità di sala¬ 
no: 

àt il coneottinio verrà au¬ 
mentato in modo da mante¬ 


nere Ir proporzione oggi esi¬ 
stente tra cotUino e concot- 
tìmo; ■' • - 

6 ) DC'r gli operai la mag¬ 
giorazione di straordinario 
aziendale dalle 40 alle 4H ore ;ni cui si informa il oie.sente 
continua a valere ner le ore laccordo. la direzioni' si ini- 


rie. il sabato .sar.à eonsidera- 
to come lavorativo o ntip la¬ 
vorativo a .seconda del ca¬ 
lendario allegato: 

15t ner addivenire ai li- 


TERZA GIORNATA DI STUDI AL MUSEO DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA DI MILANO 


Ài Convegno 
sono arrivali 


sulla aulomazione 
i delegali sovielici 


L URSS rappresentata da 5 professori deWAccademia delle Scienze - L'automatismo nei servizi pubbMci 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 

MIL.AXO. 10 — Ieri sono 
filmiti 1 deleijati sovietici Ka- 
rtbskii, Cypkin, Gussev, Solo- 
ilovnìkov, Sotskov. tutti pro- 
Jes.iurt delVAvcudemia delle 
Sciciizp dell'URSS. Essi pren¬ 
deranno parte alle sedute del¬ 
la prima sezione di lucori, 
(india sulle basi scientifiche 
deU’automiitisrno. 

I riflessi economico sociali 
dell'automazione dovevano co¬ 
stituire l’argomento base, il 
piatto forte della terza gior¬ 
nata del convegno. 

II piatto forte è invece man¬ 
cato e si è unita lu conferma 
che questo convegno accanto 
al bilancio estremamente po¬ 
sitivo, per quanto riguarda i 
problemi scientifici e tecnici, 
rischia di presentare invece 
un consuntivo per io meno tn- 
snfficieiite. per non dire addi¬ 
rittura fallimentare nel campo 
.sociale. 

Oggi la prima sezione, dedicata 
nli'esame delle busi .scientifico- 
tecniche della automazione, ha 
trattato la teoria del controllo 
automatico. Il prof. Georges 
li. Boulanger. docente all’Uni¬ 
versità di Bruxelles, ha parla¬ 
to sul tema: ^Cibernetica e 
automazione-, il prof. Adolf 
Leonhard, di Stoccarda, ha il¬ 
lustrato gli aspetti generali 
dell’analisi e della sintesi di 
controllo, con particolare rife- 
rtmento ai più recenti metodi 
di' ìridugiTic, il dr. John Clif¬ 
ford West, dell'Università di 
Manchester, ha svolto una re¬ 
lazione sulle moderne tenden¬ 
ze nella analisi del controllo 
automatico. 

Nella seconda sezione, de¬ 
dicata alle possibilità tecnico- 
economiche di applicazione 
drilli (lutomurioiic. è stato og¬ 
getto di esame il tema della 
automazione nei serrici pub¬ 
blici r privati e nella difesa 
nazionale. Hanno svolto rela¬ 
zioni ring. Bruno Viesi, che 
ha parlato suU'automatismo 
nelle reti telegrafiche; il prof. 
Francesco Lucantonio, che ha 
illustrato i ertzerì per Vimpìe- 
go degli automatismi nelle re¬ 
ti telefoniche interurbane; il 
dr. Ettore Agosti, che ha trat¬ 
tato della automazione nelle 
coniunicazioni telefoniche; lo 
ing. Giovanni OgUetti, che, in 
materia di teleselezione, si è 
diffuso sulla automazione del 
.ici vizio telefonico interurbano: 
g'.i ingegneri Giuseppe Foddis 
e Giovanni Alborella, che han¬ 
no illustrato lo sviluppo della 
telefonata automatica nell'Iia- 
ì:a Meridionale; gii ingegneri 
Acostino Dalla Verde e .4. Ber- 
fini che hanno parlato dell’ap- 
plicaz’.onc delle regolazioni e 
dei controlli automatici nelle 
grandi centrali termoelettriche; 

J tnp Giul'cnr) Segre che ha 
Trattato dell’impiego di auto¬ 
matismi nell’esercizio delle j 
grandi reti elettriche, e infine.. 
:! tenente di vascello Dande 
Veli-, che ha svolto una rela¬ 
zione sul tema: - La nave nel- 
Vera dei controlli automatici - 

I lavar, del convegno pro¬ 
seguono. 



.MILANO — .41 Museo ilelM Scienza e ilclla Tecnica, accanto alta f'onferenza Internazio¬ 
nale sui problemi ilelt'antoniatismu tu < autoniaziune », all'Inglese), si e aperta una 
interessante mostra nella quale suiiu espo.sti i più recenti .strumenti automatici introilotti 
neirindustria e nei laboratori scientifici. Nella foto: una parte di una complessa macchina 
calcolatrice deiinminala cervello elettronico. Il modello ha nome « .Adamo secondo ». poiché 
il costruttore pens.-! che esso debba essere il caposiipite di una nuova stirpe di uomini-robot 


oltre lo 40 c fino nlle 48. 
Lo straordinnrio oontniltualo 
oontìiuia a valori» oltre lo 
oro 48: 

7i noi gli inniii'gati oQui- 
uarati. In mnggiora/iono ora 
vigonto dalle 44 allo 48 oro 
è .spostata dallo 40 alle 44 
nelle .settimane di 45 ore. 

Nello sto.sse .settiniatie è 
rorrisuo.sta la retribuzione 
normale por lo oro dalle 44 
allo 48 o lo .straordinario ni¬ 
tro lo 48. Nolle sottnnano di 
49.50 oro la maggioi aziono è 
applicata dallo 44 allo 48 oro 
e dopo 1«> 48 è eorri.'.poslo lo 
>U aordina rio eontrattualo; 

8 ) agli impiogati di oUìii 
na od oiiuiparati. il cui oi.o. io 
tiormalo attuale è di ore 40..50 
verrà «uuuentato lo .'-tinendio 
mensile in relazione all.i noi- 
dita ili .straorilmario suliita a 
seguito della ndu/ioiie di 
orario. l»er tutti •■h ininioua- 
ti od oouiparati eho iiuisco- 
.’o (lolla riduzione di orarlo 
.sarà ofipttuato un aumento 
d. Ilo .stipendio, in relazione 
l'Ia indennità conglobat.i iji 
cui -essano di fruire a se¬ 
guito di'lia diminuzioni' del¬ 
lo ore lavorative nie.slalo; 

9i l'a/ienda si lisciva di 
introdurre doppi tinnì là do¬ 
ve PIÙ U> ritiene opport'.ino. 
dopi* aver esaminata la ouo- 
sMore fon la C.I.: 

1 (M vorrà rogolata a par¬ 
te la riduzione deiroiaiio 
Ti-r I reparti e gli uffiei ehi* 
hanni orari - particolari, ciù 
o dro il 1. maggio; 

11) il presente «cordo, 
(.'ho prevedo una nniiia ri- 
‘luzione di orario è (< ncluso 
< un ' intesa eho si.i la C.I. 
quanto razionda i uliscute- 
ranno fra otto me.'i la )>os. 
.sibilità di l'ffotliiaie mia i i- 
laiz.iono di orario a narità di 
.salario: 

12 ) por gli imuieg.iti am¬ 
ministrativi e tecniei elio at¬ 
tualmente effettuano un ora¬ 
rio .settimanale di 44 oro. ri¬ 
mane invariato l’oiaiio gior¬ 
naliero attuale, beiiefieiando 
essi pure del .sabato non la¬ 
vorativo Agli ste.ssi non si 
concede alcun aileg'.iamento 
retributivo, .salvo i| congua¬ 
glio .sullo stipendio ner la 
palle di indennità congloba¬ 
la di cui cos.saiio di fruire; 

13 1 per gli operai assun¬ 
ti Do.stononnente al 30 apri¬ 
le 1956 entrano imniedìata- 
iiionto in vigoio lo tabelle di 
cottimo e di concottimo au¬ 
mentato; 

14) nello sottiinane di 
chiusura dello .stabilnnonto 
per ferie il .sabato conta co¬ 
me giornata oiena. Durante 
l'anno, agli effetti delle fo- 


1 giiattFo s'ìoriiì flì iiiteiisiì lavori 
del C4»iis:resiK€» flella donna italiana 

L’assemblea si aprirà domattina al teatro Eliseo di Roma • La relazione introdnttira delTon. Maria Madda¬ 
lena Rossi e le sedute delle commissioni - Un dibattito presieduto da Zavattini su « Le rafazze e il cinema » 


Inconiincer.iniio oggi od af¬ 
fluire a Roma le 800 delegate 
al Congresso nazionale della 
donna italiana che si api'.rà 
domani al teatro E'.isco. 

Il progrimima dei lavori 
che proseguiranno fino .< tut¬ 
ta la mattinata di domen,ca 
15. è co.'i suddiviso; a.le 10 
la relazione delia pre.-idente 
deli’Unione donne italiane, 
on. Maria Maddalena Ro.-,=;: 
relaz-ione che prenderà in e.-a- 
me rat'.ività dei movimento 
fe.niminiie italiano dur.-inte i 
tre .anni tr.i-cors; dairu’.timo 
Congre.sso nazionaie delia 
donna itaii.ana. il cammino 
percor.so dalle dome italiane 
sulla via della loro e.manci- 
pazìone od affronterà i pro¬ 
blemi p.ù attuai, ed urgenti 
della donna itali.an.a v;-t; nel 
quadro delio sviluppo delia 
intera .societii; nel pomerig¬ 
gio, dalle ore 16.30 avranno 
luogo i lavori delle commi.s- 
sion;. cosi ripartite: •< La don¬ 
na e il lavoro » .re.-pon^abile 
Bruna Conti, deli.i .-^greteria 
n«izionale deirUDI; « La cv>n- 
dizione del..a donn.a nella f.a- 
mig'ia ro.'pon.sabile ronort*- 
vole Nilde lotti, della 5 <?gre- 
tcr.a nazionale dell LT)!; • Le 
donne e le .amm'.n.-'traz.on. 


Scioperano oggi per 24 ore 
ì cementieri della Marchino 


Come è già stato annuncia-] :i: 24 


,e 

rva 


o'o e ;iitere-=era f.itte 
«'obr.che di Que.-to grup- 
-clu^’ le isole. 


*o scendono in sciopero ogg. 

11 aprtlc : dipendenti dell.a 
L'nione Ce.ment: March-no 
af;-F;at). 

po^^i gmrS’'qùeRo%fTe1ì'uatoÌper ÌB trattenute ai professori 

dai lavoratori della Italce- 
menti, è stato dichiarato dal¬ 
la FLLEA e dalle organizza¬ 
zioni di categoria della CISL 
c della UIL ed è determinato 
dall'atteggiamento assunto 
dagli industriali cementieri 
che hanno respinto le riven¬ 
dicazioni av.vnzatc dai lavor.a- 
tori t.-a le qual; è compresa 
anche quella del computo del¬ 
ia indennità di mensa e delia 
indennità sf>cciale nella re¬ 
tribuzione. 

Lo scioperò avrà la durata 


Ricorso al Consiglio di Stato 


I.a 5'rgrc’eria generale del 
Sin,1,ica”o nazionale scuivla me¬ 
dia sta promuovrr.iio un ricor¬ 
so giurisdizionale ai Consigiio 
di Stato iranirc l'avv. profes- 
sivr Leopoldo Picc.trd; di Ro¬ 
ma. a .«icguiio delie T,-;>';enutP 
cfTc'.niaie .«ug’.i «tipen«'ii por le 
’jltin.e gliirr.a'e di sciopero Per 
quc.«:e •.raitenirc — che ver¬ 
ranno effettuate in tre rate 
mensili — 'Oi.o già stati resi 
e-ecu'ivi i deoion iclativa- 
menic a 6u provincie. 


loculi e. lesponsabiic 
ciitna Viviani, della seg:ele- 
ria nazionale dell'UDl; .■St.im- 
pa e propaganda e ”Noi Don 
ne " »■ responsabil<» Baliiina 
Berli, del Comitato direttivo 
(leirL'DI; La scuola e l.i cul¬ 
tura responsabile !«» prie 
fe.-soro.s.ia z\da Alessandrini, 
della Segreteria iiaz.ion.ile 
doirUDl; “ Per '-a vita dei 
circoli ». respon.sabile Carmen 
Z«inti. del comitato direttivo 
deìl'UDI; « 11 lavoro tr.a le ra¬ 
gazze ». re.-ponsabilc Vanna 
Gentili. dell.T Conlmi,s^Ione 
n.izionale ragazjie deH’UDI. 

Per venerdì 13 sstno in pro¬ 
gramma, alle ore 9. l.i .seciuta 
plenaria e la di.sciissione. per 
le ore 16 il .seguito dei lavo.-; 
delle commi.ssion; e una vi¬ 
sito alia Scuoia nazionale 
deil’UDI '• Irma Bandiera ■>. 
La seduta plenaria e la di¬ 
scussione s; protrarranno p«'r 
tutta la mattinata di sa'uato 
e per :i pomeriggi. Alle 21. 
pre.sso il Circolo artistico ;n- 
ternazionaie di via Margutta, 
.si aprirà im d.battito presie¬ 
duto da Cesare Zavattmi. che 
avrà per tema - Le ragazze r 
il cinema >•. 

Li ch;u=ur.'i della man.fe-i 
.stazione è fresata per La mat- 
;.na d: domenica 15, con un 
d«scorso concl'Oàivo delia Se¬ 
gretaria generale dell’UDl. 

1 on. Rosei:.. I»ngo. con l'ele- 
Z.OHC dei Con dgl IO n.iz;ona.'e 
della donna italiana e con la 
premiaz.one delie « Donne va¬ 
lorose 

Nu.'nerose sono le delega¬ 
zioni e.stere che parteciperan¬ 
no r,l V Congres.-o deh.i don¬ 
na .tal.ana; dalla Romania 
-ono attere Etelka Balazs Pop. 
presidente delle cooperative 
di Baiamare e Gabriela Cri- 
s.in, .ngegnere delle officine 
23 agosto; dall'Ungheria. Va¬ 
leria Benke. presidente dell.a 
radio ungherese; dall’Albania. 
Elena Tereziu. deputata aU’A.'- 
-emblea pr>poIare, vice-presi¬ 
dente dell'Unione donne alba¬ 
nesi e direttrice della fabbri¬ 
ca te.vsile Staiina; dalla Ger¬ 
mania. Dorit Roth; dalla Bul¬ 
garia. Rada Todorov.a Noeva; 
dalla Polonia. Maria A«zidine- 
zy ed Eugenia Pragierovva; 
dall'URSS. Zoia Mironova e 
Nadezda Grigorieva: dalla Ce¬ 
coslovacchia, Edcnka Ncjedka 
Nedvedova: dalla Jugoslavia, 
la segretari,! delle Associa- 


on. Lu-|ZÌoni femminili jugoslave Ko.s 
' Dzoja-Maij.n e la doputat.a al 
Parlamento croato Vlatka Ba- 
b'.c: dalla Svizzera. .-Mina Fri- 
gerio; dalia Francia. .Marie 
Porrot del Direttivo deirUFF" 
c la .signora Jaixjiiot del Di¬ 
rettivo parlamentare di Bou- 
che.=-du-Rhone; dal Belgio. 
Ro-ctte Derudder della reda¬ 
zione della rivi<i;i . Femme.s»; 
dall'Ingliilterra, Mr* Molly 
Pritt ed infine, a ptrtare il 
saluto della Fede-azione in¬ 
ternazionale democratica del¬ 
le donne. Madame Eugenie 
Cotton. pre-idente delia E'**- 
dei azione. 


I nuovi assegni familiari 
per i lavoratori^ ccmmercir 

L'accordo per gli a.-sOgni 
familiari deirinduslria. in de¬ 
rivazione de! recente aumen¬ 


to dei due punti di contingen¬ 
za. è stato e.ste.so a lutto il 
settore del commercio. 

L’accordo in questione è 
.'tato stipulato dalla Contcoin- 
mercio. la UIL la CGIL e in 
CISL, e pertanto le nuove 
misure degli a.s.'Ogni familia¬ 
ri sono .state co.si .stabilite; 
Impiegati ed operai, per cia¬ 
scun figlio ed equiparato, li¬ 
re 167 giornaliere. I2(i(l -«et 
timaiiali. 2090 quattordicin.i- 
li, 2171 quindicinali. 4342 
mensili; per la moglie «» il 
marito invalido L. 116 gtor 
naiiere. 696 .settimanali. 1392 
quattnrdicinali, 1508 quindici¬ 
nali. .3016 mensili. Pe,- ci.t- 
«cun genitore o altro a-scen- 
denle L. 55 giornaliere. 330 
settimanali, 660 quattordici- 
nali, 715 quindicinali, 1430 
mensili. 


negiiii di .sviditi'ii* un'az.ioiu* 
uo.sitiva i)('i' coiilt'iu're al 
nias.simo ri'ffettuiizioni' di la¬ 
voro .stnioi'dinai'io Prot'Vi'di- 
nu'iiti uarticolaii m tali .st'ii- 
so Potranno essere discussi 
con la c'.l. 

Fin ijui il h'sU) dt'll accoiili) 
in calce al ipMU' i memuii di 
C.I. Rei Iole, Riuz/one, Cei va¬ 
io. Gio.s.so. .Ii'uilla/. Otello, 
hanno latto npporu' una notii 
a vei baie in cui si l'spiinu' il 
palei'!' ebe il pie.senU' accordo 
doveva esseri' Ih malo solo do_ 
po aver etuieoi dato i poU'i i 
della l'oinmissioiu' di conti ol¬ 
io (' contralla/ioni' dei tempi, 
allo scopo di garanliie : l.ivo. 
iiitoii d.i un l'ventuole peg¬ 
gioramento di'lh' condizioni di 
tavolo (' di «'onsegnenti' pei- 
dita (il salano. 

M<i Ci(') non ioglit> luill.i «lU 
l inHioitanza dell accoido che, 
pel l.t pinna volta, dopo la 
uduzu'iu' d'oun io alla Olivel¬ 
li d: .-X'glii'. saiu'i'i'i' il piin- 
eipio dello riduzione della set¬ 
timana Iavi>ialiva m un glan¬ 


de stabilimento, l^er questo 
il compagno Sergio Gaiavinl. 
segretario provinciale della 
FlOM di Torino, ha così com¬ 
mentato il signitleato dcH'ae- 
coido .sli))ulalo; » L’aeeoido 
leoli'zzato. costituisce un sue. 
cesso di glande importanza 
deir.izione unitaria dei lavo¬ 
ratori della Olivelli e della 
C.L. per la lealiz/a/ionc di 
ima l'n endieazione che e oggi 
atloidine del giorno in tutte 
le glandi iniinstrie torinesi, e 
pai I leolanm'nle allf» FIAT e 
alla RIV Alla Olivetti ICO 
forano settimanale di lavoro. 


Gronchi ha ricevuto 
Di Vittorio e la 
Segreteria della CGIL 

Il Pri'siilt'itlt' (trita Itrpubbli- 
cu ll.l il(‘t'\ulo mi puliirricnio 
in vlsitu di oniagicto U Srgrr- 
Irri.i lU'lla l'iìll., rirtia dal- 
riilttin» ('oitKK'sMi della t'iiiifr- 
drraduiu'. 

(ìloviiiini (Iruncbl si r intrat- 
li'liuto a CHI diale ro)loi{iilu ron 
Il runipagiio Hi \ tllorlo r run 
liti altri diriKrnll sliutarall, che 
<11 ballilo esposto Ir decisioni 
deirimportante assise del lavo¬ 
ro Itnlliino. 


che fino ad oggi era di 49 ore 
e mezjia, è stato ridotto di 
quasi due ore e mezza. In 
(luesto modo è .stato possi¬ 
bile gaiantne ai lavoratori, m 
circa metà delle settimane la- 
vorativie'deU'anno. due giorni 
festiN'i eonseeniUT sah.ito e 
domenica. 

• E' (|uesto Un in uno p.is.so, 
il CUI valore di prineipio non 
pu(i sfuggire. Bisogna liba- 
diie che ('lò che in primo luo¬ 
go h.i re.so possibile 1 impor¬ 
tante sueeeS'-o è stata piop.no 
l'unità dei lavoratori e del¬ 
la C.I. 

• Per [Mute nostr.i esprimia¬ 
mo i piu fervidi auguri eho 
per questa stiada ei si pos.sa 
porri' anche nel grande com¬ 
plesso FIAT, dove ;n iiuesii 
giorni le C.I. riprendono la lo¬ 
ro attività. Ci augi i.imo cioè 
che sia possibile fio i mem¬ 
bri delle C.I. FI.'\T far ca¬ 
dere ogni motivo di ineoin- 
prensione. da iiualsiasi parti' 
esso piovi'iigo. liovando l iini- 
tà che e necessin la iier siiiie. 
rare ogni diseriinmazione pa- 
di Oliale, e qnindi. avviare a 
soluzione eolia fi>rza dpll.i C I, 
unita nella difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori, quei 
VU'oblemi che oggi sono aperti 
allo FL'\T dalla ndii/ioni' del- 


IN DIFESA DELLE LIBERTA’ SINDACALI ALL’ANSALDO 

1-iivoriio in sciopero generale 
Violente cariche dei celerini 

Le lolle nelle n'/.iende I. I\. I. di l'enii e di Pi.sloiu 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LIVORNO. R). - L'annun¬ 
ciato seiopeio generale pro- 
viiH'iale dei lavoratoli di lut¬ 
ti' le eali'gone in appoggio 
agli ansaldnu m lotta da '24 
gioì ni e per le liberta nelle 
fabiniehe. ha avuto inizio alla 
mezzanotte con la .stragrande 
partecipazione dei lavoratori 
della città e della provincia. 

Questa mattiu'i .il teatro 
Modetno colmo lino allo stra¬ 
ripare. i tavolatoli in lotta si 
sono liui'iti, jier ascoltare i 
loro dirìgenti 'ind.ieah. 

La manilext.izione dei la- 
VOI'.(tot I è .'-tata turbala da! 
contegno della polizia che ha 
c.'ii'ii'.tto con le (•aiiiionette e 
gli idranti ì iiltadini inen 
Ire. u-eiti dal teatio si rei'U 
vano vei.so h» loro ca^e. 

Mi'iitie la manitesta/.ione .‘^i 
svolgi'va ;iirint**riio del tea 
tio, la jrolizia aveva miz.ia- 
to a eoinmetti're degli albi 
tri. fennaiiiio e manganellan¬ 
do ire donni' ehi* di.'tnliniva 
no maiiile-'tini regoiaimente 
all'.»»: izz.ati. .Sueet'-'iv amenti' 
veiiiv.t lermato un giovane 
(<|H'raio che distribuiva mani- 
le.-'tini, .->eini)ie aii'oiiz/aii. 

11 fatto è avvenuto in jiinz- 
za Grande, sotto i logg/afì 
del palazzo della Gran Guar¬ 
dia. m pieno ceiit.'o eiltarJmo, 
sotto gli occhi di centinaia 
di persone, alcune delle quali, 
indignati*, tentavano di to- 
gòeri' dalle mani di'gli agen¬ 
ti il giovane opi'ra.o. 

.Appena gli agenti riii.sciva 
Ilo a riaf ferì .Il lo, tia-cinaii- 
dolo a viva finz.i. eolia* un 
malvivente eomiine. ver-o ia 
qiie.'tiira ii'iitrale. -i e leva 
la alta la protesta dei citta 
dilli. La pulizia ha eomuici.i- 
tii a -e.'irrozz.iie con le e.i 
mioiiettr. mentre griqipi il: 
agenti e ea: .ib.nieri .-i lan¬ 
ciavano -iiFa folla )M-r di-.i)er 
dorla. Veduto mutile i! ten¬ 
tativo. -Olio entrali iii fiin- 
z.ojie gl: .diant; senz.i ’o.id.i- 
re do-,e ; getti d'.iequa lin¬ 
da', ano a finire. .Son .'•lati eo 
-I bagii.'it. MUmerO'i pa.ssanli 
ehi' e*Ti'.iv;iiio rifugio nel b.ir 
Ganibr inis e «otto ; iipggiati 

Int.iiito le l'.miioiiette con¬ 
tili.i.iv ano .1 «eoraz/are. mon¬ 
tando per.-Ili'» la seaimata del 
duomo; nuinero-i cittadini ve¬ 
nivano maiigani'llati e ar;«*- 
stati. e numerose b.ciclelte 
ine--e tijori ii-o dalle violente 
caric’ne. Sette {ler.-oiie, tra eoi 
Un dirigente ip-lla C’amer.*’ dei 
lavoro. .Silvano Ce'.'i'vola. so¬ 
no '■t.-ite tradotte m Qiie.'ttir;'. 


Vi soni» stali una decina di 
fontiisi. tra cui due donne: la 
ventiihienne Anna Pieratti, 
ferita ni ginoecliio de.stro e 
Dina Rolli con ('seoriiizioni 
multiple al volto e alle gam¬ 
be. Nelle ))rnne ore del po¬ 
meriggio i parlamentari si .so¬ 
no recati in questura dove 
hanno oltemito il rilascio del- 
I«' tri* donne fermate nel mat¬ 
tino e in iiroine.ssa che prima 
di «ei'.a. tiiiiti gii accertamen¬ 
ti, gli altri si'tte fermati .sa¬ 
ranno rila-ciati. 

Nel momento in cui scrivia¬ 
mo sono in cor.*-o maiiifest.i- 
zioiii |)oi)oÌarì in tutti ! rioni 
cittadini. 

Intanto diamo le percen¬ 
tuali (h'gli scìoper Ulti, per- 
(-('ntiiah parziali, ma che stan¬ 
no a dimostrare l'ampiezza 
del movimento democratieo 
livoriK'.'t*: Uva (Piombino) 
K2'.-, Sinca 83, .Sartori 90, Li- 
to|)one 80. Portuali 100, Atain 
82. .Silicati 84. Goinmilìcio 90. 
Ricliatd GiDori 90, Ga.s 96. 
Gr.d 100. Netturbini 97%. 

.•\ l'ioinbinii .■■ono scesi in 
seioiiero generale tutte le ca¬ 
tegorie (li lavoratori, I nie- 
l.'ilhirgiei dello stabilimento 
IL\'.-\, li.'iniio os-«erv'ato un 
turno di ''(•ioiM'i'o di 20 ori*. 
I mezzadri di 24 ore. 

-■Mie 10.30 si è tenuta una 
a--s<'mble.'i di lavoratoli .alla 
prc'seiiza dei "-('grc'lari della 
Camera del Lavoro. 


ricono- 
che essi 


La lotta nelle 
aziende di Stato 

Olile ( Ih* a L i v o r ii o la 
miibilitazioiK* e la lotta 
(lei lav'oraturi delle aziende 
liti, contro le rappresaglie e 
le di'iTimiii.iziom attuate 
'l.i’.h' (iirez.ioiii di diver.se fab¬ 
briche in nuido p.artico.ar- 
iiu'iite accentuate, e ni gene- 
lalo in tutti gli altri .st.diili- 
m«*nti a controllo statale, con- 
tinii.i a .-.vòiipjiar-i con in- 
len-il.'i. 

In .igitazi'uie .--i ^s»^o po.sti 
.inehe 1 i.'ivoratoi « ileila OME'P 
f.x San Giorgio di Pistoia che 
hanno effettuato una prinm 
' 0 .-.{K*ii.=i(>ne di I.ivoro di due 
ore. I lavoratori di questa 
fabbric.'i r.vendicano gli ar¬ 
retrati deirmdcnnit.'i di men- 
■-a e ,'i opfKìngono alla decur¬ 
ta/.one deir.i.'Sistcnz.'i inutua- 
'.isijca e al taglio dei coltimi. 
Nel cor.-o deila riunione tenu- 
t,i durante ’.o sciopero, j '.avo- 
ratori della S. Giorgio hanno 
accolto ('aloro>amente una de¬ 
legazione dei lavoratori del'-a 


PASSO DELU C.G.LL, DELU F.I.LC. E DEI RAPPRESENTANTI DEI CONTADINI 


Delegazioni dairon. Cortese per impedire 
l'aumento del'prezzo del solfato di rame 


Ieri mall.na i'(*i. Cortese, 
ministro deiiTndustria. ha ri¬ 
cevuto una delegazione gui¬ 
data dai .segretari della CGIL 
onorevoli Biiossi e Santi e 
ooir.poisita dai rappresmlanli 
delL.-Mleanz,-; dei (xmiadini, 
dell.i Federmezzadri. deila 
Federbracc.anti e della Fe- 
der.'iZione italiana lavoratori 
c’atmic’.. la Q’uale ha pre.scn- 
tato le richie.ste approvale 
dalla Conferenza nazienale 
.s«ji fertilizzanti por quanto 
concerne il pre7.20 del solfa¬ 
to di rame. 

La delegazione ha fatto 
minist.-o deirln- 


al 


pre.sente 

diz-tria i moti', i per i qua 
Il CIP può re-ipingere la pre-j 
tesa degli indu,'lriali di au¬ 
mentare .1 prez.zo del solfato, 
accogliendo, invece, la richie¬ 
sta avanzata dai con.sumatorì 
di apportare una diminuzio¬ 
ne. la quale risulta possibile 
in ba.'C ai (iati tecnici ed eco- 


no.micl forniti al ministro 
dalia delegazione ste.-;.';a. 

La (ielegazione ha anche 
denunciato la .speculazione in 
atto da DO rie dei produtto¬ 
ri. I qik'il; fanno mancare sul 
mercato il solfalo di rame, 
già prodotto e immagazzina¬ 
to per coprire il fabbisogno 
della campagna in corso, e 
lo vendono a prezzo di bor¬ 
sa nera, al fine di premere 
SU] CIP perchè accolga le lo¬ 
ro ngiustificate richieste di 
aumento, 

delegazione ha anche 
ricordato al ministro dell’In¬ 
dustria che la legge Lstituti- 
v.T del CIP con.sente al go¬ 
verno di adottare misure di 
requisizione del prodotto 
Quando i produttori si rifiu¬ 
tino di vendere ai prezzi sta¬ 
biliti dal CIP. 

Al termine della riunione 
la delegazione ha lasciato al 
ministro Cortese un prome- 


mi<ir.a e si e rL-«ervato. .=41 ri¬ 
chiesta dei niini'lro. cii tra¬ 
smettere ulteriori dati. 

All'ultimo momento s; ap¬ 
prende che la iiiinionc del 
CIP. che doveva avere luogo 
ieri sera è stala rinviata a 
venerdì per permettere al CIP 
di e.saminare le propo,ste for¬ 
mulate dalla delegazione al 
mini.stro Corte.se, 


n convegno nazionale 
dei ferrovieri « utilizzati » 

li malcontrnro che regna nei 
ferrovieri, uhiizzati in mansio¬ 
ni superiori, amministrative e 
tecnico ammini.strative. ha avu¬ 
to ieri la s«ia prima espressio¬ 
ne in una manifestaziont uni¬ 
taria di protc.sta che ha radu¬ 
nato. nel Cinema Verbano in 
Roma, oltre 500 delegati, rap¬ 
presentanti di tutti i Compar¬ 
timenti d'Italia. 


L’Amministrazione, con cri- 
'erio estremamente restrntivo e 
incomprensibsle, non ha voluto 
applicare Fan 4 del Decreto 
Pre.sidenziale del 3 maggio 1955 
n 448 che prevede la si.ste- 
mazione al gruppo C degli uti¬ 
lizzali. Nel contempo, poiché 
sono in disrussìone al mini.ste- 
ro dei Trasporli i quadri di 
cl.'i.s.sificazione del personale 
ferroviario e quindi le relative 
norme tran.siforie, gli interes¬ 
sati hanno votato all'unanimità 
una mozione conlusiva che ri¬ 
chiede il fASsaggio alla quali¬ 
fica di Aiuto Applicato per tut¬ 
to il . personale utilizzato. 

I convenuti, sempre unani¬ 
memente hanno deliberato di 
demandare ad ogni Comparti¬ 
mento la nomina, attraverso as¬ 
semblee unitarie, di un rap¬ 
presentante che mantenga I 
contatti con le organizzazioni 
sindacali periferiche e con il 
Comitato unitario nazionale 


.-Viisaldo (li Livorno 
.scendo, nella lotta 
.stanno condneondo. la loro 
.stes.sa lolla |>ei' otteiu'i'o che 
ces.sino discriminazioni e so¬ 
li: usi nelle aziond»* IRl. 

A Terni i rapprc.senlanti 
del le c. 1. del coniples.so »T('r- 


l'oiario di lavoro a ii.iiila di 
salario, alla 14. mensilità ». 

A proposito del successo ot¬ 
tenuto dai lavoratori della 
Olivetti (* della loro commis¬ 
sione interna va ricordato, 
che la » conferenza intcrna- 
zionalt* per li* 40 ore -, pro¬ 
mossa appunto della C.I. dcl- 
rOlivetti avrà luogo alla gai- 
lena nu'troiinlitana di Tonno, 
veneidi. .sabato e domenica 
m'o.ssimo. Alla conferenza, al¬ 
la quale hanno già aderito or- 
•ganizzazioni sindacali di tutti 
i pae.si eui'onei. verrà di.sciis- 
so il .seguente ordine del gior¬ 
no; * L’azione unitaria e le 
esperienze dei lavoratori e dei 
sindacati per la riduzione del¬ 
la duiata del lavoro e per la 
settimana di 40 ore senza per¬ 
dita di salario'. 1/accordo 
stipulato oggi ad Ivrea -arà 
di buon auspicio 


Onorifirenza della P. I. 
al sena tore Molò 

Il Direttore generale della 
Is'tnizioiie Superiori' dott. Mn- 
l'iii Di Doinizio o l’Ispettore ge¬ 
nerale dott Vittorio Marchese 
si sono recati qiu’.st.i sera al 
Senato per incarico del mini¬ 
stro (Iella PI ; pi'r ron=e.cn:ire 
al -eli. Meli' il diploma e la 
mcdaglin d’oro dei ..benemeriti 
ilelln cultura., conferitigli d.il 
Precidente della Repubblica per 
l’opera di ricostruzione da ini 
svoPa a -SUO tempo come mini¬ 
stro della P I 


Panico alla Borsa di Milano 
per notizie allarmistiche 
dell'A NSA e de lla RAI 

MlL.-\NO, 10 — Si-eii.' di 

p.nhco .si .sono avute que.-;,! 
mattina alla Borsa di .Mii.mo. 
a ciiu.sa di voci allarmistiche 
diffn.se dair.-\N'SA e d.ili.i B.-\I 
siiU'agitazione in cotmì in tut¬ 
ti' II* Borse ilali,-iiie. .sulla ser¬ 
ti' di iniziative in difi'.s.i «le! 
ri.sparmio e >ul funzien.iniente 
.^te.s.so delle Borse \.ilori 
A caiis.i di (lut'.sie voci : 
piccoli risparmiatori, tciiiende 


Quattro domande a Bonomi 


Oggi i lelvschvnni riprende ni imo il (li.sci>r.\n dvl- 
l’oìi. Boiioini al X Coiigrr.s.so dei Coltivatori Diretti. 
Quale migliore nerasione per dire cosa pensa su al- 
cuue questioni che stanno a cuore a milioui di con- 
tailiiii'.' Per fiieilitnrgli il compito gli poniamo quat¬ 
tro domande preeiset 

1) K' l'oii. Hoiioini 

iracconlo enn la ricliic- 
ota (iellit p (Iella 

Allcunzu Cniilailina per¬ 
chè il prc/./.o (lei conci¬ 
mi xenea (limiiinito a 
.spi'.se della Montecaliiii 
(• non allravi'r.so roiilri- 
hiizioiii idalaliy 

2) l.'oii. Itoiiniiii t^i 
era un tempo dichiarato 
d'accordo per I.i giii.sta 
ean.sa. Dggi è ancora di 
(pici par('re o concorda 
pi(manientc con il pro- 
•tello C.'oloinho? 

3) l.'on, Itoiiomi co¬ 
sa pensa delle drciìioni 
di ridurre h* aree colli- 
x'a(e a harhahielola e a 
riso? K’ o m* per la di- 
mìnnzione del jirezzo 
dello /.iii'chcro? 

4) l.'on. ){orinmi è o 
no jier la < triplire pa¬ 
dronale >? Se è. contra¬ 
rio cosa a-pella a scio¬ 
gliere la commi.ssione in- 
lerconfederale tra la sua 
organizzazione e la (.(in¬ 
fida. xera "(((((la «rinte*.i 
lr.i la € Honoiiii.tna » c 
gli agrari? 



Pznlo Ilnnnnii 


ni" il lini') prt'.-.!) in e.-.iiiie gli 
-SViIupp. deli.i ..,iiu.(/..on-g .t .-e- 
guitti dc’il.i --tipuiozKine dello 
acvordo-fit'de re.i’.;z.z-it4* ;r.i l.i 
Tt-rn; e ; .-indacaii n;in<irit.'ir; 
.-uH.i qtieCone de’.i’indennita 
di nieiis.!. J r.ippre.-ent.anti 
de. la\oratori hanun dvci.S'J 
d; pro.sejjuire nel'.’az.one, so- 
,>temi‘4.i da tutte '.e in «e.-.'-ran- 

dell.a Terni ». per r.pre.i- 
dere le trattative ^'iil proble¬ 
ma della men.sa. Ia- C.L han- 
iio r/oadito '.a nece-.-ità di 
con.siderare nullo ì'.iccordo e 
di con.siderare la cifra di 
6..500 in e.s.«o pattuit.i. come 
anticipo deL’arretrato della 
mdemnità di men.s.» e partire 
da qiie.st.a p.-eme.S'.a per r.al- 
’.aeciare in discus.-ione con '.a 
« Terni ». 

Dalle fabbric’ne di Tern. — 
in x'ista deU'inconlro inler- 
confedera'.e a lixf’.Io nazion.i- 
le che CI .sarà oggi .al mini.ste- 
ro <k?l Lavoro per l.a questio¬ 
ne delì'indenn.tà d; inens.a — 
-'Ono stati invi.!*; nu.meros; 
ordini de’, giorno alFon. Del¬ 
le Fave per den'unci.ire la gr.a- 
vità e l’illegalità deiraco»ardo 
.'separalo concluso dalla Ter¬ 
ni, e per «ottolineare Tesigen- 
za di raggiungere un .accordo 
che tenga conto dei diritti e 
delle esigenze dei Lavoratori. 

' Le C.L del compleicso » Ter¬ 
ni « hanno inoltre deciso di 
concludere entro questi gior¬ 
ni la prima fase <ieU’.az.ior!e 
leg.ale di raccolta e di pre.sen- 
tazione delle denunce csx’.'.et- 
tive contro la « Temi nello 
stesso tempo i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori compiranno 
un passo nre.ss,a La direr.ono 
generale deli.a Scviotà. 


un vero traco.lo delle azioni, 
.-'i .-‘ino prt'.'ipi'.it; .< V''n.àc.“e ; 
titoli jierdondo psinti .-,i par¬ 
ti e .ilfrendo l’occas'.one ai 
grò.", fiii.inziori ci; ..'ii il-'.ar-- 
t'.i't.i cm eh.' ve:',;'. .V .oro 
f.'r'o .( cor Iiz;o:;: vanr ,ggi-i- 
'..ssmie 

L'ep .--Hi; *. ripe* 1 OS. g..a 
•r«' Vili:-' n.'l pas.s'ito. hi pro- 
(ocà’.i le protesse eie; dir-*;’,- 
dent: degl; agt-r.*; di c .nib..'' 
e dei conimi.ss’on..r. de.le bor¬ 
se che in un •!'lt'gr-mm.a a 
t:i**i ; p,ar*i*i he.no .stigmatiz¬ 
zato r,attcggiamor.t'i dt U'.-\NS.-\ 
e drli.a R.M 


Una diffida 

della « spia del regime » 

Il signor Carlo Del Re, pto- 
"agonista del noto libro di Er¬ 
nesto Rossi «Una spia del re¬ 
gime c recentemente c.-puL i 
dall'Albo degii Avvocati di Ro¬ 
ma appunto per gli infamar.;; 
titoli che sì era guadagnato 
durante il - ventennio--, ci ì;.( 
inviato una formale diffida a 
pubblicare che: -1» il *26 m-.r- 
zo u s. ho querelato il pr.'f. 
Rossi (e altri» per diffamazio¬ 
ne e ingiurie a mezzo dell* 
stampa, cor. fac.lta oi prox.i. 
2 ) il 6 corr. ho ricorso contro 
la decisione del l-3-'5ò del Con¬ 
siglio dell'Ordine degl; avvoca¬ 
ti e procuratori di Roma, e per¬ 
tanto seguito rego!.armen:e 
iscritto ed esercente; 3v come 
prima (o p.arziale' risposta al 
libro del prof. Ro>si. ho pub¬ 
blicato (con diffusione in tutta 
Italia): * L( "leggend.a do! 
fascismo tradito-- nella re-xl- 
tà -, come da copia inviata an¬ 
che a codesta on. Direzione. 
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DOPO LA CLAMOROSA<VITTORIA DEL “FRONTE UNITO POPOLARE 


t» ' 


Domani a Ceylon le dimissioni 

dello scongitto governo Kotela wala 

li presidente indonesiano, Sukarno, invitato a visitare TURSS - Sastroamigiogio espone ai parlamento 
di Gìakarta un programma di pace e di progresso economico > il governo lancerà un piano quinquennale 


COIXIMBO, 10. ~ Il pri¬ 
mo ministro di Coylon, eir 
John Kotclawalit, uscito scon¬ 
fitto dalle lecenli ole/.ioni, 
prcsenlcià giovedì le dimis¬ 
sioni del suo {ioverno. Nella 
stessa giornal.'i, il leader del 
Partito della libertà, Solomon 
Bandaranaike, <lovrebbe pre¬ 
sentare la lista del nuovo 
governo che e^jli sarà incari* 
calo di diriKCie. Un portavoce 
del Partito della libertà ha 
dichiarato ou'ji che il nuovo 
governo inizierà il suo lavoro 
procedendo prima di tutto a 
una riduzione delle « .spese 
non necessarie». 

A Giak:»rta, il pai lamento 
indonesiano /detto H-cente* 
mente. si è riunito intanto 
in seduta plenaria. 11 presi¬ 
dente Santoro ha letto un 
me.'oaggio di felicitazioni deli 


Sovic'L .supremo deirUIbSS al 
primo iiarlamento della Re¬ 
pubblica dciriiuione.sia o di 
auguri per d pieno sueee.sso 
delle suo attività. I deputati 
lianno aicoltalo con grantie 
atten/ioiK* aiieiie un .m-coikIo 
ines.saggio del .Soviet .sujire- 
mo dell’URSS in eui .si im ita 
una doleg.izione (lai lamenta¬ 
re indone.siana a \i.sifar<' 
rURS.S. K’ stato deciso di esa¬ 
minare rim ilo nel eoia,o del¬ 
le pro.ssime .'■•(•(luti*. Con un’al¬ 
tra eoouinicazione. a quanto 
è stato le.'-o noto, anche il 
presidente .Soekaiiio è stato 
invitato in IJH.SS. 

Il primo mini.stio /Mi Sa- 
.stramigiogio ha quindi illu- 
.strato la diehiara/.ione gmer- 
nativa. Egli ha /letto che il 
goveint) .applicheià raiiiuil- 
lam/Mito deiraeeoido enn la 


Forte attacco di Bevati 

alle po sizi o ni occi dentali 

« Se li; j)4*opo.sfo soviclii.’lic sul ili.sartiio 
non saranno accolto, si perderà il di¬ 
ritto di parlare di ''cortina di ferro” » 


LONDRA, 10. — < Gli ooal- 
dsntati perderanno oeni di¬ 
ritto di parlare di cortina di 
ferro a — ha scritto os£Ì A- 
neurin Bevan, leader della 
einistra del Labour Perty, sul 
eettimanale «Tribune» — se 
non acoetteranno l'uttirna 
proposta presentata dalla de- q'-j 
lesazione sovietica alla Sot- 
tocommisslone dell'ONU per \ 4 
Il disarmo». Il dirisente la¬ 
burista ha detto ohe e suo 
parere c c’è obbI una reale 
speranza», ed ha affermato, 
servendosi di un paragone 
sportivo, ohe r In palla è nel 
campo degli alleati I quali 
faranno bene a giocarla se¬ 
riamente, ovvero I sovietici 
sagneranno al proprio attivo 
un'altra notevole vittoria di¬ 
plomatica ». 

In altri termini, Bevan - 
ritiene ohe, se gli occidentali 
non mostreranno lo etesso 
reale desiderio dell'URSS di 
conoludere con eueeesso i 
lavori della sottocommlesio- 
ne, essi si troveranno ancora 
una volta in difflooitè nei 
confronti della opinione pub¬ 
blica. 



Ghinda /• contimiorà i .suoi 
sforzi |)(r liimilìcaic l’Iran 
Occidental/- alla Re])uhhlica 
Il governo -- ha /ietto Ali 
-Sa.stramigiogio — seguirà 
una !> o 1 11 i e a e.-.lera indi- 
pendente l/a.sata .‘-ugli inte- 
le.s^ <icl popolo e /bietta al 
mant/mimento /Iella pace nel 
mondo; /■/-(> lotterà iM>r tra¬ 
filili/' :n atto le deei'.ioni /Iel¬ 
la eonfei/'iiza di Handung. 

In po'iliea inleina, il go 
veino f.u’orirà In .svi!ui)[)o 
/lell’economia nazionale in 
(onformilà tam il inano (piin 
(piennale non apiK'na .-.arà 
■•■.tato adottatfi. Il govi'riui ■ 
ha fliehiarato .Sastramigiogio 
— farà /pianto in suo pot/'i/? 
|)/'r comiil/'t.ii/' il ila'-aggio 
daH’economia /-«ilfmiale ad 
una economia nazi/mal/', .sod- 
di.sfacendo gli intere'-si di tut¬ 
to il popo!/). K-so .si adoper/- 
rà per costruire industrie na¬ 
zionali in modo elie la repuh- 
hlicn sia in grtido di iir/idurre 
(|uanto le neee.i,-,ità /‘litro il 
più breve tempo possibile, /■ 
di proteggere h' industri/' na¬ 
zionali /lalla /oncoirenza del 
capittàle straniero. Il governo 
rivolger,à 3a ssua attenzione 
anche ;dlo s'.'iUqq/f) /Iella pro- 
fliizione agricola in iikkIo /la 
elevare il tenore di vita delle 
masse contadine, e rivedrà le 
h'ggi agrarie alla luce degli 
interessi /Iella pojKila/mne 
urbana e miai/'. 

Il governo garantirà si- 
/'iirezza sociale interna repri¬ 
mendo le haiidc armate. K^.so 
ii,i pr/ipo.sto di adottale ima 
legge sul servizio militare /ib- 
bligatorio elio imix-gni tutti i 
cittadini. 

11 /iib.ittito sul progiainma 
/lei governo si aprirà a |)ar- 
tiro da /lomani. 


Statisti jugoslavi visiteranno 
la Piera di Milano 

/.AO/MiHIA, IO. — Il /on- 
aole generale' /l'Itali.i a Z.ig.i- 
liria, /Ir. nrigidi, iia visit.ito 
slaninne il jii e.Ni/k'tite del .S'ii- 
hor CI nato, Vladimir Hak.irio, 
e gli ila rivolto, a ii/ttni' del 
goveino indiar./» un invito o 
visitare ufficialmente la Fiera 
di Milano. Analogo invili» il 
rappr/«cntanlo Italiano aveva 
rivolto al presidente della .Slo¬ 
venia, Milla Marinko. Accoin- 
p.igiiav'atio il corisoh' generale 
d'Italia il delegalo di'lla fiera 
/li Milano per la Jugoslavia 
o il vice coiuiole. 

Il presi/icnto del .Snhor croa¬ 


to Rakaric, al pari del piOii- 
dent/' sloveno Maiinki», li» e- 
sprc'eeo la sua viva no/fdi.-fa- 
zionc per l'inviio iilevanili» to¬ 
me altravciso una miglior/' <ii- 
nosct-ii/a doiritalia .si ariivei.» 
ad un se/npie maggiote app.o- 
fondimenlo delle gi.» amnhe- 
S’oli rola/inni italo-jugfislave 
(Ili ospiti iugoslavi vi/uteran- 
no ufficialmente la fie.-a il 21 
corrente c fluì ante la loio per- 
rnaneri/a iii II.di.» .ippiofitte- 
ranrio per visitai o q .Salone 
<l/'ir.iul<imf»l»ili‘ a Tonno ed 
alfum glandi (/(mple-,si irulu- 
«liiali dell'Italia sopenti ionair. 

Ksii. irioltie, pi (‘.sc-.n/ioi a'in// 
ad una ficdiit-i lomiirie dotle 
giunte f'-eculr.-e flette camer/- 
fli cfuiimeuio italfi-jugost.iv.i 
fli M’iarif) e jiigo-ilatiana fli 
rtelgraflf/, i lUi lavful ..eiu» 
pH'vi.'.li flal 21 al 2.'t aprile. 


Negoziati in Svizzera 
tra Francia e Cina 

PARIGI, lo. — Un jyntavo- 
co del Quni tl'Orsui/ iia ittio 
notfi che sono In coi .io m 
Svi/./.era negoziati tra la Fran¬ 
cia e la Cina i)/»polaie p/*r lo 
.scambi/» /Il agenti economici e 
culturali fra 1 due pac^i. «Noi 
— ha dotto 11 i»ortavo( e — ab. 
biamo m Cina grandi intercti- 
si economici e culturali. Ma 
il no.%tio desiderio /fi avere 
in Cui.» un agente cconomitn 
Cfl Un agente eidluiale non 
livrh alcuna con/eguenza sul 
problema /lei rapp/jrli iliplo- 
mnlici tra la Fran<-ia e la Ci¬ 
na *. 



Ieri seno rientrati a Roma I ile legali italiani al (.‘nnslgltn Mondiale delta Pace, che si è te¬ 
nuto a Stoccolma nei giorni scorsi. Nella foto: Sereni, .NegarviIle, Ulna Rertunl, .'Mieli, Kepaci 


GRAVISSIME DECISIONI ALL’ESAME DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Il governo froncese approverà 
l'invio di settantamila militari 


quest'oggi 
in Algeria 


Guy MoNetf cedendo alle pressioni de! residente Lacoste, dichiara che non nego~ 
zierà con / partigiani - Un incontro dei primo ministro francese con Adenauer 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 11) — Il consiglio 
/lei iniiiistii /ii /ioimiiii pren¬ 
derà inisuie cosi gravi per 
r.AJgeiia da cancellale tutte 
le speiaiv/.e tli pace lin qui 
liposle, piu o meno a lagione, 
nel governo Guy Mollel. Set- 
taiitainila tioiiiiiii /Iella chi.sse 
l!)‘.l;i saiaiiiio spediti entro il 
'io inaggif» a piestaie servizio 
ili .Algeria come ti lippa eoin 
battente di terra, (|ualun/(uc 
sia l’aiina idhi (|uule appar¬ 
tengono. Centinaia /li speeia- 
lisli e graduati della ti.serva 
pienderaiino la stessa strada 
nel più breve tempo possibile. 
Altri venti o trentamila sol 
dati prelevati dalle forze ro.si 
denti in Germania o nella 
metr<»iK»lf dovranno jiggtegar- 
si ai partenti per completare 
(|uella /'ifra di centomila unità 
richiesta da I.acoste. Infine 
un decteto legge <Iatà al go 
vcino la fac/ilta, in caso di 
bisogno, di pi elevai e tutti gli 
uomini che uterià opportuno 
dalle ela.s.si smobilitate. 1 de- 


CO.NTRO ] S.AL.MU DI KA .M K DLL COVKILXO F R.\.\( I U,S l A 

I lavoratori dì altre trentaseì aziende 
sono scesi in sciopero a Pamplona 

Salito a 10.000 il numero degli operai in lotta - Chiusi i teatri e fermi i trasporti - Minacciate rappresaglie 

Sciopero a New York 
dei dipendenti della May Co. 


P.AMPI.ONA, 10. — 1x1 scio 
pero iniziato ieri da tmnila 
operai di questa città, dipen¬ 
denti di due calzaturifici c 
una impresa di co.struzioni, si 
è esteso oggi od altre tJcnta- 
sei fabbriche, e tonde ad al 
largarsi ultoriormcnle. Ks^o 
è motivalo da una richiesta 
di aumenti salariali, • cui • il 
padronato ha ii-sp/>sto con of¬ 
ferte in-rafficienti e inaccet¬ 
tabili. e in un pae.'Xi diverso 
dalla Spagna sai ebbe proba¬ 
bilmente ciic/»scntto in una 
detcrminal-a categoria. Ma in 
questo pac.se i lavoratoli di 


mrmisi HM 
M cumaiiM ndm 


MOSC.V 10 — K’ miTto ogg 
improvvi.samente, alletà di 
53 anni, Pasol .•Moxandrovich 
Yudin, ministro per i mitc- 
xiali da costruzione. 

Nato nel 1002 a Tuia. Yudin, 
dopo aver lavorato come sem¬ 
plice operaio. Si laureò in 
ingegneria nel 1929. Prese 
parto attiva alia realizzazione 
dei vari piani quinquennali c 
allorganizzazionc dcH'mdu- 
stria sovietica durante la se¬ 
conda guerra mondiale. 

Ministro per la c/istruzionc 
dì imprese deH'industria pe 
sante nel 1946. venne nomi¬ 
nato nel 19.'i0 mini-stro della 
industria dei materiali da 
costruzione. In questa qualità 
si era recato a Parigi nello 
scorso mc.'c di luglio, a capo 
di una mis.<:iOnc sovietica di 
esperti di costruzioni. 

Membro del partito dal 1930, 
Yudin era stato eletto membro 
supplente del Comitato Cen¬ 
trale al_19. Congresso del Par¬ 
tito (1952) cd era stato rieletto 
si recente 20. Congresso. Era 
inoltre rappresentante della 
circoscrizione di Smolensk al 
Soviet supremo dell’URSS. 
Per servizi resi al Parlilo e 
allo Stato Yudin era stato 
decorato sei volte con l'Ordine 
di Z«enin. 

Per decisione del Consiglio 
del Ministri sovietico il corpo 
di Yudin verrà cremato, e le 


tutte lo categorie, di tutte le 
aziende, stanno indi.stmta- 
mcnte male e sono l>cn h'ii- 
lani dal guadagnare abba¬ 
stanza da vivere, per cui. 
ogni volta che si determina 
Fficcasione o la p/issibilità di 
una prolesta, di una lotta 
aperta, ncH’iina o ncll’altia 
città spagnola, a disfietto del¬ 
la polizia e dei metodi /h 
intimidazione, divisione, tci- 
rorismo normalmente u.-'iti 
dal regime franchista contro 
le ma.sse lavoratrici, ecco che 
lutti i lavoratori vi paitcoi- 
pano. indistintamente, e lo 
.sciopero a.'sume pioporzioni 
che in pae.'i più liberi ven¬ 
gono raramente i aggiunte. 
Daralizza le città per gioì ni c 
talvolta settimane. 

Oggi gli scioi'K'ranti erain 
già /lieciinil.a, e le autorità 
fraiichi-^te non na.-^r/indonf» li 
lon» timore che d/un.ini po*- 
.'-ano /'.'■sere tutti i l.à mila 
oper.ai e /lipendenti /1/'*1 !.t cit¬ 
tà. Ieri .'/e.'a lutti i lociVi il; 
inibblicr* .'"pcttacolo .«ono ri¬ 
masti chiu.si perchè mU'i.i. 
arti.'li e gli altri 'h peni te in 
non .'■'i s/ipo pre-entati ai loro 
I>f>.'ti /li lavoro. 

Gli avitobu./ cittadini h.mno 
ce...'.ito il sor\-i7io al c.ailor 
delle tenebre, a\endo i 1.5e 
conducenti r fattorini delle 
tr.anivie /ieciMt /b nilerire alla 
agitazione. .Anche i fornai 
hanno minacciato /li aderire 
allo .'sciopero. 

Tutti gli .scioperanti chiedo 
no un aument/'» delle p.aghe 
del 30 per cento n-petto a 
quelle del ,31 m.irzo .'c/ir.'i». 
mentre il p.adronato aveva 
ofTcrto il 16 per cento. 

Contro tale conipaltezz-a po¬ 
co vale che il g(»vernat»irc ci¬ 
vile. Carlo.s .Aria.', .abbia di-j 


tri» giorni ed ebbe termine 
M»Io /piando il govein/» pr/>- 
mi.'-c maggiori razioni di vi¬ 
veri e ima ii(iu/.i<»ne dei 
prezzi. 


Incendio a bordo 
del sottomarino atomico 

NEW YORK, 10. — A Gro- 
tfin tConnecticuii c 'coiipi ito 
Ieri sera un ;»nprovvi-;o incc.a- 
ilio a liordn /lei rommergibile 
atomiro « Se.awolf • l,i cui co- 
"triizione h.'i ricliie.'to 11 : 1.1 spo¬ 
sa /ti ,SR milioni (li doli.in. 

Due operai h.inrio ripoit.ito 
alcune ti-tioni ,t1!:ì f.icc..i od 
.litri (lue pre.sc.if.Tno sin’om; <Ji 

.isfiv.si.T in.i nr.s'iino d: esei 

vcr.'a ;n gravi condizioni. I.'m- 
cen.Iio. cirro*-cntto .ad alcuni 
npp.irccchi »''/ltriii, è .spaio 
presto d(>m.ito. II « Seaivo'f » 
che ha »in in.ingiore lonnel- 
'.accio del li-uno -onimer.ci- 
bile atomico il « .'/tautiliis » c/I 
e più \el/»ce di (piC'to. fu va¬ 
rato lo scors.i 21 higiio. 


NEW YORK. 10. — -Alla 
mozzanotto di lunedi, gli ot- 
tomil.a di|X'n/ieiiti dt'i più 
grandi magazzini /lei mondo, 
quelli /Iella « Mary Co. »', si 
.'ono posti in sciopero. 11 sin- 
/lac.ato aziendale reclama un 
auinento .salariale /li tre tini- 
lari alla settimana o/l una ri- 
/hizionc del lavoro /la -10 a 
37 ore settimanali. 

•Alcuni iiici/ienti bar.in* ca- 
ralterizzatfi rmizio tleil'agi- 
t.azi/'fie. Un autocarro clic tlo- 
veva proc/Hlere ad alcune 
con-egne di merci si era nr- 
re.vtatt» /lin.uizi ad un in.gre.s- 
so tic; magazz.ini. Squadro dì 
'cioporanti hann;» prote.*tato 
e/1 è intorv/miita 1.» polizia, 
/die ha fatto u.-m» /le.gìi sfoil.i- 
gente. 


Cleti relativi a tpicsta ope¬ 
razione, approvati domani in 
consiglio del ministri, appa¬ 
riranno sul « Giornale uffi¬ 
ciale » della Repubblica gio- 
tedi mattina etl entreranno 
immediatamente in vignic. 

I.o slesso consiglio dei mi_ 
ni.stii dovi ebbe decideie lo 
scioglimento dell ' Assemblea 
.ilg/'svarale la legge per 
la riforma agraria in Algeria 
ed adottare i piovvedinienti 
telativi aircpurazionc /li certi 
quadri amministrativi europei 
troppo compromessi con l’ele- 
mento coloniali.sta; si tratte¬ 
rebbe, in quest'ultimo caso, 
/li un gesto più che altro sim¬ 
bolico per acconlentàre le 
richieste dì Mendès-Plance 
che c.sigc queste cd altre mi- 
.sure di carattere politico come 
condizione per restare al go- 
vci no. 

Ma. salvata l’unità della 
piattafoiina governativa, re¬ 
sterà il fatto che Guy Mollel 
ha decisamente scelto la guer¬ 
ra. « Non ci sarà una solu¬ 
zione tunisina o marocchina 
per r.Algcria — ha ripetuto 
ieri il prc.sidcnte del Consiglio 
concludendo In riunione del 
suo gabinetto —. lo lo affermo 
esplicitamente: non possiamo 
più negoziare con i ribelli 
dato che le loro condizioni 
sono il viconoecimcnlo del 
fatto nazionale algerino e la 
indipendenza del Paese ». 

Centomila uomini entro un 
mese, forse altri centomila 
entro l’anno: queste le cifre 
di una politica che nemmeno 
Soustelle aveva varato ai 
tempi del governo Faure. Al¬ 
lora. le truppe francesi in 
Al.gcrin ammontavano a poco 
più /li 130 mila uomini c a 
250 mila l'ininro complesso 
militare in tutto il Nord Afri¬ 
ca. Col 20 maggio 1956 il Nord 
•Africa impegnerà 450 mila 
uomini di cui oltre 3.50 mila 
nella sola Algeria. 

Si fa intanto sempre più 
probabile la possibilità di un 
incontro ufficiale Adenauer- 
Mollct a seguito delle riper- 
cus.sioni che ebbe a Bonn la 
ntcrvista concessa dal presi¬ 
dente del consiglio francese 
•iH'americano « U.S. News ». 
I.e voci che fino ad ora pro¬ 
venivano da Bonn trovano 
una corrispondenza anche a 
Parigi, dove, a quanto si dice. 
Guy Molici avTcbbc ricevuto 
nella giornata di oggi l’am¬ 
basciatore francese a Bonn 
per stabilire con lui il luogo 
e la data dcU'incontro. Bonn, 
come si .sa. esige una chiarifi¬ 
cazione sulla p/>sizìone fran- 
ce.se che accorda al disarmo 
la prcccdonzxi sulTuniflcaziono 
della Germania. I/incontro 


dovrebbe aver luogo la set¬ 
timana prossima e coincide¬ 
rebbe — se là scelta del luogo, 
com’è. probabile, cadrà su 
Strasburgo — con Tassemblea 
del Consiglio europeo alla 
quale debbono partecipare sia 
Pineau che Von Brentano. 

A. r. 


Paurosa avventura di due amanti 
che si erano gettati in un cra tere 

Dopo aver <occa(o il fondo senza morire» raiiiorc per la 
vi(a li spin.se ad una marcia disperata per la salvezza 


OSUIMA (Giappone), 10 — 
Due amanti che .i\evano cor¬ 
cato di ixirre termine .11 lo¬ 
ro gi/>rni gettandosi ab'orac- 
ci.iti nel er.atere di un viil- 
ramato un proclama diretto cano m trov.ino oggi all ospc- 
alla popolazir>ne nel quale ri- dale con ustioni gravi e con¬ 
corda che in Spagna gli scio- tu.sioni multiple. m,i \ivi. 

Il/innu /letto che non hanno 
più voglia di morire. 

Si tratta del 27cnne Fumi- 
sukc Onodera e della 21ennc 
Cieco Numacura, di Tokio, i 


pori s/mo « vietati dalla leg¬ 
ge »». invita gli e.'crcenti a non 
aderire all’.ngit.azione e «or¬ 
dina » agli scioperanti di 
« tornare immediatamente al 
lavoro » altrimenti ii.'crà tutt» 
I mezzi concef.''ìgIi /lall.a leg¬ 
ge per fronteggiare rodical- 
mentc la situazione. 

E’ questa la nuarta volta 
che i lavoratori ni Pamplona 
1.scendono in sciopero in quat 


eue ceneri verranno Inumateltro anni. E'altro sciopero, nel 


nel Cremlino. 


quali avevano scelto pci il 
loro .salto della morte, il cra¬ 
tere del monte, già celebre 
meta di suicidi nel periodo 
anteguerra. 

Quale la ragione di tanto 
odio verso la vita? 

I.a lubercolo.'i o.'sea di 


maggio del 1932, durò quat- cui era alTclto l'uomo. Egli 


aveva parlato alla ragazza! 
del suo terribile e incurabile f 
morbo, e le aveva anche ma- 
nìfe>tato il proposito di to-: 
gliersi di mezzo c farla fi¬ 
nita. 1 x 1 donna aveva deciso 
di farla finita insieme a lui. 

Si recarono co.-;i sull'orlo 
del cratere fumante, si ab¬ 
bracciarono strettamente, e 
,«i Lisciarono andare. Dopo 
un pauroso volo nel vuoto, 
piombarono sull’orlo della 
lava fusa, dal ro.'sorc acce¬ 
cante: c 1.1 morte non era 
venuta. -Allora le forze della 
vita pre.'cro il sopravvento 
sulla follia .suicida. Deside¬ 
rando di nuovo disperata¬ 
mente /li vivere. Fuomo si 
earirò sul dorso la rag.izza 
e s'incamminò cercando una 


via d'uscita. 

L’aria era ammorbala da 
e.'aLizioni velenose e la tem¬ 
peratura era sui quaranta 
gradì. Con quel caldo insop¬ 
portabile. mezzo asfissiato 
dai gas c col riverbero ab¬ 
bagliante del magma infuo¬ 
cato negli occhi, l’uomo avan¬ 
zava penosamente nella fos- 
.«a del cratere, col pesante 
fardello sulle spalle. Ma le 
forze gli vennero meno e do¬ 
vette deporre la donna a ter¬ 
ra c continuare da solo la 
difficile a.scesa. Alla fine gli 
riuscì di guadagnare l’orlo e 
potè chiamare aiuto. I soc¬ 
corritori andarono a prende¬ 
re 1.1 ragazz.i rimasta giù nel 
cratere e portarono t due 
corpi sfiniti a valle. 


Simbolitd attuazione 
deil'unftà del Marocco 

ARBAUA. 10. — Il sultano 
del Marocco ha tagliato og¬ 
gi pomeriggio, con forbici 
d’oro, un nastro verde e ros¬ 
so che indicava simbolica- 
mente la frontiera che sapa- 
ra le due ex-zone del Ma¬ 
rocco: cuie!lii spugnola e quel¬ 
la francese. La cerimonia si 
è .sv/»lta p/>co dopo le 15 lo¬ 
cali al posto di frontiera dì 
Quell rara, /love il sultano era 
giunto proveniente /Li Te- 
luan, alla pre.senz;i di una 
grande folla ili marocchini, 
che si erano posti .sulle al¬ 
ture che liominano la zona. 
Successivamente il sultano è 


penetrato nella e.v-zona fran- 
ce.'e. dove il governatore del¬ 
la provincia di Rabat gli ha 
offerto latte e /Intieri. 


Mercantile svedese 
a picco nel mar di Scozia 

DUNOON (Scozia), 10. _ Per 
cause ancora imprecisate il 
mercantile svedese « Akka » a- 
dibito al trasporto di mine¬ 
rali, è affondato la notte scor¬ 
sa nel giro di pochi minuti 
al largo del fiordo di Clyde. 

Nell’incidente, si sono avu¬ 
ti tre morti, fra i quali il pri¬ 
mo ufficiale. Ventisei membri 
deU’equipaggio sono stati sal¬ 
vati. Quattro rLsutlano dispersi. 

Indossatrici sovietiche 
andranno a Londra 

MOSCA, 10. — Due indos¬ 
satrici sovietiche saranno in¬ 
vitate a recarsi a Londra per 
un corso alla Cherry Mar¬ 


shall School. L;i direttrice tii 
questo istituto, signora Mar¬ 
shall, .si trova attualmente a 
Mosca, per preparare una 
presentazione di modelli lon¬ 
dinesi, aH’inizio di giugno, 
nella capitale sovietica. In ta¬ 
le occasione, i modelli saran¬ 
no presentati /la indos.'atrici 
londinesi, che si recheranno a 
Mosca, insieme alla signora 
Marshall, in aereo speciale. 

Zsa Zsa Gabor 
rinvia ii matrimonio 


HOLLYWOOD, 10. — A cau¬ 
sa di alcuni impegni con la 
televisione americana, l'attrice 
Zea Zsa Gabor ha rinviato 
di un mese il suo matrimo.iio 
previslo per domenica pros¬ 
sima. Le altre due sorelle Ga¬ 
bor BÌ Bono sposate una la do- 
menic.i di Pasqua e l’altra do¬ 
menica scorsa, 8 aprile. 


INCREDIBILE GESTO DI UN SERGENTE DEI «MARINES» 


Fa annegare einqne recinte 

per ** insegnar loro la diseiplina 


PARRIS ISLAND (Carolino 
del Sud}, 10 ■— II sergente dei 
« marincs •. Matthews Mac 
Kcon, di 31 anni, che dome¬ 
nica fece fare a 7.5 reclute una 
marcia forzata nella quale 
cinque annegarono cd un altro 
scomparve, ha detto di aver 
Ordinato la marcia per * inse¬ 
gnar loro la disciplina ». 

li sergente non ha avuto il 
permesso di parlare diretta¬ 
mente coi giornalisti, ma il 
suo avvocato, tenente Jero- 
miah Collins, ha affermato a 
suo nome: « Le parole ” sono 
dolente " espresse ni genitori 
delle vittime non possono dire 
come io mi senta perche non 
trovo le parole per esprimere 
il mio dolore. Lo scopo per 
cui ho condotto il plotone al 
fiume era di insegnar loro 
la disciplina ». 

Il comandante del corpo dei 
mariiics, generale Randolph 
Paté, ha dichiarato ad una 
conferenza stampa che Mac 
Keon non .iveva r.iutorità di 
infliggere provvedimenti di¬ 
sciplinari 

Lo reclute erano state con¬ 
dotte dal. sergente in una 
palude che confina con la base 
di Parri.s Island. I superstiti 
hanno raccontato ad un tri¬ 
bunale militare che sta con- 
duccndo rinchiesta come l'ac¬ 
qua della palude fosse gelida 
e che, anche a causa della 
oscurità, essi erano stati presi 
dal panico. » 

La tragedia si produsse nel¬ 
la notte, senza alcuna luce 
che potesse indicare la strada 
giu.sta. Un gruppo di marines 
si disperde, rimane distanzia¬ 
to dal grosso, qualcuno affon¬ 
dò nel fango, qualche - altro 
cercò di soccorrerlo, e gli uni 
e gli altri finirono col rima¬ 
nere stremato, senza forza, 
soffocati: affondarono nella 
melma c morirono. 

Arbitrio del sergente Me 
Keon o colpa del * metodo » 
di addestramento? 

Alcuni mesi fa, infatti, 
scoppiò a Washington uno 
scandalo che fu successiva¬ 
mente insabbiato o dimenti¬ 
cato: rescrcito venne accusa¬ 
lo d: avere creato degli spe¬ 
ciali centri di addestramento 
— uno a Camp MacKalL nella 
Carolina del nord, per la fan¬ 
teria, un altro a Camp Pen- 
detlon. per la marina, e Infi¬ 
ne uno a Lemmons Vallye, 
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maggioranza di tupinìani; ma 
questi hann/> voluto qualcosa 
di più ed hanno s/jstenuto 
che i! comitato doveva esser. 
SI, composto di sette membri, 
ma calcolando anche il se¬ 
gretario del Comitato roma¬ 
no, prof. Palmites.'n. che era 
da considerarsi membr/i /i: 
diritto /le! comit.ito .'te.'.'o. E 
/M».'i è stato liquidato i! ci- 
slino- 

La commi.'sione elettorale 
dovrà concludere i suoi la¬ 
vori entro /lomani sera. E’ 
ovvio che la DC ufficiale im¬ 
porrà il nome /li Tupini. Con 
la sprospeltiva delie Olimpia- 
/li del 1960. il Campidoglio 
ranze, i fa infatti troppo gola ai rap- 

Alla una di quer.a matti-1 presentanti più diretti e qua- 
hn, finalmente, il Comitato lificati della «triplice allcan- 


nel Nevada. per Taviazione — 
nei quali si seguivano « singo¬ 
lari metodi » di addestramen¬ 
to per le reclute. 

REB^CHINI 

(CnnUnuaz. dalla 1. pasina) 

maggioranza — era ormai la 
mczzan/»tte pas.'ata — si è op¬ 
posta con ostinazione. A riue- 
sto punto si è reso necessa¬ 
rio Tinlcrvento di Fanfani, il 
quale, interpellato telefonica¬ 
mente, ha « concesso » che la 
minoranza fosse rappresenta¬ 
ta dal ilio Malfatti. Nuova, 
ripul.sa. quindi. /Ielle mino- 


ha proceduto alle votazioni 
per la nomina della commis¬ 
sione. Essa è rL'ultata eletta 
/lagli andreottmi » Evange¬ 
listi c De Sanctis con 30 vo¬ 
ti, dalVazionista cattolico 
Salvatori con .30 voti, dallo 
esponente dei Comitati Civi¬ 
ci Ramacciolti con 30 voti, 
dal « ba.si5ta » Paglietti /ron 
28 voti, dal fanfaniano Mal¬ 
fatti con 19 e dal cislino Na¬ 
soni con 11. Sembrava, dun¬ 
que. tutto ri.'olto con ur.a 


z/i padronale ». i quali ved/>- 
no nella organizzazione delle 
attrezzature dei giochi un af¬ 
fare troppo grosso da poterlo 
lasciare nella sola bocca del- 
rimmobiliare e degli altri af- 
fari.sti romani che gravitano 
intorno al Vaticano e a Re¬ 
becchini. Ciononostante, que¬ 
sti ultimi giocheranno anco¬ 
ra un’ultima carta con l'in¬ 
tervento diretto del Cardinal 
Micara e degli alti prelati 
della Segreteria di Stato. 


Un becco ortopedico 

appl icato g una cico gna 

II feakottero piò ora aKmentarsì sema difScolta 


MIAMI (Florida). 10 — 
Nel giardino zoologico di 
Miami, una cicogna alla qua¬ 
le. per un qualche incidente 
rimasto ignoto, si era spez¬ 
zato il lungo becco, è stata 
salvata dalla morte per fame 
con l’applicazione dì un bec¬ 
co in alluminio. 

Dapprima è stato necessa¬ 
rio ricorrere airalimentazio- 
ne artificiale ma nel giro di 
due giorni il fenicottero ha 
imparato a servirsi del bec¬ 
co posticcio cd ha ripreso con 
successo la caccia ai pesci. 
L’uccello, che appartiene ad 
una rara specie europea dal 


piumaggio nero, proveniva 
dal giardino zoologico di An- 
ver.'.i. 


.\iitomobilista 
a quattro anni 

FORT L.AUDERDAL.E (Fio- 
rida). 10. — Un agente cl^ 
aveva fermato una vcccliia 
macchina < Ford > per una 
lieve inosservanza alle for¬ 
me sul traffico, ha potuto 
constatare con stupore che al 
volante stava un bambino di 
quattro anni. 


Il Medio 
Oriente 

(Contlnu»». dilla 1. pacia» 

ie vere responsabilità dell’ag¬ 
gressione. 

Ancne oggi vengono segna¬ 
late • provocazioni israeliane 
nella zona di Gaza e in altri 
punti della frontiera: due di 
questi fatti, cioè il sorvolo, da 
parte di un aereo israeliano, 
del territorio egiziano prossi¬ 
mo al confine, e un attacco 
condotto contro le linee egi¬ 
ziane Oa almeno trenta mili¬ 
tari di Israele, fanno parte di 
un comunicato ufficiale. Si 
apprende nel contempo che 
un’altra pattuglia israeliana 
ha tentato nella scorsa notte 
I di forzare la linea di demar- 
' cazione con la Siria: essa è 
stata respinta, ed ha lasciato 
sul terreno materiale bellico 
che è stato rimesso alla Com¬ 
missione dell’ONU. 

Al Cairo si constata con ap¬ 
prensione e amarezza che il 
Segretario deU’GNU, comin¬ 
ciando la sua missione, non 
sembra aver tenuto siiff'ic.en¬ 
te conto del fatto che la ri¬ 
presa delle ostilità è .stata 
provocata da Israele, con U 
cannoneggiamento della folla 
inerme nel meicalo di Gaza, e 
non SI manca di porre /luesto 
atteggiamento di Haminar- 
skjoeid in lelazione con quel¬ 
lo assai più grave che emer¬ 
ge dalla dichiarazione ."e.sa 
ieri dal presidente degli Stati 
Uniti, e più ancora dalla riu¬ 
nione dei Icaders repubblica¬ 
ni e democratici del Congres- 
.-o. presieduta oggi da Fostcr 
DiiHes. In questa riunione si 
è discusso apertamente un 
intervento armato degli Stati 
Uniti nel Medio Oriente, e .si 
è solo soprasseduto a questa 
decisione, la quale sembra 
possa essere presa in qualun¬ 
que successivo momento, li 
tono e la forma stessa della 
riunione, e il contatto « stret¬ 
tissimo »» che parallelamente 
ad essa il Segretario di Stato 
ha mantenuto con Eisenho- 
wer, le hanno conferito un 
carattere di emergenza che 
non può non essere conside¬ 
rato Se non come una minac¬ 
cia dall’intero mondo arabo. 
Non si può fare a meno di 
considerare che tutto questo 
somigb'a come due gocce di 
a(X]ua all’inizio della guerra 
coreana, e che, in più, da par¬ 
te americana non si fa nulla 
per attenuare questa impres¬ 
sione, anzi sembra la si v'o- 
glia sottolineare, il New York 
Times, annunciando oggi la 
riunione dei leader.'; diceva 
apertamente che il Congresso 
accrebbe dovuto « approvare 
l’impiego di truppe america¬ 
ne ne] Medio Oriente, come 
già una volta in passato si 
vide costretto a dare analoga 
approvazione per l’Estremo 
Oriente ». 

Ma da parte americana non 
ei sono solo parole. Ci sono 
fatti: ieri sera a New York 
si è trovato modo, in una con¬ 
ferenza stampa, di parlare 
^ gigantesca base aerea di 
Wheelus, che gli americani 
stanno allestendo in Libia, 
per affermare ehe essa è già 
in funzione, e in grado di ac¬ 
cogliere i bombardieri pesan¬ 
ti, portatori di bombe alRidro- 
geno. E contemporaneamen¬ 
te nuovi aiuti in armi e 
dollari sono stati concessi a 
questo paese, confinante con 
l’Egitto, unico oramai del 
Vicino e Medio Oriente che 
-sia rimasto asservito agli im¬ 
perialisti. Nei contempo si ap¬ 
prende anche che gli S. U. 
hanno chiesto al governo grc- 
vo di poter disporre dell’isoln 
di Creta come base per mille 
marines. E’ chiaro che que¬ 
sto assieme di parole e atti 
rninncciosi non c rivolto verso 
Lsraele, ma verso il mondo 
arabo animato da un grande 
moto nazionale di indipen¬ 
denza e di progresso, ver.'o 
il mondo arabo che si scrolla 
di dosso le bardature feudali 
e con esse la soggezione eco¬ 
nomica all’imperialismo. Li 
condanna alla miseria peren¬ 
ne. verso il mondo arabo che 
possiede il petrolio, di cui gli 
imperialisti vogliono ad ogni 
costo mantenere il controllo 
esclusivo. 

E su questo comune inte¬ 
resse si ritrovano assieme 
americani e inglesi, nonostan¬ 
te le profonde contr.iddizion: 
che solitamente li dividono, 
soprattutto in questa parto 
del mondo. Infatti un porLi- 
voce del Foreign Office ha fa¬ 
vorevolmente commentato la 
dichiarazione di ieri di E:- 
senhower. '•he già annunciava 
la po.ssibilità di un intc.-vento 
diretto degli Stati Uniti nel 
Medio Oriente. Da parte loro, 
gli inglesi intenderebbero av- 
valer.si di questa nuova .'i- 
luazione. per ottenere final¬ 
mente anche radesionc ame¬ 
ricana al patto di Bagdad. 

E’ da ritenere tuttavia che 
.gii imperialisti si rendano 
conto che il mondo arabo non 
è un piccolo paese come '.a 
Corea: esso è unito e il loro 
tentativo di incriminare o iso¬ 
lare l’Egitto è destinato a fal¬ 
lire. Oggi, mentre il Consiglio 
della Lega araba, riunito a'. 
Cairo, avendo preso le sue 
decisioni sulla questione alge¬ 
rina, è passato ad occupar.'! 
de:ia_ aggre.'sione i.'raeliana. 
un altro principato arabo. Io 
Yemen, ha stretto un accor¬ 
do militare con l’.Arabia sau¬ 
dita. la quale a sua vol'a 
è strettamente legata con lo 
Egitto e la Siria. L’unità del 
mondo arabo continua a raf¬ 
forzarsi sotto la minaccia de¬ 
gli imperialisti, poiché essa 
è la condizione essenziale per 
l’indipendenza come per la di¬ 
fesa /lei popoli arabi. 
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